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Bendgate: Apple sapeva 


A quattro anni di distanza il caso 

ettembre 2014, Apple met¬ 
te sul mercato due nuovi 
smartphone: l'iPhone 6 (da 
4,7") e l'iPhone 6 Plus (da 5,5"), 
il suo primo phablet. Ma, pochi 
giorni dopo il lancio, scoppia 
il caso "bendgate". Il nuovo 
formato, ultra-sottile e ben più 
grande dei precedenti iPhone 
(da 4"), solleva dubbi sulla 
solidità del progetto. Secondo 
alcuni utenti il loro iPhone 6 
Plus si sarebbe piegato, sem¬ 
plicemente tenendolo in tasca. 

La presunta causa? Un telaio 
troppo sottile che poteva cede¬ 
re, soprattutto in corrisponden¬ 
za dei tasti del volume. Apple 
ha sempre negato il problema, 
sostenendo che gli iPhone 6 e 
6 Plus avevano superato tutti i 
test interni e che erano robusti 
almeno quanto gli smartphone 
della concorrenza. Ed effettiva¬ 
mente, al netto di una decina di 
casi accertati, il caso "bendga¬ 
te" è stato archiviato più come 
un difetto limitato a un piccolo 
lotto che come un errore pro¬ 
gettuale. Il danno, per Apple, 
è stato più d'immagine, visto 
che la concorrenza ha colto (e 
cavalcato) ampiamente questa 
presunta débàcle. Dalle genera¬ 
zioni successive (iPhone 6s e 6s 
Plus), la casa di Cupertino ha 
risolto il problema alla radice, 
sostituendo il materiale con cui 
è realizzato lo chassis e passan¬ 
do da una lega di alluminio del 
gruppo 6000 a una più resisten¬ 
te del gruppo 7000. 

Archiviato il "bendgate", un 
altro problema - ben più serio 
e diffuso - ha colpito gli iPhone 
6 Plus a distanza di un anno e 




mezzo dal lancio: il cosiddetto 
"touch disease". Molti utenti 
lamentavano problemi con lo 
schermo che, di colpo, smetteva 
di rispondere al tocco. Apple, 
anche in questo caso, ha sem¬ 
pre negato che si trattasse di 
un errore progettuale, ma a 
novembre 2016 ha attivato un 
programma di riparazione del 
multi touch. Non gratuito, ma 
al costo "scontato" di 149 dol¬ 
lari (contro il prezzo di listino 
di 349 dollari). È ovviamente at¬ 
tivo anche per gli utenti italiani 
(ma in questo caso si spendono 
181,20 euro). 

Secondo molti centri di ripa¬ 
razione indipendenti, la causa 
sarebbe imputabile alla salda¬ 
tura superficiale del chip Touch 
IC che, sottoposto alle flessioni, 
potrebbe distaccarsi. Ed è con 
questa accusa che alcuni uten¬ 
ti statunitensi hanno intentato 
una class action contro Apple. 
Sebbene il 25 maggio il giudice 
abbia rigettato la possibilità di 
una class action (semplicemen¬ 
te perché l'accusa non aveva 
dettagliato come i risarcimenti 
sarebbero stati pagati in caso 
di vittoria) ha reso pubblica 


parte della documentazione 
richiesta (e fornita) da Ap¬ 
ple. Dai documenti ufficiali è 
emerso che gli ingegneri Apple 
non solo erano a conoscenza 
dell'eccessiva flessibilità, ma 
avevano calcolato che l'iPhone 
6 aveva 3,3 volte più possibilità 
di flettersi rispetto all'iPhone 
5s, mentre per l'iPhone 6 Plus 
questa possibilità era di 7,2 
volte. Inoltre è venuto a galla 
che dal maggio 2016 Apple ha 
introdotto sugli iPhone 6 e 6 
Plus una "piccola" miglioria 
costruttiva. Per ancorare meglio 
proprio il chip Touch IC alla 
scheda logica ha incominciato a 
utilizzare una resina epossidica 
(con una tecnica detta underfill). 
Pura casualità o forse dettata 
dal caso "touch disease"? 

Insomma, mai come in que¬ 
sto caso, Apple sembra aver 
fatto proprio il motto latino 
frangar, nonflectar. mi spezzerò, 
non mi piegherò (alle richieste 
degli utenti). Bisognerà capire 
se il giudice sarà dello stesso 
parere, visto che gli avvocati 
dell'accusa hanno dichiarato 
che presenteranno presto una 
nuova mozione. • 
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Smartphone sotto i 200 euro 

Anche spendendo poco si può comprare 
un telefonino più che dignitoso: scopriamo cosa 
ce sul mercato e quali sono i modelli migliori. 
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Le vacanze 
ai tempi del Web 2.0 

barrivo del web ha cambiato 
radicalmente i nostri usi e costumi. 
Viaggiare grazie a Internet non è 
mai stato così facile e indipendente. 


Ryzen, cuore Zen+ 

Le ottimizzazioni e il nuovo processo 
produttivo permettono di ottenere maggiori 
prestazioni. Senza intaccare i consumi. 
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openfiber.it 



Stiamo costruendo una rete integralmente in fibra ottica destinata a connettere 
l'Italia a tutte le innovazioni, le sfide e le opportunità dell'era digitale. Un grande 
impegno tecnologico e industriale che rilancia la crescita economica e la produt¬ 
tività aprendo nuovi orizzonti al lavoro, alla ricerca, alla sanità, alla scuola, alla 
cultura e aH'intrattenimento. Un'opera per migliorare la qualità della vita di tutti. 


open fiber 

IL FUTURO HA UN NUOVO NOME. 


UNA GRANDE OPERA 
È DAVVERO GRANDE 
SOLO QUANDO CAMBIA 
LA VITA DI TUTTI. 
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Il Gdpr coinvolge anche il printing 


Garantire la riservatezza dei dati: una crescente sfida per la gestione della stampa e dei documenti. 


I l 25 maggio è diventato 
effettivo il nuovo Regola¬ 
mento Europeo in materia 
di protezione dei dati personali 
(Gdpr o Cenerai Data Protection 
Regidation). Un regolamento 
molto articolato, ma la cui es¬ 
senza è perfettamente racchiu¬ 
dibile nel suo primo punto: “La 
protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati 
di carattere personale è un diritto 
fondamentale." 

Il Gdpr definisce la 
violazione dei dati 
personali come “la 
violazione di sicurez¬ 
za che comporta acci¬ 
dentalmente o in modo 
illecito la distruzione, 
la perdita, la modifi¬ 
ca, la divulgazione 
non autorizzata o l'accesso ai dati 
personali trasmessi, conservati o 
comunque trattati". Questo re¬ 
golamento costituisce un cam¬ 
biamento fondamentale nelle 
leggi UE che regolamentano i 
dati personali e la riservatezza 


dei cittadini europei. Anche le 
aziende intemazionali con sede 
al di fuori dell'Unione Europea 
(e in seguito alla Brexit sono 
incluse quelle del Regno Unito) 
ne saranno interessate per la 
gestione dei dati dei cittadini 
europei. 

Nonostante siano trascorsi più 
di due anni tra la pubblicazio¬ 
ne del testo e l'effettiva entrata 
in vigore, resta ancora molta, 
moltissima strada da fare affin¬ 
ché le aziende si 
adeguino perfet¬ 
tamente a questo 
nuovo regola¬ 
mento Europeo. 
Il panorama che 
emergeva, dagli 
ultimi sondag¬ 
gi, sembrava 
paradossale: a una settimana 
dall'entrata in vigore, solo il 7% 
delle aziende rispondeva già 
ai requisiti, mentre il restante 
93% era ancora al lavoro per 
adeguarsi alla normativa. E 
non si trattava di analisi che 


E Un ambiente j|| 
impa non protetto! 
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L’investimento nella sicurezza per la stampa è minimo: 
secondo uno studio IDC più della metà delle aziende 
spende meno del 3% del proprio budget IT sulla sicurezza 
della stampa e, in prospettiva, i due terzi non intendono 
aumentare questa spesa. 


prendevano in considerazione 
il solo scenario italiano (con i 
soliti luoghi comuni sui ritardi 
in Italia) ma di ricerche condotte 
a livello europeo. 

Ma, aspetto ancora più grave, in 
molti casi manca la consapevo¬ 
lezza dei settori su cui impatterà 
il Gdpr. Da uno studio condotto 
nel 2017 da IDC e commissio¬ 
nato da Brother, il 40% degli 
acquirenti di stampanti non era 
minimamente a conoscenza del 
Gdpr; anche se il restante 60% 
era in qualche modo consapevo¬ 
le, più della metà di loro (il 51%) 
ignorava completamente che il 
Gdpr avrebbe interessato anche 
le attività di stampa e scansione. 
Con l'entrata in vigore del Gdpr 
le aziende sono obbligate non 
solo a modificare le modalità 
di gestione dei dati personali 
in loro possesso, ma a gestire 
correttamente i dati anche in 
ambito printing, assicurandosi 
che i processi di gestione della 
stampa e dei documenti siano 
conformi alla normativa. 

A peggiorare ancor di più lo 
scenario, l'investimento nella 
sicurezza per la stampa è mini¬ 
mo; sempre dallo studio IDC, 
più della metà delle aziende 
spende meno del 3% del pro¬ 
prio budget IT sulla sicurezza 
della stampa e, in prospettiva. 



i due terzi non intendono au¬ 
mentare questa spesa. 

Viste queste premesse la con¬ 
clusione sembra inevitabile: 

sicuramente (e purtroppo) so¬ 
no molte le imprese che non 
sono riuscite a soddisfare il 
Gdpr, avendo trascurato le 
potenziali vulnerabilità legate 
a tutto il processo di stampa. 
Il rischio, mai come in que¬ 
sto caso, non vale la candela. 
La nuova normativa prevede 
pesantissime sanzioni pecu¬ 
niarie per le aziende: fino a 


20 milioni di euro o il 4% del 
fatturato annuo globale, se 
quest'ultimo è più alto della 
sanzione. 

Brother, per sensibilizzare le 
aziende a questo tema (ed 
evidenziare le problematiche), 
ha commissionato uno studio 
a IDC che riassume, in dieci 
punti, le iniziative necessarie 
alle aziende per soddisfare i 
requisiti di conformità e gli 
interventi necessari per rende¬ 
re i processi di gestione della 
stampa e dei documenti con¬ 
formi al Gdpr. 
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LE VULNERABILITÀ 
NEL PRINTING 


Nel processo di stampa (e 
di scansione) ci sono diversi 
punti di vulnerabilità, in parte 
legati ai dispositivi e in parte 
dovuti alle (cattive) abitudini 
degli utenti. Nel primo caso 
rientrano, ad esempio, le vio¬ 
lazioni di sicurezza alla rete 
aziendale che sfruttano even¬ 
tuali debolezze delle porte di 
rete di stampanti o di multi- 
funzione, oppure la non cor¬ 
retta conservazione dei dati 
acquisiti sulla memoria dei 
dispositivi (sia quella inter¬ 
na che quella eventualmente 
esterna). Tra le cattive abitu¬ 
dini degli utenti ovviamente 
rientra l'uso improprio delle 
apparecchiature e dei docu¬ 
menti di stampa, ma anche il 
mancato ritiro, dopo la stam¬ 
pa, dei documenti. 

Sebbene, alla fin fine, la re¬ 
sponsabilità di adempiere alla 
normativa ricada sulla singola 
azienda, sono gli stessi fornito¬ 
ri di soluzioni per la gestione 
della stampa e dei documenti 
che devono proporre ai loro 
clienti prodotti conformi alla 
normativa sulla sicurezza dei 
dati. Ma quali sono le solu¬ 
zioni alle vulnerabilità appe¬ 
na viste? Si parte dalla base, 
applicando le stesse policy e 
lo stesso livello di sicurezza 
previsto per le altre apparec¬ 
chiature IT anche alle stam¬ 
panti; inoltre tutte le funzioni 
(come la stampa, la scansione 
o le altre attività di gestione 
dei documenti) devono avere 
canali protetti, con protocolli 
come IPsec ( Internet Protocol 
Security) e TLS ( Transport La- 
yer Securtity) che garantiscono 
che tutte le comunicazioni da 
e verso il dispositivo siano au¬ 
tenticate, affidabili e riservate. 
Per evitare possibili violazio¬ 
ni dei dati memorizzati sulle 
periferiche di stampa, una 
delle possibili soluzioni è la 
memorizzazione solo su un 
server centrale o l'archiviazio¬ 
ne su cloud protetto e non in 


locale. Un'altra alternativa è 
la crittografia dei dati, con un 
algoritmo sicuro. 

Per "correggere" le cattive abi¬ 
tudini degli utenti, il primo 
strumento è senza dubbio cre¬ 
are un percorso di audit, per 
monitorare tutto il processo 
e individuare che cosa viene 
stampato/elaborato, dove e da 
chi. Di pari passo è necessario 
che siano integrate funzioni 
di accesso e autenticazione, o 
tramite PIN o, meglio, attra¬ 
verso una scheda NFC. Una 
soluzione spesso obbligatoria 
solo per i dipartimenti che ela¬ 
borano materiale sensibile, ma 
che andrebbe estesa anche agli 
altri reparti. L'autenticazione 
dell'utente tramite PIN o sche¬ 
da NFC è fondamentale nel 
caso di pulì printing ed evita 
anche il mancato ritiro dei do¬ 
cumenti. In caso di periferiche 
multifunzione, bisogna esten¬ 
dere le misure di sicurezza an¬ 
che al processo di scansione, 
per esempio creando file Pdf 
protetti con un codice. 

Potete scaricare il whitepaper 
IDC direttamente a questo link 
www. brother.it/business-solu- 
tions/ gdpr-sicurezza. 

LE SOLUZIONI 
BROTHER 


Efficienti e in grado di soddisfare 
le esigenze di sicurezza. Così si 
presentano le soluzioni laser 
a colori Brother della serie 
L8000 e L9000, che si com¬ 
pongono di sette modelli (tre 
stampanti e quattro multi¬ 
funzione), pensati sia per le 
esigenze delle PMI sia per i 
gruppi di lavoro che hanno 
l'esigenza di alti volumi di 
stampa. Dopo quanto appena 
visto sul Gdpr, il primo aspet¬ 
to da sottolineare è proprio la 
sicurezza: nei modelli L8000 e 
L9000 tutto il processo è sem¬ 
pre sotto controllo, grazie alle 
loro funzionalità avanzate di 
sicurezza. Per esempio, per 
monitorare e gestire gli accessi 
è possibile limitare l'accesso 
alle diverse funzionalità ai soli 
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Brother HL-L9310CDW 



utenti autorizzati tramite PIN 
o mediante autenticazione 
con scheda NFC; ovviamente 
è possibile assegnare speci¬ 
fiche funzionalità a ciascun 
utente. In più, per proteggere 
le informazioni in stampa e 
scansione, tutte le comunica¬ 
zioni da e verso i dispositivi 
passano con linguaggi e pro¬ 
tocolli criptati. 

Per quanto riguarda invece 
la stampa, bisogna sottoline¬ 
are che le serie L8000 e L9000 
hanno un bassissimo costo 
copia (il migliore di sempre 
di casa Brother) ed un'elevata 
autonomia (fino a 9.000 pa¬ 
gine in bianco e nero e 9.000 
pagine a colori). 

Altissime prestazioni anche 
sotto l'aspetto della veloci¬ 
tà: si arriva fino a 31 ppm 
in stampa, mentre i modelli 
multifunzione raggiungono 
le 100 ipm in scansione, gra¬ 
zie al nuovo ADF. • 
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Dispositivi “sotto chiave” per adeguarsi al Gdpr 

Un aspetto senza dubbio critico, per garantire la sicurezza, è impedire - anche dal punto di vista 
Fisico - l’accesso a personale non autorizzato ai dispositivi che contengono dati sensibili. 


I l Gdpr affronta tutti gli aspetti 
del trattamento dei dati per¬ 
sonali, in primis la sicurezza. 
E un aspetto senza dubbio critico, 
per garantire la sicurezza, è im¬ 
pedire - anche dal punto di vista 
fisico - l'accesso a personale non 
autorizzato ai dispositivi che con¬ 
tengono dati sensibili. Al punto 
39, per esempio, è espressamente 
dichiarato che "I dati personali do¬ 
vrebbero essere trattati in modo da 
garantirne un'adeguata sicurezza 
e riservatezza, anche per impedire 
l'accesso o l'utilizzo non autorizzato 
dei dati personali e delle attrezzature 
impiegate per il trattamento." La 
protezione di tutti i dispositivi 
è la norma nelle grandi imprese, 
ma è meno scontata nelle PMI e 
negli uffici. Ma anche loro devono 
al più presto adeguarsi per rispet¬ 
tare il Gdpr anche sotto questo 
aspetto e mettere in sicurezza non 
solo server, ma Nas, soluzioni di 
videosorveglianza e così via. 

ICINTRACOM, azienda friulana 
con sede a Sacile (Pordenone), 
ha tra i suoi brand due marchi 
specifici per le soluzioni di net¬ 
working: lntellinet e Techly Profes¬ 
sional. Il primo è più focalizzato 
sui dispositivi di networking, il 
secondo sui relativi accessori. Ed 
è proprio con il marchio Techly 
Professional che sono distribuite 
le soluzioni presenti in questa 
pagina. 

Per racchiudere - e proteggere 
- i dispositivi rack-mountable, ad 
esempio, potete trovare a listino 
una serie di armadi a muro da 
19". Hanno tutti una profondi¬ 
tà di 500 mm e sono disponibili 
in tre diverse altezze: 10U (EW- 
2009G5), 13U (EW-2012G5) e 16U 
(EW-2015G5). Realizzati in accia¬ 
io verniciato, sono dotati di una 
porta in vetro temprato (ovvia¬ 
mente con chiusura a chiave) fa¬ 
cilmente removibile e reversibile. 
Il pannello superiore è fornito di 
fori per la corretta areazione dei 



componenti interni ed è predi¬ 
sposto per l'installazione di due 
ventole supplementari da 120 
mm. Questi armadi di Techly 
Professional sono pensati per 
il montaggio a muro (sono già 
presenti i fori per l'installazione 
rapida a parete) e hanno una 
portata massima di 50 kg. 


È invece pensato per mettere in 
sicurezza un sistema completo 
di videosorveglianza l'ICR- 
LIM08, un armadietto, sempre 
metallico, in grado di alloggia¬ 
re al suo interno un sistema di 
registrazione e un monitor. Il 
monitor, fino a 19", si fissa 
grazie agli attacchi Vesa 
(50/75 e 100), mentre il 
sistema di registrazione è in¬ 
vece fissabile all'anta anteriore 
a ribalta, che è compatibile con 
tutti i dispositivi di altezza 1U 
e larghezza compresa tra 24 e 
48 cm. Eventualmente è possi¬ 
bile sostituire la staffa da 1U 
con una 2U, ma in questo caso 
non è installabile il monitor. Per 
garantire una maggiore sicurez¬ 
za agli accessi, 1TCRLIM08 è 
dotato di una doppia chiusura 
con due diverse chiavi. 

Come nei modelli per ser¬ 
ver, anche in questo caso so¬ 
no presenti feritoie laterali e 
superiori per permettere il 
corretto raffreddamento dei 
componenti interni (è inoltre 
possibile installare una ventola 
aggiuntiva) e il passaggio dei 
cavi. Da segnalare infine la pre¬ 
senza di due alette interne per 
il fissaggio di una multipresa 
da 10". 


Esistono altre situazioni in cui 
è necessario mettere "sotto 
chiave" non solamente i di¬ 
spositivi fissi, ma anche quelli 
mobili. Basti pensare a tutte le 
installazioni in cui è presente 
un notebook dedicato come. 


ad esempio, le aule scolastiche 
o le sale conferenze, in cui è 
necessario un computer per 
gestire i dispositivi di visua¬ 
lizzazione come Lim, videopro¬ 
iettori o grandi monitor. 
AlTinterno dell'offerta Techly 
Professional esistono ben quat¬ 
tro varianti (tutte installabili a 
muro e realizzate in robusto ac¬ 
ciaio), progettate per accogliere 
in tutta sicurezza un notebook 
fino a 19". Tutto ruota intor¬ 
no all'anta a ribalta: quando è 
chiusa mantiene in posizione il 
notebook tramite una comoda 
fascia elastica, mentre quando 
è aperta funge da pratico piano 
di appoggio. 

Le quattro varianti di armadiet¬ 
ti possono essere suddivise in 
due macro-famiglie. Si parte 
dalla soluzione base ICRLIM04, 
dotata di una "normale" anta 
a ribalta e cassetto inferiore 
apribile solo dalTinterno (a ri¬ 
baltina aperta), per salire alle 
tre soluzioni professionali ICR- 
LIM01, ICRLIM02 e ICRLIM06. 
Il primo aspetto che differenzia 


Techly 
Professional 
ICRLIM08 


questi ultimi tre modelli dalla 
soluzione entry è la struttura, 
più robusta, realizzata con 
acciaio dallo spessore di 1,5 
mm. Anche internamente si 
rivelano decisamente più evo¬ 
lute: diversamente dalla ver¬ 
sione ICRLIM04 è presente un 
pratico ripiano interno (che può 
accogliere mouse, telecomandi 
o altri piccoli accessori), mentre 
il cassetto inferiore ha una chiu¬ 
sura con chiave. Le differenze 
tra i tre modelli sono limitate al 
sistema di chiusura dell'anta a 
ribalta: l'ICRLIMOl ha un siste¬ 
ma a chiave standard, mentre 
TICRLIM02 ha un sistema anti- 
intrusione con chiave tubolare. 
Infine, 1TCRLIM06 è dotato di 
una chiusura standard ma an¬ 
che di una doppia asola metal¬ 
lica, che consente di aggiungere 
l'ulteriore protezione di due 
lucchetti. Tutti i prodotti citati 
sono visibili sul sito web www. 
manhattanshop.it. 


/Techly Professional / 
www.manhattanshop.it 
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Poste Italiane protagonista 
dell’e-commerce 



j 


L’azienda ha presentato al Netcomm Forum le ultime 
soluzioni sul Fronte della logistica e dei pagamenti digitali. 


I l futuro dell'e-commerce in 
Italia, il servizio di consegna 
"su misura", il miglioramen¬ 
to deU'esperienza del cliente, 
l'evoluzione pagamenti digitali. 
Sono questi i temi che 
hanno caratterizzato 
la partecipazione di 
Poste Italiane al Net¬ 
comm Forum, l'even¬ 
to più significativo 
in Italia per Ye-com- 
merce, il digitai retail 
e la digitai transformation che si 
è tenuto a fine maggio al MiCo 
(Milano Congressi). L'appunta¬ 
mento milanese è stata l'occa¬ 
sione anche per presentare ima 
serie di nuovi prodotti e servizi 
sul fronte della logistica e dei pa¬ 
gamenti digitali. Nel corso della 
sessione plenaria "L'innovazione 


Un italiano su quattro 


paga i propri acquisti 


online con carte 


di pagamento emesse 


da Poste Italiane 


posteitaliane 


come motore per il successo" 
Marco Siracusano, responsabile 
Pagamenti, Mobile e Digital di 
Poste Italiane e amministrato¬ 
re delegato di PosteMobile e 
Massimo Rosini, 
responsabile Posta, 
Comunicazione e 
Logistica di Poste 
Italiane, hanno il¬ 
lustrato gli obiettivi 
e le strategie dell'a¬ 
zienda nel settore. 
I due manager hanno spiegato 
come già oggi Poste Italiane 
guidi il processo di moderniz¬ 
zazione del Paese e sia anche 
l'unico player in grado di assi¬ 
stere gli operatori e-commerce 
sia per i pagamenti, attraverso le 
app, sia nella spedizione e nella 
consegna degli oggetti. Tutto ciò 



grazie a nuovi servizi pensati 
tenendo conto delle specifiche 
esigenze dei clienti. Nel setto¬ 
re dei pagamenti digitali Poste 
Italiane è infatti leader con una 
quota di mercato del 25% nelle 
transazioni e-commerce e con 
oltre 2 milioni di e-wallet emessi. 


Il servizio “Paga 
con Postepay” 
adesso è stato 
esteso agli operatori 


e-commerce. 


PC Professionale / Giugno 2018 

























/EVENTI / NEWS 



I PACCHI SI RITIRANO 
DAI TABACCAI 


P oste Italiane ha firmato un accordo quadro 
con la Federazione Italiana Tabaccai (FIT) 
per una più ampia collaborazione nel settore 
della corrispondenza e dei pacchi fra due delle 
realtà più capillari in Italia. In base all’Intesa le 
tabaccherie italiane avranno la possibilità di entrare 
a far parte di “ PuntoPoste ”, creando un vero e 
proprio “PuntoPoste - Tabaccaio”. Grazie all’intesa 
raggiunta le tabaccherie italiane faranno parte della 
nuova rete di accesso ai servizi per l’e-commerce 
di Poste Italiane: si potranno ritirare i pacchi, 
consegnare i resi ed effettuare spedizioni prepagate 
o preaffrancate. 

L’accordo quadro, oltre a prevedere che le 
tabaccherie possano Funzionare come punti di 


LE NOVITÀ 


Tra i nuovi servizi presentati 
al Netcomm Forum, "Scegli- 
Tu" che permette di gestire 
e modificare le spedizioni 
dei pacchi dopo l'acquisto 
offrendo la possibilità di 
consegnare a un indirizzo 
diverso, indicare una perso¬ 
na di fiducia a cui recapitare 
il pacco o cambiare il giorno 
di consegna. La novità più 
importante è "PuntoPoste", la 
nuova rete di accesso ai ser¬ 
vizi postali e di e-commerce, 
attiva da aprile scorso, che 
integra negozi convenzionati 
fra cui i tabaccai, i punti di 
ritiro e i "locker", che si ag¬ 
giunge agli oltre 12.800 uffici 
postali su tutto il territorio 
nazionale. Sono inoltre in fa¬ 
se di progettazione soluzioni 
ancora più evolute come la 
spedizione a domicilio con 
chiavi digitali e la possibilità 
di visualizzare in tempo reale 
le consegne. 

Presentato anche "Paga con 
Postepay", il servizio per l'ac¬ 
cettazione dei pagamenti di¬ 
gitali da parte degli operatori 


Postepay Evolution, 
con 5,1 milioni di carte 
emesse, si è aggiudicata 
il premio come miglior 
carta prepagata 
nel 2017 promosso 
da Osservatorio 
Finanziario. 


accettazione della corrispondenza, semplifica le 
modalità di distribuzione e vendita dei francobolli. 
Un’intesa, quella tra Poste Italiane e FU che rinsalda 
la collaborazione tra le due principali reti italiane 
garantendo, come nel Dna dei tabaccai, sempre 
maggiori servizi ai cittadini. La collaborazione punta 
su soluzioni innovative e rappresenta un ulteriore 
passo in avanti per migliorare la qualità del servizio 
offerto ai cittadini su tutto il territorio nazionale. 



^aliane 
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FACILE comoda, veloce. 
SCOPRI LA RETE PUNTOPOSTE. 


PuntoPoste 


Fostwtalian 


PER RICEVERE E INVIARE 
I TUOI PACCHI. 


Arriva PuntoPoste: 
gli acquisti Online si 
possono ritirare presso 
uno dei locker (chioschi 
automatizzati) 
o in un punto fisico, 
come le tabaccherie. 


un untoPoste’’ è 

LJ la nuova rete 
.X. di accesso ai 
servizi per l’e-commerce 
che permette di ritirare 
i pacchi, consegnare 
i resi ed effettuare 
spedizioni prepagate 
o preaffrancate; è 
costituita da punti fisici 
di consegna, tra cui i 
tabaccai, e da lockers - 
gli armadietti collocati in 
diversi punti delle città 
per il ritiro e la spedizione 
automatica di pacchi - 
che offrono un servizio 
no-stop 24 ore su 24, 


e-commerce. La soluzione, da 
sito o da app del venditore, 
consente ai portali e-commerce 
di accettare pagamenti con car¬ 
te BancoPosta per un utiliz¬ 
zo sicuro, intuitivo e veloce, 
anche in mobilità. "Paga con 
Postepay" prevede infatti la 
conferma del pagamento di¬ 
rettamente sull'app Postepay 
senza inserire ogni volta i 
dati della propria carta, con 
ulteriore aumento del grado 
di sicurezza della transazione. 

UNA RETE GRANDE 
E CAPILLARE 


fino a 7 giorni su 7. La 
Rete PuntoPoste è attiva 
da aprile con 287 lockers 
su tutto il territorio 
nazionale e si estenderà 
fino ad arrivare a 350 
lockers e 200 collect point 
a fine 2018 con l’obiettivo 
di arrivare a 420 lockers 
e circa 5.000 collect point 
entro il 2020. 


Poste Italiane guida il processo 
di modernizzazione del Pa¬ 
ese. Le iniziative nel campo 
dei pagamenti e in quello della 
logistica la posizionano fra le 
aziende leader nel settore del 
commercio elettronico: 60 mi¬ 
lioni di pacchi consegnati nel 
2017 con una quota di mercato 
del 30% nel segmento "B2C". 
Un risultato importante 


raggiunto grazie all'integra¬ 
zione tra reti fisiche e digitali 
e all'unicità degli asset dell'a¬ 
zienda: 30 mila portalettere, 
4.500 corrieri, 12.800 uffici 
postali ai quali si aggiungono 
17 milioni di app scaricate, 16 
milioni di utenti registrati, 1,4 
milioni di visitatori al giorno 
su web e app. Poste Italiane è 
anche il più grande operatore 
nel settore dei pagamenti e del 
digitale, capace di rispondere 
ai nuovi bisogni della clientela 
grazie a un approccio integra¬ 
to dei canali di distribuzione 
fisici e digitali. Sono 25 milioni 
le carte di pagamento emes¬ 
se con una quota di mercato 
del 25% nelle transazioni e- 
commerce. Vale a dire: un ita¬ 
liano su quattro paga i propri 
acquisti online con carte di 
pagamento emesse da Poste 
Italiane. L'adozione di solu¬ 
zioni innovative non è orien¬ 
tata solo alla realizzazione 
di nuovi prodotti, ma vuole 
essere anche il motore di un 
cambiamento della cultura in 
azienda e in Italia. • 
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Web Marketing Festival 2018, la sesta edizione 

Un maxi-evento dedicato all’innovazione digitale: oltre 50 eventi con più di 30 sale formative, 

20 iniziative, workshop, dibattiti e un’area espositiva con player italiani e internazionali. 


D al 21 al 23 giugno si terrà 
presso il Palacongressi di 
Rimini la sesta edizione 
del Web Marketing Festival, un ma¬ 
xi-evento dedicato all'innovazio¬ 
ne digitale. In ima full immersion 
di tre giorni sarà proposto il me¬ 
glio del mondo digitale in Italia 
con delle ampie finestre aperte 
anche verso l'estero. Al momen¬ 
to sono previsti oltre cinquanta 
eventi, trenta nelle sale formative, 
rivolte a chi vorrà visitare il festi¬ 
val nell'ottica dell'aggiornamen¬ 
to professionale e poi oltre venti 
suddivisi in workshop, dibattiti, 
talk ispirazionali e un'area esposi¬ 
tiva con i principali player italiani 
e internazionali. Abbiamo inter¬ 
vistato Cosmano Lombardo, il 
responsabile dell'organizzazione 
e della creatività che in anteprima 
ci apre le porte della manifesta¬ 
zione e ci inizia a svelare qualche 
contenuto. 

Come nasce l’idea del Festival? 

Il Web Marketing Festival nasce 
ancora prima della sua creazione 
effettiva. Eravamo un gruppo di 
persone che faceva eventi gratuiti 
in Italia per diffondere la cono¬ 
scenza digitale. Incontrando e 
parlando a una moltitudine di per¬ 
sone abbiamo percepito l'esigenza 
e l'urgenza di creare una rete per 
far incontrare le persone e farle 
dialogare tra loro sulle tematiche 
legate all'innovazione digitale. 
Possiamo dire che il Festival sia 


nato ascoltando le richieste delle 
persone in giro per il Paese. 

Perché proprio a Rimini? 

Abbiamo scelto questa sede 
perché si sposa bene con un 
evento di networking in un 
periodo che è alle porte di in¬ 
gresso dell'estate e poi perché 
è una città famosa all'estero per 
il mare. Da non sottovalutare 
neanche la presenza di uno dei 
palacongressi più tecnologici e 
all'avanguardia esistenti, ideale 
per i momenti di formazione 
multisala. 

Qual è l’obiettivo 
del Festival? 

Sono tanti, ma di certo uno dei 
principali è mettere a disposizio¬ 
ne prodotti formativi e di qualità 
a prezzi accessibili per tutti. 

Quanto costa una tre 
giorni di aggiornamento 
professionale? 

Ora costa 129 euro, ma il prez¬ 
zo nelle settimane precedenti è 
stato molto più basso. 

Che succede durante 
i giorni del Festival? Un visi¬ 
tatore tipo cosa trova? 

Un visitatore tipo ha a disposi¬ 
zione cinquanta eventi dentro 
un unico contenitore. Si tratta 
di momenti che sono prevalen¬ 
temente formativi e in cui ci si 
può aggiornare su molti aspetti 


del digitale. Le iniziative sono 
tantissime e quest'anno per la 
prima volta ci saranno anche gli 
hackathon. Ci piace pensare al 
nostro Festival come a un luogo 
dove c'è una partecipazione at¬ 
tiva e non soltanto chi racconta 
delle cose e chi le ascolta. Ci 
saranno anche dei momenti di 
networking particolari, come 
la festa in spiaggia del venerdì 
sera dove si fonderanno esposi¬ 
tori, relatori e visitatori e anche 
la partecipazione - durante le 
giornate - di alcuni artisti di 
strada. 

Dal vostro particolare 
osservatorio, è possibile Fare 
una Foto del Paese Italia per 
quanto riguarda lo stato 
dell’arte sul digitale? 

I professionisti italiani del web 
marketing hanno poco da invi¬ 
diare ai loro colleghi stranieri. 
Le sensazioni sono positive e 
le aziende stanno capendo co¬ 
me usare al meglio tutte le loro 
potenzialità della materia. Negli 
ultimi anni sono nate aziende 
che cercano di adoperarsi per 
crescere nel proprio settore e per 
far crescere il mondo del digita¬ 
le. Un neo forse è rappresentato 
dalle istituzioni che potrebbe¬ 
ro fare sicuramente qualcosa 
in più per risultare più attive e 
innovative e come loro anche le 
università. Su questo direi che 
c'è molto da lavorare. 


Da un punto di vista 
organizzativo, qual è il 
passo in più da fare per ogni 
nuova edizione, per crescere 
e migliorarsi? 

La nostra filosofia di cosruzione 
del festival è molto particola¬ 
re. Per noi sono fondamentali i 
feedback degli utenti che chie¬ 
diamo a tutti, altrimenti non 
è possibile procedere con il 
download dei materiali e delle 
registrazioni (ride n.d.r.). 

Per noi è importante sapere 
cosa vogliono e cosa hanno 
pensato della manifestazione 
appena conclusa. E poi, più che 
darci degli obiettivi studiamo il 
mercato e cerchiamo di capire 
cosa fare per crescere ancora 
un po', precedendo quelle ten¬ 
denze che possano poi, in fase 
di formazione, diventare utili 
per gli altri. 

Cosa consiglia ai nostri 
lettori di non perdere 
assolutamente? 

Di sicuro la sala sull'intelligen¬ 
za artificiale e quella sulla realtà 
aumentata per capire lo stato 
attuale e le prospettive future. 
E poi anche le sale formative sul 
digitai journalism, dove vedre¬ 
mo come affrontare il digitale 
nella professione giornalistica. 
E poi sicuramente tutti i mo¬ 
menti (soprattutto quelli ispi¬ 
razionali) che si terranno nella 
sala plenaria. 
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OneNote abbandona Win32 

Microsoft ha annunciato che lo sviluppo del software per la gestione 
degli appunti proseguirà soltanto sulla piattaforma Uwp. 
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OneNote: tutte le note in un'unica posizione 





Conditone W PC, 

BMonootaOW 


1. Scrivere note in qualsiasi posizione della pagina 

Scrivete qu i proprio nome 


/OneNote / www.rnicrosoft.com/store/productld/9WZDNCRFHVJL 


G li utenti di Windows 
10 e OneNote possono 
scegliere già da tempo 
tra la versione tradizionale del 
programma, distribuita in origi¬ 
ne con il pacchetto Office 2016, 
e un'app Universal scaricabile 
attraverso il Microsoft Store. 
Entrambe le edizioni sono og¬ 
gi disponibili per il download 
gratuito (la versione desktop 
all'inizio era solo a pagamento), 
ma lo sviluppo si è concentrato 
ormai da tempo sull'app Uwp, 
che ha ricevuto nel corso dei me¬ 
si nuove funzioni ed è maturata 
al punto da spingere Microsoft 
a prendere una posizione netta: 
l'azienda di Redmond ha infatti 
annunciato che l'ormai prossi¬ 
ma versione 2019 di Office non 
includerà più un client desktop 
Win32 per OneNote. L'azienda 
suggerisce di utilizzare al suo 
posto la nuova app Universal. 
Le differenze si stanno infatti 
assottigliando e Microsoft è 
convinta di poter implementare 
tutte le funzioni più importanti 


all'interno del nuovo client. Ma 
c'è una differenza sostanziale tra 
le due applicazioni: l'app Uwp 
non consente il salvataggio in 
locale dei notebook di appunti, 
che sono invece memorizzati 
soltanto nel cloud appoggian¬ 
dosi al servizio di Storage Online 
OneDrive. Non si tratta di una 
differenza secondaria, special- 
mente se si considerano i corol¬ 
lari di questa implementazione: 
per poter aprire e sincronizzare 
le note, infatti, è necessaria una 
connessione attiva a Internet 


almeno in una prima fase. L'app 
supporta l'apertura e la modifica 
offline, ma la nuova impostazio¬ 
ne non permette ad esempio di 
copiare un blocco di appunti su 
una chiavetta per passarlo a un 
collega (o a un altro computer) 
qualora non fosse disponibile 
la connettività Internet. L'app 
Uwp, inoltre, è utilizzabile sol¬ 
tanto in Windows 10: chi non 
ha effettuato ancora l'aggiorna¬ 
mento dalle versioni precedenti 
resterà quindi escluso dallo svi¬ 
luppo del prodotto. 


OPERA RITIRA LE APP VPN 


Opera VPN 


allo scorso 30 aprile Opera Software ha 
ufficialmente ritirato le app Ì0S e Android 
collegate al servizio di Virtual Private Network 
Opera VPN. Questo servizio era stato lanciato 
per la piattaforma Android nel 2016 e pochi 
mesi più tardi aveva raggiunto i dispositivi Ì0S, 
ottenendo un ottimo successo grazie anche al 
profilo gratuito che consentiva di ottenere una 
buona protezione senza dover effettuare alcun 
pagamento e addirittura senza fornire nessuna 
informazione personale di registrazione. 

L’anno successivo era stata presentata l’offerta 
premium Opera VPN Gold, che offriva nuove 
opzioni di uscita per la Vpn, il blocco dei 
tracker, l’eliminazione dei messaggi pubblicitari 
e una maggiore velocità di navigazione. 


Il lancio e lo sviluppo di questo servizio seguiva 
l’acquisizione da parte di Opera Software 
del fornitore di accesso Vpn SurfEasy, che 
nell’autunno dello scorso anno è stato poi 
ceduto a Symantec. Proprio SurfEasy è il 
servizio suggerito agli utenti orfani di Opera 
VPN: chi utilizzava la versione gratuita ha 
diritto a uno sconto dell’80% per il primo anno 
sull’abbonamento SurfEasy Total VPN, mentre 
agli abbonati del servizio Opera VPN Gold è 
stato offerto il passaggio gratuito al servizio 
SurfEasy Ultra. Le funzioni Vpn integrate nella 
versione desktop del browser non sono invece 
coinvolte in questa chiusura. 

/ / www.operavpn.com 
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IL BLOCCO NOTE 
SUPPORTERÀ 
GLI EOL DI UNIX 


A tutti è capitato di aprire un 
file di testo con il blocco 
note di Windows per trovarsi di 
fronte a un’unica lunga riga. Il 
problema è noto ormai da decenni: 
in ambiente Windows i file di 
testo utilizzano due caratteri per 
segnalare la fine della riga (CR 
e LF), mentre i file provenienti 
dall’ambiente Unix (e derivati) in 
genere prevedono solo il carattere 
LF. Questa è solo la prima di una 
lunga serie di motivazioni per 
cui chi si trova a lavorare spesso 
con file testuali provenienti da 
sistemi operativi diversi preferisce 
utilizzare un editor alternativo, 
come per esempio l’ottimo 
freeware Notepad++. 

Microsoft ha però annunciato che 
la prossima release del Blocco 
note (presumibilmente distribuita 
con il feature update previsto 
per l’autunno di quest’anno) 
supporterà anche i file di testo 
nelle varianti prodotte dai sistemi 
derivati da Unix. Questa novità è 
probabilmente una conseguenza 
dell’Impegno profuso dall’azienda 
di Redmond nell’integrazione 
tra Windows e Linux, in seguito 
ai riscontri positivi raccolti dalla 
funzione Windows Subsystem 
for Linux. Chi volesse mantenere 
l’impostazione tradizionale potrà 
comunque farlo: nella release oggi 
disponibile per i partecipanti al 
programma Insider, le impostazioni 
che controllano la nuova funzione 
devono essere modificate agendo 
sul Registro di configurazione di 
Windows, ma è auspicabile che 
la versione definitiva aggiunga 
nuove voci alla finestra delle 
impostazioni. 

/ Windows Notepad / 

https://blogs.msdn.microsoft.com/ 
commandtine/2018/05/08/ 
extended-eot-in-notepad 
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FIRST LOOKS 



LA SCOSSA DI ILIAD 
AL MERCATO ITALIANO 


O l 29 maggio lliad si è presentata 

ufficialmente nel nostro Paese e ha 
lanciato la sua prima offerta come 
quarto operatore telefonico. A 5,99 euro al 
mese offre minuti e Sms illimitati, senza 
scatto alla risposta, 30 GB di traffico 4G più 2 
GB di traffico aggiuntivo da usare in Europa. 
Nessun vincolo di tempo, servizi come 
segreteria telefonica e hotspot inclusi nel 
prezzo, nessun costo nascosto. L’attivazione 
della Sim card costa 9,99 euro; l’offerta a 5,99/ 
mese è per il primo milione di abbonati. Sono 
tariffe che definire aggressive è dir poco, che 
arrivano nel nostro Paese in un momento in 
cui gli operatori nazionali sono alle prese con 
pasticci di ogni tipo e aumenti tariffari 
unilaterali. Sull’affidabilità dell’azienda 
abbiamo pochi dubbi, lliad è stata fondata nel 
1990 in Francia dove con l’offerta a marchio 
Free totalizza oltre 20 milioni di utenti (13,8 
milioni per la telefonia mobile e 6,5 per la 
banda larga). Il dubbio potrebbe essere sulla 
copertura. Sappiamo che lliad ha ereditato qui 
in Italia le “ex” frequenze e infrastrutture di 
Wind, cedute dopo la fusione con Tre (si parla 
di 5.000 antenne); per il resto si appoggia in 
roaming alla rete Wind Tre attuale. Il roaming 



è del tutto trasparente, gestito in modalità ran 
sharing: l’utente non si accorgerà di nulla e 
continuerà a visualizzare sul telefono il nome 
“lliad” come operatore di rete. Parallelamente 
lliad sta ampliando la propria infrastruttura 
con nuove installazioni. La sfida lanciata è 
enorme e sarà interessante vedere come 
reagiranno nei prossimi mesi gli altri operatori. 
Potrebbe esserci un ritocco delle tariffe verso il 
basso, speriamo in parallelo a una maggiore 
trasparenza; l’inizio dell’estate coincide di solito 
con nuove offerte a basso costo da parte di 
tutti, ma spesso sono per un tempo limitato. 
Siamo proprio curiosi di vedere se e quanto 
un’azienda relativamente piccola può smuovere 
il mercato italiano della telefonia mobile. 


r 


■ =5 II numero di iPhone venduti nel mondo nel primo trimestre del 2018. Lincremento è del 3% 

£_ rllLIUINI nel numero di pezzi e del 14% nel fatturato rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Fonte: Apple 
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ANCHE LO ZOOM 
La dual camera posteriore 
12+12 Mpixel ha un obiettivo 
standard e uno zoom 2X, con 
stabilizzatore ottico e apertura 
F/1.8 per la prima. 


VELOCE, SEMPRE 
Il processore Qualcomm 
Snapdragon 845 è semplicemente 
il più potente sul mercato. I 6 GB 
di Ram aiutano non poco. 


• Di Pasquale Bruno 



Xiaomi arriva in Italia 
e spara le prime bordate 


Il Mi Mix 2S, disponibile da fine maggio, è un top 
di gamma assoluto venduto a 499 euro. Non è certo 
perfetto ma ci sono concorrenti che costano il doppio. 


P er chi non lo conoscesse ancora, 
Xiaomi è il quarto produttore mon¬ 
diale di smartphone (dati del primo 
trimestre 2018) subito dietro a Huawei, 
Apple e Samsung, che nel giro di sette 
anni ha visto il proprio fatturato passare 
da zero a 15 miliardi di dol¬ 
lari. (l'azienda con risultati 
più vicini è Google, che per 
arrivare alla stessa cifra ci 
ha messo nove anni). Nel 
solo 2017 la crescita è stata 
del 67,5%, più di Facebook, 

Google o Amazon. La pro¬ 
duzione è focalizzata su sva¬ 
riati settori, dalla smart home agli scooter 
elettrici passando per i droni, ma l'azienda 
è famosa al grande pubblico soprattutto 
per gli smartphone Android, tutti caratte¬ 
rizzati da un aggressivo rapporto prezzo/ 
prestazioni. Pur di accaparrarsene uno, 
molti utenti sono disposti a comprare 
direttamente in Cina con tutte le inco¬ 
gnite e i problemi del caso (trasporti, dazi 
doganali, firmware in inglese, garanzia e 


supporto limitati o assenti). Dal 24 maggio 
le cose sono cambiate: Xiaomi è arrivata 
ufficialmente in Italia, con prodotti dedi¬ 
cati al nostro mercato e con l'apertura di 
un proprio store al centro commerciale "Il 
Centro" ad Arese (MI); altri negozi segui¬ 
ranno a breve in tutta Italia. 
I primi smartphone annun¬ 
ciati sono il Mi Mix 2S, top 
di gamma oggetto di questa 
recensione, e il Redmi Note 
5 da 199 euro; c'è anche uno 
scooter elettrico da 349 euro. 
Per mantenere i prezzi bassi 
Xiaomi ha deciso di limitare 
il proprio margine al 5%. 

Il Mi Mix 2S è uno smartphone di fascia 
premium, venduto però a una frazione 
del prezzo medio tipico di questa fascia. 
A togliere ogni dubbio provvede la piatta¬ 
forma hardware utilizzata, lo Snapdragon 
845 di Qualcomm, attualmente la più ve¬ 
loce in assoluto disponibile sul mercato. Il 
Sony Xperia XZ2, con hardware analogo, 
costa 799 euro di listino; il Mi Mix 2 si 


il caricabatteria 


Mi Wireless Charger 


a 19,99 euro 



DESIGN ORIGINALE 
Il telaio posteriore in ceramica 
e il display senza bordi (niente 
notch, per fortuna) sono alcuni 
dei tratti distintivi del Mi Mix 2S. 


XIAOMI 
MI MIX 2S 

499 

EURO 

■ PRO Design, materiali e 
costruzione / Prestazioni eccellenti / 
Fotocamera evoluta / Prezzo 

■ CONTRO Manca il jack audio 
Memoria non espandibile / Telaio 
non impermeabile / Fotocamera 
anteriore migliorabile 

IN BREVE 

Il Mi Mix 2S ci ha convinti 
appieno, non solo sul lato 
hardware ma anche per 
l’interfaccia Miui ora pienamente 
matura, snella, gradevole 
e perfettamente tradotta in 
italiano. Ha una cura costruttiva 
(anche nei dettagli) invidiabile 
e riesce a essere realmente 
innovativo in un segmento 
difficile come quello degli 
smartphone top di gamma. 

Grazie al supporto ufficiale 
italiano vengono a cadere i dubbi 
del passato (compatibilità, 
garanzia, spedizione, assistenza). 

Il prezzo poi darà filo da torcere 
a tutti i concorrenti. 
www.mi.com/it 
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porta via per 499 euro. Il prezzo base 
prevede una configurazione di 6 GB di 
Ram e 64 GB di Storage; la versione con 
128 GB costa 599 euro. 

Oltre al fattore prezzo, un'altra carat¬ 
teristica distintiva è il design. È molto 
difficile e rischioso innovare su questo 
punto, col risultato che i prodotti si 
assomigliano tutti tra loro (anche nei 
difetti, come il notch sullo schermo). 
Xiaomi va controcorrente adottando 
un telaio in ceramica anziché in vetro, 
materiale più robusto, più resistente e 
con grip maggiore. I bordi laterali sono 
in alluminio serie 7000 e il frontale è 
in vetro Gorilla Glass 4 senza bordi. 
Non c'è il famigerato notch, la tacca che 
contiene fotocamera frontale e sensori, 
tutti spostati sul lato inferiore. Se da 
un lato questo consente una pulizia 
di linee invidiabile, dall'altra costrin¬ 
ge a capovolgere il telefono per fare i 
selfie. Cosa un po' noiosa, volendo si 
possono scattare in modo tradizionale 
ma l'inquadratura è un po' angolata 
dal basso verso l'alto. Altro svantaggio 
della ceramica è l'aumento di peso, che 
sale a 180 grammi. Non è una tragedia 
(il Sony Xperia XZ2 ne pesa 198) e an¬ 
zi dona una maggiore impressione di 
solidità in mano. 

Il display è un Ips da 5,99" con risolu¬ 
zione di 2.160 x 1.080; Amoled a parte, 
è uno dei migliori pannelli tradiziona¬ 
li in giro, nitido e con colori vivi ma 
senza saturazione eccessiva. Giusto la 



Il Mi Mix 2S è disponibile 
nei classici colori nero 
e bianco. 


luminosità potrebbe essere superiore, 
in modo da facilitare l'uso sotto la luce 
diretta del sole. Il sensore per le im¬ 
pronte digitali, veloce e affidabile, è sul 
retro, mentre in basso ci sono la porta 
Usb type C e il singolo altoparlante 
di qualità più che accettabile. Durante 
l'uso quotidiano emerge la potenza del 
processore, che aiutato dai 6 GB di Ram 
rende tutto veloce e fluido. Non ci sono 
giochi in grado di metterlo in crisi, il 
calore sviluppato è sempre contenuto 
anche nelle situazioni di pieno carico. 
Il Mi Mix 2S è dual Sim ma manca lo 
slot per la micro Sd, quindi la memoria 
non è espandibile. Altro fattore da te¬ 
nere presente, il telaio non è resistente 
a polvere e liquidi. 

La dual camera posteriore è composta 
da una fotocamera primaria con sensore 


Sony IMX363 da 12 Mpixel e obiettivo 
F/1.8 con stabilizzatore ottico. Quel¬ 
la secondaria ha un sensore Samsung 
S5K3M3, sempre da 12 Mpixel, con 
obiettivo zoom 2X, meno luminoso 
(F/2.4) e senza stabilizzatore ottico. I 
risultati ottenuti con la fotocamera prin¬ 
cipale sono senza dubbio buoni, con co¬ 
lori non saturati eccessivamente, ottima 
nitidezza quando la luce è adeguata. Il 
sensore ha pixel da 1,4 micrometri, più 
grandi della media, che migliorano la 
resa anche alle basse luci. In effetti gli 
scatti di sera o di notte sono accettabili, 
lontano dalla resa di alcune fotocamere 
top come quella dello Huawei P20 Pro 
(che costa però 899 euro di listino) ma si¬ 
curamente nella media degli smartpho¬ 
ne premium. Invece la fotocamera an¬ 
teriore da 5 Mpixel non convince del 



Da sinistra, l’aspetto pulito dell’interfaccia proprietaria Miui 9.5; l’utility di pulizia e controllo integrata che rileva anche potenziali minacce; 
l’interfaccia della fotocamera in modalità Pro; l’app per l’accesso diretto al forum Xiaomi, dove trovare informazioni e consigli (in inglese). 
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Con luce adeguata i risultati sono convincenti, l’IA interviene senza saturare troppo i colori che restano piacevolmente naturali. La messa 
a fuoco è rapida e precisa. Di notte si ottengono risultati affatto disprezzabili, anche in condizioni difficili come quelle della seconda foto. 


tutto, le immagini sono appiattite e a 
volte sovraesposte. I video sono soddi¬ 
sfacenti alla risoluzione 1080p a 30 fps; 
si può arrivare a risoluzione 4K ma con 
risultati inferiori. È presente la moda¬ 
lità super slow motion 1080p@240fps. 
Il software della fotocamera utilizza 
algoritmi di intelligenza artificiale per 
migliorare automaticamente le foto, con 
supporto in hardware grazie al proces¬ 
sore Qualcomm. Vengono riconosciuti 
255 scenari in 25 categorie e applicate 
automaticamente le impostazioni mi¬ 
gliori. Anche i ritratti vengono elaborati 
e migliorati, mentre per le foto in not¬ 
turna interviene lo scatto multi-frame 
a esposizioni differenti. 

Nel complesso il sistema di fotocamere 
ci ha soddisfatto, proprio perché non 
abbiamo notato punti critici. 

Per quanto riguarda l'autonomia, la 
batteria da 3.400 mAh riesce a tenere 
in vita il telefono per un'intera giornata 
e anche qualcosina in più; anche con 
un utilizzo gravoso ci siamo ritrovati 
al mattino successivo con un 10-20% di 
autonomia residua. La ricarica giorna¬ 
liera è d'obbligo, ma c'è quel margine 
di sicurezza in più che non guasta. C'è 
la ricarica wireless compatibile con lo 
standard universale Qi; inoltre la tec¬ 
nologia Qualcomm Quick Charge 3.0 


permette di caricare la batteria al 50% 
in 30 minuti. Lato software, ritroviamo 
l'interfaccia Miui giunta alla versione 
9.5. È leggera e gradevole, comple¬ 
ta di tutte le funzioni e ampiamente 
personalizzabile. Non c'è un drawer 
per le app, che rimangono sparse sul¬ 
la home screen; in compenso c'è un 
supporto alle gesture molto avanzato. 
Tutto è tradotto in un italiano perfetto, 
le app indispensabili ci sono e quello 
che manca può essere scaricato dal 
Play Store di Google. 

Gli aggiornamenti della casa madre 
sono tempestivi e numerosi, in caso di 
necessità c'è sempre la grossa e affe¬ 
zionata comunità di utenti in grado di 
risolvere qualsiasi problema. Appena 
tirato fuori dalla scatola il Mi Mix 2S è 
operativo, senza necessità di installare 
firmware differenti, come può avve¬ 
nire per i modelli comprati in Cina. 
Ci sembra che Xiaomi abbia lavorato 
bene: è arrivata sul mercato italiano 
conservando i principi che ne hanno 
decretato il successo dal 2010 a oggi, 
proponendo prodotti ben fatti a prezzi 
bassi, risparmiando su aspetti seconda¬ 
ri e contenendo i margini di guadagno, 
in previsione di grossi volumi di ven¬ 
dita che, siamo certi, non tarderanno 
ad arrivare. • 


PRESTAZIONI 


BENCHMARK DI SISTEMA 

Totale 

267.186 

Cpu 

89.779 

3D 

106.756 

UX 

58.589 

Memory 

12.062 

FUTUREMARK PC MARK 

Totale 

8.485 

GEEKBENCH 4 


Multi Core 

8.914 

BENCHMARK GPU 

FUTUREMARK 3DMARK 

Sling Shot Extreme 

3.453 

Sling Shot 

4.531 

G FXBENCH 3.1 

T-Rex (on/off screen) 

3342 / 8394 

Manhattan 3.0 (on/off screen) 

3531 / 4241 

Manhattan 3.1 (on/off screen) 

3390 / 3508 

Car Chase (on/off screen) 

1970/2076 

BENCHMARK JAVASCRIPT 

Sunspider 1.0.2 (Chrome) (ms) 

425 


Display: 5,99” Ips 2.160 x 1.080 pixel Chipset: Qualcomm Snapdragon 845 Cpu: 4x2,8 GHz + 4x1,8 GHz 
Gpu: Adreno 630 Memoria (Gbyte): 6 Storage interno (Gbyte): 64 o 128 Slot di espansione: assente 
Fotocamera post.: Dual 12+12 Mpixel, F/1.8+F/2.4 zoom, 0IS Fotocamera ant.: 5 Mpixel F/2.0 Apparato 
radio: Lte Connettività: Wi-Fi 802.11 ac, Bluetooth 5.0, Nfc, Usb type C Sensori: Accelerometro, 
giroscopio, prossimità, luminosità, bussola, fingerprint Gps integrato: Sì Radio Fm: No Batteria (mAh): 
3.400 Dimensioni (mm): 151 x 75x8,1 Peso (g): 185 Sistema operativo: Android 8.0 + Miui 9.5 
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DISPLAY 19:9 
La diagonale è di 5,8” 
e rende lo smartphone 
comodo da usare 
con una mano sola, 
sensore per le impronte 
è sulla parte anteriore 
in basso. 
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FOTOCAMERA EVOLUTA 
Ha un doppio sensore 
da 24+16 Mpixel e funzioni evolute 
come il riconoscimento delle scene e 
degli oggetti nell’inquadratura. 


KIRIN 970 A 2,4 6HZ 
Il potente processore è lo 
stesso dello Huawei P20 
e integra un acceleratore 
per l’intelligenza artificiale. 
Adeguati i 4 GB di Ram. 


Honor 10, potenza e 
per la fascia media 


colore 


HONOR 10 

C?TTT*fr 


Ha prezzi a partire da 399 euro e offre molto, in prestazioni 
e funzionalità come nel design e nella cura dei particolari. 

• Di Pasquale Bruno 


A distanza di un anno, perfettamente 
puntuale, arriva la nuova genera¬ 
zione di punta degli smartphone 
Honor. Il nuovo arrivato riprende diversi 
aspetti dei modelli Huawei P20 Lite e P20 
Pro, realizzando un mix a nostro avviso 
molto riuscito, fondendo i 
componenti migliori in imo 
smartphone da 399 euro che 
in realtà va a competere con 
prodotti che costano ben di 
più. Ricordiamo che il mar¬ 
chio Honor è di proprietà di 
Huawei e anche che l'Honor 
9 dell'anno scorso è stato 
lanciato sul mercato a 449 euro; ora si è 
riusciti a limare 50 euro, che vista dal la¬ 
to del produttore non è una cifra affatto 
trascurabile. 

L'Honor 10 si presenta con un display da 
5,89 pollici che sembra molto simile a quel¬ 
lo del P20 Lite; grazie al rapporto d'aspetto 
di 19:9 è molto comodo da utilizzare anche 
con una sola mano. Gli ingombri sono 
ridotti, lo spessore è di 7,7 millimetri e il 
peso è contenuto in 153 grammi. È leggero 
e maneggevole, l'effetto "padellone" degli 
smartphone con schermo 16:9 è per fortuna 


un lontano ricordo. La costruzione è im¬ 
peccabile, il telaio posteriore è in vetro a 15 
strati e i bordi sono in alluminio. Gli angoli 
sono arrotondati e ai lati dello schermo c'è 
quel tanto di cornice che basta a impedire 
azionamenti involontari del touchscreen 
con la mano mentre si impu¬ 
gna il telefono. Innovare nel 
design degli smartphone è una 
cosa difficile e pericolosa; qui 
si è puntato sul colore, con un 
telaio posteriore dalle tinte can¬ 
gianti, con sfumature diverse a 
seconda di come lo si inclina e 
a seconda della luce ambiente. 
Ha un effetto molto particolare e alla fine 
rende l'Honor 10 molto appariscente. Se 
lo scopo era quello di creare un telefono 
che non passasse inosservato, diciamo che 
ci sono riusciti in pieno. 

Ci sono delle particolari combinazioni 
colore/configurazione di cui tener conto. 
La versione base, con 64 GB di Storage, 
è disponibile nei colori midnight black, 
phantom blue e, in un secondo momento, 
glacier gray; è acquistabile nella grande 
distribuzione e sullo store ordine ufficiale 
zvwiv.hihonor.com a 399 euro. 


|0Itre al sensore di 
im pronte c’è anche 

S riconoscimento | 
|facciale, che Jj 
Funziona bene® 


399 

EURO 



■ PRO Ottime prestazioni 
Design particolare / Qualità 
fotocamera / Prezzo competitivo 

■ CONTRO Manca slot micro 
Sd / Telaio non impermeabile / 
Non c’è lo stabilizzatore ottico 

IN BREVE 

Honor è riuscita a infilare 
un processore estremamente 
potente e una fotocamera 
intelligente nel suo flagship; 
a 400 euro è arduo trovare 
prodotti che possono vantare 
una dotazione hardware simile 
e una cura costruttiva degna 
di un top di gamma. Certo 
qualche mancanza c’è, come il 
telaio che non è impermeabile 
o una batteria non al top della 
durata; il sistema Emui poi può 
non piacere a tutti, ma nel 
complesso siamo di fronte a un 
prodotto più che valido venduto 
a un prezzo competitivo. 
www.hihonor.com 
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Il modello con 128 GB invece è disponi¬ 
bile nei colori midnight black, phantom 
blue e anche phantom green (ma non in 
grigio) ed è in vendita esclusivamente 
sullo store ordine. Il prezzo è di 449 euro. 
Non siamo grandi fan dei telai in vetro 
per via dello scarso grip; qui il problema 
è minimo e in ogni caso nella confezione 
c'è una cover in silicone trasparente, 
discreta e sottile, che risolve definitiva¬ 
mente il problema. La cover inoltre pro¬ 
tegge meglio la fotocamera posteriore, 
che sporge di qualche millimetro. Piut¬ 
tosto, il problema è un altro: l'Honor 10 
non è impermeabile a polvere e liquidi, 
prerogativa questa del più costoso P20 
Pro. Il sensore per le impronte digitali è 


stato spostato sulla parte frontale, sotto 
il vetro Gorilla Glass; la novità è che 
utilizza la tecnologia a ultrasuoni e fun¬ 
ziona molto meglio con le dita umide. 
Il pannello Ips (niente Amoled, il costo 
sarebbe cresciuto troppo) ha una riso¬ 
luzione di 2.280 x 1.080 pixel e un rap¬ 
porto screen-to-body dell'86%. È nitido 
e ben contrastato, la temperatura colore 
può essere regolata a piacimento dal 
pannello di controllo (quella di default 
rende i colori molto vivi ma poco 
realistici). La luminosità potrebbe essere 
migliore; all'aperto sotto il sole pieno 
si fa un po' fatica a leggere il display 
e i riflessi danno fastidio. Sulla parte 
superiore c'è il famigerato notch, la tacca 


che contiene la fotocamera frontale e i 
sensori; può essere nascosto attivando 
una barra nera a tutta larghezza. 
Honor 10 è dotato dello stesso processo¬ 
re del suo fratello maggiore Huawei P20 
Pro. Si tratta del nuovo e potente Kirin 
970, ima soluzione da fascia premium, 
che condivide con lo Snapdragon 845 
e l'Exynos 9810 il podio delle piatta¬ 
forme hardware per smartphone più 
veloci in assoluto. Ritrovare il Kirin 970 
su un prodotto da 399 euro è un bel 
traguardo per Honor (e per Huawei). 
Questo processore è dotato di Npu, 
Neurnl Processing Unit, un componente 
che accelera in hardware le operazioni 
di intelligenza artificiale. È ampiamente 
sfruttato dalla fotocamera per ottenere 
effetti molto particolari. Al suo interno 
c'è la Cpu octa core, formata da quattro 
Cortex-A73 a 2,4 GHz più altri quattro 
Cortex-A53 a 1,8 GHz. La Ram è di 4 
Gbyte, mentre lo Storage interno può 
essere di 64 o 128 GB. Honor 10 è dual 
Sim ma manca purtroppo lo slot mi- 
cro Sd per espandere la memoria. Le 
prestazioni misurate sono senza mezzi 
termini ottime, permettono di affrontare 
in tranquillità praticamente qualsiasi 
compito, anche i giochi 3D più complessi 
funzionano senza problemi. Durante i 
benchmark sulla grafica 3D abbiamo 
notato un consistente riscaldamento 
sulla parte posteriore in alto; la cosa 
succede solo con i giochi, nell'utilizzo 
quotidiano il calore è poco avvertibile. 




Risalta il soggetto attraverso l'effetto 
sfocato dello sfondo 

Aprire Fotocamera, toccare Apertura, 
applicare la messa a fuoco allo scatto Tocca 
l'otturatore per scattare foto con un incredibile 
effetto dì profondità di campo. Toccare l'icona 
di apertura per regolare il grado di sfocatura 
dello sfondo (per i migliori risultati, eseguire 
gli scatti entro 1 2 metri). 




B**» Oi5nar.»ac3 

<- Modalità colore e temperatura 



Normale O Intensa 

TEMPERATURA COLORE 

Tocca qualsiasi punto allntcmo del «reto o trascina t 
punto par modAcora la Itfrpefatura Tocca Predafcnito 
per reimpostare 



o Predefinita Calda Fredda 


Da sinistra, l’interfaccia Emui che segue i colori della scocca posteriore; i tanti temi gratuiti e i set di icone installabili; il comodo tutorial 
che aiuta a usare le funzioni avanzate (come quelle della fotocamera); il pannello di controllo della temperatura colore dello schermo. 
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Molto buoni gli scatti di giorno, ma a volte l’IA satura troppo i colori, con risultati artificiosi (si nota bene nel verde). Di notte la resa è oltre 
la sufficienza, considerando che manca lo stabilizzatore ottico. Anche a mano libera e senza flash (seconda foto) si ottengono foto nitide. 


Sul retro troviamo una doppia fotoca¬ 
mera, una primaria con sensore da 16 
Mpixel e obiettivo F/1.8, più una se¬ 
condaria con sensore monocromatico 
da 24 Mpixel che cattura informazioni 
sulla luminosità della scena. Qui si nota 
la differenza più grande rispetto al P20 
Pro e alla sua tripla fotocamera che è 
tutt'altra cosa; d'altro canto a qualcosa 
bisognava pur rinunciare. In ogni caso, 
i risultati sono buoni anche con l'Honor 
10; la mancanza di uno zoom ottico si 
fa sentire, ma in compenso la qualità, 
specie di giorno, è buona. Grande enfasi 
è stata posta sulla tecnologia di intel¬ 
ligenza artificiale AI 2.0 applicata alla 
fotocamera. Vengono riconosciuti più 
di 500 scenari in 22 diverse categorie 
e il software applica di conseguenza le 
impostazioni migliori; in più all'interno 
della foto è possibile identificare con 
precisione urna serie di oggetti nonché 
tracciare i contorni dei vari elementi 
(nuvole, volti, colline e molto altro). 
Spesso e volentieri gli algoritmi di IA 
hanno l'effetto di sparare in alto la sa¬ 
turazione dei colori, che appaiono sì 
vivi ma assolutamente fuori dalla re¬ 
altà. Per fortuna le ottimizzazioni IA si 
possono disattivare in ogni momento 


cliccando sull'apposita icona, anche 
dopo aver scattato la foto se il risultato 
non convince. L'inconveniente si veri¬ 
fica sia di giorno sia di notte. Quando 
la luce è poca, e se l'IA funziona come 
deve, si possono ottenere scatti molto 
belli, senza troppo rumore di fondo e 
con ima luminosità adeguata. Manca 
Io stabilizzatore ottico, e questo è un 
vero peccato di sera o di notte. I video 
vengono bene alla risoluzione 1080p e 
30 fps, qui la stabilizzazione elettronica 
funziona a dovere; invece a risoluzione 
4K si nota qualche incertezza se non si 
ha una mano ben salda. La fotocamera 
frontale è da 24 Mpixel, i selfie sono di 
buona qualità a patto di non esagerare 
con la "modalità bellezza" del software. 
Buono anche l'audio dell'altoparlante 
mono collocato in basso, così come la 
qualità delle chiamate con la capsula 
auricolare. 

La batteria da 3.400 mAh riesce sem¬ 
pre a concludere la giornata. Avrem¬ 
mo sperato in qualcosina in più, ma 
va bene anche così. Il fatto è che dopo 
aver sperimentato la batteria da 4.000 
mAh del P20 Pro si diventa esigenti, 
ma l'importante è ricordare che questo 
è uno smartphone che costa la metà. • 


PRESTAZIONI 


BENCHMARK DI SISTEMA 

ANTUTU 7.0.7 

Totale 

201.051 

Cpu 

68.370 

3D 

74.416 

UX 

45.452 

Memory 

12.813 

FUTUREMARK PC MARK 

Totale 

7.431 

GEEKBENCH 4 


Multi Core 

6.259 

BENCHMARK GPU 

FUTUREMARK 3DMARK 

Sling Shot Extreme 

2.789 

Sling Shot 

3.208 

GFXBENCH3.1 

T-Rex (on/off screen) 

3306 / 5494 

Manhattan 3.0 (on/off screen) 

2914/2999 

Manhattan 3.1 (on/off screen) 

2032/1.996 

Car Chase (on/off screen) 

1188/1172 

BENCHMARK JAVASCRIPT 

Sunspider 1.0.2 (Chrome) (ms) 

658 


Display: 5,84” Ips 2.280 x 1.080 pixel Chipset: Hisilicon Kirin 970 Cpu: Oda core 4x2,4 
GHz +4x1,8 GHz Gpu: Mali G72-MP12 Memoria (Gbyte): 4 Storage interno (Gbyte): 64 
Slot di espansione: assente Fotocamera post.: Dual 24+16 Mpixel, F/1.8 Fotocamera 
ant.: 24 Mpixel F/2.0 Apparato radio: Lte dual Sim Connettività: Wi-Fi 802.11 ac, 
Bluetooth 4.2, Nfc, Usb type C Sensori: Accelerometro, giroscopio, prossimità, luminosità, 
bussola, fingerprint Gps integrato: Sì Radio Fm: No Batteria (mAh): 3.400 Dimensioni 
(mm): 150 x 71,2 x 7,7 Peso (g): 153 Sistema operativo: Android 8.1 + Emui 8.1 
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SOBRIO E FUNZIONALE 
Il design dalle linee 
pulite si affianca a 
un’ampia selezione di 
porte di comunicazione. 


1 Di Nicola Martello 


Ultra Hd e Hdr a 
braccetto con PA32UC-K 


ASUS 

PROART 


2.466 


Il display professionale di Asus raggiunge una luminanza massima 
di 1.000 cd/m 2 ed è fornito con una sonda colorimetrica X-rite il 
Display Pro, ma le prestazioni non sono ideali in Hdr. 


EURO 

PRO Ottime prestazioni 


L a linea di prodotti Asus Pro- 
Art è destinata ai professio¬ 
nisti della grafica, fotogra¬ 
fi, specialisti nel color grading e 
nel montaggio video. Il modello 
PA32UC-K arricchisce questa serie 
di prodotti proponendo un pannello 
con tecnologia Ips, diagonale di 32 
pollici, risoluzione Ultra Hd (3.840 
x 2.160 pixel) e luminanza standard 
di 400 cd/m 2 , che arriva fino a ben 
1.000 cd/m 2 in modalità Hdr. Per 
incrementare il contrasto, l'unità di 
retroilluminazione è composta da 
un griglia di 384 led bianchi Flicker 
free, la cui luminosità è comandata 
individualmente dall'elettronica di 
bordo secondo la tecnica del locai 


dimming usata da tempo nei tele¬ 
visori Lcd di maggior pregio. Asus 
dichiara una copertura del 100% 
dello spazio colore sRGB, del 99,5% 
di Adobe RGB, 95% di Dci-P3 e 85% 
di Rec.2020. Il monitor è fornito con 
un report di calibrazione individua¬ 
le molto dettagliato, che attesta un 
AE < 2 e che riporta anche i valori di 
uniformità cromatica e luminosa su 
25 zone. Completano la dotazione 
una sonda colorimetrica X-rite il 
Display Pro da usare con il software 
Asus ProArt Calibration (compati¬ 
bile anche con la sonda Datacolor 
Spyder 5), i cavi Hdmi, Displayport, 
Thunderbolt 3 (40 Gbps di banda 
passante), Usb 3.0 con prese A e B. 


Luminanza molto elevata in Hdr 
Lut a 14 bit 

■ CONTRO Clouding molto 
evidente con il locai dimming 
attivato / Prezzo elevato 

IN BREVE 

Monitor della serie ProArt 
per grafici professionisti, 

Ultra Hd e Hdr, con sistema 
di retroilluminazione costitui¬ 
to da 384 led regolati in locai 
dimming e sonda X-rite il 
Display Pro con software 
Asus ProArt Calibration. 

Le prestazioni cromatiche 
con le modalità standard 
sono ottime, ma con l’Hdr si 
nota un forte clouding nelle 
parti scure delle immagini. 
www.asus.com/it 
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Con il preset AdobeRgb il gamut è poco oltre 
il riferimento sul verde, il rosso quasi perfetto, 
il blu è perfettamente coincidente. 


Il display si presenta con un aspetto 
molto professionale, tutto nero a ecce¬ 
zione di una fascia argento lungo il lato 
inferiore, alta 15 millimetri. Gli altri tre 
lati sono costituiti da una sottile cornice 
di due millimetri, a cui si aggiunge il 
bordo nero di sette millimetri del pan¬ 
nello Lcd quando è acceso. La profon¬ 
dità del monitor è di tre centimetri, più 
elevata del solito per via della griglia di 
led posteriore. Lungo tutti i lati corre 
una sottile feritoia per far passare l'aria 
di raffreddamento. 

Il retro è costituito da un guscio liscio 
bombato in plastica spazzolata nera, 
che incorpora un'ampia vaschetta per le 
prese: quattro Hdmi, una Displayport, 
due Usb Type-C Thunderbolt 3 (una per 
l'ingresso, l'altra per l'uscita dei segnali 
video), una Usb Type-C, tre Usb 3.0 
(due A, una B), un mini jack per l'uscita 
cuffie. I comandi sono costituiti da un 
piccolo joystick e da una serie di tasti, 
tutti allineati dietro lungo il lato destro. 
In effetti sono un po' troppo lontani 
dal bordo, non è immediata la corri¬ 
spondenza con i simboli che appaiono 
sullo schermo quando si attiva il menu 
Osd. La base è rettangolare, ricoperta di 
plastica color argento e sormontata da 
un affusto cilindrico in metallo spazzo¬ 
lato silver, conico e in plastica in basso. 


impreziosito da un anello color rame. Il 
sistema di aggancio rapido include lo 
snodo per Tinclinazione, la rotazione, 
il pivot - in entrambi i sensi - e la rego¬ 
lazione dell'altezza con una variazione 
di 13 centimetri. Il movimento verticale 
è eccezionalmente fluido, grazie a un 
meccanismo ben ammortizzato. 

L'elettronica interna include due alto- 
parlanti amplificati con tre watt ciascu¬ 
no, che producono un suono di volume 
adeguato e soprattutto ben bilanciato, e 
un sensore per variare la 
luminosità in funzione 
della luce ambientale. 

Il menu Osd di setup 
offre i preset Standard, 
sRGB, Adobe RGB, Dci- 
P3, Rec.2020, Hdr, Utente 
1 e 2; tra questi Adobe 
RGB è il più adatto ai 
grafici professionisti, 

Dci-P3 il più indicato 
per chi lavora con i video per il cinema. 
Le regolazioni includono la temperatura 
colore su quattro livelli, il gamma da 1,8 
a 2,6 con step di 0,2, la regolazione com¬ 
pleta dei colori Rgbcmy. L'elevato livello 
di prestazioni cromatiche è garantito 
anche da una Lut ( look-up tablé) a 14 bit. È 
presente un filtro per ridurre la luce blu. 


impostabile su quattro livelli: i primi tre 
sono leggeri e non modificano troppo 
il bilanciamento cromatico, il quarto 
taglia del 70% la luce blu e quindi altera 
pesantemente l'aspetto delle immagini, 
ma è l'unico conforme alla normativa 
Low Blue Light del Tuv. VividPixel applica 
una maschera di contrasto con quattro 
livelli di intensità; il primo (25%) mi¬ 
gliora effettivamente la visibilità dei 
dettagli minuti, gli altri superiori creano 
fastidiosi contorni bianchi. Non può 
mancare l'algoritmo - TraceFree - per 
ridurre le scie degli og¬ 
getti in movimento: nelle 
nostre prove il valore mi¬ 
gliore è stato 60 su 100, 
il compromesso ottima¬ 
le per ridurre al minimo 
le scie senza introdurre 
artefatti sotto forma di 
bordi bianchi. 

Tra le altre funzioni 
citiamo Quickfit per vi¬ 
sualizzare a schermo due righelli, una 
griglia per la regola dei terzi oppure 
rettangoli corrispondenti ai formati 
A4 e B5, la possibilità di mostrare in 
contemporanea fino a quattro ingressi 
video (Pip e Pbp), e la compatibilità con 
la tecnologia Adaptive-Sync di AMD, 
pensata per evitare il taglio orizzontale 


S u strumento pensato | 
per i professionisti || 
ielle carabberisbiche j j 
;l prezzo, ma che può 
ire ancora migliorato 
nel comparto HrirBÉI 
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DeltaE al valore piu vicino 

I I I I I I 

00 OS 10 1S 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100 


I valori di uniformità della costanza cromatica sono veramente ottimi: il AE arriva 
a un massimo pari a 3,7, praticamente una differenza invisibile a occhio nudo. 



Anche l’uniformità della luminanza è eccezionalmente buona. Lo scostamento massimo 
dal valore di riferimento è solo dell’otto per cento e non sono presenti zone specifiche 
che presentano variazioni più accentuate di altre. 


delle immagini dei giochi dovuto al col- 
legamento non in fase tra il monitor e 
la scheda grafica. Adaptive-Sync è però 
attiva solo con gli ingressi Displayport 
e Thunderbolt, inoltre la variazione del 
refresh del display è limitata a 40 - 60 
Hz, decisamente troppo poco per un 
monitor da gioco. 

Il preset Hdr offre due modalità di 
funzionamento, ma solo la seconda è 


conforme allo standard Ultra Hd Pre¬ 
mium. Questo richiede la riproduzione 
del colore a 10 bit, una copertura su¬ 
periore al 90% dello spazio cromatico 
Dci-P3, la compatibilità con Rec.2020 
e con la funzione di trasferimento Hdr 
Smpte ST2084, una luminanza massima 
di almeno 1.000 cd/m 2 e un livello del 
nero inferiore a 0,05 cd/m 2 . 

Visto che il display di Asus è fornito 


/iSUa 

PROFESSIONAL 

MONITOR 



completo di sonda e software di cali¬ 
brazione, nelle nostre prove abbiamo 
cominciato con questi due strumenti, per 
poi passare alla nostra sonda Datacolor 
Spyder4Elite. 

È utile però fare subito una distinzione 
tra calibrazione vera e propria e cre¬ 
azione di un profilo. Nel primo caso, 
possibile con l'attrezzatura che accom¬ 
pagna il PA32UC-K, in base alle misure 
effettuate il programma calcola le cor¬ 
rezioni cromatiche necessarie per far sì 
che il monitor visualizzi correttamente i 
colori e le memorizza nell'elettronica del 
display. Con un processo di questo tipo 
la calibrazione è attiva anche quando si 
usa il display con altre sorgenti, come 
un player multimediale, un camcorder, 
una fotocamera. Nel caso di creazione 
di un profilo, per esempio con il sistema 
di Datacolor, il software genera una ma¬ 
trice di conversione dei valori cromatici 
in base alle misurazioni effettuate, co¬ 
sicché i colori sono trasformati in modo 
da compensare le deviazioni dovute al 
monitor, che non viene modificato in 
alcun modo. Questo profilo è quindi 
attivo solo con il computer. In pratica, 
con la sonda di X-rite e il programma di 
Asus bisogna collegare via Usb la sonda 
al monitor e quest'ultimo al computer, 
in modo che il software possa leggere i 
dati dalla prima e in seguito caricare i 
parametri di calibrazione nell'elettronica 
del display. Il processo di calibrazione. 


PC Professionale / Giugno 2018 









































/HARDWARE / FIRST LD0K5 


guidato dalle istruzioni che appa¬ 
iono a schermo di volta in volta, è 
semplice e piuttosto veloce, anche 
nel caso si scelga di misurare l'uni¬ 
formità cromatica su 25 zone. Nei 
nostri test abbiamo scelto lo spazio 
colore Adobe RGB e al termine della 
procedura il sistema ha prodotto un 
report molto dettagliato, in cui sono 
riportati risultati molto lusinghieri 
per lo schermo di Asus. Il gamut e 
la curva gamma sono perfetti, il AE 
è bassissimo e la differenza di uni¬ 
formità è inferiore al 10%. 

Siamo quindi passati alla procedu¬ 
ra con Spyder4Elite: il display ha 
confermato le ottime caratteristiche 
di targa, con un gamut un filo più 
ampio dello spazio colore Adobe 
RGB, una curva gamma perfetta e 
una costanza cromatica eccezional¬ 
mente elevata, con un "E inferiore a 1. 
Per le prove in modalità Hdr (il 
monitor è compatibile unicamente 
con lo standard HdrlO) abbiamo 
osservato la resa di filmati ad alta 
dinamica, eseguiti sia con il player 
Nvidia Shield sia con un computer 
dotato di acceleratore grafico Nvidia 
Quadro M6000. Con lo Shield abbia¬ 
mo apprezzato la luminosità molto 
elevata dello schermo e la giusta 
saturazione dei colori, ma abbiamo 
anche notato un notevole clouding 
nelle scene scure con piccoli elementi 
molto luminosi, che appaiono cir¬ 
condati da aloni dovuti ai led dietro 
il pannello Lcd, che illuminano una 
pozione dello schermo ben più am¬ 
pia del necessario. Per di più, se la 


luminosità è molto intensa questi 
aloni sembrano essere in ritardo di 
una frazione di secondo, quindi crea¬ 
no una scia se il particolare luminoso 
è in movimento veloce, e rimangono 
per un attimo visibili anche quando 
il dettaglio non c'è più. Il problema è 
ima conseguenza del locai dimming, 
ovviamente, acceso in automatico 
con l'Hdr e necessario per avere un 
contrasto elevato, una luminanza 
molto bassa nelle parti nere (con la 
sonda abbiamo rilevato 0,12 cd/m 2 
e 0,44 cd/m 2 a seconda che il locai 
dimming fosse acceso o spento). 

Se con il player l'attivazione del pre¬ 
set Hdr è automatica, con Windows 
è necessario intervenire manualmen¬ 
te dopo aver impostato a 10 bit la 
profondità colore del driver della 
scheda grafica e aver controllato che 
il sistema operativo abbia attivato 
la modalità Hdr. I filmati letti con 
l'app Film e Tv hanno mostrato le 
giuste luminosità e saturazione, ma 
anche in questo caso il clouding è sta¬ 
to molto evidente nelle scene scure. 
A onor del vero dobbiamo dire che 
questo problema è percepibile solo 
con l'ambiente oscurato come si fa di 
solito per vedere i film. Se la stanza 
è illuminata normalmente il difetto 
è quasi invisibile. 

In definitiva, il monitor di Asus offre 
ottime prestazioni cromatiche nel¬ 
le modalità classiche come Adobe 
RGB, ma il clouding dovuto al locai 
dimming di un numero di led insuf¬ 
ficiente ha un impatto negativo sulle 
prestazioni in modalità Hdr. • 



Base e supporto permettono 
di regolare in modo fine la 
posizione del pannello. 


CARATTERISTICHE 


CARATTERISTICHE DEL PANNELLO 

Tecnologia 

TFT Ips 

Sorgente di illuminazione 

White Led 

Illuminazione con regolazione 
dinamica / Zone 

• / 384 

Hdr / Luminanza max (cd/m 2 ) 

• /1.000 

Dimensione (pollici) 

32 

Rapporto d’aspetto 

16:9 

Raggio di curvatura (mm) 

n.a. 

Risoluzione nativa (punti) 

3.840 x 2.160 

Pixel pitch (mm) 

0,185 

Tempo di risposta gtg (ms) 

5 

Colori visualizzabili dich. (milioni) 

1.074 

Intervallo freq. di scans. orizz. (kHz) 

109 -142 

Intervallo freq. di scansione vert. (Hz) 

29 - 65 (1) 

Luminanza (valore medio, cd/m 2 ) 

400 

Rapporto di contrasto tipico 

1.000:1 

Rapporto di contrasto dinamico 

100.000.000:1 

Angolo di visione orizz. / vert. (gradi) 

178/178 

Trattamento pannello 

antiriflesso 

INGRESSI VIDEO 

Ingresso video Vga 

X 

Ingresso Dvi 

X 

Ingresso Hdmi 

4 (2.0b) 

Ingresso Displayport 

1 (1.2) 

Ingresso mini Displayport 

X 

Ingresso Usb Type-C 

_ 2(3) _ 

ALTRE FUNZIONALITÀ 

Hub Usb 

• (3.0) 

Ingresso audio 

X 

Uscita audio cuffie 

• 

Speaker 

• 

Compatibile con Soundbar 

X 

Altri accessori e funzionalità 

FreeSync (2), flicker 
free, filtro luce blu, sonda 
per calibrazione, report 
calibrazione individuale 

CARATTERISTICHE FISICHE 

Dimensioni in cm (L x A x P) 

72,7 x 47 - 60 x 22,9 

Cornici laterali (mm) 

9 

Cornici superiore / inferiore (mm) 

9/15 

Peso netto con base (kg) 

11,4 

Attacco Vesa (mm) 

100x100 

Funzionalità pivot 

Sì 

Inclinazione (gradi sulla verticale) 

-5/+23 

Rotazione della base 

• 

Regolazione in altezza (cm) 

13 

Alimentatore esterno 

X 

Cavi in dotazione 

Hdmi, Displayport, Usb 
Type-C (Thunderbolt 3), 
Usb 3.0 A/B, alim. 

CARATTERISTICHE ENERGETICHE 

CONSUMO MAX DICHIARATO (W) 


Consumo tipico (W) 

56,84 

Consumo in stand-by (W) 

0,5 

GARANZIA SUL PRODOTTO E SUL PANNELLO 

Garanzia (anni) 

3 

Garanzia sul pannello 

Zero Bright Dot 

(1): 40 - 60 Hz con DisplayPort e Thunderbolt 3 (2): Solo con ingressi 
DisplayPort e Thunderbolt 3 (3): Uno per ingresso, uno per uscita 
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• Di Pasquale Bruno 

Il miglior router Wi-Fi 
per Adsl e fibra 

Il FritzIBox 7590 nasce per le connessioni Adsl/Vdsl ed è un 
apparato molto potente e completo, dotato di funzioni uniche. 


I prodotti della tedesca Avm sono da 
sempre particolarmente apprezzati 
per la loro affidabilità, le prestazioni 
in ambito Wi-Fi e l'ampio ventaglio di 
funzioni, senza trascurare l'ottimo sup¬ 
porto della casa madre. Il FritzIBox 7590, 
disponibile da fine 2017, è uno degli ultimi 
modem/router Wi-Fi ed è probabilmente 
il più versatile della gamma. 

Tra le varie peculiarità spic¬ 
ca ad esempio il possibile 
utilizzo come hub per la 
smart home, da cui gestire 
dispositivi come prese intel¬ 
ligenti, valvole termostati- 
che per termosifoni, telefoni 
cordless, nonché funzionare 
come centro di distribuzione di conte¬ 
nuti audio/video per smart TV, tablet o 
smartphone. C'è davvero tanta carne al 
fuoco in un prodotto come questo, che 
ancora non ha eguali sul mercato. 

Una recensione di questo prodotto inizia 
inevitabilmente dal design completamen¬ 
te cambiato. Chi conosce i prodotti Avm 
sa bene quale sia il loro aspetto, immutato 


da anni. Con il 7590 cambia tutto: spari¬ 
scono forme e colori da astronave anni 
'50 per lasciare spazio a un'estetica molto 
più sobria, minimale ed elegante, con il 
colore bianco a fare da padrone. Non è 
un design particolarmente high-tech, tra 
l'altro non esistono antenne esterne (sono 
tutte contenute nel telaio). Si colloca deci¬ 
samente meglio in salotto, l'u¬ 
nico problema potrebbe essere 
l'ingombro, affatto contenuto 
(25 x 18 centimetri). 

Il FritzIBox 7590 è un modem 
/router universale, collegabile 
a linee Adsl e Vdsl (Fttc ,fiber 
to thè cabinet). Resta escluso il 
collegamento diretto alle linee 
in fibra ottica che arrivano fino all'ap¬ 
partamento (Ftth, fiber to thè home), per 
le quali resta indispensabile Tapparato 
fornito dal proprio provider. Nulla vieta 
comunque di collegare in cascata il 7590, 
grazie alla presenza di una porta Wan 
Gigabit dedicata allo scopo. Il prodotto di 
Avm è uno dei pochissimi a supportare il 
super vectoring, vale a dire il profilo Vdsl 


P 7590 supporta | 
le connessioni Vdsl 
|in super vectoring 
■aSOOjinegabilJ 

liM al seronrioM.Ci 


FRITZIBOX 

7590 

fTT7?l 

278,99 

EURO 

■ PRO Funzionalità 
senza paragoni / 

Affidabilità / Semplice da 
usare / Supporto nel tempo 

■ CONTRO 

Costo elevato 

IN BREVE 

Oltre ad avere un design 
finalmente aggiornato, 
il 7590 rappresenta una 
soluzione d’eccellenza 
per la connettività Adsl 
e in fibra Fttc. È dotato di 
numerosissime funzioni e 
può diventare il centro di 
controllo per la smart home 
grazie alla disponibilità 
di periferiche dedicate. 
Stabile e veloce, sul fronte 
dell’espandibilità e delle 
funzioni non ha 
concorrenti. Sono stati 
risolti i problemi di 
allineamento con i profili 
35b di Tim. 
www.avm.de 
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Ji 

n J3, 

2,4 GHz e 5 GHz ■■ » 1 

ADSL/VDSL 

ISDN 

4x4 Wireless AC+ N 2 x USB 3.0 



2 analogiche WAN Gigabit 


4 x LAN Gigabit 


Le varie possibilità di connessione del FritzIBox 7590. La seconda Usb 3.0 
è sul lato; si possono gestire Fino a 6 telefoni cordless Dect. 


35b a 300 megabit al secondo, offerto 
per esempio da Tim. Segnaliamo che 
i primi problemi di compatibilità sono 
stati risolti. Succedeva che le centrali¬ 
ne Telecom non riuscivano a offrire il 
profilo corretto al 7590, che si collegava 
di conseguenza a velocità molto più 
basse, con il classico profilo 17a. Ora, 
da una parte con l'aggiornamento delle 
centraline a opera di Telecom e dall'altra 
con la disponibilità di nuovi firmware 
Avm, il profilo 35b è pienamente sup¬ 
portato. Se così non dovesse essere, bi¬ 
sogna contattare l'assistenza Avm che 
provvederà a fornire un firmware ad 
hoc per il proprio Fritz’Box. 


La connettività Wi-Fi è particolarmente 
curata: per lo standard 802.11ac a 5 GHz 
c'è una banda passant teorica di 1,7 gi¬ 
gabit al secondo, per l'802.11n si arriva 
fino a 800 megabit al secondo. Grazie 
alla tecnologia Mu-Mimo 4x4 il 7590 
riesce a gestire contemporaneamente 
quattro diversi flussi di dati verso quat¬ 
tro dispositivi differenti. Il beamfor- 
ming invece permette di indirizzare il 
segnale radio verso il client collegato, 
in maniera del tutto trasparente, in 
modo da offrirgli una connessione più 
stabile. La tecnologia band steering, in¬ 
trodotta a partire dal firmware FritzlOS 
versione 6.80, si occupa di fornire 


automaticamente una connessione a 5 
o 2,4 GHz a un dato dispositivo a secon¬ 
da delle condizioni ambientali e delle 
capacità del client, garantendo di volta 
in volta la miglior connessione possibile 
in termini di velocità o copertura. Dalle 
nostre prove emerge che tale tecnologia 
funziona e bene (l'utente non vede due 
reti separati a 2,4 e 5 GHz, ma un unico 
Ssid) e la copertura del segnale è molto 
ampia. Considerando un appartamento 
standard da 75 mq al piano terra, que¬ 
sto viene coperto interamente senza 
il minimo problema; il segnale viene 
ricevuto anche all'esterno (giardino) 
e sotto il livello del terreno (box). Non 
siamo riusciti a mettere in crisi questo 
FritzlBox, che ha mostrato tra l'altro 
una stabilità esemplare del segnale e 
prestazioni superiori rispetto a un 7490 
di precedente generazione, che a 15 
metri di distanza con muro perimetrale 
e divisori interni da attraversare ha get¬ 
tato la spugna. In ogni caso il Fritz’Box 
ha anche quattro porte Gigabit Ethernet 
e tra gli accessori Avm ci sono diversi 
kit powerline e wireless extender, tutti 
gestibili in maniera centralizzata, com¬ 
preso l'aggiornamento dei firmware. 
Con gli ultimi FritzlOS (siamo alla 6.98) 
viene introdotto il supporto alle reti 
mesh. In pratica si possono aggiungere 
dei wireless extender Avm e farli fun¬ 
zionare non nella maniera tradizionale, 
ma in tecnologia mesh. Ogni extender 
aumenterà la copertura wireless man¬ 
tenendo però un unico Ssid e le stesse 
credenziali di accesso, evitando di cre¬ 
are una seconda rete Wi-Fi. 





La diagnostica del 7590 è molto completa e tiene sotto controllo 
l’occupazione di Cpu e Ram, il consumo elettrico, la temperatura. 


La pagina per il site survey mostra varie informazioni sullo stato 
dei canali radio, mostrando gli altri apparati Wi-Fi nelle vicinanze. 
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Sotto il dissipatore c’è il network processor Intel AnyWAN GRX550, affiancato 
da 512 MB di Ram Ddr3 e 512 MB di flash memory. In basso, il chip Qualcomm 
QCA9984 si occupa della rete a 5 GHz mentre il QCA9985 di quella a 2,4 GHz. 

Le antenne Airgain (di colore rosso) poste agli angoli sono da 7 dBi. 



Tramite l’app MyFritz è possibile 
gestire da remoto molte funzioni 
del 7590 nonché accedere alle altre 
periferiche Avm connesse in rete. 


Il sistema è più funzionale anche perché 
è scalabile con raggiunta di più exten¬ 
der. Tra le altre funzionalità segnaliamo 
il completo supporto alle Vpn, la con¬ 
figurazione semplice e dettagliata di 
una rete guest per gli eventuali ospiti, 
il parental control integrato e la comple¬ 
tissima sezione di diagnostica e moni¬ 
toraggio dei vari parametri hardware. 


Lato telefonia, il FritzIBox 7590 (cosi 
come il precedente 7490) permette di 
gestire telefoni IP, analogici tradizionali, 
Isdn e fino a 6 cordless Dect. Mette a 
disposizione un completo centralino 
telefonico con gestione di più numeri, 
rubrica centralizzata (sincronizzabile 
con Google), segreteria telefonica, fax, 
registro chiamate e quant'altro. 


Tramite l'app MyFritz disponibile per 
iOS o Android si potrà gestire il tut¬ 
to, con a disposizione notifiche push, 
inoltro dei messaggi della segreteria e 
registro delle chiamate perse/effettuate. 
Resta purtroppo il problema dei profili 
Voip per la fibra Fttc, che i provider 
non forniscono a chi utilizza modem di 
terze parti. In alcuni casi sui forum sono 


FRITZIBOX 7590: 

IL GIUDIZIO DEGLI UTENTI 


I l design del prodotto è ... particolare, come tutti i prodotti 
dello stesso marchio. Non si può definire bello, ma è 
immediatamente riconoscibile sia per il logo sia per la 
forma. La velocità del router è leggermente superiore a quello 
di Tim fornito di serie, cosa testata più volte e in diversi 
momenti della giornata con Speedtest.net o guardando il 
box Panoramica del router stesso. La cosa spettacolare è che 
vengono mostrati i dati della centralina di commutazione vicino 
casa (cosa che personalmente non avevo mai visto neanche sui 
router di altre marche e con firmware di tipo Dd-Wrt o similari 
- ma forse non l’avevo mai notato io) e che permette di ricevere 
aiuto fornendo questi dati sia alla casa madre del router sia 
sui forum in caso di anomalie. Esiste anche la possibilità di 
far funzionare il router come media server. Ho personalmente 
usato la funzione raggiungibile in “Rete Domestica / Media 


Abbiamo chiesto a due nostri lettori dotati di 
connessione Adsl e fibra di provare il FritzIBox 7590 
e di fornirci le loro impressioni. Ecco com’è andata. 


Server / Radio Web" aggiungendo sorgenti in formato shoutcast 
e poi riproducendoli su altri dispositivi. Note positive: è molto 
più veloce del router Tim nel tempo impiegato per passare da 
spento a perfettamente funzionante; è un po’ più veloce con 
le mie powerline rispetto al router Tim; offre mille opzioni di 
configurazione per chi, come me, ama spulciarle tutte; non ho 
avuto mai cadute di linea; ho notato che la portata del Wi-Fi è 
superiore rispetto al mio router fornito da Tim e questo mi ha 
permesso di collegare una stampante HP al Wi-Fi mentre prima 
era cablata. Note negative: la prima cosa che salta all’occhio 
è il prezzo abbastanza elevato, che però risulta adeguato 
se si sfruttano le funzionalità “avanzate” del router e non 
solo la connessione Internet, poiché permette di risparmiare 
sul centralino e su un media server che dovrebbero essere 
acquistati a parte, ovviamente. 
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Condividere dei contenuti su memoria di massa Usb è 
semplice. I protocolli supportati sono Ftp, Smb (condivisione 
Windows) e Dina (media server). I dati sono accessibili anche 
da remoto tramite l’app MyFritz per Android o iOS. 


Il risultato di una prova sul campo con una Vdsl Tim a 100/20 Mbps, 
passando dal modem del provider al FritzIBox 7590. La qualità della 
connessione è migliore, con velocità di trasferimento reale in download, 
misurate tramite speedtest.net, leggermente superiore. 


disponibili configurazioni non ufficiali 
per continuare a usare la telefonia. 

Per quanto riguarda la multimedialità, 
il 7590 mette a disposizione due porte 
Usb 3.0 a cui si possono collegare, oltre 
a stampanti e chiavette 4G, memorie 
di massa come dischi fissi esterni. Il 
router diventa così un piccolo Nas per 
condividere contenuti in rete, attraverso 


i protocolli Ftp, Smb oppure Dina. 
Quest'ultima è utile per mettere a di¬ 
sposizione film, musica e fotografie a 
dispostivi come smartphone, tablet, te¬ 
levisori e console, in pratica a qualsiasi 
dispositivo che supporti tale standard. 
Prezzo a parte, trovare un difetto a que¬ 
sto prodotto è abbastanza arduo. Va 
tenuto ovviamente presente che è un 


prodotto consumer e non certo di fascia 
business; nel suo ambito di utilizzo è 
una soluzione estremamente funzionale 
e affidabile, in grado di coprire diverse 
esigenze. Certo ci sono in vendita pro¬ 
dotti più performanti, basti pensare 
ad alcuni router gaming, ma nessuno 
giunge a questo livello di completezza 
e versatilità. • 



H o collegato il FritzIBox 7590 alla mia linea 
Adsl, una 20 megabit Tiscali problematica, 
con linee in rame vecchie e malmesse e 
Dslam saturo. Ho notato subito un miglioramento della 
stabilità, ora aggancio a 10 Mbps con SNR di 6dB e 
soprattutto non ho cadute di linea casuali che ogni tanto 
si verificano col mio modem. Anche lato Wi-Fi c’è stato 
un miglioramento, le due telecamere di sorveglianza 
collegate in 802.11 n rispondono più rapidamente 
all’accesso via Web e ho potuto eliminare un extender 
che prima mi portava il segnale in terrazzo. Ho collegato 
direttamente via cavo il mio Nas e un desktop Windows, 
il termostato Netatmo per la caldaia a gas, una smart 
TV Samsung vecchia di 6 anni e la Xbox via powerline, 
una Chromecast, un telecomando a infrarossi Broadlink 


RM Pro e infine i vari smartphone e portatili della 
famiglia; vedo ora 12 dispositivi collegati al router il 
quale non fa una piega. Aspetto con ansia che OpenFiber 
finisca i lavori per la fibra... 

Tra i punti che potrebbero essere migliorati, la struttura 
di FritzIOS a volte non mi permette di trovare al 
volo l’impostazione che cerco; un utente smanettone 
preferirebbe anche la possibilità di avere tutte le voci 
raggruppate e non troppo nidificate. Per tutto il resto, 
prezzo a parte, ho solo elogi. 
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ORDINATO E BEN ASSEMBLATO 
Il telaio, dal design originale, racchiude componenti 
assemblati in modo rigoroso e molto ordinato per 
facilitare la manutenzione e l'aggiornamento. 


• Di Michele Braga 

Aggressivo fuori, 
tanto potente dentro 


LAB 


HP OMEN 
880-012NL 

gTTIlM 

1.999 


Un desktop dal look non convenzionale che HP ha pensato 
in modo specifico per la categoria dei giocatori evoluti. 


I l marchio Omen è l'espressione 
dell'esperienza e del know how di 
HP declinati nel settore dei com¬ 
puter destinati al gaming. 

Sotto questo marchio potete trovare 
notebook, desktop, monitor e acces¬ 
sori di vario genere, 
ma anche soluzioni 
particolari come l'O- 
men X. Quest'ultimo 
rappresenta appieno 
la ricerca e gli inve¬ 
stimenti dell'azienda 
in questo settore in 
continua espansione 
e sempre rivolto al futuro. L'Omen 
X, infatti, è un desktop che può es¬ 
sere indossato come uno zaino e che 
tramite batterie permette di pilota¬ 
re un visore per la realtà virtuale. 


Se non siete appassionati del fai-da- 
te, la famiglia di prodotti Omen è in 
grado di soddisfare quindi un'ampio 
spettro di esigenze del videogiocatore 
e dell'utente evoluto che desiderano 
acquistare un prodotto pronto all'uso. 

Tra i desktop figura anche 
l'Omen 880-012nl - ogget¬ 
to della prova - che pro¬ 
pone una configurazione 
basata sulla piattaforma 
Intel Core di settima ge¬ 
nerazione e dotata di una 
scheda grafica GeForce 
GTX 1070. 

AU'interno della confezione, oltre al 
desktop pronto all'uso, sono presen¬ 
ti un mouse, una tastiera, il cavo di 
alimentazione e la guida rapida per 
l'utente. Le due periferiche di input. 


Intel Core i7 7700K, 


GeForce GTX 1070 


e Ssd per divertirsi 


con i giochi di ultima 


BEH 


Configurazione ben bilanciata / 
Prestazioni di buon livello 

■ CONTRO 

Mouse e tastiera non sono 
all’altezza del marchio Omen 

IN BREVE 

Un desktop per chi desidera un 
prodotto non convenzionale. 

La configurazione è di alto 
livello, sebbene non sia 
aggiornata all’ultima versione 
della piattaforma Intel. Le 
prestazioni sono adatte a tutti 
i giochi di ultima generazione, 
con qualche limite nel caso dei 
4K. Male le periferiche fornite 
a corredo che devono essere 
rimpiazzate con prodotti 
specifici per i giocatori. 
www.hp.it 
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TANTE POSSIBILITÀ DI ESPANSIONE 
La piccola scheda madre permette di aggiungere 
memoria e una seconda scheda grafica, mentre 
nel telaio c’è spazio per altri dischi da 3,5” e 2,5”. 



in modo particolare il mouse, sono 
sufficienti per il normale utilizzo del 
desktop, ma non sono adatte per lo 
scopo principale di questo prodotto, 
ovvero per giocare. Acquistate quindi 
in anticipo un mouse da gioco vero e 
proprio per non trovarvi spiazzati una 
volta che avrete approntato la vostra 
postazione. La tastiera può essere suf¬ 
ficiente per chi gioca sporadicamente, 
ma se siete degli appassionati avrete 
bisogno anche in questo caso di un 
modello più performante, ergonomi¬ 
co e pensato in modo specifico per i 
videogiochi. 

L'Omen 880 è un desktop da 32 litri 
che si presenta con un design irregola¬ 
re, spigoloso e aggressivo. Sul frontale 
del telaio tutto nero capeggia il logo 
Omen che si illumina di rosso quando 
il sistema è in funzione, così come altre 
luci rosse che evidenziano altri dettagli 
del telaio. A prima vista si notano solo 
le porte di collegamento presenti sullo 
spigolo laterale destro del frontale, 
ma in realtà dall'esterno è possibile 
accedere anche a un masterizzatore di 
supporti Dvd e a due vani per dischi 
da 3,5 o 2,5 pollici. Il masterizzatore 
è a scomparsa in quanto il frontale 
segue in modo preciso la linea del 


PRESTAZIONI 


BAPCO SYSMARK 2014 SE (2.0.1.87 


SM 2014 SE Overnll Rating 

1.717 

Office Productivity 

1.451 

Media Creatimi 

1.829 

Data/Financial Analysis 

2.080 

Responsiveness 

1.614 

BAPCO SYSMARK 2014 SE (2.0.1.87 

- ENERGY CONSUMPTION 

Overall Energy Consumption (Wh) 

66,87 

Office Productivity (Wh) 

21,39 

Media Creation (Wh) 

10,24 

Data/Financial Analysis (Wh) 

12,78 

Responsiveness (Wh) 

22,46 

UL BENCHMARKS PCMARK 10 (1.0.1493) 

Standard 

5.934 

Express 

5.441 

Extended 

7.332 

GEEKBENCH PRO (4.2.2) - CPU 

Singolo core 

5.508 

Multi core 

18.257 

GEEKBENCH PRO (4.2.2) - GPU 

OpenCL 

157.305 

CUDA 

176.264 

MAXON CINEBENCH R15 

Singolo core 

196 

Multi core 

959 

CORONA 1.3 BENCHMARK 

Rendering Ray/s 

2.237.780 

Rendering time (h:m:s) 

00:03:37 

UL BENCHMARKS 3DMARK (2.4.4264) 

Time Spy 

5.588 

Fire Strike Ultra 

4.179 

Fire Strike Extreme 

7.796 

Fire Strike 

14.985 

UNIGINE SUPERPOSITION BENCHMARK (1.0) 

1080P Extreme 

3.339 

1080P High 

8.712 

1080P Medium 

12.335 

UNIGINE VALLEY BENCHMARK (1.0) 

NO AA 

1.920x1.080 

155,2 

2.560 x 1.440 

112,3 

CRYSTALDISKMARK (6.0.0 X64) 

SCRITTURA 

LETTURA 

DIMENSIONE FILE 1 GBYTE 

Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 

1.179,5 

3.474,0 

4K Q8T8 (Mbyte/s) 

749,4 

1035,5 

4K Q32T1 (Mbyte/s) 

243,5 

309,9 

4K Q1T1 (Mbyte/s) 

125,1 

44,66 

DIMENSIONE FILE 4 GBYTE 

Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 

702,1 

3.403,4 

4K Q8T8 (Mbyte/s) 

539,4 

1.088,7 

4K Q32T1 (Mbyte/s) 

243,4 

306,9 

4K Q1T1 (Mbyte/s) 

124,5 

44,43 
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Il raffreddamento del processore è del tipo a liquido con circuito 
sigillato. La scheda grafica è tenuta in posizione da una staffa. 


Un particolare del castello interno per i dischi in formato da 3,5 
pollici con slitte che non richiedono attrezzi e serraggio di viti. 



telaio; i due vani per i dischi si trovano 
sotto a due paratie apribili sul frontale 
del telaio poste a fianco delle porte di 
collegamento. Queste prevedono due 
Usb Type-A, due Usb Type-C, i connet¬ 
tori mini jack per cuffie e microfono e 
un lettore di schede di memoria SD. 
Il resto delle porte di collegamento è 
situato sul lato posteriore del telaio; 
qui troviamo quattro porte Usb 3.0, 
due porte Usb 2.0, ima porta Gigabit 
Ethernet, gli ingressi e le uscite audio 
(analogica e ottica) e le uscite video 
della scheda grafica. 

L'accesso all'interno del telaio è 
estremamente semplice e non 
richiede attrezzi: una volta 
sbloccato il fermo a scorri¬ 
mento posto sul lato poste¬ 
riore del telaio è sufficiente 
premere il grande pulsante 
situato nella parte superio¬ 
re e posteriore del telaio. 

L'interno del telaio è mol¬ 
to ordinato e lo spazio di 
manovra è sufficiente 
per eseguire senza al¬ 
cun problemi la manu¬ 
tenzione, la pulizia o 
l'aggiornamento dei 
componenti installati. Al¬ 
la base della configurazione 
è presente una schema madre 
in formato micro-ATX realizza¬ 
ta attorno al chipset Intel Z270 e 
prodotta per HP da MSI (MS-7A61). 
Sulla scheda madre è montato un Intel 
Core i7 7700K di settima generazione 
e quindi con architettura Kaby Lake-S. 


Questo processore, dotato di quattro 
core fisici e in grado di eseguire fino 
a otto thread in simultanea, opera alla 
frequenza base di 4,2 GHz, mentre la 
frequenza Turbo è pari a 4,5 GHz. 
Come tutti i modelli della serie K, an¬ 
che questo è completamente sbloccato 
e l'utente può quindi intervenire con 
procedure di overclock sulle frequenze 


operative. Il raffreddamento del pro¬ 
cessore è affidato a un kit di dissipa¬ 
zione a liquido prodotto per HP da 
Asetek e che riporta il logo Omen. 
A fianco del processore sono presenti 
16 Gbyte di memoria DDR4 ripartiti su 
due moduli prodotti da Samsung e che 
operano alla frequenza di 2.133 MHz 
(frequenza massima supportata 2.400 
MHz). Il comparto grafico è basato su 
una scheda GeForce GTX1070 dota¬ 
ta di 8 Gbyte di memoria GDDR5. 
La Gpu GP104-200 con architettura 
Pascal dispone di 1.920 Cuda Core, 
120 unità di texture, 64 unità Rop 
e una banda di trasferimento dati 
verso la memoria locale pari a 256 
Gbyte/s. La frequenza operativa 
di base è pari a 1.506 MHz, men¬ 
tre quella in modalità Gpu Boost 
raggiunge i 1.683 MHz. Grazie a 
queste caratteristiche, le prestazioni 
offerte da questa scheda grafiche 


NON TUTTO È COME SEMBRA A PRIMA VISTA 
La zona superiore del telaio con le porte di 
connessione e una zona che nasconde due 
vani per dischi estraibili. 


PC Professionale / Giugno 2018 



















/HARDWARE / FIRST LD0K5 


permettono di giocare senza problemi 
a tutti i titoli attualmente in commercio 
anche a risoluzioni elevate. L'abbina¬ 
mento tra processore, memoria e scheda 
grafica garantisce, inoltre, un margine 
sufficiente per affrontare qualche anno 
di utilizzo prima che si renda necessario 
un aggiornamento del comparto grafi¬ 
co. Il Core i7 7700K integra un sottosi¬ 
stema grafico Intel HD Graphics 630 che 
però non è utilizzato vista la presenza 
della scheda grafica discreta. 

Il sottosistema di archiviazione dati è 
composto da un disco Ssd - Samsung 
MZVLW256HEHP-000H1 - in standard 
M.2, interfaccia Pei Express 
3.0 con supporto alla moda¬ 
lità x4 e con capacità di 256 
Gbyte. Questo disco è dedi¬ 
cato al sistema operativo e 
alle applicazioni, mentre per 
1'archiviazione dati è presente 
un secondo disco - Seagate 
ST1000DM003-1SB102) di 
tipo meccanico con interfaccia Sata III, 
capacità di 1 Tbyte e velocità di rotazio¬ 
ne dei piattelli pari a 7.200 rpm. 

La connettività esterna è garantita dal 
controller integrato di classe Gigabit al 
quale è affiancata un controller aggiun¬ 
tivo Realtek RTL8822BE per le connes¬ 
sioni wireless Wi-Fi in standard 802.11ac 
e Bluetooth 4.2. 

Il desktop così configurato offre tut¬ 
to quello di cui un utente evoluto ha 
bisogno per giocare e per la normale 
produttività personale. L'Omen 880 
garantisce anche un buon margine di 
espansione grazie alla presenza di uno 
slot Pei Express 3.0 con connettore xl6, 
un totale di tre vani aggiuntivi per di¬ 
schi da 3,5 o 2,5 pollici e due zoccoli 
liberi per la memoria. 

Il desktop così configurato è equipag¬ 
giato con il sistema operativo Microsoft 
Windows 10 Home a 64 bit. Abbiamo 
apprezzato molto la scelta operata 
da HP di non eccedere con il numero 
dei pacchetti software aggiuntivi pre¬ 
installati: come sempre è presente la 
suite Office di Microsoft che deve essere 
attivata per poter essere utilizzata e un 
pacchetto antivirus per la protezione 
del sistema sia in modalità offline sia 
durante la navigazione in Rete. 


Mouse e tastiera sono 
il minimo sindacale e 
non adatti a giocare. 


Un desktop reattivo 


e bilanciato che 


regala un’ottima 


esperienza di utilizzo 


e di gioco 


LA PROVA 


Abbiamo messo alla prova questo de¬ 
sktop con le classiche suite di test alle 
quali abbiamo affiancato una prova 
soggettiva nell'utilizzo sia produttivo 
sia videoludico. Il sistema è risultato 
sempre reattivo e nel complesso ben 
bilanciato: il disco allo stato solido ga¬ 
rantisce una lettura e una scrittura dei 
dati molto rapida e in grado di sostenere 
le richieste del processore e della scheda 
grafica durante l'utilizzo di applicazioni 
particolarmente esigenti. Il comparto 
grafico si è rivelato adeguato a eseguire 
senza problemi i giochi 
di ultima generazione 
come è lecito aspet¬ 
tarsi da un desktop 
pensato in modo spe¬ 
cifico per questo scopo. 
Come abbiamo già sot¬ 
tolineato in apertura 
le periferiche fornite a 
corredo e in modo particolare il mouse 
non sono all'altezza della configurazio¬ 
ne e del marchio Omen: il click del mou¬ 
se è impreciso - complice anche la man¬ 
cata separazione fisica dei tasti destro 
e sinistro - così come la scorrevolezza 
anche su mousepad di alta qualità. La 
forma del mouse è poco ergonomica 
e le finiture costruttive sono scarse: si 
avvertono in modo palese bave residue 
e taglienti sui bordi dei diversi pezzi 
che compongono il mouse. La tastiera 
è molto leggera e i tasti troppo ravvici¬ 
nati: alcuni si trovano in posizioni non 
standard e non sono presenti separa¬ 
zioni marcate tra le diverse funzioni 
come il tastierino numerico o le freccine 
direzionali. Se ciò non bastasse, la corsa 
dei tasti eccessivamente breve, tanto da 
rendere impreciso anche il controllo 
del tocco durante le fasi di gioco più 
concitate. Insomma, se il desktop nel 
suo complesso ci ha soddisfatto anche 



se il prezzo non è dei più aggressivi, 
le periferiche hanno influito in modo 
negativo sul giudizio finale. Questo 
per due motivi: da un prodotto a mar¬ 
chio Omen ci aspettiamo che tutto sia 
all'altezza dell'obiettivo per il quale il 
prodotto è stato pensato; in seconda 
battuta bisogna considerare un esborso 
aggiuntivo non inferiore ai 100 euro 
per acquistare un mouse e una tastiera 
idonei a giocare. 

E vero che i giocatori sempre più spes¬ 
so scelgono prodotti specifici adatti 
alle proprie esigenze, ma ciò non può 
essere un buon motivo per fornire di 
base accessori standard di bassa qua¬ 
lità. A parte questo l'Omen 880 è un 
buon desktop da gioco per chi cerca 
un prodotto pronto all'uso e in grado 
di regalare grandi soddisfazioni, anche 
se il prezzo di circa 2.000 euro - circa 
1.700 su alcuni negozi Online - non è 
tra i più appetibili sul mercato. • 
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La ricarica wireless è anche in auto 


Il Dodocool DA92B è un pratico supporto universale, compatibile con lo standard Qi. 


L e basi di ricarica wireless sono ormai 
universalmente diffuse, quelle per auto 
meno; il Dodocool DA92B è un supporto 
da auto compatibile con la tecnologia Qi ed 
è dunque universale, adatto agli iPhone 8/8 
Plus/X e agli smartphone Android più recenti. 
La confezione è ricca di accessori; il primo è 
la base con ventosa, la cui patina adesiva è 
protetta da una pellicola. Durante la prova il 
Dodocool DA92B ha convinto per robustezza e 
stabilità, specie quando il supporto aderisce al 
vetro dell'auto. Tuttavia, rimane in equilibrio 
anche quando posto in verticale (cruscotto 
permettendo). 

Anche l'alloggio dove avviene la ricarica con¬ 
ferisce una positiva sensazione di stabilità, 
grazie al braccio che permette una rotazio¬ 
ne di 360° del dispositivo. In dotazione c'è 
un adattatore Usb per l'accendisigari e un 
cavo micro Usb (lungo un metro e mezzo) 
da collegare al supporto. Avremmo preferito 
sicuramente l'adozione del più evoluto Usb 
type C, in modo da caricare via cavo, in caso di 
emergenza, uno smartphone tradizionale. La 
potenza è di 10W, supporta quindi la ricarica 
rapida sui dispositivi compatibili (esempio, 
Samsung Galaxy S7/S8/S9). 

Essendo universale, questo supporto necessita 
di particolare attenzione quando lo smartpho¬ 
ne viene posizionato. Sul retro presenta due 
tasti; il primo permette di regolare le fasce che 
mantengono fermo il device dai profili laterali. 
Il secondo tasto, il più importante, serve per 


rilasciare le fasce che reggono lo smartphone 
alla base. Solo regolando bene il supporto 
a seconda dell'altezza dello smartphone la 
carica avviene correttamente. Questo perché 
è fondamentale che la parte del telefono che 
accoglie la bobina combaci con quelle corri¬ 
spondenti presenti nel supporto. Anche per 
questo motivo è meglio se lo smartphone è 
privo di cover. Se il supporto è correttamente 
alimentato appare una spia verde; una volta 
posizionato lo smartphone, la spia diventa 
blu e lampeggia. La carica avviene quando il 
display del telefono mostra l'avviso di rica¬ 
rica wireless, in caso contrario bisogna tarare 
nuovamente l'altezza. 

Tra gli accessori c'è anche un supporto alter¬ 
nativo alla ventosa, che meccanicamente si 
lega alle prese d'aria presenti sul cruscotto. Si 
tratta di un accessorio anch'esso stabile e ben 
costruito, ma in realtà è un po' meno pratico 
della ventosa. Il manuale d'istruzioni presente 
non è molto d'aiuto perché, nonostante le indi¬ 
cazioni in italiano, la traduzione non è precisa 
ed è carente di figure esplicative. Presenti nella 
confezione due gommini laterali di ricambio 
e delle clip rosse per bloccare il cavo Usb alle 
prese d'aria. 

Il Dodocool DA92B è un valido caricatore wi¬ 
reless, forse giusto un po' ingombrante. I punti 
di forza sono la stabilità e la costruzione e, 
sebbene sia di plastica, si nota anche una parti¬ 
colare cura nel design. È reperibile su Amazon 
a un prezzo tutto sommato competitivo. • 


DODOCOOL 
FAST WIRELESS 
CAR CHARGER 
DA92B 

g.T.TTdSl 

34,99 

■ PRO Stabile / Versatile 
Prezzo contenuto 

■ CONTRO 

Manuale d’uso insufficiente 
Utilizza una porta micro Usb 

IN BREVE 

Il Dodocool DA92B è 
un valido caricatore wireless 
da auto, facile da usare e 
molto versatile, compatibile 
con iOS e Android. I suoi 
punti di forza sono, oltre 
al costo accessibile, anche 
la buona costruzione in cui 
non vengono tralasciati un 
design essenziale, la stabilità 
del sistema e la dotazione 
di accessori. Peccato 
per il connettore micro Usb, 
avremmo preferito un più 
moderno Usb type C. 

www.dodocool.com 
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Dario Orlandi 


Giornalista con background in Ingegneria Informatica, segue il mercato del software da oltre vent'anni. 


f 


FIRST LOOKS 



EVOLUZIONE A MARCE FORZATE 



icrosoft ha imposto a Windows 10 un ciclo di 
sviluppo davvero incalzante: la maggior parte 
degli utenti non ha ancora finito di scoprire le 
novità inserite nell’ultimo Fall Creators Update ed è già 
ora di un nuovo aggiornamento. Questa tabella di 
marcia garantisce un’evoluzione rapida e continua 
delle funzioni del sistema operativo, ma ora che 
l’entusiasmo per l’attivismo di Microsoft è un po’ 
scemato e gli utenti hanno potuto iniziare a toccare 
con mano tutte le ricadute di questa strategia, iniziano 
a emergerne anche i lati oscuri. 

Il più ovvio è la difficoltà di portare a compimento l’in¬ 
tegrazione delle novità più significative e corpose: chi ha 
seguito lo sviluppo di Windows 10 installando le versioni 
preliminari distribuite tramite il canale Insider ha potuto 
testare già in passato la novità più significativa dell’ulti¬ 
mo update (la funzione Timeline), introdotta poco meno 
di un anno fa e poi eliminata dal precedente Fall Creators 
Update per garantire più tempo agli sviluppatori. Lo 
stesso è avvenuto anche con l’ultimo aggiornamento: i 
nuovi appunti basati sul doud e condivisi tra i dispositivi, 
introdotti insieme alla Timeline, sono stati rimandati 
(probabilmente allaggiornamento d’autunno) e la stessa 
sorte è toccata anche ai Set, una funzione interessante 
che consente di accorpare in una sola finestra più pro¬ 


grammi, accessibili poi con un’interfaccia a schede. 

Se da un lato Microsoft fatica a tenere il passo che si è 
imposta, dall’altro anche un numero crescente di utenti 
inizia a manifestare qualche segno di fatica: versione 
dopo versione, infatti, Microsoft non aggiunge soltanto 
nuove funzioni, ma modifica l’organizzazione delle impo¬ 
stazioni (proseguendo nell’opera di migrazione delle op¬ 
zioni dal Pannello di Controllo alla nuova app Impostazio¬ 
ni), riorganizza le finestre, sposta le funzioni da un punto 
all’altro dell’interfaccia e (per fortuna solo saltuariamen¬ 
te) elimina strumenti e opzioni dal sistema operativo. 

Il risultato è un ambiente fin troppo dinamico e can¬ 
giante: capita di non ritrovare più nella stessa posi¬ 
zione la funzione o l’impostazione cercata, o viceversa 
che novità potenzialmente interessanti non vengano 
utilizzate perché sono state introdotte senza mai recla¬ 
mizzarne l’esistenza. Dover modificare le abitudini ogni 
sei mesi è visto spesso come un fastidio da chi utilizza 
semplicemente il computer come uno strumento, per 
lavorare, navigare, studiare o giocare. Probabilmente 
un ciclo di sviluppo più rilassato, con una nuova ver¬ 
sione ogni 9-12 mesi, potrebbe consentire a Microsoft 
di portare a maturazione le nuove funzioni in corso 
di sviluppo e garantirebbe agli utenti qualche mese di 
tranquillità tra una release a la successiva. 



È la percentuale dei sistemi aggiornati al Fall Creators Update al 
momento del lancio deH’April 2018 Update di Windows 10. 


Fonte.- AdDuplex 
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• Di Nicola Martello 


Nuovi effetti con 
Videostudio Ultimate 

Gli appassionati di video editing amatoriale trovano 
in VideoStudio il programma adatto per creare montaggi 
di buon livello, ricchi di effetti facili da applicare e regolare. 


VIDEOSTUDIO 
ULTIMATE 2018 

79,99 

EURO 

VideoStudio Pro 2018 
costa 62,99 euro 


C orel ha rinnovato VideoStudio, 
il programma per il montaggio 
video dedicato agli appassio¬ 
nati, che ora è disponibile nella ver¬ 
sione 2018. Questa release mantiene 
inalterate le caratteristiche di base 
dell'applicativo: interfaccia intuitiva 
anche per chi è alle prime armi in 
questo settore, strumenti facili da 
usare ma completi e versatili, capaci 
di soddisfare le esigen¬ 
ze degli appassionati 
più evoluti. 

Le novità di VideoStu¬ 
dio 2018 comprendo¬ 
no un'area di lavoro 
personalizzabile sia 
nella dimensione delle 
finestre sia nella posi¬ 
zione, inoltre le tracce della timeline 
sono ora regolabili in altezza. Tra gli 
strumenti per l'elaborazione dei clip 
video troviamo adesso la correzio¬ 
ne delle distorsioni ottiche tipiche 
delle riprese fatte con le action cam. 


dotate di obiettivi grandangolari con 
una lunghezza focale ridotta e un 
ampio angolo di visione. Il pannel¬ 
lo di impostazione offre sia alcuni 
preset - solo per i camcorder GoPro 
delle serie Hero 3 e Hero 4 - sia una 
serie di cursori per l'eliminazione 
manuale delle deformazioni. L'uso 
corretto di queste regolazioni non 
è però affatto semplice; soprattutto 
alTinizio sono neces¬ 
sari parecchi tentativi 
per capire il loro effetto 
sulle immagini. 

Adesso si possono ri¬ 
tagliare, posizionare e 
ridimensionare i clip 
video in sovrapposizio¬ 
ne, agendo sulle mani¬ 
glie che li circondano direttamente 
nell'anteprima. Il lavoro così è più 
spedito e intuitivo, a patto di ave¬ 
re un computer con una potenza 
adeguata per visualizzare in tempo 
reale i cambiamenti apportati alle 


a disposizione 


degli amatori una 


ricchissima dotazione 


di strumenti 


ed effetti speciali 


■ PRO Ricca dotazione 

di effetti speciali e plug-in / 
Gestisce i video a 360 gradi / 
Prezzi interessanti 

■ CONTRO 

Limite di cinque filtri per ogni 
clip / Scarsa efficacia del 
modulo Creatore maschera 

IN BREVE 

Programma per il video editing 
amatoriale con un’interfaccia 
intuitiva e molti strumenti, 
facili da usare e di buona 
efficacia. Il software gestisce le 
riprese a 360 gradi, corregge le 
distorsioni ottiche delle action 
cam, consente di creare effetti 
visivi complessi come la 
suddivisione dello schermo in 
più sezioni di forma qualsiasi. 
In più è ricchissimo di plug-in. 
www.corel.com 
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immagini. In un pannello dedicato si 
impostano invece gli ingrandimenti 
e le panoramiche, animate nel tempo 
tramite fotogrammi chiave. In questa 
finestra i comandi sono semplici e in¬ 
tuitivi: basta dimensionare e trascinare 
un riquadro nell'anteprima di sinistra 
per vedere il risultato nella preview 
di destra. Un'altra novità è la suddi¬ 
visione dello schermo (Schermo diviso) 
in più sezioni in cui caricare immagini 
e video per visualizzare in simultanea 
più scene, tagliate e ridimensionate in 
modo da non sovrapporsi. 

Il programma offre diversi template 

ma si può crearne di nuovi in un mo¬ 
dulo ad hoc, dove è facile tracciare 
linee di demarcazione dritte o curve, 
con il colore e lo spessore che l'utente 
preferisce. Il nuovo editor per i tito¬ 
li 3D crea scritte tridimensionali con 
numerose opzioni relative all'aspetto 
delle lettere. Sono infatti disponibili 
strumenti per ruotare, scalare e spo¬ 
stare, posizionare le luci, scegliere il 
materiale e il tipo di smusso. 

La maggior parte di queste regolazioni 
può essere applicata tramite preset, 
elencati a sinistra, oppure con i nume¬ 
rosi parametri raccolti a destra, che de¬ 
finiscono ogni particolare della forma 
dei testi. L'effetto ottenibile può essere 
notevole, ma bisogna dedicare un po' 
di tempo all'esplorazione delle opzioni 
disponibili, che sono veramente nume¬ 
rose. Per di più la posizione, l'orien¬ 
tamento, la scala, il colore e l'opacità 
dei testi sono animabili nel tempo con 
i soliti key frame. Il pacchetto Video- 
Studio Ultimate 2018 include anche il 
plug-in NewBlue Titler Pro 5, che offre 
100 modelli animati di scritte, persona¬ 
lizzabili in ogni dettaglio. Infine, Corel 
ha aggiornato il motore di rendering 
video per renderlo compatibile con 
le routine di accelerazione Cuda di 
Nvidia, compatibilità che si aggiunge 
a quella con le routine OpenCL. Così il 
software è in grado di sfruttare la po¬ 
tenza di calcolo delle Cpu e delle Gpu 
installate nel computer, a prescindere 
dal produttore. 

VideoStudio può elaborare i video a 
360 gradi (solo quelli già trasformati 
in proiezione sferica equirettangolare), 
in modo da ingrandirne una porzione 
a scelta dell'utente. In un modulo de¬ 
dicato, Dn 360 a standard, l'utente ha a 
disposizione due anteprime per vedere 
la ripresa nel suo insieme e il riquadro 



L’interfaccia di VideoStudio Ultimate 2018 è ordinata e amichevole, con gli elementi 
disposti in maniera tradizionale. La disposizione dei pannelli può essere riorganizzata. 



Il filtro per correggere le distorsioni ottiche offre vari preset per le action cam di GoPro. 
In alternativa si può intervenire a mano sui cursori, ma non è un compito semplice. 


selezionato, mentre sotto si trovano 
una semplice timeline e tre cursori 
per stabilire l'orientamento orizzon¬ 
tale/verticale e l'apertura del campo 
visivo (da 30 a 165 gradi). Si possono 
modificare nel tempo questi parametri 


grazie alla creazione di fotogrammi 
chiave. Un altro modulo. Rimappatura 
tempo, permette di selezionare par¬ 
ti di un filmato e di accelerarle (fino 
a lOx, indicato nell'interfaccia come 
1.000) o di rallentarle (minimo 0,lx, 
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Il modulo per le panoramiche e lo zoom permette di lavorare in maniera intuitiva: 
si imposta il riquadro di selezione a sinistra e si vede il risultato a destra. 



L’editor per la visualizzazione multipla Schermo diviso consente di tracciare 
le linee di confine delle varie zone in cui andranno inseriti i clip video. 


rappresentato dal valore 10), con tanto 
di accelerazione e di decelerazione 
all'inizio e alla fine della variazione 
della cadenza dei fotogrammi. Si può 
anche attivare un effetto ping pong 
per vedere i movimenti ciclare più 
volte avanti e indietro, oppure conge¬ 
lare l'azione per un tempo arbitrario. 
Questi effetti sono l'ideale per esaltare 
le riprese adrenaliniche fatte con le 
action cam, così da rendere più veloci i 
momenti meno interessanti e più lenti 
gli istanti di maggiore impatto, così 
da ottenere un montaggio più gra¬ 
devole. Il programma di Corel offre 
il modulo Creatore maschera, in cui si 
può selezionare il soggetto o una parte 
ben definita nell'inquadratura, così 
da applicare in maniera mirata filtri, 
elaborazioni cromatiche e trasparenze. 
Anche in questo caso la preparazione 
della maschera va fatta in un'area di 
lavoro dedicata, dove sono disponibili 
i classici strumenti per dipingere la 
zona di selezione, anche con un algo¬ 
ritmo che aiuta nell'individuazione 
dei bordi. VideoStudio si incarica poi 
di adattare la maschera ai movimenti 
del soggetto nei fotogrammi succes¬ 
sivi. Questa, perlomeno è la teoria: 
in pratica i risultati che si ottengono 
sono troppo deludenti. Nelle nostre 
prove l'algoritmo non è riuscito a se¬ 
guire i contorni anche di oggetti ben 
contrastati e ci ha costretto a correg¬ 
gere a mano ogni singolo frame dello 
spezzone video. 

L'edizione Ultimate di VideoStudio 
è ricca di librerie di effetti speciali 
prodotti da aziende del calibro di Bo¬ 
ris, NewBlue e proDad. Con queste 
librerie è facile inserire nel progetto 
sia titoli, animati e accompagnati da 
elementi grafici di livello professiona¬ 
le, sia effetti grafici di luci e particelle, 
ben adatti a stupire gli spettatori ma 
da usare con parsimonia, dato che 
è facilissimo esagerare e infarcire il 
progetto video di giochi luminosi 
ottenendo un insieme pacchiano di 
luci ed effetti. VideoStudio include 
come in passato una buona libreria di 
temi musicali, Scorefitter, allungabili 
a piacere senza ripetizioni evidenti 
né bruschi salti. Questi motivi sonori 
sono integrati nella libreria multime¬ 
diale; così è immediato selezionare lo 
stile musicale preferito e inserirlo nella 
timeline. Naturalmente si può sempre 
aprire con un paio di clic l'interfaccia 
di Scorefitter per ascoltare e scegliere 


una variazione di composizione tra le 
molte disponibili per ogni stile. Chiu¬ 
diamo segnalando che VideoStudio è 
disponibile anche nella versione ridot¬ 
ta Pro 2018, che rispetto alla Ultimate 
offre un supporto multicam a 4 tracce 


invece di 6, circa 1.500 effetti invece 
di 2.000, non consente la creazione di 
maschere video, di modelli Schermo 
diviso e di titoli 3D. Inoltre ha una 
dotazione più limitata di librerie di 
filtri di terze parti. • 
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• Di Nicola Martello 

Photostory VR: slide 
show in realtà virtuale 


PHOTOSTORY 
PREMIUM VR 

CXX2SI 


Il software di Magix per la creazione di presentazioni si 
arricchisce di una nuova sezione dedicata alla realtà virtuale. 


M agix ha in catalogo molti 
programmi per grafica e 
video pensati per gli appas¬ 
sionati, facili da usare ma dotati di 
un buon set di strumenti. Tra questi 
troviamo Photostory, specializzato 
nella creazione di slide show per 
raccontare a parenti e amici i propri 
viaggi e i momenti più importanti. 
Photostory è disponibile nelle due 
versioni Deluxe e Pre¬ 
mium VR (anche in ab¬ 
bonamento, Premium 
VR 365): la seconda, 
oggetto della nostra 
prova, si distingue per 
una sezione dedicata 
alla realtà virtuale, che 
si affianca alle funzio¬ 
ni tradizionali e permette di creare 
ambienti con scene a 360 gradi che 
avvolgono lo spettatore. L'effetto più 
coinvolgente si ottiene con un visore 
personale per la realtà virtuale (Ocu- 
lus Rift, Htc Vive, Microsoft Mixed 


Reality), ma anche un computer può 
bastare, grazie al player VR-X (rea¬ 
lizzato sempre da Magix), gratuito e 
disponibile per Windows, Android 
e iOS. All'avvio appare subito un 
pannello per scegliere se entrare 
nell'interfaccia tradizionale oppure 
in Photostory VR, che fin dall'inizio 
offre un'area di lavoro a 360 gradi, 
con le poche icone concentrate in una 
ristretta porzione della 
sfera virtuale che cir¬ 
conda l'utente. Tramite 
simboli circolari, infatti, 
è facile creare un nuovo 
ambiente, dotato di uno 
sfondo a 360 gradi otte¬ 
nuto da una foto o da un 
video. In quest'ultimo 
caso, una timeline che mostra una 
sintesi dei fotogrammi permette di 
ritagliare facilmente lo spezzone che 
dovrà essere visualizzato: basta tra¬ 
scinare i puntatori iniziale e finale, 
mentre il programma mostra a pieno 


jLa realtà virtuale | 
[permette di godersi] 
[immagini e Filmati j 
pUcon un livello |jj § 
|di immersione molto 
[superiore al passatoi 


129,99 

EURO 

Abbonamenti a partire 
da 9,99 euro al mese 

■ prò Modulo por la creazione 
di ambienti multimediali virtuali 
/ Interfaccia ordinata e intuitiva / 
Ottima dotazione di elementi 
multimediali 

■ CONTRO 

Per lavorare senza troppe attese 
è necessario un computer 
potente / I video a 360 gradi 
necessitano del player di Magix 

IN BREVE 

Un programma specializzato nella 
preparazione di slide show 
multimediali con foto, video e 
musica, anche generata 
automaticamente. La nuova sezione 
per la realtà virtuale è semplice da 
usare e permette con pochi clic di 
creare ambienti immersivi anche 
collegati tra loro, completi di testi, 
musica e immagini. 
www.magix.com/it 
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La sezione VR di Photostory permette di creare, con semplici strumenti, ambienti 
virtuali a 360 gradi completi di immagini, testi e video in riquadri. 



Si può anche realizzare uno slide show inserito in un ambiente sintetico. Le immagini 
e i video sono proiettati su uno schermo in una scenografia che avvolge lo spettatore. 


schermo il frame corrente. Inoltre si 
può stabilire cosa deve fare il player al 
termine della riproduzione del video: 
se fermarsi all'ultimo fotogramma, 
ricominciare da capo oppure passare 
all'ambiente successivo. Il programma 
infatti consente di creare più ambienti 
virtuali, collegati in cascata e visitabili 
dallo spettatore con un clic su segna¬ 
posto circolari, posizionabili a piacere. 
AH'interno di ogni ambiente si pos¬ 
sono collocare riquadri che mostrano 
immagini, video e testi; per ciascuno 
di questi si stabiliscono la posizione, 
l'angolo e la dimensione. Il software 
permette di inserire anche clip mu¬ 
sicali, riprodotti quando il visitatore 
fa clic sul piccolo elemento circolare 
collegato. 

In alternativa a questi ambienti virtuali 
a 360 gradi personalizzabili si può an¬ 
che creare un più semplice slide show 
con immagini e video tradizionali, che 
appaiono in un riquadro inserito in un 
ambiente virtuale immersivo. Sono 
disponibili sette ambientazioni già 
pronte (una spiaggia, un cinema, una 
piscina e così via), con uno schermo 
dove appaiono in sequenza le imma¬ 
gini e i filmati. In questo caso non si 
può apportare alcun tipo di modifica, 
a parte la scelta iniziale dell'ambiente 
e del materiale multimediale da mo¬ 
strare sullo schermo. 

Entrambi i tipi di progetto sono salvati 
in un formato proprietario che può es¬ 
sere visualizzato solo con il player VR- 
X di Magix, capace di mostrare anche 
i normali video a 360 gradi. Purtroppo 
manca la funzione per esportare il pro¬ 
getto in un formato standard; inoltre 
non si possono raddrizzare i video a 
360 gradi per avere l'orizzonte in pia¬ 
no, né integrare il link per il passaggio 
a un altro ambiente in un'immagine 
o in un video inseriti come riquadri. 
Come abbiamo già detto, questi link 
sono integrati solo in piccoli segnapo¬ 
sto circolari. Infine, nelle nostre pro¬ 
ve abbiamo notato che per lavorare 
senza problemi è necessario usare un 
computer potente, dotato non solo di 
una Cpu multicore ma anche di una 
scheda video con una Gpu veloce e 
un'abbondante dotazione di Ram. La 
sezione di Photostory con l'interfac¬ 
cia tradizionale è specializzata nella 
creazione di presentazioni con foto e 
clip video, montati in sequenza con 
transizioni, eventuali effetti grafici, 
titoli o testi e una colonna sonora. Per 


aiutare i principianti sono disponibili 
due procedure guidate per creare slide 
show più o meno ricchi di effetti ani¬ 
mati. Con la prima il software mostra 
le funzioni per caricare le immagini e 
la musica di accompagnamento, che 


può anche essere creata dal program¬ 
ma stesso, con la durata giusta e basata 
su generi e stili diversi. In seguito il 
wizard genera lo slide show comple¬ 
to di dissolvenze incrociate, zoom 
e panoramiche. La presentazione è 
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L'interfaccia tradizionale di Photostory è ordinata e classica: timeline o storyboard, 
anteprima e librerie con gli elementi multimediali e gli effetti. 



Una novità di questa edizione è la modifica degli elementi multimediali 
direttamente a pieno schermo, tramite cursori semplici da usare. 


visibile nell'anteprima e se il risultato 
è soddisfacente si può procedere all'e¬ 
sportazione finale. La seconda proce¬ 
dura guidata offre un'interfaccia più 
spartana e non include lo step di cari¬ 
camento del materiale multimediale. 


che l'utente deve aver già posizionato 
nello storyboard. In compenso è facile 
impostare il grado di libertà d'azione 
dell'algoritmo nell'assegnare transi¬ 
zioni ed effetti grafici: basta trascinare 
pochi cursori. 


L'interfaccia principale propone un'or¬ 
ganizzazione chiara e ordinata dei vari 
elementi: storyboard oppure timeline a 
otto tracce in basso, anteprima e libre¬ 
rie multimediali nella parte superiore 
della finestra. Le librerie sono divise 
per tipologia di effetto e mostrano i 
numerosi elementi come miniature 
e icone colorate, in genere autoespli¬ 
cative. In ogni caso basta un clic per 
visualizzare subito l'effetto nella pre- 
view. Il software di Magix offre cen¬ 
tinaia di elementi multimediali, brevi 
animazioni, musica e testi sia animati 
sia accompagnati da elementi grafici. 
Non mancano i filtri per elaborare foto 
e video; tra questi segnaliamo proDad 
Mercalli 2, efficace nella stabilizzazio¬ 
ne delle riprese tremolanti effettuate 
a mano libera. Anche la funzione per 
creare panorami a partire da un mas¬ 
simo di sei scatti ha dato buona prova 
di sé nelle nostre prove: l'algoritmo è 
automatico e ha lavorato bene anche 
con montaggi piuttosto difficili. 

Per regolare l'aspetto delle immagini e 
dei video Photostory offre una nuova 
modalità, probabilmente l'unica no¬ 
vità significativa di questa edizione 
oltre alla sezione VR. Le regolazioni 
di base sono applicabili con la visua¬ 
lizzazione a pieno schermo della foto 
o del filmato e con semplici elementi 
grafici circolari in sovrapposizione, 
da trascinare sullo schermo mentre 
il documento sullo sfondo cambia di 
conseguenza; è un modo di lavorare 
intuitivo e comodo. Le regolazioni 
disponibili in questa modalità sono 
quelle classiche relative al bilancia¬ 
mento cromatico come la luminosità, 
il contrasto e la saturazione, a cui si 
aggiungono la simulazione Hdr, la di¬ 
storsione, lo zoom e la posizione. Tutte 
queste regolazioni possono cambiare 
nel tempo grazie ai key frame e anche 
in questo caso la grafica a schermo si 
mantiene semplice e intuitiva. Anche 
il modulo dedicato alla preparazio¬ 
ne di tragitti animati su una cartina 
geografica (un classico dei prodotti 
Magix) ha un'area di lavoro semplice, 
con una manciata di opzioni raccolte in 
alto e a sinistra. Bastano pochi clic per 
impostare i punti di partenza, di arrivo 
e quelli intermedi, poi il programma 
genera una gradevole animazione che 
mostra il veicolo selezionato percorre¬ 
re il tragitto. Il risultato è esportabile 
come video ed è quindi pronto per 
essere caricato in Photostory. • 
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• Di Dario Orlandi 


Aggiornamento automatico 
per programmi e driver 


La nuova versione di Software Updater permette 
di mantenere sempre aggiornati non soltanto i programmi 
installati, ma anche i driver dei componenti e delle periferiche. 


A vira Software Updater è un'u¬ 
tility che analizza la configura¬ 
zione hardware e software del 
computer alla ricerca di programmi e 
driver non aggiornati; una volta indi¬ 
viduati i candidati all'update, può sca¬ 
ricare e applicare gli aggiornamenti in 
maniera quasi del tutto automatizzata. 
Windows, infatti, offre un sistema di 
aggiornamento affidabile e ragionevol¬ 
mente semplice da utilizzare, abbinato 
a funzioni di sicurezza e 
a una robustezza gene¬ 
rale del codice che rende 
piuttosto difficile la vita 
a eventuali malintenzio¬ 
nati che tentano una 
violazione. Per questo 
l'attenzione dei crimina¬ 
li informatici è sempre più concentrata 
sui software applicativi e sugli altri 
componenti di terze parti che vengono 
eseguiti attraverso il sistema operativo. 
Al loro interno è più facile trovare falle 
sfruttabili, ma soprattutto è molto più 
probabile che versioni non aggiornate 
dei programmi siano ancora in uso an¬ 
che dopo che il produttore ha rilasciato 
eventuali patch di sicurezza. 

Come abbiamo più volte sottolineato, 
l'assenza di un sistema di aggiorna¬ 
mento centralizzato per i software 
applicativi è stata (ed è tuttora) una 
delle maggiori debolezze di Windows 
rispetto agli altri sistemi operativi 
desktop. La risposta di Microsoft passa 
per l'adozione del Microsoft Store, che 


consente di implementare procedure 
di aggiornamento automatiche senza 
bisogno di alcun intervento esplicito da 
parte dell'utente. Ma la strada da per¬ 
correre è ancora lunga, in primo luogo 
perché l'offerta di software presente 
nello store è ancora troppo limitata, 
soprattutto se confrontata con lo ster¬ 
minato catalogo di applicazioni dispo¬ 
nibili per il mondo Windows. Inoltre 
le due metodologie di installazione 
rimangono ancor oggi 
completamente disgiun¬ 
te: anche se un software 
è scaricabile dallo store, 
le installazioni effettua¬ 
te tramite le procedure 
tradizionali rimangono 
comunque escluse dalla 
distribuzione degli aggiornamenti. 
Per poter usufruire delle funzioni di 
update automatico bisogna disinstal¬ 
lare il software, reinstallarlo attraverso 
lo store, risolvere eventuali problemi 
legati alla licenza o all'acquisto e infi¬ 
ne riconfigurarlo secondo le proprie 
esigenze: un processo lungo, tedioso 
e ricco di insidie. Per questo motivo 
diversi produttori hanno realizzato 
utility capaci di individuare eventuali 
software obsoleti tra quelli installati 
sulla macchina e poi eseguire l'aggior¬ 
namento in autonomia. Una delle no¬ 
vità più interessanti in questo settore 
è proprio Software Updater di Avira, 
che da qualche mese ha aggiunto alla 
sua dotazione anche la funzione di 


L'a ggiornamento dei 

S iftware è cruciale | 
per la sicurezza [ 
dei moderni PcB 



AVIRA SOFTWARE 
UPDATER PRO 

24,95 

EURO 

all’anno (1 Pc) 

■ pro Interfaccia semplice 
0 intuitiva / Aggiornamento 
automatico delle applicazioni / 
Gestisce anche i driver di periferica 

■ CONTRO 

Non tutte le informazioni utili sono 
subito visibili / La gestione dei 
riavvi è migliorabile 

IN BREVE 

Avira propone uno strumento 
dedicato aH’aggiornamento dei 
software installati nel sistema 
caratterizzato da un’estrema 
semplicità d’uso, che lo rende ideale 
per gli utenti meno esperti. 

Il database delle applicazioni 
supportate è sufficientemente ampio, 
ma non ricco come quello di alcuni 
concorrenti; la versione Pro verifica e 
gestisce anche i componenti software 
del sistema operativo. 
www.avira.com/it 
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individuazione e aggiornamento dei 
driver di periferica. Software Updater 
è disponibile in una versione gratuita, 
che effettua la scansione e segnala la 
presenza di eventuali elementi non ag¬ 
giornati (seppur con qualche limitazione, 
in particolare nell'analisi della configu¬ 
razione di Windows), a cui si aggiunge 
una sottoscrizione Pro con abbonamenti 
mensili o annuali (2,95 e 24,95 euro per 
un Pc, rispettivamente). 

La procedura di installazione è piuttosto 
semplice, anche se i dettagli dipendono 
dal percorso scelto: qualora si acquisti 
direttamente una sottoscrizione bisogna 
raggiungere il sito https://my.avira.com, 
inserire il codice di licenza e procedere 
allo scaricamento dell'installer, mentre 
se si parte dall'edizione gratuita bisogna 
scaricare il tool dalla pagina www.avira. 
com/it/avira-software-updater, installarlo e 
poi sfruttare le opzioni di upgrade pro¬ 
poste dal programma. 

Come gli altri strumenti di questo 
produttore, anche Software Updater 
installa una seconda applicazione de¬ 
dicata alla gestione dei software, delle 
licenze e dei dispositivi collegati all'ac- 
count Avira; questo tool rimane attivo 
in background e aggiunge un'icona 
all'area di notifica della barra delle ap¬ 
plicazioni, pur essendo sostanzialmen¬ 
te inutile per chi vuole solo utilizzare 
il software acquistato e pagato. Il tool 
non può essere disinstallato, ma agen¬ 
do sulle opzioni di avvio automatico si 
può per lo meno evitarne il caricamen¬ 
to. Inoltre, il tool di Avira mostra anche 
riquadri popup che reclamizzano altri 


software dell'azienda: un comporta¬ 
mento forse accettabile per l'edizione 
gratuita, molto meno dopo aver ac¬ 
quistato la sottoscrizione all'edizione 
Pro. L'interfaccia di Software Updater 
propone un'impostazione semplice e 
intuitiva che ricorda da vicino le solu¬ 
zioni antimalware dell'azienda: i testi 
sono grandi, i pulsanti ben visibili e 
il codice di colori utilizzato mette in 
risalto eventuali problemi che possono 
comportare rischi per la sicurezza e la 
stabilità del sistema. 

La finestra principale è organizzata in 
quattro sezioni: la prima propone un rie¬ 
pilogo sullo stato del sistema, la seconda 
elenca tutti i software individuati e tenuti 
sotto controllo, la terza propone una sorta 
di log delle azioni compiute completato 
da alcune informazioni statistiche mentre 
la quarta elenca i driver e i componenti 
presenti nel computer. L'elenco delle ap¬ 
plicazioni segnala la versione installata, 
anche se in alcuni casi le informazioni 
non sono complete (ad esempio per i 
pacchetti Microsoft, come i Runtime per 
Visual C++); viceversa, non indica quale 
sia la nuova versione eventualmente in¬ 
dividuata: perciò l'utente deve installare 
l'aggiornamento sulla fiducia, oppure 
seguire il collegamento di approfondi¬ 
mento e scoprire tutti i dettagli sul sito 
Web del produttore. La procedura di 
aggiornamento è piuttosto efficace, ma 
non sempre si comporta come atteso: per 
esempio, quando l'update richiede un ri¬ 
avvio l'utente può decidere se effettuarlo 
subito oppure posticiparlo a un secondo 
momento. Nel primo caso, ima volta 


completato il reboot il programma non si 
riavvia automaticamente e non prosegue 
nell'installazione degli altri aggiorna¬ 
menti. La sezione relativa ai driver è una 
novità introdotta da poco ma ha mostrato 
un buon potenziale: l'utente deve avviare 
una seconda scansione, separata rispetto 
a quella dedicata alle applicazioni, poiché 
in questo caso gli aggiornamenti non 
sono automatici. Ci è sembrato un ap¬ 
proccio sensato, poiché gli aggiornamenti 
indiscriminati dei driver di periferica 
possono causare più problemi di quanti 
ne risolvano, specialmente se il sistema 
non mostra malfunzionamenti. Anche 
in questo campo, comunque, è lecito 
attendersi qualche miglioramento: per 
esempio, l'elenco delle periferiche com¬ 
prende anche elementi legati all'architet¬ 
tura del sistema operativo su cui l'utente 
non ha alcuna facoltà di intervento, e 
che quindi potrebbero essere nascosti 
(almeno opzionalmente) per garantire 
una maggiore leggibilità. Inoltre, il tool 
limita l'analisi e la verifica soltanto ai 
driver di base: per esempio, non propone 
l'installazione dei software aggiuntivi per 
le schede grafiche o per i dischi a stato 
solido. Questo non è di per sé un difetto, 
ma avremmo apprezzato che agli utenti 
fosse offerta la facoltà di scegliere. Nel 
complesso. Software Updater propone 
un approccio amichevole e intuitivo a 
una delle operazioni di manutenzione del 
computer più lunghe e noiose; l'elenco 
dei software supportati (che comprende 
oltre 150 applicazioni) rimane comunque 
un po' ridotto, specialmente se confron¬ 
tato con quello di alcuni concorrenti sul 
mercato da più tempo. • 


Avira Software Updater Pro ARigistrati ? _ x 

| Q Avira Software Updater Pro a Rigati ? _ x 
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A ogni avvio Software Updater Pro analizza la configurazione 
del sistema alla ricerca di applicazioni e altri elementi software 
riconosciuti, per poi verificare il loro stato di aggiornamento. 

La sezione dedicata ai driver elenca tutti i componenti 
e le periferiche del sistema, compresi molti elementi legati 
all’architettura del Pc su cui l'utente non ha alcun controllo. 
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• Di Dario Orlandi 


Autenticazione a più fattori 
senza limitazioni — 


Authy permette di attivare l’autenticazione multi fattore senza 
sottostare a molti dei vincoli delle implementazioni più diffuse. 


S ulle pagine di PC Professionale abbiamo 
parlato già molte volte dell'importanza, 
spesso sottovalutata, dei sistemi di autenti¬ 
cazione a più fattori: introducendo un ulteriore 
elemento di sicurezza abbinato alle tradizionali 
forme di riconoscimento degli utenti (usemame 
e password) si può infatti ridurre in maniera 
significativa il rischio di compromissione degli 
account, poiché nessuna delle informazioni di 
login necessarie, presa singolarmente, è an¬ 
che sufficiente per completare il processo e 
accedere ai servizi o ai dati. Il secondo fattore 
più comune per l'accesso quotidiano ai servizi 
connessi al Web sono le app dedicate, di cui 
l'esponente più noto è Google Authenticator. 
Questa semplice app gratuita, disponibile per 
iOS, Android e Blackberry, consente di gene¬ 
rare codici numerici a brevissima scadenza 
chiamati token da inserire durante la fase di 
login per confermare l'identità. Ma la semplicità 
di Google Authenticator può rappresentare 
anche un limite. Ad esempio, l'impostazione 
dei servizi per cui generare i token è locale e 
dev'essere ripetuta a ogni nuova installazione. 
Non solo: se il dispositivo viene smarrito o 
rubato e non ci si è premuniti contro questa 
eventualità generando per esempio dei codici 
di sblocco monouso (funzione che peraltro 
non tutti i servizi offrono) si corre il rischio di 
non riuscire più ad accedere ai propri account, 
salvo attivare procedure d'emergenza lunghe 
e complesse, che prevedono quasi sempre 
passaggi multipli in cui bisogna dimostrare 
l'identità documenti alla mano. Un'alternativa 


interessante all'implementazione di Google è 
Authy, un servizio di autenticazione a più fattori 
compatibile con iOS e Android, a cui si aggiun¬ 
gono macOS e Windows sul fronte desktop e 
perfino un'estensione per Google Chrome. Il 
principale vantaggio di Authy è la sincroniz¬ 
zazione di tutti i servizi configurati, che può 
essere attivata creando un profilo all'interno 
dell'app. L'interfaccia consente anche di gestire i 
dispositivi connessi in maniera intuitiva: si può 
per esempio bloccare l'aggiunta di nuovi device 
ed è anzi consigliabile attivare questa opzione 
dopo aver configurato almeno due client per 
garantire la massima sicurezza. 

Se uno dei dispositivi dovesse essere com¬ 
promesso basterà collegarsi da uno degli altri 
device autorizzati ed entrare nella sezione di 
gestione degli account, per bloccare e rimuo¬ 
vere il device problematico. In maniera simile 
si possono aggiungere e modificare i servizi 
per cui generare i token; una volta inserito un 
nuovo servizio questo sarà automaticamente 
sincronizzato con gli altri client. Si potranno 
addirittura generare nuovi token quando ci si 
trova offline, per esempio all'estero senza un 
piano di roaming dati internazionale. 

Dal punto di vista funzionale, l'esperienza 
d'uso di Authy è simile a quella di Google 
Authenticator, specialmente sui dispositivi 
mobile: permette infatti di aggiungere nuovi 
token inquadrando un codice QR con la fotoca¬ 
mera (o digitando a mano il relativo codice). La 
compatibilità è totale: ovunque sia supportato 
Authenticator si può utilizzare anche Authy. 



AUTHY 

IOS, ANDROID, 
WINDOWS, MACOS, 
CHROME 

GRATIS 


■ PRO Sincronizzazione 
del profilo / Funzioni 
attivabili opzionalmente / 
Ottima gestione dei 
dispositivi 

■ CONTRO 

Manca la traduzione 
in italiano 

IN BREVE 

Authy rappresenta 
un’alternativa pratica 
e funzionale ai generatori 
di token più diffusi, 
capace di mantenere 
sincronizzate 
le impostazioni 
tra più dispositivi. 

https://authy.com 
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Fotografìe animate 
in mobilità 

Cinemagraph Pro consente di creare in modo 
semplice fotografie con dettagli animati. 


Una guida turistica 
per smartphone 

Blink offre un approccio più moderno alle 
informazioni sui luoghi e sugli itinerari di viaggio. 


A pple ha introdotto le 
live piloto con il lan¬ 
cio dell'iPhone 6S e 
da allora molti produttori di 
hardware e software hanno 
aggiunto ai loro prodotti il 
supporto alle animazioni e ai 
filmati di pochi secondi. La 
funzione live photo in realtà 
è semplicissima: cattura sol¬ 
tanto un breve intervallo di 
tempo prima e dopo lo scat¬ 
to (3 secondi in tutto) e offre 
l'opportunità di aggiungere 
alcuni effetti di animazione. 
Ma il supporto ai filmati e al¬ 
le animazioni ha portato alla 
realizzazione di strumenti 
capaci di generare immagini 
più originali e interessanti. È 
questo il caso di Cinemagraph, 
un'app realizzata da Flixel che 
permette di costruire un'ani¬ 
mazione per abbinare una 
parte statica e una dinamica. 


come per esempio un ritratto 
che sbatte le palpebre, oppure 
un panorama di un incrocio 
con un semaforo che passa dal 
rosso al verde. 

Per ottenere questo risultato 
sono necessari più passaggi: si 
parte da un filmato di tipo tradi¬ 
zionale che dev'essere ritagliato 
per isolare l'azione o il movi¬ 
mento a cui si è interessati. Poi 
bisogna indicare all'app le zone 
dell'immagine da mantenere 
immobili e quelle invece che 
devono mostrare ranimazione; 
infine si possono regolare molti 
dettagli sulla riproduzione co¬ 
me per esempio la velocità, il 
tipo di animazione, eventuali 
intervalli di fermo immagine 
e così via. L'utilizzo dell'app è 
gratuito, ma per accedere alle 
funzioni di esportazione biso¬ 
gna sottoscrivere un costoso 
abbonamento premium. 


La maggior parte delle guide 
turistiche digitali mantiene 
un'impostazione fin troppo 
legata ai prodotti editoriali car¬ 
tacei, senza sfruttare a fondo 
le nuove opportunità offerte 
dai moderni dispositivi mobile. 
Diverso è l'approccio di Blink-, 
lanciata alla fine dello scorso 
anno, quest'app è cresciuta nel 
corso dei mesi aggiungendo 
con ottima frequenza nuove 
destinazioni: ora le mete co¬ 
perte sono una cinquantina e 
spaziano da singole città a zone 
turistiche, dalle località di mare 
alle capitali culturali. La distri¬ 
buzione delle mete è mondiale, 
ma l'origine italiana dell'app 
garantisce una particolare at¬ 
tenzione alle attrazioni turisti¬ 
che presenti nel nostro Paese. 
Per ciascuna destinazione Blink 
propone una nutrita serie di 
attività di ogni genere: dalla 


visita ai monumenti ai tour ga¬ 
stronomici, dalle spiagge più 
belle ai locali da non perdere 
per un aperitivo o per una se¬ 
rata di divertimento. L'interfac¬ 
cia è moderna e gradevole, le 
varie proposte possono essere 
vagliate con un semplice swipe 
per creare in pochi minuti un 
elenco di eventi, luoghi e iti¬ 
nerari interessanti da appro¬ 
fondire in un secondo tempo. 
Il livello di dettaglio offerto 
sui diversi luoghi inseriti nelle 
guide è buono, anche se nel 
caso dei monumenti storici 
più importanti potrebbe es¬ 
sere utile un supplemento di 
informazioni. La maggioranza 
dei dati è disponibile gratui¬ 
tamente, ma alcune guide di 
particolare interesse (come gli 
itinerari a piedi a Roma, New 
York e San Francisco) devono 
essere acquistate in app. 


CINEMAGRAPH PRO ■ GRATIS 



■ PRO Ottime funzioni di animazione 


■ CONTRO Costi difficili da digerire per un appassionato 


I0S 




BLINK TRAVEL GUIDE ■ GRATIS 



■ PRO Aggiornata di frequente, ricco elenco di destinazioni 

■ CONTRO Alcune voci meriterebbero maggiore approfondimento 


I0S, ANDROID ★★★★ 
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PUNTA SU PRODUTTIVITÀ 
E CONVERGENZA 

• Di Dario Orlandi 

Il nuovo feature update di Windows 10 porta in dote molte 
novità che promettono di avere un impatto significativo sulla 
produttività personale. Al centro della scena ci sono alcune nuove 
funzioni già mostrate in passato, ma l’evoluzione del sistema 
operativo prosegue su tutti i fronti, con piccole e grandi novità. 



COME FARE / WINDOWS 10/ 


SECONDO QUELLA CHE È ORMAI DIVENTATA UNA TRADIZIONE, ANCHE QUEST’ANNO 
MICROSOFT HA AGGIORNATO WINDOWS 10 CON IL NUOVO FEATURE UPDATE DI PRI¬ 
MAVERA, CHE SI INSERISCE NEL CICLO DI SVILUPPO SEMESTRALE SEGUITO DALL’AZIENDA 
DI REDMOND ORMAI DA UN PAIO D’ANNI. IL RILASCIO, PREVISTO IN ORIGINE PER IL 10 
APRILE, È STATO IN REALTÀ POSTICIPATO DI QUALCHE SETTIMANA A CAUSA DI UN BUG 
RILEVANTE INDIVIDUATO DALLAZIENDA DURANTE GLI ULTIMI TEST. NONOSTANTE GLI 
INCONVENIENTI, LO SCORSO 8 MAGGIO È INIZIATA ANCHE LA DISTRIBUZIONE TRAMITE 
WINDOWS UPDATE E NEL GIRO DI QUALCHE SETTIMANA LA GRANDE MAGGIORANZA DEGLI 
UTENTI DI WINDOWS 10 SI TROVERÀ PER LE MANI UN AMBIENTE IN PARTE RINNOVATO 
E SICURAMENTE OTTIMIZZATO SOTTO MOLTI PUNTI DI VISTA. NELLE PROSSIME PAGINE 
TROVERETE UN RESOCONTO DETTAGLIATO SULLE NOVITÀ E I CAMBIAMENTI INTRODOTTI. 


La distribuzione del nuovo ag¬ 
giornamento di Windows era 
prevista per lo scorso 10 aprile: 
Microsoft ha però bloccato il lan¬ 
cio all'ultimo minuto, a causa di 
una rilevazione poco tranquil¬ 
lizzante sul fronte della stabilità 
proveniente dalla telemetria in¬ 
tegrata nelle build restate dagli 
utenti Insider. La release 17133, 
inizialmente destinata alla di¬ 
stribuzione, ha infatti causato 
un aumento apprezzabile nel 
numero di crash del sistema 
(i famigerati schermi blu); l'a¬ 
zienda sembra aver individuato 
la causa del problema e ha poi 
rilasciato una nuova versione 
con il numero di build 17134.1. 
La distribuzione avverrà, come 
di consueto, in ondate successi¬ 
ve, seguendo uno schema ormai 
ben collaudato. Chi non volesse 
attendere il suo turno ha comun¬ 
que diverse strade per ottenere 
un supporto d'installazione o 
per forzare l'avvio dell'update, 
seguendo i canali e le metodolo¬ 
gie di aggiornamento ormai con¬ 
suete. Per forzare lo scaricamen¬ 
to e l'applicazione della nuova 
versione raggiungete la pagina 
https://www.microsoft.com/it-it/ 
software-download/windowslO e 


Sa Microsoft Office Windows Sottace 


Download software Offic* v Windows - Windows 1 rendei Pieview - 

FAQ 

Scarica Windows 10 



Windows 10 Aprii 2018 Update è ora disponibile 

L'assisterne all'aggiornamento consente di effettuare l'aggiornamento all'ultima versione di Windows IO. Per iniziare, fai die su Aggiorna 


Vuoi installare Windows 10 sul tuo PC? 

Per iniziare, dovrai avere una licenza per installare Windows IO. A quel punto potrai scaricare ed eseguire lo 
strumento per la creazione di supporti. Per maggiori informazioni su come utilizzare lo strumento, visualizza le 
istruzioni qui sotto. 


(+) Uso dello strumento per aggiornare 3 PC a Windows IO (fai die per mosti aie o nascondete ulteriori informazioni) 

0 Uso dello strumento per la creazione del supporto di installazione (uniti flash USB, DVD o file ISO) per installare Windows IO in un altro PC (fai die per 



^ mostrare o nascondere ulteriori in formazioni) 
(+) Altre opzioni di download 


fate clic sul pulsante Aggiorna ora 
per richiamare l'assistente all'ag¬ 
giornamento. L'interfaccia del 
tool è rimasta sostanzialmente 
inalterata rispetto alle versioni 
precedenti, ma ora offre qualche 
indicazione in più sulla versio¬ 
ne del sistema operativo in uso 
e su quella che sarà scaricata e 
installata: è un dettaglio prezio¬ 
so, in particolare per chi vuole 


effettuare l'aggiornamento nelle 
primissime ore dopo l'annuncio 
della distribuzione del nuovo 
update. Il tool mostra solo il 
numero di versione, un'indi¬ 
cazione che potrebbe causare 
qualche confusione: oltre a 
una denominazione ufficiale 
(Fall Creators Update, Aprii 2018 
Update e così via), le release di 
Windows sono caratterizzate 


Da questa pagina 
Web si possono 
scaricare 
lo strumento 
di aggiornamento 
e quello per creare 
nuovi supporti 
di installazione 
di Windows 10. 
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anche da una denominazione 
interna (Redstone 3, Redstone 
4 e così via) e da un numero di 
versione costruito a partire dal 
mese e anno di rilascio presunto: 
il nuovo aggiornamento è carat¬ 
terizzato dal numero di versione 
1803, derivato dalle ultime due 
cifre dell'anno (2018) e dal me¬ 
se di rilascio presunto all'inizio 
del ciclo di sviluppo (come si è 
visto, in realtà, la distribuzione 
è iniziata quasi due mesi dopo). 
È importante comprendere que¬ 
sti dettagli perché l'assistente di 
aggiornamento mostra proprio il 
numero di versione per indicare 
la release di Windows 10 instal¬ 
lata (di solito 1709, distribuita 
nel settembre 2017) e quella 
disponibile per il download. 
Dopo aver verificato i requisiti 
hardware l'assistente scaricherà 
l'ultima release per poi avviare 
la procedura di aggiornamen¬ 
to; tutte le operazioni vengono 
svolte in modo automatico e l'u¬ 
tente può continuare a utilizzare 
il computer come di consueto 
fino alla conclusione della fase 
di download. 

Una delle novità introdotte 
dall'April 2018 Update, a cui 
Microsoft sta lavorando da tem¬ 
po, è la riduzione dei tempi di 
fermo macchina per l'applica¬ 
zione dei nuovi aggiornamenti: 
secondo l'azienda l'intervallo 
medio è passato da circa 80 mi¬ 
nuti (necessari per il Creators 
Update dello scorso aprile) a 30 
minuti. La sensazione soggetti¬ 
va che abbiamo avuto durante le 
nostre prove conferma in gran 
parte le dichiarazioni di Micro¬ 
soft, anche se questa ottimizza¬ 
zione è stata in parte vanificata 
da una velocità di scaricamento 
tutt'altro che brillante, proba¬ 
bilmente dovuta al gran nu¬ 
mero di richieste di download 
registrate nelle prime ore e nei 
primi giorni dopo il rilascio del 
nuovo aggiornamento. Come 
abbiamo accennato, durante il 
download si può continuare a 
utilizzare il computer: il disa¬ 
gio dovuto al sovraccarico dei 
server è dunque piuttosto con¬ 
tenuto. Una volta completato il 
primo stadio dell'applicazione 
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Assistente aggiornamento Windows 10 


Esegui l'aggiornamento alla versione più recente di 


Windows 10 


Uno dei principali vantaggi di Windows 10 è che continua a migliorare con ogni aggiornamento. In questo PC attualmente non è in 
esecuzione la versione più recente e sicura di Windows 10. Nel PC è in esecuzione la versione 1709. La versione più recente è 1803. 

Puoi ottenere i più recenti miglioramenti della sicurezza e delle funzionalità. Fai clic su 'Aggiorna' per iniziare. Altre informazioni 


Non aggiornare ora 


| Microsoft Supporto 


Aggiorna 



La procedura guidata di aggiornamento analizza la configurazione 
del computer e riporta in modo chiaro la versione di Windows 10 
installata, oltre a quella che andrà a sostituirla. 


Assistente aggiornamento Windows 10 


Preparazione dell'aggiornamento in corso 

Aggiornamento di Windows 10 in corso. Attendi. 

Percentuale di completamento: 

43 % 


■ L'operazione richiederà un po' di tempo. Puoi continuare a 
lavorare. 

■ Puoi scegliere quando avviare l'aggiornamento. 


■ Non verrà apportata alcuna modifica ai tuoi file. 

■ È molto semplice tornare alla versione precedente se non sei 
soddisfatto. 


Riduci a icona 

85 Microsoft Supporto 

■ La procedura di aggiornamento è stata ottimizzata e richiede 
in media un tempo molto inferiore rispetto al passato; inoltre 
si può continuare a utilizzare il computer fino al riavvio. 

■ Assistente aggiornamento Windows 10 


Congratulazioni, questo PC è compatibile 

Il download di Windows 10 verrà avviato tra pochi istanti. 


V CPU : OK 
V' Memoria : OK 
V* Spazio su disco : OK 


Avvio del download tra: 0:07 


Avanti 


SS Microsoft Supporto 



Prima di avviare l'aggiornamento del sistema operativo, la procedura 

guidata verifica che i requisiti hardware siano soddisfatti: 

non ci sono variazioni di rilievo rispetto alla versione precedente. 
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I primi passi della procedura di installazione di Windows 
sono uguali da molti anni; solo dopo il primo riavvio si raggiunge 
la nuova interfaccia di configurazione basata su Cortana. 


o 


Utili»* i comandi vocali o U tastiera durante l'operazione e se vuoi tarmi stare in 
silenzio, seleziona la piccola icona del microfono nella parte Inferiore dello 


. n Q Utilizza i comandi vocali o la tastiera durante l'operazione e se vuoi tarmi stare in silenzio, seleziona la piccola icona ^ 
W dH microfono netta parte interiore dello schermo. 


Chi non ha reinstallato da zero Windows 10 di recente potrebbe 
essersi perso la nuova procedura di configurazione iniziale, 
affidata a Cortana e basata sull’interazione vocale. 


Consenti alle app di usare l'ID annunci 

Scegli le «(postazioni, Quindi seteziom 'Accetta' per seterie. Setczsorw i relegamento 'Altre intarmano™' per dettagli su queste 
enpouanorx su come modificarle, sul fieinonamenso di Windows Defonder SmjetScrten e sui trastenmenti di dati e gb utilizzi ccrretari. 


@ * 

le app possono usare ftD anrxexi per fornire anmesci pu 
peraonalunb in base alTedormaerva sub privacy del 
provider di app. 

® « 

H numero di annunci pubblio un vKuilizzati non cvnNerft 
tuttavia potranno essere meno pertinenti per te. 


Altre informazioni Accerta 


Ce & «• 


Una delle opzioni di configurazione iniziali permette di disabilitare 
l’ID annunci, una funzione di tracciamento che aiuta i fornitori 
di contenuti pubblicitari a profilare l’utente. 


Invia dati di diagnostica a Microsoft 

Scegli te «riportarione quindi teteoona 'Accetta' prv sateite- Seleziona i coflegamento "Aloe intarmino™' per dettagli su queste 
mpostazioni, su come modificarle, sul Miztonamctvìo di Windows Defender SmanScrem e sur traslenmcnti di dati c gb utilizzi ccrretati. 


© Completo 

Irma tutti i itali di diagnostica di tuie oltre a informazioni 
sui sib Web vKitab e sulla modalità <i utilizzo di app e 
funzionatiti, nonché inforni azioni ogguntnr uirmtegrità 
e futilizzo del dispositivo e sub segnalazione errori 
avanzala. I dah di diagnostica vengono usati per 
mari tenore Weidcms sicuro e aggiornato, per nsotere I 
problemi e per apportare mglioramenti *1 prodotto. 
Indipendentemente data selezione di Base o Completo, i 
dispositivo verri ugualmente protetto e funzionerà 
normalmente. 

Q 8*» 

° tana solo le informazioni sul dispositivo, le recitare 
impostazioni e ta(vernatila e i dati che ne Indicano il 
corretto funzionamento. I dati di dkagnostica vengono 


Altre Riformazioni 


e. a « 


Durante la configurazione iniziale del sistema operativo si può 
decidere quanti dati di telemetria inviare ai server Microsoft; non è 
disponibile un’opzione per evitare del tutto queste comunicazioni. 


dell'aggiornamento, il sistema 
si riavvierà e rimarrà inacces¬ 
sibile per qualche decina di 
minuti; dopo aver concluso 
anche questa fase l'utente 
potrà riprendere il controllo 
del Pc e sarà accolto da una 
semplice pagina Web che il¬ 
lustrerà alcune delle novità 
principali presenti nel nuovo 
update. Anche chi vuole cre¬ 
are un supporto avviabile per 
installare Windows 10 da zero 
può partire dalla pagina Web 
https://www.microsoft.com/it-it/ 


software-download/zvindowslO. 
La strada da seguire è quella 
indicata dal pulsante Scarica 
ora lo strumento, che porterà al 
download del Media Creation 
Tool. Anche in questo caso il pro¬ 
gramma mostra ora fin dalla 
denominazione la versione di 
Windows a cui è legato: il nome 
del file, infatti, è MediaCreation- 
Tooll803.exe. 

L'utilizzo di questo strumento 
è semplicissimo: la procedura 
guidata analizza la configura¬ 
zione attuale e suggerisce le 


impostazioni più adatte per 
quanto riguarda la lingua, l'edi¬ 
zione e l'architettura del sistema 
operativo. 

Nel passaggio successivo si può 
scegliere se creare una chiavetta 
Usb avviabile (serve un'unità 
da almeno 8 Gbyte, che verrà 
cancellata e sovrascritta) o se 
invece salvare un'immagine 
binaria in formato Iso, da ma¬ 
sterizzare poi su un supporto 
Dvd vergine. Dopo aver creato 
il supporto di installazione, la 


procedura è in gran parte immu¬ 
tata rispetto al passato: le uniche 
novità significative per chi non 
ha installato le ultime versioni 
di Windows 10 riguardano la 
procedura di configurazione 
iniziale, guidata dalla voce di 
Cortana e organizzata come una 
serie di domande a cui l'utente 
può rispondere anche a voce. At¬ 
traverso questa configurazione 
si possono impostare il layout 
della tastiera, le preferenze di 
localizzazione e una serie di 
importanti opzioni legate alla 
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Account 
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Ottieni esperienze personalizzate con i dati di 
diagnostica 


■5 Accedi con Microsoft 


Cementi a Moowll di offrirti eipcnenre penonahcule m 
bete m deb di dognoctice «riti (Bete o Completo), Per 
npcnmer pmorulweie » «tendono tuggerunentt. 
enoor*ri pubbbaten «• «omagft prnoneluzeti che 
contentano di migiiofetr i prodotti e i «twi Macrotott m 
bete «Me tue eugenie 


Account ottime Privacy e cookie Condizioni p« f utilizzo 


Se non si configura il sistema altrimenti, Microsoft potrebbe 
utilizzare le informazioni recuperate dalla diagnostica 
per arricchire il profilo dell’utente. 


L’accesso tramite Microsoft Account è caldamente consigliato 
durante la procedura di installazione di Windows 10, ma con 
un po’ di sforzo si può anche decidere di creare account locali. 



privacy (localizzazione geo¬ 
grafica, telemetria, tracciamen¬ 
to dell'utente e così via). È im¬ 
portante notare che l'installer 
di Windows 10 richiede un 
codice Product Key, ma questo 
passaggio può essere tranquil¬ 
lamente saltato da chi sta rein¬ 
stallando il sistema operativo 
e ha associato la licenza a un 
account Microsoft: basta infatti 
completare l'installazione e in¬ 
serire i dettagli di autenticazio¬ 
ne del Microsoft Account per 
far sì che Windows riconosca 


e ripristini automaticamente 
la licenza memorizzata. Chi 
non vuole passare all'azione 
per aggiornare il suo sistema 
operativo ha comunque inizia¬ 
to a ricevere l'ultima versione 
tramite Windows Update a 
partire dall'8 maggio. Come in 
passato, l'Aprii 2018 Update è 
distribuito in ondate succes¬ 
sive; la proposta di aggiorna¬ 
mento potrebbe arrivare dopo 
qualche giorno, o addirittura 
qualche settimana rispetto alla 
data iniziale. 




Configurando in modo opportuno il Media Creation Tool di 
Windows 10 si possono generare supporti di installazione 
compatibili con più edizioni del sistema operativo. 
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LA SEQUENZA 
TEMPORALE 

La novità principale introdotta 
da Microsoft nella nuova release 
di Windows 10 è la funzione 
Timeline, tradotta nella nostra 
lingua come Sequenza temporale. 
Questo tool è raggiungibile con 
un clic sul pulsante accanto alla 
casella di Cortana (Visualizza¬ 
zione attività), che per l'occasio¬ 
ne è stato dotato di una nuova 
icona. In passato questo pulsan¬ 
te mostrava le miniature di tutte 
le finestre aperte e permetteva 
di accedere agli strumenti per 
gestire i desktop virtuali. Con 
il nuovo aggiornamento, inve¬ 
ce, l'icona richiama anche una 
sorta di cronologia centralizzata 
delle ultime attività svolte: al 
suo interno si trovano le ulti¬ 
me pagine aperte nel browser, 
i file creati e modificati con le 
applicazioni e così via. Ma il 
vero punto di forza di questa 
funzione è l'opzione di sincro¬ 
nizzazione della cronologia tra 
i dispositivi connessi allo stes¬ 
so account Microsoft: attivando 
questa impostazione (basta un 
clic sul pulsante Attiva, nella 
parte inferiore della schermata) 



YouTube 


Monster magnet meets 
monster magnet... - YouTube 

httpc/^wwiw.youtiitw.convVatch? 

»=p»0J.ER/HM 


Pc Professionale - La rivista 
italiana sull'HiTech 


Pc Professionale - La rivista 
italiana sull'Hi Tech 


Xiaomi in Italia dal 
- PC Professionale 


15:00 


le informazioni saranno disponi¬ 
bili su tutti i computer personali. 
Si potrà quindi riprendere con la 
massima semplicità il lavoro in¬ 
terrotto, per esempio riaprendo 
sul notebook l'ultimo documento 
su cui si stava lavorando con il Pc 
dell'ufficio, oppure recuperando 
in pochi istanti una pagina Web 
consultata nei giorni precedenti, 
anche su un altro dispositivo per¬ 
sonale. La Sequenza temporale 
memorizza le attività relative 


agli ultimi trenta giorni e le ri¬ 
propone con un'impostazione 
ben strutturata, caratterizzata 
da grandi riquadri che indica¬ 
no l'applicazione di origine e il 
contenuto dell'elemento. Non 
manca una casella di ricerca per 
individuare più rapidamente 
gli elementi cercati, mentre lo 
slider presente lungo il margine 
destro indica in maniera intuiti¬ 
va la posizione all'interno della 
timeline. Il numero di elementi 
visualizzato per ogni giorno è 
limitato, ma basta un clic per 


La Sequenza 
temporale 
(Timeline in 
inglese) è la novità 
più significativa 
nell’interfaccia 
di Windows 10; 
peccato che non 
tutte le applicazioni 
di terze parti 
aggiungano 
elementi completi 
a questa cronologia 
centralizzata. 


googlert - Microsoft tdge 

9 Blocco note 

Chrome per computer desktop 

httpcy/ifcWwq'Ooqtftit/cttf on™/ind<*<.html 

aria2 scripLtxt 

Questo KAOesMopVties 

Visualizza più giorni nella sequenza te 


Altèra le uncronizxeaone dete ittrnU m anodo 04 avere 
lino 4 J0 giorni reti seryurn» temporale e poter riprendere 

1» attenti ila quello PC: ui «Ufi linpoutm. 



Attiva 



Altre informazioni Informativa culla privacy 



leggi le tenoni Altre infacmeaoni e Intecmetwa tuie privacy 
per dettagli tuia cronologie dote attinti, su cose eccede 
quarvlo unni le OBTtologaa deOr attivati e MritnoD r vi 

rispetto delle tue privacy de pene di Microsoft. 



1 O S criv ' P** ***9**'* nc«rca £ B- 

e B Q Ci 

». tu » ts cn „„ 


aprire tutti i dettagli relativi a 
ogni singola giornata, organiz¬ 
zati per fascia oraria. 

L'idea alla base della Sequenza 
temporale non è certo una novità 
assoluta: la funzione Continuity 
implementata da Apple sia sui 
computer Mac sia sui dispositivi 
mobile iOS offre un'esperienza 
d'uso in gran parte analoga ab¬ 
bracciando anche smartphone 
e tablet. Microsoft vuole però 
estendere le sue funzioni oltre i 
limiti di Windows: grazie al sup¬ 
porto di Android e (in parte) iOS, 
il piano è quello di integrare in 
un unico ecosistema anche le at¬ 
tività svolte con dispositivi basati 
su sistemi operativi non svilup¬ 
pati da Microsoft. Il lavoro per 


il supporto di Android è in una 
fase piuttosto avanzata: all'ul¬ 
tima conferenza Build, iniziata 
lo scorso 7 maggio, Microsoft 
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Per sincronizzare gli elementi della timeline tra più dispositivi bisogna 
abilitare la relativa funzione, con un clic sul pulsante Attiva che si trova 
in fondo all’elenco degli elementi della cronologia. 
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Home 


Assistente notifiche 

| Trova un’impostazione 

p \ 

Scegli quali notifiche desideri vedere e ascoltare per rimanere 
aggiornato. Le altre passeranno direttamente al centro notifiche 
dove potrai vederle in qualsiasi momento. 

Sistema 


a 

Schermo 


O Disattivato 

Ottieni tutte le notifiche dalle app e dai contatti. 

4») 

Q 

Audio 

Notifiche e azioni 


O Solo priorità 

Guarda solo le notifiche selezionate dall’elenco delle priorità. 

Le altre passeranno direttamente al centro notifiche. 

Personalizza il tuo elenco delle priorità 

j > 

Assistente notifiche 


(•) Solo sveglie 

Nascondi tutte le notifiche, ad eccezione delle sveglie. 

(!) 

Alimentazione e sospensione 


Regole automatiche 


Archiviazione 


Scegli le ore e le attività per cui non vuoi essere disturbato e 
l’Assistente notifiche si attiverà automaticamente. 

Hj 

Modalità tablet 

Multitasking 


/t\ In questi orari ^ —s . 

© 11:00 PM- 7:00 AM; Solo priorità ( ^ Disattivato 

53 

Proiezione in questo PC 


1 —i Durante la duplicazione dello schermo A „. 

L_J _ . O Attivato 

Solo sveglie 

X 

Esperienze condivise 


r —v Quando sto utilizzando un gioco 

C-y c , - m) Attivato 

Solo pnorità 

>< 

Desktop remoto 


M Mostra un riepilogo di quello che è successo mentre 
l’Assistente notifiche era attivo 


ha infatti annunciato che l'inte¬ 
grazione della timeline e le fun¬ 
zioni di continuità passeranno 
attraverso la nuova versione del 
Microsoft Launcher, un'interfaccia 
per Android disponibile ormai 
da qualche tempo. Molto più 
difficile, invece, sarà la comu¬ 
nicazione con i dispositivi iOS, 
a causa dei vincoli imposti da 
Apple agli sviluppatori di terze 
parti: salvo rivoluzioni di cui 
allo stato attuale non si vedono 
neppure le premesse, il supporto 
alla Sequenza temporale in iOS 
potrebbe essere limitata ad alcu¬ 
ni elementi, come per esempio 
la cronologia di navigazione, e 
soltanto per chi deciderà di scari¬ 
care e utilizzare le app Microsoft 
in ambiente iOS. 

Un tassello importan¬ 
te in questa strategia 
era previsto per que¬ 
sto aggiornamento, 
ma è stato poi riman¬ 
dato a una prossima 
release (probabil¬ 
mente quella d'au¬ 
tunno): si tratta degli 
appunti condivisi, una funzione 
che promette di aumentare in 
modo significativo il livello di 
integrazione tra i device, offren¬ 
do un sistema di scambio delle 
informazioni semplice e intuitivo 
(tutti conoscono e utilizzano le 
funzioni taglia, copia e incolla) 
ma soprattutto capace di mettere 


La Sequenza 


temporale e 


'architrave della 


nuova strategia 


di convergenza 


di Microsoft 


in comrmicazione ambienti e di¬ 
spositivi eterogenei. 

Gli appunti basati sul cloud 
potrebbero essere la funzione 
capace di convincere gli utenti 
a installare e utilizzare le app 
Microsoft sui dispositivi mobile 
e compiere il passo decisivo per 
entrare nell'ecosistema ideato 
dall'azienda di Redmond. Que¬ 
sta prima versione della Sequen¬ 
za temporale, infatti, soffre di un 
difetto comune a molte delle in¬ 
novazioni introdotte in Windows 
10: funziona al meglio soltanto 
se si abbraccia completamente 
l'offerta di prodotti e servizi Mi¬ 
crosoft. Le informazioni inserite 
nella cronologia sono complete 
di tutti i dettagli nse provengono 
dalle applicazioni di 
Windows, dai pro¬ 
grammi della suite 
Microsoft Office e 
(soprattutto) dalla 
navigazione attra¬ 
verso il browser 
Edge. Chiunque 
preferisca invece 
utilizzare altri play¬ 
er multimediali, una suite per 
l'ufficio alternativa o un browser 
di terze parti (ossia la stragrande 
maggioranza degli utenti di Win¬ 
dows) otterrà quasi certamente 
un'esperienza d'uso mutilata, 
per lo meno finché gli sviluppa¬ 
tori delle varie applicazioni non 
aggiungeranno ai loro prodotti 


La funzione 
Assistente 
notifiche 
può essere 
personalizzata 
in profondità, 
per esempio 
decidendo le 
fasce orarie in cui 
non si vuole mai 
essere disturbati. 


il supporto completo per la nuo¬ 
va funzione. Microsoft ha reso 
disponibili ormai da tempo le 
Api necessarie per integrare 
nuovi elementi nella sequenza 
temporale, ma nel momento in 
cui scriviamo i software compa¬ 
tibili di terze parti sono solo una 
sparuta minoranza. 

ASSISTENTE 

NOTIFICHE 


Un'altra novità interessante in¬ 
tegrata nel nuovo update è l'As- 
sistente notifiche, una versione 
potenziata della modalità Non 
disturbare già presente nelle ul¬ 
time versioni di Windows 10. La 
vecchia funzione, introdotta in¬ 
sieme al Centro notifiche, blocca 
semplicemente la visualizzazio¬ 
ne dei nuovi aggiornamenti per 
evitare appunto di essere distur¬ 
bati mentre si sta lavorando e si 
ha bisogno della massima con¬ 
centrazione. Il nuovo Assistente 
notifiche ha lo stesso scopo, ma 
offre opzioni di configurazione 
più evolute: oltre a essere atti¬ 
vabile su richiesta, con un clic 
sul pulsante presente nella parte 
inferiore del pannello del Cen¬ 
tro notifiche, può anche essere 


V" Impostazioni 

Elenco priorità 



Gestisci quali notifiche sono consentite. Le altre passeranno 
direttamente al centro notifiche. Le sveglie funzioneranno 
comunque. 


Chiamate, SMS e promemoria 


Cortana può inviarti notifiche su questo dispositivo quando ci sono 
chiamate perse o SMS o messaggi dalla tua app preferita non letti. 
Questa funzionalità richiede l’app Cortana sul tuo telefono 
collegato e non supporta iOS 


Scarica Cortana sul mio telefono 


| Mostra le chiamate VolP e le chiamate da un telefono collegato 
in arrivo 


j Mostra SMS in arrivo da un telefono collegato 
| Mostra i promemoria indipendentemente dall’app usata 


Impostando gli 
eventi prioritari 
si può restare 
concentrati sul 
proprio lavoro 
senza timore di 
perdere qualche 
comunicazione 
importante. 
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personalizzata tramite una se¬ 
rie di impostazioni specifiche: 
per raggiungerle basta fare clic 
destro sul pulsante nel Centro 
notifiche e poi selezionare la vo¬ 
ce Vai a Impostazioni nel menu 
contestuale, oppure aprire l'app 
Impostazioni e raggiungere la se¬ 
zione Sistema/Assistente notifiche. 
La pagina di configurazione of¬ 
fre molte opzioni interessanti: 
innanzi tutto, si può decidere 
se lasciare disattivata la funzio¬ 
ne, se bloccare tutte le notifiche 
(con l'eccezione delle sveglie), 
oppure se consentire la ricezione 
delle notifiche prioritarie, una 
categoria che può essere perso¬ 
nalizzata nei dettagli seguendo 
il collegamento Personalizza il 
tuo elenco delle priorità. Per esem¬ 
pio, si può decidere di ricevere 
le notifiche provenienti da un 
telefono collegato, impostare i 
contatti prioritari i cui messaggi 
saranno sempre visualizzati (at¬ 
traverso Mail, Skype, Chiamate, 
Messaggi e così via) e infine de¬ 
cidere quali app devono poter 
inviare notifiche in ogni caso. 
Inoltre, Assistente notifiche of¬ 
fre anche alcune impostazioni 
di attivazione e disattivazione 
automatica: si può decidere un 
intervallo di tempo in cui non 
si vuole essere disturbati, oppu¬ 
re attivare la funzione quando 
si inizia una sessione di du¬ 
plicazione dello schermo (per 



L'interfaccia di Windows 10 e 
le funzioni del desktop sono 
rimaste in gran parte inaltera¬ 
te, con l'eccezione della nuo¬ 
va Sequenza temporale di cui 
abbiamo già parlato. Qua e là 
si possono comunque notare 
alcune piccole novità: quando 
si apre il menu Start, nella barra 
verticale di sinistra il pulsan¬ 
te per richiamare Esplora file è 
stato sostituito da due nuove 


Icone, che aprono comunque 
il file manager ma consentono 
di raggiungere direttamente la 
cartella dei documenti e quel¬ 
la delle immagini. La novità 
è apprezzabile, anche perché 
l'icona per richiamare Esplora 
file era già inserita per default 
nella barra delle applicazioni 
di Windows e la sua presenza 
nel menu Start era una semplice 
duplicazione di funzioni. 
Sempre a proposito di Esplora 
File, lo stato di sincronizzazione 
delle cartelle di OneDrive (che, 
ricordiamo, dall'ultimo update 
possono essere anche scaricate 
al bisogno dal cloud) sarà vi¬ 
sibile non soltanto come icona 
accanto al nome del file o della 
cartella, ma anche nel pannello 
ad albero di sinistra. Per po¬ 
ter visualizzare questa novità 


esempio durante 
una presentazio¬ 
ne) o si avvia un 
gioco. L'Assistente 
notifiche non bloc¬ 
ca semplicemente la 
ricezione degli avvi¬ 
si: le conserva e può 
mostrare un riepilogo 
quando si ripristina la 
modalità normale. Nel 
complesso, l'Assistente 
notifiche è una novità 
apprezzabile: completa 
in maniera efficace l'Orario di 
attività, che ritarda l'applicazio¬ 
ne di aggiornamenti e le altre 
funzioni di manutenzione del 
computer per evitare di essere 
disturbati quando il computer 
deve soltanto svolgere il suo 
compito di strumento di lavoro. 


RITOCCHI 
AL DESKTOP 
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bisogna aggiornare il client di 
OneDrive alla versione più re¬ 
cente, oppure attendere il suo 
scaricamento automatico trami¬ 
te Windows Update. Windows 
10 guadagna anche il suppor¬ 
to nativo al nuovo formato di 
immagini Heif ( High Efficiency 
Image Format), utilizzato da Ap¬ 
ple per gli ultimi iPhone e pros¬ 
simamente anche da Google in 
Android P. Al primo tentativo 
di aprire un file Heif, il sistema 
operativo scaricherà i codec ne¬ 
cessari per interpretare il nuovo 
formato e poi lo aprirà con l'app 
Foto. I dettagli delle immagini, 
come per esempio i metadati e 
le informazioni tecniche, saran¬ 
no interpretate correttamente 
anche da Esplora file. 

Nelle finestre dei programmi e 
degli strumenti di sistema si può 
notare un'applicazione sempre 
più evidente del nuovo paradig¬ 
ma Fluent Design, con superfici 
traslucide che fanno trasparire 
(o, meglio, intuire) la presen¬ 
za di altri elementi sottostanti. 
La funzione Contatti, che ha de¬ 
buttato lo scorso autunno nel 
Fall Creators Update, ha rice¬ 
vuto alcune migliorie signifi¬ 
cative: in passato si potevano 
aggiungere alla barra delle ap¬ 
plicazioni fino a un massimo di 
tre icone relative ad altrettanti 
contatti, mentre gli altri erano 
raggiungibili con un clic sul 


pulsante della funzione; ora in¬ 
vece questo numero può essere 
modificato a piacere, fino a un 
massimo di dieci icone visibili. 
Un'altra novità dell'Aprii 2018 
Update promette di semplifica¬ 
re la comunicazione con i colle¬ 
ghi, la famiglia e gli altri utenti 
che si trovano nelle vicinanze: 
la funzione Condivisione in pros¬ 
simità è pensata per scambiare 
in maniera semplice e rapida 
informazioni, dati e contenuti 
con gli altri computer presenti 
all'interno della stessa rete lo¬ 
cale e collegati tramite Wi-Fi e 
Bluetooth. 

Il suo funzionamento è piutto¬ 
sto semplice, ma come spesso 
accade in Windows la funzione 
non è subito evidente e bisogna 
sapere dove scovarla per poter¬ 
la utilizzare: innanzi tutto biso¬ 
gna assicurarsi di aver attivato 
sia il Wi-Fi sia la connettività 
Bluetooth, poiché Windows 
utilizza le informazioni prove¬ 
nienti da questi due standard 
wireless per individuare gli 
altri computer Windows nelle 
vicinanze. Per attivarla bisogna 
poi raggiungere la funzione 
di condivisione, presente per 
esempio in Esplora file: aprite 
una finestra del file manager, 
selezionate un file qualsiasi e 
raggiungete la scheda Condividi 
nella barra multifunzione. Fate 
clic sul pulsante Condivisione 


per richiamare il tradizionale 
pannello di Windows; al suo 
interno troverete una nuova 
opzione. Tocca per attivare la 
condivisione in prossimità, che 
rende il computer pronto a in¬ 
viare e ricevere i dati. Una volta 
attivata la funzione, lo stesso 
pannello mostrerà un elenco dei 
destinatari presenti e attivi nelle 
vicinanze, a cui si può inviare 
qualsiasi genere 
di contenuto e in¬ 
formazione con¬ 
divisibile, come 
per esempio link, 
immagini o docu¬ 
menti. Il destina¬ 
tario riceverà una 
notifica e potrà 
accettare oppure 
rifiutare la condivisione. Un 
po' come per la Timeline, anche 
in questo caso Microsoft non 
ha inventato nulla di nuovo: 
gli utenti Mac riconosceran¬ 
no l'ispirazione alla funzione 
AirDrop, disponibile ormai 
da tempo sui computer e sui 
dispositivi mobile Apple. Cio¬ 
nonostante, la Condivisione in 
prossimità è una novità benve¬ 
nuta, la cui utilità è leggermente 
diminuita dall'impossibilità di 
integrare nella rete anche i di¬ 
spositivi mobile e soprattutto 
dalla necessità di avere attivato 
sia il Wi-Fi sia il Bluetooth: i 
tradizionali computer desktop. 


che potrebbero beneficiare di 
questa funzione (per esempio 
all'interno di un ufficio), ri¬ 
mangono invece quasi sempre 
esclusi dalla condivisione. 

A proposito di Bluetooth, Mi¬ 
crosoft ha implementato una 
nuova procedura di pairing 
semplificata ( Swift Pair) che 
può essere attivata accenden¬ 
do il dispositivo o la periferica, 
attivando la modalità 
di pairing e mante¬ 
nendolo nelle vici¬ 
nanze del computer: 
se il device supporta 
la nuova funzione 
di pairing rapido il 
sistema operativo lo 
rileverà automati¬ 
camente e proporrà 
di completare la connessione 
senza bisogno di entrare nel¬ 
le impostazioni né di attivare 
la scansione dei dispositivi. Il 
limite di questa nuova imple¬ 
mentazione è nel supporto da 
parte dei dispositivi Bluetooth, 
che devono supportare esplici¬ 
tamente il nuovo protocollo di 
connessione rapida. 

Per ora il numero di device 
compatibili è bassissimo (il 
primo annuncio riguarda il Sur- 
face Precision Mouse prodot¬ 
to dalla stessa Microsoft), ma 
le partnership con produttori 
importanti tra cui Logitech e 
Nordic Semiconductor lasciano 
sperare che questa nuova fun¬ 
zione possa riscuotere un buon 
successo. Si tratta, in ogni caso, 
di un'implementazione diversa 
rispetto al Fast Pair di Android: 
è auspicabile che i vari attori di 
questo mercato trovino un'inte¬ 
sa per arrivare a definire uno 
standard unificato capace di 
funzionare su tutti i principali 
sistemi operativi e semplificare 
le operazioni di connessione dei 
dispositivi Bluetooth. 
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Nessun contatto? Non c'è problema. 
Tocca per iniziare ad aggiungere le persone più 
importanti per te. 


1 ^ 

Tocca per attivare la condivisione in prossimità 
Condividi un dispositivo nelle vicinanze tramite 
Bluetooth e Wi-Fi. 


□ □ 


I Ottieni app nello Store 



K Hondivisione| 
prossimita~|| 
consente 
cambiare file| 
lunazioni con 
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La Condivisione in prossimità consente di scambiare dati e informazioni 
con gli altri computer che si trovano nelle vicinanze, se hanno attivate le 
connessioni Wi-Fi e Bluetooth. 
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La schermata di benvenuto di Windows ora mostra pulsanti 
e suggerimenti per attivare le funzioni di Windows Hello 
e configurare modalità di autenticazione alternative. 


UPDATE 

E AUTENTICAZIONE 


Windows Update mostra un'i¬ 
cona nell'area di notifica della 
barra delle applicazioni se è pre¬ 
sente qualche notifica che richie¬ 
de l'attenzione dell'utente, come 
per esempio gli avvisi sulla pre¬ 
senza di nuovi aggiornamenti. 
Sempre a proposito di Windows 
Update, ora la procedura impe¬ 
disce al computer di passare in 
modalità stand-by (se è collegato 
all'alimentazione) fino a un mas¬ 
simo di due ore per consentire 
lo scaricamento e l'applicazione 
degli aggiornamenti. Secondo i 
dati raccolti da Microsoft, questa 
semplice modifica dovrebbe in¬ 
crementare le probabilità che gli 
update siano scaricati e installati 
quando il computer è inattivo, 
minimizzando i fastidi. 
Un'altra piccola novità subito 
visibile è inserita nella schermata 
di autenticazione di Windows: 
ora il sistema operativo consente 
di configurare una metodologia 
di autenticazione basata su Win¬ 
dows Hello (riconoscimento fac¬ 
ciale, impronte digitali o anche 
un semplice Pin) direttamente 
dalla schermata iniziale: se si 
seleziona una nuova modalità 
di login il sistema chiederà prima 


di completare l'autenticazione 
seguendo la procedura tradizio¬ 
nale (tramite l'inserimento della 
password) e poi aprirà la pagina 
di configurazione nell'app Impo¬ 
stazioni per completare il setup 
di una modalità di autenticazio¬ 
ne alternativa. Sempre a propo¬ 
sito di autenticazione, le instal¬ 
lazioni di Windows configurate 


con l'S Mode attivo (la nuova 
modalità di utilizzo basata sullo 
Store, che non consente l'instal¬ 
lazione di software proveniente 
da fonti terze) possono accetta¬ 
re l'autenticazione tramite un 
dispositivo mobile, sfruttando 
le funzioni di riconoscimento 
integrate: per esempio, si può 
sbloccare un computer Windows 


tramite il lettore di impronte di¬ 
gitali dello smartphone. Si tratta 
di una funzione potenzialmente 
molto interessante, poiché sol¬ 
tanto una minoranza dei com¬ 
puter integra sensori biometrici 
mentre un numero crescente di 
smartphone offre funzioni di ri¬ 
conoscimento avanzate, ed è un 
vero peccato che Microsoft non 
l'abbia resa disponibile anche per 
gli utenti delle versioni tradizio¬ 
nali di Windows. Non resta che 
sperare in un allargamento della 
platea in una prossima release di 
Windows 10. 

Legata all'autenticazione è anche 
la nuova impostazione che con¬ 
sente di recuperare le password 
degli utenti locali: chi non vuole 
utilizzare gli account Microsoft 
potrà impostare tre domande di 
sicurezza che consentiranno lo 
sblocco dell'account qualora l'u¬ 
tente dimenticasse la password. 

TASTIERE E INPUT 


Novità interessanti si segnalano 
anche per le varie funzioni di 
input: finalmente è disponibile 
anche per la lingua italiana la 
tastiera emoji: per richiamarla 
basta raggiungere una casella 
di testo e utilizzare la scorciatoia 
da tastiera Windows+. (carattere 





Le impostazioni delle tastiere, fisiche e virtuali, sono 
ora integrate nell’app Impostazioni e offrono opzioni 
come il completamento del testo multilingue. 


La tastiera on screen per l’inserimento degli emoji è disponibile anche 
per la versione italiana di Windows: per richiamarla basta sfruttare la 
scorciatoia da tastiera W/ndows+. (carattere punto). 
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Appunti 

liti L ,t bSW . ✓ 

Organizzatore Gestisci competenze 


Promemoria 

Puoi ricevere promemoria nel 
momento o nel posto giusto oppure 

+ Crea promemoria 


r 


P Scrivi qui per eseguire la ricerca 


La sezione Appunti del pannello di Cortana 
è stata riorganizzata, distribuendo le 
funzioni tra due schede; peccato che molte 
delle novità più interessanti non siano 
disponibili per la lingua italiana. 



Appunti 

Organizzatore 


Gestisci competenze 


jgj Tragitto e traffico 

Arriva in orario nella località 
desiderata grazie ai suggerimen... 


Tieniti aggiornato 
Finanza 

Tieni traccia di profitti e perdite per i ^ 
titoli del tuo portafoglio 


Meteo 

Visualizza le previsioni e gli avvisi ^ 
meteo per le città che segui 


Ufi] Notizie 

Visualizza i titoli e gli avvenimenti più 
recenti sugli argomenti che t... 


*jYf Sport 


SS P Scrivi qui per eseguire la ricerca 

La scheda Gestisci competenze permette 
di impostare nel dettaglio il genere 
di informazioni su cui Cortana dovrebbe 
mantenere aggiornato l’utente. 


punto). Il suo funzionamento 
è ingegnoso: oltre a consentire 
la selezione delle icone tramite 
mouse o tastiera, supporta anche 
una modalità di ricerca automa¬ 
tica. Dopo aver richiamato la ta¬ 
stiera, infatti, si può continuare 
a digitare il nome dell'emoji da 
inserire per filtrare i contenuti 
fino a individuare e inserire l'i¬ 
cona cercata. Chi ha impostato 
il sistema in inglese america¬ 
no può attivare le funzioni di 
suggerimento anche durante la 
digitazione tramite una tastiera 
hardware e non soltanto con la 
classica tastiera su schermo: que¬ 
sta funzione è pensata in parti¬ 
colare per gli studenti e per chi 
sta imparando l'inglese. Sempre 
a proposito di lingue, la tastiera 
su schermo supporta ora la pre¬ 
dizione del testo in più lingue: 
chi si trova a digitare testi in più 
linguaggi non è più costretto a 
modificare le impostazioni della 
tastiera ogni volta che passa da 
un idioma all'altro. 
Miglioramenti notevoli si registra¬ 
no anche nelle funzioni di input 
tramite penna: quando si selezio¬ 
na un campo di testo con la penna, 
il sistema operativo mostra ora un 
pannello che consente d'inserire 
un testo utilizzando le funzioni 
di riconoscimento della scrittura 
a mano Ubera. Windows permette 
ora di personalizzare anche il tipo 
di carattere utiUzzato dal sistema 
quando riconosce e trasforma l'in¬ 
put inserito tramite penna. 


Le novità più interessanti 
alle funzioni di Cortana 
non sono disponibili 
nel nostro Paese 


CORTANA 


Se la tastiera emoji è finalmente 
disponibile anche per gli utenti 
italiani, lo stesso non si può dire 
di un'altra funzione, di ben altra 
portata: il supporto al riconosci¬ 
mento vocale e alla dettatura 
tramite Cortana, che è ancora 
accessibile soltanto agli utenti 
anglofoni. Ed è un vero peccato, 
perché chi ha avuto l'occasione 
di provarla ha potuto apprez¬ 
zarne la notevole precisione e 
l'indubbia praticità: basta pre¬ 
mere il pulsante a forma di mi¬ 
crofono sulla tastiera on screen, 
oppure utilizzare la scorciatoia 
da tastiera Windows+H, per at¬ 
tivare la dettatura all'interno 
di qualsiasi campo di testo e 
applicazione, dai moduli del¬ 
le pagine Web alle finestre dei 
programmi. 

Ma la dettatura non è l'unica 
novità che rientra nell'ambito 
delle funzioni di Cortana: la 
nuova release vede una razio¬ 
nalizzazione dell'interfaccia, 
che da un lato guadagna una 
nuova scheda (Orgaaizzato¬ 
re) accessibile richiamando la 
sezione Appunti nel pannello 
dell'assistente virtuale. Al suo 
interno si trovano funzioni le¬ 
gate all'organizzazione perso¬ 
nale, come i promemoria. La 
scheda Gestisci competenze è 
invece dedicata all'integrazio¬ 
ne con strumenti e servizi di 
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vario genere: dai connettori per 
la sincronizzazione con servizi 
di informazione (per esempio 
calendari, promemoria oppure 
informazioni sul traffico) fino 
agli skill per il controllo di siste¬ 
mi domotici e appliance intelli¬ 
genti. Altre funzioni sono invece 
inaccessibili agli utenti italia¬ 
ni, almeno per ora: Collections 
è un interessante sistema per 
popolare e gestire in maniera 
semiautomatica liste di elementi 
interessanti per poi accedervi in 
un secondo tempo. L'esempio 
proposto da Microsoft è quello 
di un elenco di libri che può 
essere aggiornato aggiungen¬ 
do elementi direttamente dal 
browser, per poi controllarlo 
in un secondo tempo e magari 
acquistare i titoli appuntati. 
Altrettanto interessante (e inac¬ 
cessibile dall'Italia) è l'integra¬ 
zione tra Cortana e Spotify, 
che permette di controllare la 
riproduzione dei contenuti del 
popolare servizio di streaming 
tramite comandi vocali. In defi¬ 
nitiva, il rapporto tra gli utenti 
e Cortana non è destinato a mi¬ 
gliorare in maniera significativa, 
per lo meno nel nostro Paese: 
quasi tutte le novità e le funzioni 
più interessanti sono attualmen¬ 
te inaccessibili o inutilizzabili 
qui da noi. 


EDGE 


Prosegue, naturalmente, anche 
l'evoluzione del browser Edge, 
che mantiene una posizione cen¬ 
trale nelle strategie di sviluppo 
di Microsoft nonostante le rile¬ 
vazioni sulla sua reale diffusio¬ 
ne siano tutt'altro che incorag¬ 
gianti. Oltre alle nuove funzioni 
di sicurezza, come l 'Application 
Guarà (di cui parleremo più 
avanti in questo stesso articolo). 


gli sviluppatori di Edge hanno 
ridisegnato il cosiddetto Hub, 
ossia il pannello in cui sono con¬ 
centrate le informazioni su col- 
legamenti preferiti, cronologia, 
elenco di lettura e download: 
la nuova release propone una 
diversa impostazione grafica, 
che sfrutta meglio la larghezza 
dello schermo, e un'organizza¬ 
zione più razionale dei conte¬ 
nuti. Nella nuova versione gli 
effetti di trasparenza previsti 
dal Fluent Design sono applicati 



Le schede con audio attivo sono ora evidenziate tramite una piccola icona a forma 
di altoparlante; per azzerare il volume basta un clic sull’icona o sulla voce Disattiva 
audio scheda nel menu contestuale. 
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in maniera più consistente, ed è 
disponibile una modalità scura 
con contrasto più elevato, che 
garantisce una migliore leggi¬ 
bilità rispetto al passato. 

Il browser può finalmente sal¬ 
vare le informazioni inserite nei 
campi dei moduli Online per poi 
compilarli in modo automatico 
e memorizza anche i dettagli 
relativi alla carta di credito, con 
l'esclusione del codice di con¬ 
ferma CVV (per evitare acquisti 
non autorizzati). Le informazioni 
possono essere sincronizzate tra 
tutti i dispositivi connessi allo 
stesso account. 

Edge segnala ora le schede con 
audio attivo tramite un'icona 
accanto al titolo, nella linguetta 
superiore, e consente di inter¬ 
rompere la riproduzio¬ 
ne anche tramite una 
nuova voce di menu 
(Disattiva audio scheda) 
accessibile con un clic 
destro sulla relativa lin¬ 
guetta. Alcune novità 
significative si segnala¬ 
no anche nella gestione 
delle password: il browser può 
ora consentire il funzionamen¬ 
to delle estensioni dedicate alla 
gestione delle credenziali di lo- 
gin anche durante le sessioni di 
navigazione anonima InPrivate e 
ricorda le preferenze dell'uten¬ 
te riguardo al salvataggio delle 


password per ogni singolo sito. 
È stata migliorata anche la moda¬ 
lità di visualizzazione a schermo 
intero; basta avvicinarsi con il 
cursore del mouse al bordo su¬ 
periore dello schermo, oppure 
effettuare uno swipe dall'alto, 
per richiamare la barra degli 
strumenti del browser senza 
dover ritornare alla tradizionale 
visualizzazione in finestra. 
Sempre a proposito della mo¬ 
dalità a tutto schermo, è stata 
migliorata l'esperienza di vi¬ 
sualizzazione e lettura dei do¬ 
cumenti; Edge si sta lentamente 
trasformando in un visualizzato¬ 
re di ebook e Pdf più che digni¬ 
toso, grazie anche alle funzioni 
di annotazione e ai segnalibri 
sincronizzati tra i dispositivi. 

Per quanto riguar¬ 
da il supporto degli 
standard e delle tec¬ 
nologie Web più re¬ 
centi, Edge gestisce 
ora i Service Worker 
e supporta le Api 
Push e Cache; i siti 
Web possono quin¬ 
di inviare notifiche che saranno 
visualizzate nel Centro notifiche 
di Windows. Il pacchetto Web 
Media Extensions è ora installato 
per default, portando in dote la 
compatibilità immediata con al¬ 
cuni formati audio e video come 
Ogg Vorbis e Theora. Il browser 


supporta anche le gesture tra¬ 
mite touchpad (se il computer è 
dotato di un dispositivo recen¬ 
te), che funzionano come le loro 
equivalenti su touchscreen. In 
teoria Edge offrirebbe anche al¬ 
cune nuove funzioni e migliora¬ 
menti legati alla lettura dei libri 
digitali scaricati dallo store di 
Microsoft, ma questa tipologia 
di contenuti non è disponibile 
nel nostro Paese. 

MICROSOFT STORE 


Con il nuovo aggiornamento, 
Microsoft ha continuato a incre¬ 
mentare l'importanza dello Sto¬ 
re, utilizzandolo come strumento 
di distribuzione per importanti 
categorie di contenuti e per al¬ 
cuni nuovi strumenti. 

A partire dall'Aprii 2018 Upda- 
te, gli stessi language pack del 
sistema operativo saranno 
veicolati non più attraverso i 
canali di aggiornamento tradi¬ 
zionali bensì proprio tramite lo 
store. Secondo le dichiarazio¬ 
ni dell'azienda di Redmond, 
questa decisione prelude a uno 
sganciamento dei pacchetti di 
traduzione dal ciclo di svilup¬ 
po del sistema operativo: nuo¬ 
ve release, migliorate e corrette, 
potranno essere distribuite in 


maniera più rapida e puntuale. 
Microsoft ha evidenziato un im¬ 
pegno rinnovato nella gestione 
delle molteplici lingue in cui è 
disponibile il sistema operativo, 
anche sfruttando tecnologie di 
machine learning per velociz¬ 
zare e rendere più precisa la 
localizzazione. 

Anche le famiglie di caratteri 
sono ora distribuite attraverso 

10 store: nel suo archivio si trova 
già oggi una discreta selezione 
di font alternativi, quasi tutti 
scaricabili gratuitamente: un 
paio di famiglie sono invece 
disponibili a pagamento, a prez¬ 
zi comunque accessibili (1,99 
euro ciascuna). Ma la novità di 
maggiore prospettiva, anche 
se il suo impatto non è subito 
tangibile, riguarda la decisione 
di veicolare attraverso lo store 
anche le Progressive Web Apps: 
questo nuovo standard, appog¬ 
giato dalla grande maggioranza 
delle aziende coinvolte nella re¬ 
alizzazione di browser Web (tra 
cui Google, Mozilla, Microsoft e 
perfino Apple) è stato progetta¬ 
to per consentire la realizzazio¬ 
ne di applicazioni basate sulle 
tecnologie Web, caratterizzate 
però da un'usabilità più vicina a 
quella dei software tradizionali. 

11 framework offrirà un accesso 
nativo a funzioni come il sup¬ 
porto per l'esecuzione offline. 


jl l browser Edge | 
|ha migliorato le] 
[funzioni di lettura 
[dei documenti | 
Hi n formato PdfB 


Mcmoft Sm n — O X 

Home App Giochi Firn e TV Cerca P • • • 


t?~ 

Salve! 

italiano 


italiano Pacchetto di esperienze locali 

★ ★ * Scrivi una recensione 


Prodotto installata 


Avvia 


Consenti a Windows di pallaio la tua lingua. 


f, | 


PECI 3 


Descrizione 


Disponibile su 


Usa i Pacchetti di esperienze locali per cambiare la lingua utilizzata da Windows sul PC per 
navigazione, menu, messaggi, impostazioni, aigomenti detta guida e adii elementi. Puoi 
acquistare più Pacchetti di esperienze locali da Microsoft Store per lo stesso dispositivo. 
Per passare tra i dwersi pacchetti sono sufficienti pochi ct*c nella pagina Area geografica e 
unqua in impostazioni. 


Screenshot 



Motivili Sii»» 

Homi* App (vocili 

Film e TV 

□ ) 

Cerca P |£jj ••• 

Caratteri 

1 Dai personalità al tuo progetto eoo i nuovi caratteri 

Aa 

Arial Nova 

Aa. Aa Aa Aa A\ 

Buxton Sketch Convcction Georgia Pro Gill Sani Nova Ink Draft 

Gratis 

Aa 

1.09 1 Gratis 

Aa As 

Gratis Gratis Gratis 

L Aa Aa 


Il pacchetto di esperienze locali, scaricato e installato di norma 
subito dopo aver completato l’aggiornamento di Windows, contiene 
la versione più recente della traduzione italiana dell’interfaccia. 


Lo store di Windows 10 propone anche una (per ora modesta) 
selezione di famiglie di caratteri aggiuntive, quasi tutte scaricabili 
e installabili gratuitamente. 
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Microsoft Stare 


Diagnostic Data Viewer 

Microsoft Corporation 



Diagnostic Data Viewer 

Microsoft Corporation • ★★★★* 3 

Gratis 


Descrizione 


Visualizzatore dati di diagnostica consente di visualizzare i dati di diagnostica raccolti da 
Microsoft se hai fornito il consenso esplicito al livello di base o completo quando hai 
selezionato le opzioni relative alla privacy nelle impostazioni di diagnostica e feedback. I 
dati di diagnostica di base includono i dati necessari per mantenere Windows sicuro e 
aggiornato. I dati di diagnostica completi, tra cui quelli relativi all'utilizzo di funzionalità e 
app del browser, oltre ai dati relativi a digitazione e input penna, consentono a Microsoft di 


Disponibile su 


Diagnostic Data 
Viewer è una 
nuova app che 
consente di 
visualizzare tutti 
i dettagli sulle 
informazioni di 
telemetria inviate 
da Windows ai 
server Microsoft. 


l'invio di notifiche push, l'inte¬ 
razione (mediata) con le risorse 
hardware, la sincronizzazione 
dei dati in background e così 
via. Le Progressive Web Apps 
sembrano avere tutte le caratte¬ 
ristiche per ottenere un ottimo 
successo e potrebbero contribu¬ 
ire ad alleviare il divario ormai 
cronico nell'offerta di software 
tra l'ambiente Windows e i più 
fortunati app store per i sistemi 
Android e iOS. 

Già oggi è invece scaricabile 
dallo store l'app Diagnostic Da¬ 
ta Viewer, che Microsoft mette 


a disposizione dei tecnici e di 
chiunque sia interessato per cer¬ 
care di fugare, si spera in modo 
definitivo, i dubbi sull'eccesso 
di zelo nella comunicazione di 
informazioni dai computer lo¬ 
cali ai server Microsoft. Il Dia¬ 
gnostic Data Viewer permette 
infatti di visualizzare l'intero 
contenuto dei pacchetti di in¬ 
formazioni che il sistema ope¬ 
rativo invia ai server Microsoft 
per segnalare eventuali bug, 
problemi di configurazione e 
qualsiasi altro dato relativo alla 
cosiddetta telemetria. 


IMPOSTAZIONI 


Microsoft sta continuando a la¬ 
vorare sulla riorganizzazione 
delle funzioni di configurazione 
del sistema operativo; questo 
aggiornamento ha proseguito la 
migrazione dal vecchio Pannello 
di controllo all'app Impostazioni. 
Anche dal punto di vista estetico 
le novità sono significative: la 
pagina iniziale delle Imposta¬ 
zioni mostra le icone delle se¬ 
zioni a sinistra dei relativi testi e 
utilizza caratteri di dimensione 
leggermente ridotta; la novità 
non è stata apprezzata da tutti 
gli utenti (alcuni si lamentano 
per i caratteri più piccoli) ma 
nel complesso la nuova impo¬ 
stazione ci è parsa più leggibile, 
poiché gli elementi sono spaziati 
in maniera più netta e i testi di 
descrizione non distraggono 
troppo la vista. 

Le novità non riguardano sol¬ 
tanto l'aspetto: tra le imposta¬ 
zioni si trovano nuove opzioni 
relative alla gestione della tastie¬ 
ra (Dispositivi/Digitazione) , che 
consentono di personalizzare il 
funzionamento delle periferiche 


Impostazioni 

<X> Impostazioni grafica 

Preferenza prestazioni grafiche 


Impomaom 

Home 



App 

1É App e funzionalità 
App predettone 
lOì Mappe off line 
CjJ App per siti Web 
cb Riproduzione video 
S 3 Avvio 

I 


O X I 

Riproduzione video 


(ED 

Non t stato trovato alcuno schermo configurato per il video 
HDR. 

Altre informazioni 

Dipende dalChardwarc del tuo dispositivo. 

I | Riproduzione video a una risoluzione inferiore 

Quando e selezionata, e possibile riprodurre lo streaming video a 
una risoluzione inferiore consentendo di risparmiare larghezza di 
banda di rete. 

Impostazioni correlate 

Impostazioni dello vhermo 


Personalizza la preferenza delle prestazioni grafiche per 
applicazioni specifiche. Le preferenze possono fornire prestazioni 
migliori per le app o risparmiare la durata della batteria. Le 
modifiche apportate alle opzioni diverranno effettive al successivo 
avvio dell'app. 

Scegli un'app per impostare la preferenza 


App classica 


Sfoglia 




Adobe Photoshop CC 2018 

Prestazioni elevate 

C:\Program Files\Adobe\Adobe Photoshop CC 
2018\Photoshop.exe 


Opzioni 


Una nuova funzione consente di selezionare Tra le nuove impostazioni relative alla gestione dell’hardware, 

direttamente la sezione video preferita per Windows 10 propone ora una serie di ottimizzazioni 

l’esecuzione di applicazioni Win32 o Universal. per la riproduzione dei contenuti video Hdr. 


PC Professionale / Giugno 2018 





































/WINDOWS 10/ COME FARE 


La pagina di 
configurazione 
dell'audio consente 
di personalizzare il 
volume e le periferiche 
di input e output per 
ogni applicazione 
in esecuzione. 


& Volume app e preferenze dispositivo 

■ ._i 


App 

Volume 

Segnali acustici sistema 


a Marklemore A Ryan lewis 
^ - Cani HoM Us (feat. Ray.„ 


-|» 


□ EXPERJMENT Glowinq 1000 
degrce MEAT CHOPPER... 


Predefinito v Prede-finito 


Predefinrto v Predefimto 


(Si Impostazioni ridimensionamento ava 


Correggi ridimensionamento per le app 

Alcune app desktop potrebbero sembrare sfocate quando si 
modificano le impostazioni dello schermo. Windows può provare a 
risolvere i problemi di queste app in modo da ottenere una 
migliore visualizzazione la prossima volta che si aprono le app. 
Questa opzione è valida solo per le app visualizzate sullo schermo 
principale e non per tutte le app. 

Consenti a Windows di provare a risolvere i problemi delle app in 
modo da non essere sfocate 


Ridimensionamento personalizzato 

Tutti i display saranno impostati sul valore di ridimensionamento 
personalizzato immesso. In tal modo il testo, le app e altri elementi 
potrebbero essere illeggibili se un display non supporta tale 
dimensione. Potrebbe essere difficile tornare alle impostazioni 
originali. 


Una nuova opzione 
aggiunta alle funzioni 
di scaling cerca 
di contrastare l’effetto 
di sfocatura spesso 
evidente quando 
si utilizzano vecchie 
applicazioni Win32 
con schermi 
ad alta densità di pixel. 


hardware e degli strumenti di 
input a schermo. Una nuova 
pagina di opzioni è dedicata ai 
sistemi che ospitano più di una 
sezione grafica: si può raggiun¬ 
gere aprendo la pagina Sistema/ 
Schermo e facendo clic sul colle¬ 
gamento Impostazioni grafica, in 
fondo alla pagina. 

La nuova finestra Preferenza 
prestazioni grafiche consente di 
selezionare singole applicazioni 
di tipo tradizionale (eseguibili 
Win32) o Universal e decidere se 
utilizzare la modalità Risparmio 
energia (che sfrutta il processore 
grafico meno potente, in genere 


quello integrato nel processore) 
oppure Prestazioni elevate (che 
invece attiva la sezione grafica 
più evoluta). Du¬ 
rante i nostri test 
questa funzione 
non ha causato 
particolari proble¬ 
mi, ma dobbiamo 
sottolineare come 
il feedback da par¬ 
te degli utenti non 
sia universalmente positivo: nei 
primi giorni dopo il lancio del¬ 
la nuova release ci sono state 
diverse segnalazioni relative 
a problemi di stabilità causati 


dall'utilizzo di questa funzio¬ 
ne, specialmente se abbinata a 
configurazioni hardware con 
qualche anno di vita 
alle spalle. 

Sempre sul fronte 
grafico, segnaliamo 
il supporto migliora¬ 
to per le periferiche 
capaci di riprodurre 
contenuti video Hdr 
(App/Riproduzione Vi¬ 
deo/Riproduci video HDR) e al¬ 
cune nuove opzioni che tentano 
di migliorare la visualizzazione 
delle applicazioni più datate 
con gli schermi ad alta densità 




Uha migliorato ■ 
già ri produzione^ 
[di contenuti video 
■in standard Hdr| 


Scegli erudii elementi vuoi rimuovere definitivamente per bbcraic 
sparto su disco. 

Capacità 1 orale mterionat*: 33,6 MB 
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App 

ir App c funzionalità 
i=> App predettone 
IU* Mappe off li ne 
CiJ App per siti Web 
ns Riproduzione video 
9 Avvio 


□ 


X 


Avvio 


App di avvio 


Le app possono essere configurate per l'aw» al momento 
dell'accesso. Nella maggior parte dei casi le app vengono avviate 
ridotte a icona o possono avviare solo un'attività in background. 

Ordina per Nome v 


P7) Acroiray 

CD Attivato 

^ Adobe Systems Ine. 

Non misurata 

H Adobe GC Invoker Utility 

CID Attivato 

Adobe System». Incorporated 

Non misurata 

■ Adobe Updatcr Startup Utility 

CD Attivato 

■ Adobe Systems Incorporated 

Non misurata 

■ Microsoft OneDnv* 

Attivato 

WM Microsoft Corporation 

Non misurata 

H 

(• ) Disattivato 

■fl Skypc Technologies SA 

Nessun impatto 

EH SpoWy 

mmm» 

Wm SpobfyAB 

Nessun impatto 


ir Impojuóoni 

□ X 

(n) Home 

Consumo dati 

| fiova un'impostazione 


Rete e Internet 

g —| LthernetO 128 GB 

'- 1 - Degli ultimi 30 giorni 

& Stato 

Visualizza l'uso per app 

f? Ethernet 

Mostra le impostazioni per 

^ Connessione remota 

| G3 fcthemetO 

°i° VPN 

Soglia dei dati 

(5 Consumo dati 

Windows può aiutarti » non superare la soglia dei dati, li tuo 
piano dati non verrà modificato. 


Imposta la soglia 

@ Proxy 

Dati in background 


Limita i dati rn background per nduric il consumo dati in 

UheinetO. 

wLm 

Limita le attività in background delle app dello Store e delle 
funzionalità di Windows 

O Sempre 


La gestione delle applicazioni avviate insieme al sistema operativo Le opzioni relative alla gestione delle connessioni di rete supportano 

è stata spostata nell’app Impostazioni; in precedenza si trovava in ora l’impostazione di soglie per il traffico dati; permettono anche di 

una scheda secondaria della Gestione attività. passare dal Wi-Fi alle reti cellulari in caso di connessione scadente. 



di pixel: per attivarle bisogna 
raggiungere la sezione Sistema/ 
Schermo e fare clic sul collega¬ 
mento Impostazioni ridimensio¬ 
namento avanzate. Nella pagina 
è presente una nuova opzione 
che consente di limitare l'effetto 
di sfocatura dei testi visualizzati 
nelle finestre delle vecchie ap¬ 
plicazioni Win32. 

Con l'aumento del numero di 
opzioni controllate, l'app Impo¬ 
stazioni sta diventando sempre 
più labirintica e complessa da 
utilizzare; per ovviare in parte al 
problema Microsoft ha aggiunto 
un nuovo collegamento per rag¬ 
giungere direttamente le impo¬ 
stazioni relative a ogni singola 
app: basta fare clic destro sul 
riquadro di un'app (Universal) 
nel menu Start e selezionare Al- 
tro/Impostazioni app per raggiun¬ 
gere la pagina delle impostazio¬ 
ni che consente di controllare le 
sue autorizzazioni e le impo¬ 
stazioni predefinite. Sempre a 
proposito di personalizzazioni 
relative alle app. Impostazioni 
offre ora una nuova pagina per 
specificare il livello di volume e 
le periferiche di input e output 
audio, a livello globale oppure 
per le singole app; si trova in 
Sistema/Audio/App. 


Le impostazioni offrono ora 
anche una nuova pagina (App/ 
Avvio) per controllare gli ele¬ 
menti avviati automaticamente 
insieme al sistema operativo; in 
precedenza era necessario aprire 
la scheda dedicata (Avvio) nella 
finestra Gestione attività, dopo 
aver attivato la modalità più 
ricca di dettagli. 

Novità interessanti si segnalano 
anche nella gestione della con¬ 
nettività: Windows 10 può ora 
analizzare il consumo di banda 


delle connessioni cablate e senza 
fili (Impostazioni/Rete e Internet/ 
Consumo dati), impostare soglie 
di utilizzo e limitare l'uso delle 
connessioni in background per 
risparmiare traffico. L'intera 
sezione Consumo dati può esse¬ 
re trasformata in un riquadro 
animato (basta fare clic destro 
sul nome della sezione, nell'e¬ 
lenco di sinistra, e seleziona- 
re Aggiungi a Start nel menu 
contestuale) per visualizzare 
le informazioni aggiornate sui 


Funzionalità Windows 


□ X 


Attivazione o disattivazione delle funzionalità © 

Windows 


Per attivare una funzionalità, selezionare la relativa casella di controllo. Per 
disattivarla, deselezionare la relativa casella di controllo. Una casella piena 
indica che è attivata solo parte della funzionalità. 


□ 

Sottosistema Windows per Linux a 

0 

Stampa su PDF Microsoft 

0 

Supporto API RDC (Remote Differential Compression) 

a 0 

Supporto per condivisione file SMB 1.0/CIFS 

□ 

| . ":--V-nde r /->nr:!ir.iti-n udTTTMllill 

□ 

Windows Identity Foundation 3.5 

s 0 ] 

Windows PowerShell 2.0 

□ 

Windows Projected File System (Beta) 

V 

< 

> 


OK 


Annulla 


Per attivare 
l'ambiente 
virtualizzato 
Application Guard è 
necessario abilitare 
la relativa opzione 
nella finestra di 
configurazione 
delle funzionalità 
aggiuntive di 
Windows. 


^ PC Professionale / Giugno 2018 





























/WINDOWS 10/ COME FARE 


Impostazioni 


- □ X 

(£} Home 


Fotocamera 

| Trova un’impostazione 

■ r, l 

Consenti accesso alla fotocamera su questo 



dispositivo 

Privacy 


Se si consente l'accesso, le persone che usano questo dispositivo 
potranno scegliere se le app hanno accesso alla fotocamera 

Autorizzazioni Windows 


usando le impostazioni in questa pagina. Se si nega l'accesso, si 
impedisce a Windows e alle app di accedere alla fotocamera. 

SÌ Cronologia attività 


L'accesso alla fotocamera per questo dispositivo è attivato 


Modifica 

Autorizzazioni app 



& Posizione 


Consenti alle app di accedere alla fotocamera 


Se si consente l'accesso, è possibile scegliere le app che possono 
accedere alla fotocamera usando le impostazioni in questa 
pagina. Se si nega l'accesso, si impedisce solo alle app, e non a 
Windows, di accedere alla fotocamera. 

[o] Fotocamera 


iQi Microfono 


Attivato 

O Notifiche 



A= Info account 


Sceali le aoo che possono accedere alla tua 


Questa nuova opzione consente di bloccare l’accesso alla fotocamera integrata 
non soltanto per le app Universal, ma anche per i software Win32. 


COSA MANCA 


C ome ogni nuovo aggiornamento, 
anche questo Aprii 2018 Update ha 
portato in dote molte novità ma 
ha anche lasciato qualche vuoto ancora 
da colmare: in particolare, sono due le 
funzioni che erano state presentate e rese 
disponibili nelle build preliminari e che 
invece sono state eliminate dalla versione 
definitiva, probabilmente per ritornare 
in una forma più completa nel prossimo 
aggiornamento autunnale. 

La prima è la cloud clipboard, ossia la 
condivisione e sincronizzazione automatica 
degli appunti tra più dispositivi, che 
promette di rappresentare il complemento 
ideale per le funzioni di continuità già 
abbozzate nelle ultime due versioni del 
sistema operativo. La seconda funzione 
è chiamata Sets e propone una serie di 
strumenti per consolidare in una sola 


consumi senza dover aprire le 
Impostazioni. Sempre a propo¬ 
sito di connettività, Windows 10 
può ora preferire la connessione 
tramite modem cellulare rispet¬ 
to alla rete Wi-Fi se 
le sue prestazioni 
sono troppo basse. 

Nelle Impostazioni 
si trovano ora an¬ 
che le funzioni per 
ripulire l'hard disk 
e recuperare spazio, 
un tempo affidate 
allo strumento Pulizia disco. Per 
raggiungerle bisogna aprire la 
sezione Sistema/Archiviazione e 
fare clic sul collegamento Libera 
spazio ora. 

PRIVACY 
E SICUREZZA 

L'Aprii 2018 Update di Windows 
10 porta in dote alcune novità 
anche sul fronte della gestione 
della sicurezza e della privacy. 
Tra le Impostazioni è ora dispo¬ 
nibile una nuova opzione per 
bloccare l'accesso alla camera 
integrata nel sistema non sol¬ 
tanto da parte delle app Uni¬ 
versal, ma anche dei program¬ 
mi Win32. Per raggiungerla 


bisogna navigare fino alla se¬ 
zione Privacy/Fotocamera e di¬ 
sattivare l'opzione Consenti alle 
app di accedere alla fotocamera. Al 
contrario di quanto accade con 
le app Universal, 
però, Windows non 
consente di perso¬ 
nalizzare l'accesso 
per le singole ap¬ 
plicazioni Win32: si 
può attivare o di¬ 
sattivare l'opzione 
soltanto a livello 
globale. Sempre nelle Imposta¬ 
zioni è stata rivista l'interfaccia 
di integrazione con Windows 
Defender: le opzioni si trova¬ 
no in Aggiornamento e sicurezza/ 
Sicurezza di Windows e inclu¬ 
dono collegamenti rapidi per 
raggiungere le varie funzioni 
della soluzione antimalware 
integrata nel sistema operativo. 
Un'altra novità significativa è 
l'estensione alla versione Pro 
di Windows 10 del l'Application 
Guard, in passato disponibile 
soltanto per gli utenti Enter¬ 
prise. Si tratta di una sorta di 
ambiente virtualizzato che per¬ 
mette di eseguire un'istanza del 
browser Edge in una sandbox 
isolata dal resto del sistema. La 
sua attivazione richiede qualche 


di Windows 10 


include ora 


la sandbox 


Application Guard 


finestra più applicazioni, in maniera tale 
da poter disporre di tutti gli strumenti 
collegati a un flusso di lavoro in una sola 
interfaccia unificata. In questo secondo 
caso abbiamo qualche dubbio sull’effettiva 
utilità pratica, poiché l’organizzazione 
a schede multiple delle varie finestre 
costringe l'utente a cambiare contesto 
per spostarsi da un’applicazione all'altra, 
quando invece uno dei vantaggi maggiori 
dei tradizionali ambienti desktop come 
Windows è proprio quello di poter 
affiancare o sovrapporre più finestre. 

Quasi del tutto invisibile è anche il 
nuovo S Mode, su cui avevamo riposto 
qualche speranza per ora disattesa: la 


• Orni» - OtwNote f vtttanoet MowM IU** S He* T*t> P*qt > ■+ 
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Gruppo Home — □ X 

't' « Rete e Internet > Gruppo Home v 0 Cerca nel Pannello di controllo fi 

Condividi con altri computer di casa 

* ^ Nessun gruppo home attualmente presente nella rete. 

Un gruppo home consente di condividere file e stampanti con altri computer della rete domestica, nonché di 
trasmettere flussi multimediali a dispositivi. 

Il gruppo home è protetto da una password ed è sempre possibile scegliere quali elementi condividere. 

Modifica impostazioni di condivisione avanzate... 

Avvia Risoluzione dei problemi di Gruppo Home 



nuova modalità di esecuzione “protetta”, 
che vieta l’esecuzione di software non 
proveniente dallo stare e blocca l’accesso 
ad altri strumenti potenzialmente 
pericolosi (come per esempio le interfacce 
a riga di comando) è sostanzialmente 
impossibile da utilizzare, tranne che per 
una ridottissima minoranza. L’S Mode 
non può infatti essere attivato in alcun 
modo sui sistemi già esistenti e neppure 
nelle nuove installazioni delle edizioni 
più comuni del sistema operativo. Può 
essere provato soltanto in abbinamento 
con le licenze Education, seguendo una 
particolare procedura. Inoltre il percorso di 
attivazione è a senso unico: si può passare 
dalt’S Mode all’installazione completa di 
Windows tramite un pacchetto gratuito 
scaricabile dallo stare, senza però poter 
più tornare indietro (salvo reinstallazione o 
ripristino dell’intero sistema). 

Infine, alcune funzioni disponibili nelle 
release precedenti sono state eliminate o 
rese opzionali: le più significative sono i 
gruppi Home (una soluzione semplificata 
per condividere documenti e stampanti 
tra i computer connessi alla stessa rete 
locale), che possono essere sostituiti 
dalle funzioni di condivisione native di 
Windows 10, e il visualizzatore per il 
formato Xps, che è accessibile soltanto 
come caratteristica opzionale per le nuove 
installazioni. Windows non integra più le 
opzioni per connettersi automaticamente 
agli hotspot gratuiti (comode, ma troppo 
pericolose) e l’app Groove Music non offre 
più le funzioni di streaming native (il 
servizio in abbonamento è chiuso ormai 
da qualche mese), sostituite da una 
partnership con Spotify. 


accortezza: bisogna richiamare 
la finestra Funzionalità Windows, 
per esempio digitandone il no¬ 
me nella casella di ricerca e se¬ 
lezionando il risultato Attiva o 
disattiva funzionalità di Windows, 
scorrere l'elenco fino a indivi¬ 
duare la voce Windows Defender 
Application Guarà, aggiungere 
un segno di spunta e conferma¬ 
re l'installazione con un clic sul 
pulsante OK. 

Una volta completata l'impo¬ 
stazione, per aprire una nuova 
sessione di navigazione protetta 
basta avviare Edge e selezionare 
Nuova finestra Application Guarà 
nel menu a discesa accessibile 
tramite il pulsante con i tre pun¬ 
tini, in alto a destra accanto alla 
casella dell'indirizzo. 

Una funzione di utilità e sicu¬ 
rezza per gli ambienti lavorativi 
poco nota ma molto interessan¬ 
te, chiamata Work Folàers, ha 
ottenuto un notevole upgrade 
funzionale. Work Folders può 
essere pensato come uno spazio 
di Storage sincronizzato con i 
server aziendali che permette 
di utilizzare dispositivi Byod 
(sia computer sia smartphone e 
tablet, grazie alle app per iOS e 
Android) per lavorare sui docu¬ 
menti lavorativi senza che l'a¬ 
zienda perda il controllo sulle 
informazioni memorizzate. 
I Work Folders infatti vengo¬ 
no sincronizzati con i server 
aziendali (è disponibile un 
ruolo dedicato per Windows 
Server 2012 R2 o superiore) 
e consentono ai responsabili 
dei dipartimenti It di impo¬ 
stare regole di deployment, 
redirezionare la vista delle 
cartelle e gestire l'accesso ai 
dati. La nuova versione di 
Windows introduce l'accesso 
on demand ai file, in maniera 
identica a quanto accade in am¬ 
bito consumer con le funzioni 
di OneDrive; grazie a questa 
nuova impostazione si possono 
rendere disponibili agli utenti 
aziendali grandi quantità di 
dati senza costringerli a lunghe 
sessioni di sincronizzazione e 
soprattutto senza riempire gli 
hard disk dei computer con 
documenti non necessari. 


AMMINISTRAZIONE 
E WSFL 


I tecnici degli uffici It e gli utenti 
più evoluti troveranno nella nuo¬ 
va versione di Windows molte no¬ 
vità interessanti, in parte derivate 
o legate all'integrazione sempre 
più stretta tra l'architettura del 
sistema Microsoft e gli ambienti 
basati su Linux installabili opzio¬ 
nalmente. All'interno dell'inter¬ 
faccia a riga di comando di Win¬ 
dows sono stati inseriti i comandi 
Curi e Tar, utili per scaricare i file 
e decomprimere gli archivi. 
Windows supporta ora i Socket 
Unix grazie a un driver kernel: 
questa novità non ha mi impatto 
diretto sugli utenti ma promette 
di semplificare la vita degli svilup¬ 
patori impegnati nel porting delle 
applicazioni Unix o nella realizza¬ 
zione di soluzioni cross platform. 

II Winàows Subsystem for Linux è 

stato esteso per supportare l'accesso 
diretto alle porte seriali e per con¬ 
sentire l'esecuzione di applicazioni 
in background: un passo in avanti 
determinante per l'avvio dei de¬ 
moni e dei servizi Linux. Windows 
ora può far girare contemporane¬ 
amente sessioni Linux con privile¬ 
gi di utente e di amministratore e 
supporta l'esecuzione di comandi, 
script e applicazioni Linux dall'uti¬ 
lità di pianificazione di Windows. 
Gli ambienti Linux e Windows pos¬ 
sono ora condividere le variabili 
d'ambiente ed è stato aggiunto un 
comando (wslpath) per convertire i 
percorsi tra un ambiente e l'altro. A 
questo proposito, è stata addirittura 
introdotta un'opzione per abilitare 
il supporto alla "case sensitivity" 
(ossia la differenziazione tra carat¬ 
teri minuscoli e maiuscoli) nelle car¬ 
telle e nei percorsi Ntfs. I parametri 
di avvio delle sessioni Wsfl possono 
essere personalizzati tramite file 
di configurazione, ad esempio per 
montare unità specifiche o per ga¬ 
rantire la connessione a una rete. 
Nel complesso, l'integrazione tra 
Windows e Linux si sta facendo 
sempre più stretta e sembra pro¬ 
prio che Microsoft voglia proseguire 
con grande decisione sulla strada 
dell'interoperabilità. • 
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OFFERTA SPECIALE 


\ 



DI SCONTO PER 1 ANNO 

Solo 37,00 euro** 
invece di 82,80 

12 numeri 

PIÙ LA VERSIONE 
DIGITALE PER 1 ANNO 


SCEGLI IL MODO PIU COMODO 
E VELOCE PER ABBONARTI 


www.abbonamenti.it/pc201 8 


DI SCONTO PER 2 ANNI 


Solo 66,00 euro * 
invece di 165,60 

24 numeri 


PIU LA VERSIONE 
DIGITALE PER 2 ANNI 


Lo sconto è computato sul prezzo di copertina al lordo di offerte promozionali edicola. La presente offerta, in conformità con l'art.45 e ss. del codice del consumo, è formulata da Visibilia Editore SpA. Puoi recedere entro 14 giorni dalla ricezione del primo numero. 
Per maggiori informazioni visita www.abbonamenti.it/cga * (+ 2,90 euro come contributo per spese di spedizione, per un totale di 68.90€ IVA inclusa) ** (+1,90 euro come contributo per spese di spedizione, per un totale di 38.90€ IVA indusa) 


ABBONATI SUBITO! 

AVRAI GRATIS TUTTI I NUMERI DEL TUO 
ABBONAMENTO IN DIGITALE! 

Anche in versione digitale per Mac, PC e Tablet 
per tutto il periodo dell'abbonamento scelto. 

ABBONATI PER 2 ANNI E RISPARMIA BEN 99,60 EURO! 

-4 POSTA Spedisci in busta chiusa a: Servizio Abbonamenti 

C/O CMP BRESCIA, Via Dalmazia 13,25126 Brescia BS 
■4 SITO INTERNET www.abbonamenti.it/pcpro2018 

-4 FAX n°030.77.72.385 -4 TELEFONA* )! N. 199111 999 

dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 19.00 


a " 1 1 MI ABBONO A PC PROFESSIONALE CON IN PIÙ, 

■ INCLUSA NEL PREZZO, LA VERSIONE DIGITALE PER: 

20 2 ANNI con il 60% DI SCONTO (24 numeri) solo 66,00 € + 2,90 € come contributo 

per spese di spedizione, per un totale di 68.90C (IVA inclusa) invece di 


io Q 1 ANNO con il 55% DI SCONTO (12 numeri) solo 37,00 € + 1,90 € come contributo 
per spese di spedizione, per un totale di 38.90C (IVA inclusa) invece di 8^86^ 



Nome e Cognome 


48311 02348308 


Indirizzo 


*Costo massimo della chiamata da tutta Italia per telefoni fissi: euro 0,12 + IVA al minuto senza scatto alla risposta. 

Per cellulari costo in funzione dell'operatore. 

INFORMATIVA Al SENSI DELL'ART. 13 DEL D.LGS. 196/03. La informiamo che la compilazione della presente pagina autorizza Visibilia Edito¬ 
re SpA, in qualità di Titolare del Trattamento, a dare seguito alla sua richiesta. 

Previo suo consenso espresso, lei autorizza l'uso dei suoi dati per 

1. finalità di marketing, attività promozionali e commerciali, consentendoci di inviarle materiale pubblicitario o effettuare attività di vendita diretta o co¬ 
municazioni commerciali interattive su prodotti, servizi ed altre attività di Visibilia Editore SpA attraverso i canali di contatto che d ha comunicato (i.e. te¬ 
lefono, e-mail, fax, SMS, mms); 

2. comunicare ad altre aziende operanti nel settore editoriale, largo consumo e distribuzione, vendita a distanza, arredamento, telecomunicazioni, larma- 
ceutìco, finanziario, assicurativo, automobilistico, della politica e delle organizzazioni umanitarie e benefiche per le medesime finalità di cui al punto 1. 

3. utilizzare le Sue preferenze di acquisto per poter migliorare la nostra offerta ed offrirle un servizio personalizzato e di Suo gradimento. Responsabile del 
trattamento è Press-di Abbonamenti SpA. Ulteriori informazioni sulle modalità del trattamento, sul nominativo del Titolare e del Responsabile del tratta¬ 
mento nonché sulle modalità di esercizio dei suoi diritti ex art. 7 Dlgs. 196/03, sono disponibili scrivendo a questo indirizzo: Ufficio Abbonamenti - C/O 
CMP BRESCIA, Via Dalmazia 13,25126 Brescia BS - privacy.pressdi@pressdi.it 


CAP Località Prov 

Tel email 

Pagherò con il bollettino postale che mi invierete 

Se invece desideri pagare con carta di credito collegati al sito: 

www.abbonamenti.it/pcpro2018 

□» □»• Acconsento a die i dati personali da me volontariamente fomiti siano utilizzati da Visibilia Editore SpA per le finalità promozionali specificate al punto 1. dell'informativa. 
□ si □ No Acconsento alla comunicazione dei miei dati personali per le finalità di cui al punto 1 dell'informativa ai soggetti terzi indicati. 

□» Acconsento al trattamento dei miei dati personali per finalità di profilazione per migliorale la qualità dei servizi erogati, come specificato al punto 3 dell'informativa. 


Offerta valida solo per l'Italia 
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TECNOLOGI. / SMARTPHONE / 


QUANDO BISOGNA CAMBIARE 0 SCEGLIERE UNO SMARTPHONE, A MENO 
CHE NON SI ABBIANO GIÀ LE IDEE CHIARE 0 NON SI PUNTI A UN MODELLO 
IN PARTICOLARE, DISTRICARSI NELLA SELVA OSCURA DI QUELLO CHE È UN 
MERCATO SATURO PUÒ ESSERE NOIOSO E POCO PROFICUO. QUESTO ANCHE A 
CAUSA DI UNA OFFERTA MOLTO AMPIA (E A TRATTI ECCESSIVA) IN CUI NON DI 
RADO CAPITA CHE CERTI BRAND SI FACCIANO CONCORRENZA DA SOLI. 


Le caratteristiche di base sono più 
o meno comuni per ogni fascia, 
dalla entry level ai top di gamma, 
salvo qualche peculiarità su cui 
i produttori si concentrano nel 
tentativo (non sempre riuscito) di 
differenziarsi da altre aziende. Il 
risultato è un grande numero di 
modelli che sembrano tutti uguali. 
Non tutti hanno bisogno dello 
smartphone all'ultimo grido, tan¬ 
tomeno dispongono di budget 
molto ampi. Poco male, però: la 
svalutazione degli smartphone è 
sempre un processo rapido, com¬ 
plici il progresso tecnologico e l'an¬ 
sia dei produttori di immettere il 
nuovo modello sul mercato, e i mo¬ 


delli di precedente generazione 
vengono messi in forte sconto. In 
ogni caso di questi tempi è possibi¬ 
le acquistare un entry level nuovo 
con le caratteristiche di un modello 
di fascia media dello scorso anno. 
Come affermato in apertura, anche 
i modelli più economici dispon¬ 
gono di caratteristiche tecniche 
paragonabili e sotto ai duecento 
euro sono rari i casi in cui uno 
smartphone (oltre che per il de¬ 
sign) possa spiccare rispetto ad 
altri; cercando bene però qualche 
peculiarità si trova. 

Questa guida nasce con lo scopo di 
rendere meno oscura quella selva 
qual è il mercato odierno, ormai 



)0£V-l 

1 


1 • 

MIGLIORI 








Tra gli oltre trenta modelli 
esaminati, ne abbiamo 
selezionato cinque che 
secondo noi presentano il 
miglior rapporto funzionalità/ 
prezzo e quindi sono il miglior 
compromesso per il massimo 
risultato con la minima spesa. 
Tenete presente che i modelli 
più interessanti si discostano 
di poco dalla soglia dei 200 
euro, sotto alla quale è difficile 
individuare prodotti accettabili. 



Xiaomi Redimi 5 Plus 

Lo smartphone dell’azienda cinese è il più 
potente e completo attualmente sul mercato 
al di sotto dei duecento euro. Dalla sua, 
oltre aH’ottimo reparto hardware, anche 
una fotocamera di buona qualità e il display 
da 6”, ma soprattutto la lunga autonomia. 


ricco di device simili; scopriremo 
quali sono i prò e i contro dei mo¬ 
delli illustrati che rientrano in un 
range che parte dai 100 euro fino 
ad arrivare ai 200 euro e verifiche- 
remo che i pregi non siano in mi¬ 
noranza rispetto ai difetti. 

Per realizzare questa rassegna ab¬ 
biamo ritenuto necessario esclude¬ 
re modelli che non avessero alme¬ 
no 2 GB di Ram, 16 GB di Storage 
e non avessero a bordo almeno 
Android 7 Nougat. Le caratteri¬ 
stiche appena elencate rappresen¬ 
tano il minimo indispensabile per 
poter utilizzare dignitosamente 
applicazioni di uso comune quali 
WhatsApp, Facebook o la sem- 



Wiko View Prime 

Unico smartphone di concezione europea 
della nostra selezione, è anche tra i più 
performanti; convince per le evolute foto¬ 
camere anteriore e posteriore, e anche in 
questo caso il rapporto qualità/prezzo rende 
questo dispositivo davvero interessante. 
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plice navigazione Web. Abbiamo 
pensato a imo smartphone per 
compiti basilari, compresi i so¬ 
cial network, la posta o i video 
su Youtube; forse non si tratta di 
modelli particolarmente reattivi 
e scattanti, ma riescono sempre a 
fornire un'esperienza più che ac¬ 
cettabile negli ambiti prima citati. 
Tra gli smartphone di questa ras¬ 
segna troviamo brand dal nome 
famoso fino agli outsider; i filtri 
adottati hanno escluso qualche 
modello, ma si è optato per una 
selezione che possa permettere 
un utilizzo privo di problemi e 
duraturo, nonostante le app sem¬ 
pre più avanzate e affamate di 
prestazioni. 

In generale quasi tutti i dispositivi 
dispongono di una batteria da al¬ 
meno 3.000 mAh (salvo alcuni casi 
in cui troviamo 2.000 mAh fino ad 
un massimo di 5.000 mAh), che 
consentono ima buona autono¬ 
mia, in grado spesso di coprire 
l'intera giornata e anche di più. 
La stragrande maggioranza dei 
device elencati dispone di 2 GB 
di Ram e 16 GB di Storage, ma 
sono diversi i casi in cui si pos¬ 
sono trovare configurazioni da 



Proprio al momento di chiudere 
l’articolo è stato annunciato 
l’interessante Xiaomi Redmi 
Note 5, che a 199 euro offre un 
valido Snapdragon 636 con 3 GB 
di Ram e 32 GB di Storage, dual 
camera da 12+5 Mpixel e display 
da 5,9 pollici. La batteria è da 
4.000 mAh. 


3 + 32 GB e addirittura qualcuno 
da 4 + 64 GB. 

Anche la qualità delle fotocame¬ 
re è importante: i modelli offro¬ 
no una fotocamera posteriore di 
almeno 13 megapixel e una an¬ 
teriore da 5 megapixel a salire; 
raramente offrono una dual came¬ 
ra posteriore. Il display dalle di¬ 


mensioni più contenute di questa 
fascia è di 5 pollici, ma troviamo 
anche pannelli fino a 6 pollici. Me¬ 
no frequente invece la presenza di 
sensori biometrici, che rendono 
questi smartphone meno pratici 
e sicuri, ma anche meno costosi. I 
prezzi indicati sono sempre quelli 
su strada (Iva inclusa). 



Motorola Moto E4 Plus 

Non ha caratteristiche hardware eccellenti, 
ma la nostra scelta ricade sulle prestazioni 
della batteria; a poco più di 100 euro è 
possibile acquistare uno smartphone che 
potrebbe durare anche due giorni o più, 
grazie ai 5.000 mAh a disposizione. 


LG Q6 

Il fattore di forma e l’elevata qualità 
del display e della fotocamera rendo¬ 
no il Q6 un prodotto piacevole (anche 
a livello di design e costruttivo) per 
l’intrattenimento, in particolare per i 
video e la musica. 


Asus Zenfone 4 Max 

Con la recente uscita degli Zenfone 5, i prezzi della 
quarta generazione hanno subito un calo di prezzo, 
che consente l’acquisto a un prezzo ribassato di 
dispositivi relativamente recenti con buone pre¬ 
stazioni fotografiche; è il caso di Zenfone 4 Max, 
che dispone inoltre di una grande autonomia. 
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ALCATEL • 3 


ALCATEL • 3V 



D isponibile dai primi mesi del 2018 e quindi 

con a bordo il recente Android 8 Oreo, questo 
modello è equipaggiato con 2 GB di Ram e 16 
GB di Storage. Il processore al suo interno è un quad 
core di Mediatek da 1,3 GHz. Alcatei 3 presenta un 
generoso display da 5,5 pollici con fattore di forma 
di 18:9 e risoluzione di 1.440 x 720 pixel. Il reparto 
fotografico dispone di una fotocamera frontale da 
5 megapixel e posteriore da 13 megapixel. Dotato 
anche di sensore di impronte, è un dispositivo 
completo e dal costo molto basso. 


Android 

8.0 Oreo 

Display 

5,5" 

Cpu 

quad 1,3 GHz 

Ram (GB) 

2 

Storage (GB) 

16 

Fotocamera ant. (Mpixel) 

5 

Fotocamera post. (Mpixel) 

13 

Batteria (mAh) 

3.000 


https://eu.alcatelmobile.com/it/ 



V ariante di Alcatei 3, questa versione 
differisce per la dual camera da 12+2 
megapixel e un display più ampio da 6 
pollici. Anche le prestazioni del processore sono 
leggermente migliori grazie ai suoi 1,5 GHz. La 
fotocamera frontale rimane invece da 5 megapixel. 
Aumenta l'ingombro e di poco il peso rispetto al 
precedente, mentre il prezzo è più alto. Alcatei 
3V è indicato per chi vuole un dispositivo adatto 
ai contenuti video con una cifra modesta e che 
disponga anche di sensore biometrico. 


Android 


8.0 Oreo 


Display 

Cpu 


Ram (GB) 
Storage (GB) 


Fotocamera ant. (Mpixel) 
Fotocamera post. (Mpixel) 
Batteria (mAh) 


quad 1,5 GHz 
2 


12+2 


3.000 


https://eu.alcatelmobile.com/it/ 


ALCATEL • 5 


ALCATEL • A3 xl 


S velato anch’esso assieme ai precedenti nel corso 
del Mobile World Congress, Alcatei 5 è pensato per 
un’utenza giovane e lo dimostra la dual camera 
frontale per i selfie. Di poco più costoso del 3V, comprende 
però un processore octa-core, 3 GB di Ram e 32 GB di 
Storage. Dispone di un ampio display da 5,7 pollici, mentre 
le fotocamere sono composte da una frontale da 13+5 

megapixel e da una posteriore da __ 

12 megapixel. Il modello con il 
migliore rapporto qualità/prezzo 
dell’offerta entry level di Alcatel. 



Android 

8.0 Oreo 

Display 

5,7” 

Cpu 

octa 1,5 GHz 

Ram (GB) 

3 

Storage (GB) 

32 

Fotocamera ant. (Mpixel) 

13+5 

Fotocamera post. (Mpixel) 

12 

Batteria (mAh) 

3.000 


https://eu.alcatelmobile.com/it/ 



U n dispositivo meno performante e dal prezzo più 
accessibile, ideato principalmente per chi desidera 
uno smartphone la cui caratteristica principale risieda 
esclusivamente nel display. Il motivo per cui è stato battezzato 
XL è infatti per il pannello da 6 pollici e per le dimensioni 
non proprio contenute. Anch’esso integra una batteria da 
3.000 mAh, al suo interno 3 GB di Ram e 16 GB di Storage. 

Il processore è meno prestante, 
essendo un quad core da 1,1 GHz. 
Disponibile a poco più di 100 euro. 



Android 

8.0 Oreo 

Display 

6” 

Cpu 

quad 1,1 GHz 

Ram (GB) 

3 

Storage (GB) 

32 

Fotocamera ant. (Mpixel) 

5 

Fotocamera post. (Mpixel) 

8 

Batteria (mAh) 

3.000 


https://eu.alcatelmobile.com/it/ 
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ASUS • Zenfone 4 Max 


ASUS • Zenfone Max Plus (MI) 



S i tratta di un dispositivo (ZC520KL) svelato lo scorso 
anno insieme a una rosa di altri Zenfone A della 
casa taiwanese. Tra le caratteristiche più importanti 
segnaliamo 3 GB di Ram e 32 GB di Storage. A meno di 150 
euro offre diverse peculiarità; innanzitutto la dual camera 
da 13 megapixel più una con lente grandangolare, poi la 
batteria che è da A.100 mAh. Sotto al display da 5,2 pollici 
si cela un processore Snapdragon A25 
da 1,A GHz. Ideale per gli appassionati 
di fotografia che non possono 
permettersi un top di gamma. 


Android 

7.0 Nougat 

Display 

5,2” 

Cpu 

quad 1,A GHz 

Ram (GB) 

3 

Storage (GB) 

32 

Fotocamera ant. (Mpixel) 

8 

Fotocamera post. (Mpixel) 

13+3 

Batteria (mAh) 

A. 100 


www.asus.it 


D 


otato di un processore octa-core da 1,5 GHz, 3 
I GB di Ram e 32 GB di Storage, la peculiarità dello 
Zenfone Max Plus (MI) è la doppia fotocamera; 
presenta un sensore da 16 megapixel e da 8 megapixel 
per foto grandangolari. La fotocamera frontale è invece 
da 8 megapixel. Presentato a novembre dello scorso anno 
e con a bordo Android 7 Nougat, è un device dalle buone 
prestazioni adatti agli appassionati di 
fotografia. Con i suoi A.130 mAh di 
batteria, non ha nulla da invidiare a 



modelli di fascia media. 

Android 

7.0 Nougat 

Display 

5,7” 

Cpu 

octa 1,5 GHz 

Ram (GB) 

3 

Storage (GB) 

32 

Fotocamera ant. (Mpixel) 

8 

Fotocamera post. (Mpixel) 

16+8 

Batteria (mAh) 

4.130 


www.asus.it 


HISENSE • C30 Rock Lite 


HONOR -6A 
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Android 

7.0 Nougat 

Display 

5” 

Cpu 

quad 1,3 GHz 

Ram (GB) 

2 

Storage (GB) 

16 

Fotocamera ant. (Mpixel) 

5 

Fotocamera post. (Mpixel) 

8 

Batteria (mAh) 

3.900 


Www.hisenseitalia.it 


Android 

7.0 Nougat 

Display 

6” 

Cpu 

octa 1,4 GHz 

Ram (GB) 

2 

Storage (GB) 

16 

Fotocamera ant. (Mpixel) 

5 

Fotocamera post. (Mpixel) 

13 

Batteria (mAh) 

3.020 


www.hihonor.com/it/ 


T ra i brand outsider, la cinese Hisense offre a poco 
più di 170 euro il C30 Rock Lite, che utilizza un 
processore quad-core da 1,3 GHz, 2 GB di Ram 
e 16 GB di Storage. Le peculiarità del dispositivo sono 
l’importante batteria da 3.900 mAh e il telaio IP67 
resistente a polvere e liquidi, mentre il display è di 5 pollici. 
La fotocamera principale è da 8 megapixel, mentre quella 
frontale è da 5 megapixel. Questo modello 
non spicca particolarmente per il rapporto 
qualità prezzo e fa della capiente batteria 
il suo pregio principale. 


D alle dimensioni contenute, ma anche tra i più leggeri, 
Honor 6A è un entry level con processore octa core 
Snapdragon A30, 2 GB di Ram e 16 GB di Storage. 
Dispone del sensore di impronte digitali, si può scegliere se 
espandere la memoria o usare lo slot per un’altra scheda 
Sim. Con il suo prezzo su strada a poco più di 100 euro è 
tra i migliori dispositivi per un utilizzo 
base. Dispone di un display da 5 pollici 
e batteria da 3.020 mAh. La fotocamera 
principale è da 13 megapixel e la frontale 
da 5 megapixel. 
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HONOR • 6C Pro 


HUAWEI • Nova Lite+ 



C on un display di dimensioni analoghe a quello di 
Honor 6A, il 6C Pro è lievemente più prestante; 
sempre equipaggiato con un processore octa-core, 
ma in questo caso un Mediatek da 1,5 GHz, il dispositivo 
integra 32 GB di Storage e 3 GB di Ram. Prevede anche 
un sensore di impronte digitali, mentre le caratteristiche 
della fotocamera sono le medesime viste su Honor 6A. 
Lievemente più capiente la batteria, in questo caso da 
3.050 mAh. Con qualche decina di euro 
in più si potrà avere uno smartphone 
più completo. 
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Q uello che salta subito all’occhio del Nova Lite+ 
è la generosa batteria: l’autonomia del device 
è infatti garantita da ben A.000 mAh, che è 
anche il motivo per cui pesa circa 165 g. Nonostante 
la configurazione hardware non al top (2 GB di Ram 
e 16 GB di Storage) possiede un processore octa- 
core da 1,4 GHz. Gli appassionati di selfie troveranno 
una fotocamera frontale da 8 megapixel, mentre la 
principale è di 12 megapixel. Indicato per chi vuole 
uno smartphone economico con ottima 
un ampio display. 
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HUAWEI • P Smart 


HUAWEI • P9 Lite 
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T ra gli smartphone più recenti e performanti di questa 
fascia, a meno di 200 euro si potrà disporre di un 
modello davvero completo. Al suo interno il processore 
Kirin 659 octa core, 3 GB di Ram e 32 GB di Storage. Reparto 
fotografico con doppia fotocamera posteriore da 13+2 
megapixel, per un miglior effetto bokeh. Il P Smart, con un 
ampio display da 5,65 pollici, dispone anche del sensore 
di impronte. A bordo troviamo 
Android 8.0 Oreo. Uno smartphone 
che permette di non rinunciare a 
quasi nulla, spendendo poco. 


N on è proprio recentissimo, ma il P9 Lite rimane 

comunque uno smartphone da tenere in considerazione 
per prezzo e prestazioni. Dotato di un processore octa- 
core da 2 GHz coadiuvato da 3 GB di Ram, dispone di appena 
16 GB di Storage, espandibili via micro Sd. Come altri dispositivi 
della sua fascia integra un reparto fotografico principale da 
12 megapixel e frontale da 8 megapixel. Con display da 5,2” 
e sensore biometrico, l’unico limite 
del P9 Lite è proprio la longevità: 
essendo un modello del 2016, rimane 
fermo ad Android 7. 


Android 

7.0 Nougat 

Display 

5,2” 

Cpu 

octa 2 GHz 

Ram (GB) 

3 

Storage (GB) 

16 

Fotocamera ant. (Mpixel) 

8 

Fotocamera post. (Mpixel) 

12 

Batteria (mAh) 

3.000 


https://consumer.huawei.com/it 


y PC Professionale / Giugno 2018 



























































/SMARTPHONE/ 


HUAWEI • Lite Mini 


F ratello minore del P9 Lite, il Mini dispone di 

caratteristiche davvero modeste. Con 2 GB di Ram 
e 16 GB di memoria interna (espandibili via micro 
Sd) sotto al cofano presenta un processore quad core da 
1,4 GHz. Il display si riduce a 5 pollici, mentre la batteria è 
di 3.020 mAh. Reparto fotografico che vede la fotocamera 
principale da 13 megapixel e frontale da 5 megapixel. 

Per le esigue prestazioni, sebbene costi meno del fratello 
maggiore, non gode di un rapporto 
qualità/prezzo particolarmente 
favorevole. 
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LG • kio 


Q uesto smartphone di LG dispone un processore 

octa-core da 1,5 GHz di Mediatek, mentre il display 
è da 5,3 pollici. Le caratteristiche di maggior rilievo 
cerminano qui, perché la configurazione hardware di K10 
comprende 2 GB di Ram e 16 GB di Storage, espandibili 
fino a 64 GB via micro Sd. Il device dispone di un’esigua 
batteria da 2.800 mAh, mentre il comparto fotografico 
si avvale di una fotocamera da 13 megapixel e una 

fotocamera frontale da 5 megapixel 
con lenti grandangolari da 120°. 
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LG-Q6 


MEDIAC0M • PhonePad Duo S7p 



A bbiamo pubblicato la prova di LG Q6 sul numero 
319 di PC Professionale. È stato tra i primi 
smartphone di fascia medio-bassa a disporre di 
un display con fattore di forma 18:9, su un device dal 
design gradevole e compatto realizzato in alluminio 7000. 

Le prestazioni rallentano nelle operazioni complicate, ma 
video e giochi funzionano bene. Con risultati fotografici 
convincenti per la sua fascia, l’attuale 
prezzo (circa la metà del prezzo di 
lancio) lo rende tra i migliori modelli con 
rapporto qualità/prezzo sotto i 200 euro. 
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T ra gli smartphone più economici della nostra lista, 
PhonePad Duo S7p giustifica un costo così basso per 
via delle modeste prestazioni. Ha al suo interno un 
processore Mediatek quad core da 1,3 GHz, coadiuvato da 2 
GB di Ram e 16 GB di Storage; tra gli aspetti positivi dello 
smartphone di Mediacom vi sono un ampio display da 5,5 
pollici e una batteria da 3.300 mAh più capiente della media. 
Come su molti altri concorrenti, anche 
in questo caso le fotocamere anteriore 
e posteriore posseggono rispettivamente 
sensori da 5 e 13 megapixel. 


PC Professionale / Giugno 2018 




















































TECNOLOGÌA /SMARTPHONE/ 


MOTOROLA • Moto E4 Plus 


T ra gli entry level più interessanti, questo 

smartphone di Motorola spicca per la grossa 
batteria da 5.000 mAh e l’ampio display da 5,5 
pollici. Al suo interno troviamo un processore Mediatek 
quad core da 1,3 GHz, vera lacuna di questo modello dalla 
lunga autonomia, coadiuvato da 3 GB di Ram e 16 GB di 
memoria interna, espandibile fino a 128 GB via micro Sd. 

Moto E4 Plus è perfetto per chi non vuole 
spendere molto, ma necessita di molta 
autonomia anche a discapito del peso. Lo 
smartphone infatti pesa 198 grammi. 
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MOTOROLA • Moto G5 


S velato al Mobile World Congress 2017, il Moto G5 
dispone di un processore octa core da 1,4 GHz. 
Presenta un display da 5 pollici al di sotto al 
quale vi sono 2 GB di Ram e 16 GB di memoria interna. 
Con un reparto fotografico comune a questa fascia, 
ovvero sensore da 13 megapixel per la fotocamera 
principale e 5 megapixel per la frontale, prevede una 
risicata batteria da 2.800 mAh, tra le poche rimaste 
però ad essere ancora removibile. Disponibile 
a 154 euro, non spicca particolarmente per il 
rapporto funzionalità/prezzo. 



MOTOROLA • Moto G5s 


E una delle due varianti di Moto G5, a un prezzo molto 
simile è possibile comprare uno smartphone con il 
medesimo processore ma con 3 GB di Ram e 32 GB 
di Storage. Anche il display è poco più ampio con i suoi 
5,2 pollici, così come la batteria, con capienza di 3.000 
mAh. Migliorata anche la fotocamera principale, ora di 16 
megapixel con apertura F/2.0; invariata invece quella frontale 
da 5 megapixel. Disponibile su 
strada al prezzo di 149 euro, è 
decisamente preferibile rispetto al 
fratello minore. 
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MOTOROLA • Moto G5s Plus 


S econda variante dell’offerta G5, le prestazioni del Plus 
migliorano grazie al processore Snapdragon 625; anche 
in questo caso troviamo 3 GB di Ram e 32 GB di Storage. 
Ancora più ampio il display, ora di 5,5 pollici; oltre ad essere 
il modello più ingombrante con i suoi 168 g, è anche il più 
costoso, con il prezzo che sfiora i 200 euro. Reparto fotografico 
composto da 8 megapixel per i selfie e 13 megapixel per la 
fotocamera principale. Rimane tra 
i più performanti dell’elenco, ma 
non quello con il miglior rapporto 
qualità/prezzo. 
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NEFFOS • C7 


NOKIA • 3 


T ra i punti a favore del Neffos C7 vi sono l’ampio 
display da 5,5 pollici, un comodo sensore di 
impronte sul retro del dispositivo e un design 
gradevole. Anche la batteria, con i suoi 3.060 mAh, 
è leggermente più capiente rispetto alla fascia di 
appartenza. Oltre al processore octa core però, il device 


offre solo 2 GB di Ram e 16 GB di archiv 
La fotocamera frontale da 8 megapixel d 
funzionalità pensate per gli amanti dei 
selfie, mentre la fotocamera posteriore 

azione, 
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r. — am 
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D a quando Nokia, attraverso HMD Global, è tornata 
con convinzione sul mercato mondiale, la società ha 
sfornato dispositivi di ogni fascia con l’intenzione 
di riproporre elementi che hanno costituito la fortuna dello 
storico marchio finlandese. Al livello più basso, il Nokia 3 
dispone di caratteristiche hardware modeste; display da 5 
pollici, processore quad core da 1,3 GHz, 2 GB di Ram e 16 
GB di Storage. Anche la batteria non è tra le più performanti, 
con i suoi 2.650 mAh. La fotocamera 
frontale è da 8 megapixel e quella 
posteriore da 13 megapixel. 
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NOKIA • 5 


L eggermente più performante del Nokia 3, questo 

modello al suo interno dispone di un processore octa 
core da 1,4 GHz, coadiuvato da 2 GB di Ram e 16 GB 
di archiviazione, espandibili fino a 256 GB via micro Sd. 
Anche il display è leggermente più ampio con i suoi 5,2 
pollici, così come la batteria, ora da 3.000 mAh. Medesimo 
reparto fotografico presente su Nokia 3, e a poche decine 
di euro di più, è preferibile per le migliori 
prestazioni e funzionalità rispetto al 
modello più economico, sebbene sia più 
ingombrante. 
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NOKIA • 6 


P resentato nella prima versione a gennaio 2017 e 
riproposto in una variante aggiornata nel corso del 
Mobile World Congress di quest’anno, il Nokia 6 dispone 
di un ampio display Full Hd da 5,5 pollici, sotto al quale 
troviamo il medesimo processore octa core di Nokia 5, ma 
supportato stavolta da 3 GB di Ram e 32 GB di Storage. La 
fotocamera principale di Nokia 6 è da 16 megapixel con lenti 
Zeiss, mentre quella frontale rimane da 8 
megapixel. Su strada a poco meno di 200 
euro, è il miglior Nokia di questa fascia. 
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SAMSUNG • GalaxyJ5 


I l J5 nel corso degli anni è stato presentato in 
differenti versioni; la variante di cui vi parliamo 
è stata presentata lo scorso anno ed è pensata 
principalmente per gli amanti della fotografia. Dispone 
infatti di una fotocamera frontale e posteriore entrambe 
con sensori da 13 megapixel. Il display del J5 è da 5,2 
pollici, sotto al quale troviamo un processore octa core 
da 1,6 GHz, 2 GB di Ram e 16 GB di 
memoria interna. Idoneo per chi non 
vuole rinunciare ad immagini di qualità 
senza spendere troppo. 
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SONY • Xperia LI 


L anciato sul mercato l'estate scorsa, Xperia LI 
è l’unico smartphone di Sony sotto i 200 euro. 

A fronte di un prezzo molto basso, il reparto 
hardware non gode di prestazioni particolarmente alte 
e la configurazione alla fine non è poi così appetibile. 
Sotto al display da 5,5 pollici troviamo un processore 
quad core da 1,4 GHz di Mediatek, 2 GB di Ram e 16 GB 
di memoria interna. Nonostante i 180 g di peso, non 
si avvale di una batteria particolarmente capiente: solo 
2.620 mAh. La fotocamera principale è da 13 megapixel 
mentre quella frontale è da 5 megapixel. 
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WIKO • Harry 


WIKO • View Prime 
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L y azienda francese conta ben quattro smartphone 
sotto ai 200 euro. Harry è il dispositivo meno 
performante della rosa di Wiko, tuttavia dispone di 
ben 3 GB di Ram (non poco per uno smartphone dal costo di 
poco più di 100 euro) e 16 GB di memoria interna, mentre 
dispone di un processore quad core da 1,3 GHz. Purtroppo la 
batteria non raggiunge quella soglia minima di 3.000 mAh 
dal momento che ne conta solo 
2.500 mAh, vero grande difetto di 
questo interessante entry level. Il 
display è di 5 pollici. 


P resentato a settembre 2017, se non è il dispositivo 
più potente della guida, è sicuramente quello più 
completo e dal miglior rapporto qualità/prezzo 
di fattura europea. Al prezzo di 185 euro al suo interno 
offre un processore octa core da 1,4 GHz, ben 4 GB di 
Ram e 64 GB di memoria interna. Con un ampio display 
da 5,7 pollici, persino il set di fotocamere è notevole: 16 
megapixel la frontale, dual camera 
da 20 + 8 megapixel la principale. 
Batteria da 3.000 mAh e non manca 
il sensore di impronte. 
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WIKO • ViewXL 


WIKO • Wim Lite 


M eno performante della variante Prime, il View 
XL offre un display più ampio da 5,99 pollici 
con fattore di forma 18:9, sotto al quale 
vi sono un processore quad core da 1,4 GHz, 3 GB di 
Ram e 32 GB di archiviazione. Tra i pochi smartphone 
presentati nell’ultimo trimestre del 2017 ad avere 
ancora la batteria rimovibile, è ideale per gli amanti dei 
selfie, dal momento che la fotocamera frontale è da 16 
megapixel, a dispetto della principale 
da 13 megapixel. Presente anche un 
sensore di impronte. 
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A Allo stesso prezzo del View XL è possibile 

acquistare Wim Lite, presentato nel febbraio dello 
scorso anno. La configurazione spicca per i 3 GB 
di Ram e i 32 GB di Storage, conta poi al suo interno di un 
processore octa core da 1,4 GHz. Le dimensioni del Wiko 
Wim Lite sono contenute, dal momento che il display è 
di soli 5 pollici con fattore di forma 16:9 , ma il pannello 
è di buona qualità. Il reparto fotografico è il medesimo 
di View XL, e prevede anch'esso una 
batteria da 3.000 mAh e un sensore di 
impronte digitali. 
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XIAOMI • Mi ai 


XIAOMI • Redmi 5 Plus 



P robabilmente lo smartphone più potente e completo 
nella fascia entry leve!. Presentato lo scorso 
settembre, è basato su un display da 5,5’’. Al suo 
interno c’è un processore octa core da 2 GHz, 4 GB di Ram e 
64 GB di Storage. Troviamo poi una dual camera posteriore, 
con entrambi i sensori da 12 megapixel, mentre la 
fotocamera frontale è da 5 megapixel. Senza dubbio uno dei 
migliori sotto ai 200 euro, con un ottimo 
rapporto qualità/prezzo. Sul numero 322 
di PC Professionale c’è la recensione 
della versione cinese, denominata Mi 5x. 
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P resentato a febbraio 2018 è forse lo smartphone 
più recente della lista. Redmi 5 Plus dispone 
(come il Mi Al) di 4 GB di Ram e 64 GB di Storage, 
ma il display è più ampio con i suoi 5,99”. Generosa 
anche la batteria, con capacità di 4.000 mAh. Moderate 
le prestazioni delle fotocamere, con sensore di 12 
megapixel per la fotocamera principale e 5 megapixel 
quella frontale. Invariato però il costo; se 
il Mi Al è più incline alla fotografia, il 
Redmi 5 Plus vince in autonomia. Rimane 
l'ottimo rapporto qualità/prezzo. 
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XIAOMI- Redmi Note 5A 


ZTE • Biade A520 




Q uesto dispositivo non condivide di certo le 

elevate prestazioni dei precedenti smartphone, 
ma d’altronde costa quasi 100 euro in meno. Il 
reparto hardware è modesto, con 2 GB di Ram e 16 GB di 
archiviazione. Dispone di un processore quad core da 1,4 
GHz, mentre il display è da 5,5 pollici. Il reparto fotografico 
è composto dalle consuete fotocamere da 13 e 5 megapixel 
che sono solite trovarsi su questa fascia. 

È inoltre tra i dual Sim più economici di 
questa rassegna a disporre del sensore di 


impronte digitali. 
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S ul mercato da maggio 2017, questo smartphone della 
cinese ZTE non entusiasma per prestazioni; al suo 
interno troviamo un processore quad core da 1,3 GHz, 

2 GB di Ram e 16 GB di Storage. Integra un display da 5 
pollici e anche la batteria è sotto la media di questa fascia, 
con appena 2.400 mAh. A rispettare invece le caratteristiche 
comuni della concorrenza il reparto fotografico, con i canonici 
13 megapixel di fotocamera principale e 5 megapixel di 
frontale. Costa davvero poco, ma alla fine 
il rapporto funzionalità/prezzo non risulta 
particolarmente invitante. 


Android 

7.0 Nougat 

Display 

5,5” 

Cpu 

quad 1,4 GHz 

Ram (GB) 

2 

Storage (GB) 

16 

Fotocamera ant. (Mpixel) 

5 

Fotocamera post. (Mpixel) 

13 

Batteria (mAh) 

2.400 


www.ztedevice.com 





di notizie, recensioni, prove e tutorial 
in esclusiva dalla nostra redazione 












































VISIBILtA 

EDITORE W 

SEDE LEGALE: VIA POMPEO LITTA, 9 20122 MILANO (MI) 

CAP. SOCIALE 1.410.171,91 - P.IVA- C.F - iscrizione Reg. Imprese : 05829851004 - REAMI 1883904 


STATO PATRIMONIALE ATTIVO 31/12/2017 31/12/2016 


A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 

0 

0 

di cui già richiamati 

0 

0 

B) Immobilizzazioni: 

I. IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

1) Costi di impianto e di ampliamento 

45.343 

5.874 

3) Diritti di brevetto industriale e di utilizzazione 

delle opere dell’ingegno 

1.215.815 

595.815 

4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 

5.469 

11.306 

5) Avviamento 

3.647.994 

3.864.294 

7) Altre 

156.730 

225.153 

Totale immobilizzazioni immateriali 

5.071.351 

4.702.442 

II. IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

2) Impianti e macchinari 

4.010 

3.081 

3) Attrezzature industriali e commerciali 

2.279 

3.337 

4) Altri beni 

36.875 

42.775 

Totale immobilizzazioni materiali 

43.164 

49.193 

HI. IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

1) Partecipazioni in: 

0 

0 

a) Imprese controllate 

0 

0 

2) Crediti: 

0 

0 

d) Verso altri: 

0 

0 

1) entro esercizio successivo 

336 

336 

Totale immobilizzazioni finanziarie 

336 

116 

B) TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 

5.114.851 

4.751.971 

C) ATTIVO CIRCOLANTE 

II.CREDITI 

1) Verso clienti: 

341.087 

272.127 

a) entro l’esercizio successivo 

341.087 

272.127 

4) Verso imprese controllanti: 

1.996.670 

1.272.242 

a) entro l’esercizio successivo 

1.996.670 

1.272.242 

5) Verso imprese sottoposte al controllo di controllanti: 

14.012 

53.699 

a) entro l’esercizio successivo 

14.012 

53.699 

5-bis) Crediti tributari: 

1.566 

2.472 

a) entro l’esercizio successivo 

1.566 

2.472 

5-ter) Imposte anticipate: 

395.349 

428.988 

a) entro l’esercizio successivo 

395.349 

428.988 

5-quater) Verso altri: 

54.834 

223.921 

a) entro l’esercizio successivo 

54.834 

223.921 

Totale crediti 

2.803.518 

2.253.449 

REATTIVITÀ’ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO 

IMMOBILIZZAZIONI 

1) Partecipazioni in imprese controllate 

0 

0 

Totale Attività finanziarie che non costituiscono 

immobilizzazione 

0 

0 

IV. DISPONIBILITÀ LIQUIDE: 

1) Depositi bancari e postali 

29.604 

104.604 

3) Denaro e valori in cassa 

38 

38 

Totale disponibilità liquide 

29.642 

104.642 

C) TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 

2.833.160 

2.358.091 

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI 

2) Altri 

38.602 

31.264 

D) TOTALE RATEI E RISCONTI ATTIVI 

38.602 

31.264 

TOTALE ATTIVO 

7.986.613 

7.141.326 


BILANCIO AL 31/12/2017 


STATO PATRIMONIALE PASSIVO 31/12/2017 31/12/2016 

A) PATRIMONIO NETTO 


I. Capitale 

780.172 

474.686 

II. Riserva da sovrapprezzo delle azioni 

594.444 

598.452 

IV. Riserva legale 

0 

0 

VI. Altre riserve distintamente indicate: 

0 

0 

Vili. Utili (perdite) portati a nuovo 

-181.472 

0 

IX. Utile (perdita) dell’esercizio 

-455.465 

-779.924 

A) TOTALE PATRIMONIO NETTO 

737.679 

293.214 

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 



4) Altri 

125.191 

159.197 

B) TOTALE FONDI PER RISCHI ED ONERI 

125.191 

159.197 

C) TRATT.TO FINE RAPPORTO LAVORO SUB. 

162.974 

396.720 

D) DEBITI 



2) Obbligazioni convertibili: 

300.000 

0 

a) entro l’esercizio successivo 

300.000 

0 

4) Debiti verso banche: 

2.332.384 

2.607.882 

a) entro l’esercizio successivo 

288.048 

326.095 

b) oltre l’esercizio successivo 

2.044.336 

2.281.787 

7) Debiti verso fornitori: 

1.089.681 

1.368.978 

a) entro l’esercizio successivo 

1.089.681 

1.368.978 

10) Debiti verso imprese collegate: 

0 

244 

a) entro l’esercizio successivo 

0 

244 

11) Debiti verso controllanti: 

16.150 

697 

a) entro l’esercizio successivo 

16.150 

697 

11 -bis) Debiti verso imprese sottoposte 
al controllo di controllanti: 

532.000 

0 

a) entro l’esercizio successivo 

532.000 

0 

12) Debiti tributari: 

1.442.648 

1.072.669 

a) entro l’esercizio successivo 

427.713 

1.072.669 

b) oltre l’esercizio successivo 

1.014.935 

0 

13) Debiti verso istituti di previdenza 
e di sicurezza sociale: 

598.054 

497.000 

a) entro l’esercizio successivo 

262.762 

497.000 

b) oltre l’esercizio successivo 

335.292 

0 

14) Altri debiti: 

648.179 

744.725 

a) entro l’esercizio successivo 

648.179 

744.725 

D) TOTALE DEBITI 

6.959.096 

6.292.195 

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI: 



2) Altri 

1.673 

0 

E) TOTALE RATEI E RISCONTI PASSIVI 

1.673 

0 

TOTALE PASSIVO 

7.986.613 

7.141.326 


CONTO ECONOMICO 31/12/2017 31/12/2016 

A) Valore della produzione: 


1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 

3.555.947 

3.771.826 

5) Altri ricavi e proventi: 

6.881 

60.729 

b) Altri 

6.881 

60.729 

A) TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 

3.562.828 

3.832.555 

B) Costi della produzione: 

7) Per servizi 

2.557.958 

2.762.378 

8) Per godimento di beni di terzi 

34.444 

42.099 

9) Per il personale: 

707.980 

1.036.812 

a) Salari e stipendi 

502.769 

773.234 

b) Oneri sociali 

158.698 

204.810 

c) Trattamento di fine rapporto 

46.513 

58.768 

e) Altri costi 

0 

0 

10) Ammortamenti e svalutazioni: 

381.468 

450.494 

a) Amm. delle immobilizzazioni immateriali 

372.591 

441.412 

b) Amm. delle immobilizzazioni materiali 

8.877 

9.082 

12) Accantonamenti per rischi 

65.827 

100.677 

14) Oneri diversi di gestione 

74.027 

105.502 

B) TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 

3.821.704 

4.497.962 

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI 

DELLA PRODUZIONE (A-B) 

-258.876 

-665.407 

C) Proventi ed oneri finanziari: 

16) Altri proventi finanziari: 

3 

479 

d) Proventi diversi dai precedenti: 

3 

479 

5) altri 

3 

479 

17) Interessi e altri oneri finanziari: 

123.916 

147.124 

d) altri 

123.916 

147.124 

17-bis) Utile e perdite su cambi: -1.422 

TOTALE TRA PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

0 

(15+16-17+-17-bis) 

-122.491 

-146.645 

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie: 

19) Svalutazioni: 

a) di partecipazioni 

0 

0 

D) TOTALE DELLE RETTIFICHE DI VALORE 

DI ATTIVITÀ’ FINANZIARIE (18-19) 

0 

0 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 

(A-B+-C+-D) 

-381.367 

-812.052 

20) Imposte sul reddito dell’esercizio: 

a) Imposte correnti 

40.459 

16.115 

b) Imposte esercizi precedenti 

0 

28.939 

c) Imposte anticipate/differite 

33.639 

-77.182 

21) UTILE (PERDITA) DELL’ESERCIZIO 

-455.465 

-779.924 


I! Presidente del Consiglio d’Amministrazione e Amministratore Delegato Daniela Garnero Santanchè 




TECNOLOGI. / SMARTPHONE / 


CARATTERISTICHE 




MODELLO 

ALCATEL 

ALCATEL 

ALCATEL 

ALCATEL 

ASUS 

ASUS 

HISENSE 

HONOR 



3 

3V 

5 

A3 XL 

ZENFONE 4 
MAX 

ZENFONE 
MAX PLUS 

C30 

ROCK LITE 

6A 

Prezzo su strada (euro) 

115 

153 

175 

107 

137 

183 

177 

116 


Display 

5,5” 

6” 

5,7" 

6” 

5,2" 

5,7" 

5" 

5” 


Risoluzione (pixel) 

1.440x 720 

2.160x 1.080 

1.440x720 

1.280 x 720 

1.280 x 720 

2.160x 1.080 

1.280 x 720 

1.280 x 720 


Processore 

Mediatele 

MT6739 

MediaTek 

MT8735A 

MediaTek 

MT6750 

MediaTek 

MT8735B 

Snapdragon 

425 

Mediatek 

MT6750T 

n.d. 

Snapdragon 

430 


CPU (tipo / freq. (GHz) 

quad /1,3 

quad / 1,5 

oda /1,5 

quad /1,1 

quad /1,4 

octa / 1,5 

quad /1,3 

octa /1,4 


Ram (GB) 

2 

2 

3 

2 

3 

3 

3 

2 


Storage (GB) 

16 

32 

32 

16 

32 

32 

32 

16 


Fotocamera post (Mpixel) 

13 

12 + 2 

12 

8 

13 + 5 

16 

8 

13 


Fotocamera ant (Mpixel) 

5 

5 

13 + 5 

5 

8 

8 

5 

5 


Slot micro SD 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


Bluetooth 

4.2 

4.2 

4.2 

4.2 

4.1 

4.0 

4.0 

4.1 


NFC 

• 

• 

• 

X 

X 

X 

X 

X 


Sensore biometrico 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

X 

• 


Batteria (mAh) 

3.000 

3.000 

3.000 

3.000 

4.100 

4.130 

3.000 

3.020 


Versione Android 

8.0 

8.0 

8.0 

8.0 

7.0 

7.0 

7.0 

7.0 


Dimensioni (mm) 

147,1 x 

68,8 x 8,5 

161 x 

76 x 7,9 

152,3 x 

71,1 x 8,4 

165 x 

82,5 x 8,25 

n.d. 

152,6 x 

73 x 8,8 

153 x 

74,86 x 7,95 

143,7 x 

71 x 8,2 


Peso (g) 

145 

155 

144 

159 

n.d. 

160 

153 

143 




MODELLO 

MOTO 

MOTO 

MOTO 

NEFFOS 

NOKIA 

NOKIA 

NOKIA 

SAMSUNG 


G5 

G5S 

G5S PLUS 

C7 

3 

5 

6 

GALAXY 

J5 

Prezzo su strada (euro) 

154 

149 

196 

151 

128 

150 

198 

156 


Display 

5” 

5,2” 

5,5” 

5,5” 

5" 

5,2” 

5,5” 

5,2” 


Risoluzione (pixel) 

1.920x 1.080 

1.920x 1.080 

1.920x 1.080 

1.280 x 720 

1.280 x 720 

1.280 x 720 

1.920x 1.080 

1.280 x 720 


Processore 

Snapdragon 

430 

Snapdragon 

430 

Snapdragon 

625 

Mediatek 

MT6750 

Mediatek 

MT6737 

Snapdragon 

430 

Snapdragon 

430 

Exynos 

7870 


CPU (tipo / freq. (GHz) 

octa /1,4 

octa / 1,4 

octa / 2,0 

octa /1,0 

quad /1,3 

octa /1,4 

octa /1,4 

octa / 1,6 


Ram (GB) 

2 

3 

3 

2 

2 

2 

3 

2 


Storage (GB) 

16 

32 

32 

16 

16 

16 

32 

16 


Fotocamera post (Mpixel) 

13 

16 

13 

13 

13 

13 

16 

13 


Fotocamera ant (Mpixel) 

5 

5 

8 

8 

8 

8 

8 

13 


Slot micro SD 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


Bluetooth 

4.2 

4.2 

4.2 

4.1 

4.0 

4.1 

4.1 

4.1 


NFC 

X 

X 

• 

X 

• 

• 

• 

• 


Sensore biometrico 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

nd 


Batteria (mAh) 

2.800 

3.000 

3.000 

3.060 

2.650 

3.000 

3.000 

3.000 


Versione Android 

7.0 

7.1 

7.1 

7.0 

7.0 

7.1.1 

7.1.1 

7.0 


Dimensioni (mm) 

144,3 x 73 x 

150 x 73,5 x 

153,5 x 76,2 x 

154,5 x 77 x 

143,4 x 71,4 x 

149,7 x 72,5 x 

154 x 75,8 x 

146,3 x 71,3 x 



9,5 

8,2 

9,5 

7,85 

8,48 

8 

7,9 

7,8 


Peso (g) 

145 

157 

168 

157 

140 

160 

169 

150 
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/SMARTPHONE/ 


Sì=# 

No=X 


u 







HUAWEI 

NOVA 

HUAWEI 

P 

Big 

HUAWEI 

P9 

LG 

K10 

LG 

Q6 

MEDIACOM 

PHONEPAD 

MOTO 

E4 


LITE+ 

SMART 

LITE MINI 



DUO S7P 

PLUS 


149 

140 

192 

180 

154 

125 

175 

107 

103 


5” 

5,5” 

5,65” 

5,2" 

5" 

5,3” 

5,5” 

5,5” 

5,5” 


1.280 x 720 

1.280 x 720 

2.160 x 1.080 

1.920x 1.080 

1.280 x 720 

1.280 x 720 

2.160x 1.080 

1.280 x 720 

1.280 x 720 


MediaTek 

MT6750 

Snapdragon 435 

Kirin 659 

Kirin 650 

Snapdragon 425 

MediaTek 

MT6750 

Snapdragon 435 

Mediatek 6737 

Mediatek 6737 


octa/1,5 

octa / 1,4 

octa /1,7 

octa / 2,0 

quad /1,4 

octa / 1,5 

octa / 1,4 

quad /1,3 

quad /1,3 


3 

2 

3 

3 

2 

2 

3 

2 

3 


32 

16 

32 

16 

16 

16 

32 

16 

16 


13 

12 

13 + 2 

12 

13 

13 

13 

13 

13 


5 

8 

8 

8 

5 

5 

5 

5 

5 


• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


4.1 

4.1 

4.2 

4.1 

4.1 

4.2 

4.2 

4.0 

4.2 


X 

X 

X 

• 

X 

• 

• 

X 

• 


• 

nd 

• 

• 

• 

• 

X 

X 

• 


3.050 

4.000 

3.000 

3.000 

3.020 

2.800 

3.000 

3.300 

5.000 


7.0 

7.0 

8.0 

7.0 

7.0 

7.0 

7.0 

7.0 

7.1.1 


147,9 x 

153,6 x 

150,1 x 

146,8 x 

143,5 x 

148,7 x 

142,5 x 

157 x 

155 x 


73,2 x 7,65 

76,4 x 8,35 

72,2 x 7,45 

72,6 x 7,5 

71 x 8,05 

75,3 x 7,9 

69,3 x 7,9 

78 x 8,25 

77,5 x 9,55 


145 

165 

147 

147 

145 

144 

150 

172 

198 



SONY 

WIKO 

WIKO 

WIKO 

WIKO 

XIAOMI 

XIAOMI 

XIAOMI 


XPERIA 

LI 

HARRY 

VIEW 

PRIME 

VIEW 

XL 

WIM 

LITE 

mm 

REDMI 

5 PLUS 

REDMI 
NOTE 5A 

BLADE 

A520 


140 

106 

185 

150 

150 

195 

197 

101 

130 


5,5” 

5” 

5,7” 

5,99” 

5” 

5,5" 

5,99” 

5,5” 

5” 


1.280 x 720 

1.280 x 720 

1.440x720 

1.440x720 

1.920 x 1.080 

1.920x 1.080 

2.160x 1.080 

1.280 x 720 

1.280 x 720 


Mediatek 6737 

nd 

Snapdragon 

430 

Snapdragon 

425 

Snapdragon 

435 

Snapdragon 

625 

Snapdragon 

625 

Snapdragon 

425 

Mediatek 6737 


quad /1,4 

quad /1,3 

octa /1.4 

quad /1,4 

octa / 1,4 

octa / 2 

octa / 2 

quad /1,4 

quad /1,3 


2 

3 

4 

3 

3 

4 

4 

2 

2 


16 

16 

64 

32 

32 

64 

64 

16 

16 


13 

13 

16 

13 

13 

12+12 

12 

13 

13 


5 

5 

20+8 

16 

16 

5 

5 

5 

8 


• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


4.2 

4.0 

4.2 

4.2 

4.2 

4.2 

4.2 

4.2 

4.1 


• 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 


X 

X 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

nd 


2.620 

2.500 

3.000 

3.000 

3.000 

3.080 

4.000 

3.080 

2.400 


7.0 

7.0 

7.1 

7.1 

7.1 

7.1.2 

7.1.2 

7.0 

7.0 


151 x74x 

145 x 72,7 x 

152,3 x 72,8 x 

158,1 x 76,5 x 

144 x 71,7 x 

155,4 x 75,8 x 

158,5 x 75,5 x 

153 x 76,2 x 

144x71 x 


8,7 

9,15 

8,3 

8,2 

8,75 

7,3 

8,1 

7,6 

8,4 


180 

160 

162 

171 

149 

165 

180 

150 

135 
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PROVE / AMD RYZEN / 


DOPO IL SUCCESSO CONSEGUITO DALLA PRIMA GENERAZIONE DI PROCESSORI 
RYZEN, SUL MERCATO DAL 2 MARZO DEL 2017, È STATO NATURALE CHIEDERSI QUALI 
SAREBBERO STATE LE MOSSE SUCCESSIVE DI AMD. IN ATTESA DI DEBUTTARE CON LA 
MICROARCHITETTURA ZEN 2, L’AZIENDA HA FATTO UN PASSO INTERMEDIO LANCIANDO 
PRIMA LE APU RYZEN CON GRAFICA INTEGRATA DI CLASSE VEGA E POI UNA NUOVA 
REVISIONE DEI PROCESSORI RYZEN. QUESTI ULTIMI, BASATI SULLA MICROARCHITETTURA 
ZEN+ FANNO LEVA SU UN PROCESSO PRODUTTIVO PIÙ RAFFINATO E SU LEGGERE OT¬ 
TIMIZZAZIONI INTERNE PER OFFRIRE FREQUENZE OPERATIVE, EFFICENZA ENERGETICA 
E PRESTAZIONI SUPERIORI A QUELLE CHE CARATTERIZZANO LA PRIMA GENERAZIONE. 


Nei 14 mesi intercorsi tra il lancio 
della microarchitettura Zen e di 
quella Zen+, i prodotti Ryzen 
sono riusciti a farsi apprezzare 
dagli utenti e a raccogliere nu¬ 
merosi successi. Partiamo da 
qualche numero che, sebbene 
non sia in grado di fornire un 
quadro preciso della situazione, 
restituisce un'indicazione sulla 
tendenza degli ultimi mesi. 

La piattaforma Steam di Valve 
raccoglie le caratteristiche delle 
piattaforme utilizzate dai pro¬ 
pri utenti: restringendo l'analisi 
ai computer che eseguono ima 
versione di Microsoft Windows, 
a dicembre del 2017 il 91,11% dei 
sistemi utilizzava un processore 
Intel, mentre solo l'8,89% era ba¬ 
sato su un processore AMD; ad 
aprile di questo anno la percen¬ 
tuale dei sistemi con processori 
Intel è scesa all'84,02%, mentre 
quella dei sistemi con processori 
AMD è salita al 15,98%. 

I processori Ryzen hanno ri¬ 
acceso l'interesse del pubblico 
nei confronti dei prodotti AMD 
grazie a caratteristiche di primo 
livello per quanto riguarda l'ar¬ 
chitettura, a prestazioni assolu¬ 
te che hanno ricucito in buona 
parte la distanza con i prodotti 
Intel e grazie, soprattutto, a un 
rapporto tra prestazioni e prezzo 
vantaggioso e molto allettante. 
Questo però non sarebbe stato 


sufficiente se non vi fosse stata 
un'evoluzione anche sul piano 
della piattaforma nel suo com¬ 
plesso. Oggi chi acquista un 
processore Ryzen può scegliere 
tra una buona varietà di schede 
madri in grado di offrire - lo ve¬ 
dremo in modo più dettagliato 
nel corso di questo articolo - tec¬ 
nologie di ultima generazione e 
supporto a funzioni prima offer¬ 
te solo da Intel. 

L’OFFERTA RYZEN 


Con il lancio dei nuovi modelli, 
le aggiunte di quelli con grafica 
integrata e la progressiva dismis¬ 
sione di alcuni modelli di prima 
generazione, l'offerta Ryzen per 


il 2018 ha cambiato fisionomia in 
poche settimane. 

La seconda generazione di pro¬ 
cessori Ryzen è composta di 
quattro Cpu e due Apu. Il mo¬ 
dello Ryzen 7 2700X - il nuovo 
top di gamma - prende il posto 
dei precedenti modelli Ryzen 7 
1800X e 1700X; scorrendo l'offer¬ 
ta troviamo poi il Ryzen 7 2700, il 
Ryzen 5 2600X e il Ryzen 5 2600 
che subentrano rispettivamente 
ai modelli Ryzen 7 1700, Ryzen 
5 1600X e Ryzen 5 1600. Le due 
Apu Ryzen 5 2400G e Ryzen 3 
2200G prendono il posto delle 
Cpu Ryzen 5 1400 e Ryzen 3 
1200, portando la grafica inte¬ 
grata di classe Vega nel segmento 
delle piattaforme economiche. 
Rimangono in produzione le due 


OFFERTA RYZEN 


PRIMA 

PREZZO 

SECONDA 

PREZZO 


GENERAZIONE 

DI LANCIO ($) 

GENERAZIONE 

DI LANCIO ($) 

Ryzen 71800X 

499 

Ryzen 7 2700X 

329 

-34,1% 

Ryzen 7 1700X 

399 



-17,5% 

Ryzen 7 1700 

329 

Ryzen 7 2700 

299 

-9,1% 

Ryzen 5 1600X 

249 

Ryzen 5 2600X 

229 

-8,0% 

Ryzen 5 1600 

219 

Ryzen 5 2600 

199 

-9,1% 

Ryzen 5 1500X 

189 

Ryzen 5 1500X 

159 

-15,9% 

Ryzen 5 1400 

169 

Ryzen 5 2400G 

169 

0% 

Ryzen 3 1300X 

129 

Ryzen 3 1300X 

114 

-11,6% 

Ryzen 3 1300 

109 

Ryzen 3 2200G 

99 

-9,2% 
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2007 

MICROARCHITETTURA: K10 
ARCHITETTURA: K10 
TECNOLOGIA PRODUTTIVA: 

DA 65 A 45 NANOMETRI 

2011 

MICROARCHITETTURA: BULLDOZER 
ARCHITETTURA: BULLDOZER 
TECNOLOGIA PRODUTTIVA: 

32 NANOMETRI 

2012 


MICROARCHITETTURA: BULLDOZER 


ARCHITETTURA: PILEDRIVER 


TECNOLOGIA PRODUTTIVA: 


32 NANOMETRI (32 SOI) 


Cpu Ryzen 5 1500X e Ryzen 3 
1300X per le quali al momento 
non è previsto un turn over con 
nuovi modelli. 

Per quanto riguarda le caratte¬ 
ristiche distintive tra le diverse 
famiglie di prodotti non cambia 
nulla: i processori Ryzen 7 sono 
tutti dotati di otto core fisici e in 
grado di eseguire fino a sedici 
thread in simultanea. Le unità 
Ryzen 5 - fatta eccezione per i 
tre modelli più economici - sono 
dotati di sei core fisici e in grado 
di eseguire fino a 
dodici thread in si¬ 
multanea; i tre mo¬ 
delli di fascia bassa 
della linea Ryzen 5 
sono equipaggiati 
con quattro core 
fisici e capaci di 
eseguire fino a ot¬ 
to thread in simultanea. Infine, 
i processori Ryzen 3 integrano 
quattro core fisici e, non per¬ 
mettendo l'esecuzione di due 
thread per core, possono gestire 
un massimo di quattro thread. 

L'aggiornamento dell'offerta 
prevede anche un ritocco dei 
prezzi a favore dell'utente fina¬ 
le che, stando alle indicazioni di 
AMD, potrebbe risparmiare da 
pochi euro fino a oltre 150 euro a 
seconda del modello selezionato. 
Un esempio: il Ryzen 7 2700X 


è accreditato di un costo pari a 
329$ contro i 499$ e i 399$ chiesti 
al lancio per i modelli Ryzen 7 
1800X e Ryzen 7 1700X. Sul mer¬ 
cato italiano i prezzi non rifletto¬ 
no queste indicazioni, tanto che il 
modello più economico Ryzen 3 
1200 è reperibile a circa 90 euro, 
mentre il nuovo top di gamma 
Ryzen 7 2700X è prezzato intorno 
ai 400 euro. Gli otto processori 
che compongono la nuova of¬ 
ferta Ryzen coprono quindi un 
intervallo di prezzi che spazia 
dai 90 ai 400 euro 
e che è in grado di 
soddisfare esigen¬ 
ze di prestazioni e 
di budget di tutta 
la fascia consumer 
del mercato. 
L'offerta per i desk¬ 
top HEDT (high end 
desktop) ad altissime prestazioni 
è ancora presidiata dalle piat¬ 
taforme Threadripper di prima 
generazione che - stando alla 
roadmap AMD - dovrebbero su¬ 
bire un aggiornamento nel corso 
della seconda parte del 2018: an¬ 
che in questo caso AMD utiliz¬ 
zerà la microarchitettura Zen+ e 
produrrà la seconda generazione 
di processori Threadripper sfrut¬ 
tando il processo produttivo a 
12 nanometri (FinFET 12LP) al 
posto di quello a 14 nanometri 
(FinFET 14LPP). 


B i microarchitettura 
Zen+ è un passo | 
intermedia in attesa 
dell’arrivo, nel 2019, 
Udì quella Zen 2 fi 


2014 

MICROARCHITETTURA: BULLDOZER 
ARCHITETTURA: STEAMR0LLER 
TECNOLOGIA PRODUTTIVA: 

28 NANOMETRI (28 SHP) 

2015 

MICROARCHITETTURA: BULLDOZER 
ARCHITETTURA: EXCAVAT0R 
TECNOLOGIA PRODUTTIVA 

28 NANOMETRI (GF28A) 

2017 

MICROARCHITETTURA: ZEN 
ARCHITETTURA: RYZEN 
(SUMMIT RIDGE) 
TECNOLOGIA PRODUTTIVA: 

FINFET 14 NANOMETRI (14LPP) 

2018 

MICROARCHITETTURA: ZEN+ 
ARCHITETTURA: RYZEN 
(PINNACLE RIDGE E RAVEN RIDGE) 
TECNOLOGIA PRODUTTIVA: 
FINFET 12 NANOMETRI (12LP) 
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architettura 


Piccole limature sulla microarchitettura, mentre la vera 
differenza è dovuta al cambio di processo produttivo. 


T ra la microarchitettura 
Zen+ dei Ryzen di secon¬ 
da generazione - Pinnacle 
Ridge per le Cpu - e quella Zen 
che equipaggia i Ryzen di pri¬ 
ma generazione - Summit Rid¬ 
ge - non sussistono differenze 
sostanziali, anzi possiamo dire 
che a livello funzionale le due 
soluzioni sono identiche. La stes¬ 
sa cosa vale per la sezione Cpu 
dei processori dotati di grafica 
integrata Vega. 

Tutte le attuali famiglie di pro¬ 
cessori Ryzen utilizzano un'ar¬ 
chitettura multi core realizzata 
partendo da un modulo base de¬ 
nominato CCX (Core Complexes). 
Tale modulo contiene quattro co- 
re assemblati tra loro in un unico 
gruppo e una cache di terzo livel¬ 
lo (L3). La microarchitettura dei 
core Zen e Zen+ è strutturata per 


permettere l'utilizzo della tecno¬ 
logia SMT (Simultaneous Multi- 
Threading) che permette di rad¬ 
doppiare il numero dei thread 
che possono essere eseguiti in 
simultanea come avviene, in 
modo simile, con la tecnologia 
Hyper-Threading 
di Intel. Ciascun 
core è equipaggia¬ 
to con una cache 
di primo livello 
(LI) - 64 Kbyte 
per le istruzioni e 
32 Kbyte per i dati 
- e da una cache 
di secondo livello (L2) ampia 512 
Kbyte. Le cache di primo (LI) e 
secondo (L2) livello sono di tipo 
write-back. Il meccanismo write- 
back prevede l'aggiornamento 
dei dati solo alTinterno della ca¬ 
che e la scrittura in memoria se e 


quando necessario; tutto ciò per¬ 
mette di ottenere una latenza di 
accesso minore e una maggiore 
disponibilità di banda passante. 
La cache di terzo livello (L3) è, in¬ 
vece, di tipo victim cache : le infor¬ 
mazioni in essa contenute sono 
quelle rimosse dalla 
cache di secondo li¬ 
vello (L2). In questo 
modo in caso di un 
mancato riscontro 
dei dati cercati dal 
core all'interno della 
cache di secondo li¬ 
vello viene eseguito 
un controllo nella cache di terzo 
livello; se le informazioni cercate 
si trovano alTinterno di quest'ul¬ 
tima il contenuto della zona della 
cache L3 viene scambiato con 
quello della cache L2. Qualora le 
informazioni non siano presenti 


|La microarchitettura] 
éM zhii+ introduce B| 
|obbimizzazioni rispetto 
[a quella Zen, ma è j 
■di Fatto immutataB 


STRUTTURA CCX (CORE COMPLEXES) 



Ryzen è organizzato in moduli CCX: ogni modulo integra quattro core Zen+, ciascuno dei quali è dotato di una 
cache di primo (LI) e secondo livello (L2), alle quali si aggiunge una porzione della cache (L3) di terzo livello; 
quest’ultima nel suo complesso è di tipo condiviso. L’architettura è collegata con la tecnologia Infnity Fabric. 
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nella cache L3 queste vengono 
recuperare e caricate nella cache 
L2, mentre il contenuto della zo¬ 
na della cache L2 viene spostato 
nella cache L3. L'approccio vic- 
tim cache permette di eliminare 
la ridondanza dei dati della ca¬ 
che di terzo livello che in que¬ 
sto modo contiene solo quelle 
informazioni che non possono 
essere trattenute nella cache di 
secondo livello. 

Le architetture impiegate per la 
produzione dei modelli Ryzen 7 
e Ryzen 5 utilizzano due moduli 
CCX accoppiati in un unico bloc¬ 
co e connessi tra loro per mezzo 
della tecnologia Infiniti / Fabric. 
L'Infinity Fabric è un sistema di 
comunicazione - basato su un 
insieme di controller, bus e proto¬ 
colli - che permette lo scambio di 
dati tra i diversi moduli CCX, la 
memoria centrale e altri control¬ 
ler (Pei Express, I/O, ecc) presen¬ 
ti all'interno del silicio di Ryzen. 
Di fatto l'Infinity Fabric è un bus 
HyperTransport di tipo coeren¬ 
te alle quali sono state aggiunte 
funzionalità supplementari. A li¬ 
vello costruttivo l'Infinity Fabric 
è composto da due elementi: lo 
Scalnble Data Fabric e lo Scalable 


Control Fabric. Il primo elemento 
è quello che fornisce l'ossatura 
per il trasporto delle informa¬ 
zioni ed è in grado di scalare da 
una capacità di trasmissione dati 
di 30 Gbyte/s fino a quella mas¬ 
sima di 512 Gbyte/s. Il secondo 
elemento fornisce all'architettura 
potenti capacità di comando e di 
controllo attraverso un sistema 
di raccolta dati e di feedback in 
tempo reale dai sistemi di con¬ 
trollo integrati per valutare e 
intervenire sulle tensioni di ali¬ 
mentazione, sulle temperature, 
sui consumi, sulle frequenze 
operative e tanto altro ancora. 

GENERAZIONI 
A CONFRONTO 

L'elemento principale che diffe¬ 
renzia la prima generazione di 
processori Ryzen dalla seconda 
risiede nel processo produttivo. 
Per la prima generazione è stata 
utilizzata la tecnologia 14LPP di 
GlobalFoundries, mentre per la 
seconda quella 12LP. Quest'ul- 
tima è un'evoluzione di piccola 
portata, ma importante, rispetto 


alla tecnologia 14LPP in quanto 
fa leva su una riduzione ottica 
del processo litografico e su mo¬ 
difiche al processo produttivo. 
Stando alle dichiarazioni fornite 
da GlobalFoundries, la tecnolo¬ 
gia 12LP offre un incremento di 
prestazioni di circa il 10% e un 
15% in più nella densità dei cir¬ 
cuiti rispetto a quella precedente 
a parità di microarchitettura. 
Tali vantaggi possono essere 
sfruttati e modulati per calibrare 
il prodotto finale; nel caso spe¬ 
cifico dei processori Ryzen di 
seconda generazione, AMD ha 
deciso di sfruttarli per ottenere 
un incremento di circa 250 MHz 
sulla frequenza operativa (circa 
il 6% in più rispetto ai Ryzen di 
prima generazione), un over- 
clock di tutti i core a 4,2 GHz 
e una riduzione di circa 50 mV 
sulla tensione di alimentazione 
del processore. A fronte di tut¬ 
to ciò, la seconda generazione 
di processori Ryzen vanta una 
riduzione dei consumi pari a 
circa l'll% rispetto alla prima 
generazione e un incremento 
delle prestazioni di circa il 16% 
a parità di consumi. Un elemento 
che ha catturato l'attenzione dei 


IL DIE COMPLETO DI RYZEN 



L'immagine del die in silicio dei processori Ryzen di fascia più alta, dove è possibile vedere in modo netto l'utilizzo dei due blocchi 
CCX (Core Complexes); ciascuno di questi integra quattro core Zen+ e una cache di terzo livello di tipo condiviso. Attorno ai CCX 
troviamo il controller di memoria e gli altri controller di sistema. 
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più attenti è quello che vede la 
contrapposizione di due affer¬ 
mazioni: GlobalFoundries sostie¬ 
ne che il processo 
produttivo 12LP 
permette di otte¬ 
nere una maggiore 
densità dei transi¬ 
stor; AMD ha di¬ 
chiarato che i core 
Zen+ sono realiz¬ 
zati con lo stesso 
numero di transistor di quelli 
Zen e che la dimensione del die 
è pressoché identica. 

Con questi dati alla mano ci si 

sarebbe aspettata una riduzione 
dell'impronta del die visto che il 


numero dei transistor è rimasto 
invariato mentre le dimensioni 
degli stessi sono diminuite. 

La spiegazione 
del perché tutto 
questo non si è 
verificato è però 
semplice: i core 
Zen+ sono prati¬ 
camente identici a 
quelli Zen e nella 
riduzione delle 
dimensioni di alcuni circuiti 
dell'architettura è stato lasciato 
maggiore spazio intorno ad essi 
(quello che viene definito silicio 
scuro o dark Silicon). 

Queste porzioni di silicio inuti¬ 
lizzato operano da buffer termico 


e garantiscono una minore in¬ 
terferenza termica tra le diverse 
sezioni dell'architettura. 

Grazie a tutto ciò - ovvero alla 
possibilità dell'architettura di 
operare a frequenze maggio¬ 
ri rimanendo all'interno dello 
stesso inviluppo termico della 
precedente generazione e alle 
ottimizzazioni apportate all'ar¬ 
chitettura - i processori Ryzen 
di seconda generazione offrono 
vantaggi su diversi fronti: mi¬ 
gliori prestazioni termiche quan¬ 
do intervengono le nuove tecno¬ 
logie Precision Boost 2 e XFR2, 
circa un 10% di prestazioni in 
più a livello complessivo grazie 
al miglior rapporto tra tensione 


Il processo produttivo 

■ 

|12LP permette | 

■ 

I 

consumi migliori 

I 

F 

naggiori frequenze 


operative 


CARATTERISTICHE 


MODELLO 

RYZEN 7 
2700X 

RYZEN 7 
18Q0X 

RYZEN 7 
1700X 

RYZEN 7 
2700 

RYZEN 7 
1700 

RYZEN 5 
260QX 

RYZEN 5 
1600X 


Socket 

AMA 

AM4 

AM4 

AM4 

AM4 

AM4 

AM4 


Architettura 

Zen+ 

Zen 

Zen 

Zen+ 

Zen 

Zen+ 

Zen 


Nome in codice 

Pinnade Ridge 

Summit Ridge 

Summit Ridge 

Pinnade Ridge 

Summit Ridge 

Pinnade Ridge 

Summit Ridge 


Tecnologia produttiva (nm) 

12LP 

14LPP 

14LPP 

12LP 

14LPP 

12LP 

14LPP 


Num. di transistor (milioni) 

4.800 

4.800 

4.800 

4.800 

4.800 

4.800 

4.800 


Dimensione del die (mm 2 ) 

192 

192 

192 

192 

192 

192 

192 


Core / Thread 

8/16 

8/16 

8/16 

8/16 

8/16 

6/12 

6/12 


Frequenza base (MHz) 

3.700 

3.600 

3.400 

3.700 

3.000 

3.600 

3.600 


Frequenza turbo (MHz) 

4.300 

4.000 

3.800 

4.100 

3.700 

4.200 

4.000 


Frequenza XFR 

n.d. 

4.100 

3.900 

n.d 

3.750 

n.d. 

4.100 


Cache LI (Kbyte) 

768 (8 x 96 
Kbyte) 

768 (8 x 96 
Kbyte) 

768 (8 x 96 
Kbyte) 

768 (8 x 96 
Kbyte) 

768 (8 x 96 
Kbyte) 

576 (6 x 96 
Kbyte) 

576 (6 x 96 
Kbyte) 


Cache L2 (Mbyte) 

4 (8 x 512 Kbyte) 

4 (8 x 512 Kbyte) 

4 (8 x 512 Kbyte) 

4 (8 x 512 Kbyte) 

4 (8 x 512 Kbyte) 

3 (6 x 512 Kbyte) 

3 (6 x 512 Kbyte) 


Cache L3 (Mbyte) 

16 (2 x 8 Mbyte) 

16 (2 x 8 Mbyte) 

16 (2 x 8 Mbyte) 

16 (2 x 8 Mbyte) 

16 (2 x 8 Mbyte) 

16 (2 x 8 Mbyte) 

16 (2 x 8 Mbyte) 


Architettura GPU 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 


Numero CU 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 


Numero Stream Processor 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 


Numero unità di texture 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 


Numero unità ROP 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 


Frequenza GPU (MHz) 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 


Controller di memoria 

DDR4 

DDR4 

DDR4 

DDR4 

DDR4 

DDR4 

DDR4 


Canali di memoria 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 


Frequenza mem. (MHz) 

da 1.866 a 2.933 

da 1.866 a 2.667 (*) 

da 1.866 a 2667 (*) 

da 1.866 a 2.933 

da 1.866 a 2667 (*) 

da 1.866 a 2.933 

da 1.866 a 2667 (*) 


Linee Pei Express 

16+4 

16 

16 

16+4 

16 

16+4 

n.d. 


Tdp (watt) 

105 

95 

95 

65 

65 

95 

95 


Moltiplicatori sbloccati 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


AMD PurePower 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


AMD Precision Boost / vers. 

• /2 

• /I 

• /I 

m/2 

• /I 

m/2 

• /I 


AMD XFR / versione 

m/2 

• /I 

• /I 

m/2 

• /I 

m/2 

• /1 


AMD Neural Net Prediction 

m 

• 

• 

m 

• 

m 

• 


AMD Smart Prefetch 

m 

• 

• 

m 

• 

m 

• 


AMD StoreMI 

m 

• 

• 

m 

• 

m 

• 



C) 7.866 MHz.- 4 moduli doppio canale doppio rank; 2.133 MHz : 4 quattro moduli doppio canale singolo rank; 
2.400 MHz.- 2 moduli doppio canale doppio rank ; 2.667 MHz: 2 moduli doppio canale singolo rank. 
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64K l-Cache 4 way 


Branch Prediction 





Decode 

Op-Cache 


4 instructions/cycle 


Mìcro-op Queue 


6 ops dispatched 


Integer Renarne 


ScHeduler Schedule’ Schedule r Scheduler Schedule’ Se he elude» 


Integer Physical Register File 


ALU ALU ALU ALU AGU AGU 


2 loads -t- 1 store 
per cycle 


Floating Point Renarne 


Scheduler 


rii 

IVI 


FP Register File 


MUL ADD IVI UL ADD 


Load/Store 

32K D-Cache 

Queues 

8 Way 


STRUTTURA 
DEL CORE ZEN+ 


i 


Il core Zen+ è dotato di 
un front-end che accetta 
i comandi e i dati in 
ingresso, e da un back- 
end che racchiude l’unità 
di elaborazione per gli 
interi (rosso), quella in 
virgola mobile (arancione), 
l’unità Load/Store e le 
cache LI e L2. 


512K 

L2 (l+D) Cache 
8 Way 


sì=# 

No=X 


RYZEN 5 
2600 

RYZEN 5 
1600 

RYZEN 5 
1500X 

RYZEN 5 
2A00G 

RYZEN 5 
1400 

RYZEN 3 
1300X 

RYZEN 3 
2200G 

RYZEN 3 
1200 


AMA 

AMA 

AMA 

AMA 

AMA 

AMA 

AMA 

AMA 


Zen+ 

Zen 

Zen 

Zen 

Zen 

Zen 

Zen 

Zen 


Pinnade Ridge 

Summit Ridge 

Summit Ridge 

Raven Ridge 

Summit Ridge 

Summit Ridge 

Raven Ridge 

Summit Ridge 


12LP 

1ALPP 

1ALPP 

1ALPP 

1ALPP 

1ALPP 

1ALPP 

1ALPP 


A.800 

A.800 

A.800 

A.950 

A.800 

A.800 

A.950 

A.800 


192 

192 

192 

210 

192 

192 

210 

192 


6/12 

6/12 

A/8 

A/8 

A/8 

A/A 

A/A 

A/A 


3.A00 

3.200 

3.500 

3.600 

3.200 

3.200 

3.500 

3.100 


3.900 

3.600 

3.700 

3.900 

3.A00 

3.700 

3.700 

3.A00 


n.d. 

3.700 

3.900 

n.d. 

3.A50 

3.900 

n.d. 

3.A50 


576 (6 x 96 

576 (6 x 96 

38A (A x 96 

38A (A x 96 

38A (A x 96 

38A (A x 96 

38A (A x 96 

38A (A x 96 


Kbyte) 

Kbyte) 

Kbyte) 

Kbyte) 

Kbyte) 

Kbyte) 

Kbyte) 

Kbyte) 


3 (6 x 512 Kbyte) 

3 (6 x 512 Kbyte) 

2 (A x 512 Kbyte) 

2 (A x 512 Kbyte) 

2 (A x 512 Kbyte) 

2 (A x 512 Kbyte) 

2 (A x 512 Kbyte) 

2 (A x 512 Kbyte) 


16 (2 x 8 Mbyte) 

16 (2 x 8 Mbyte) 

16 (2 x 8 Mbyte) 

A (1 x A Mbyte) 

8 (1 x 8 Mbyte) 

8 (1 x 8 Mbyte) 

A (1 x A Mbyte) 

8 (1 x 8 Mbyte) 


X 

X 

X 

Radeon Vega 

X 

X 

Radeon Vega 

X 


n.a. 

n.a. 

n.a. 

11 

n.a. 

n.a. 

8 

n.a. 


n.a. 

n.a. 

n.a. 

70 A 

n.a. 

n.a. 

512 

n.a. 


n.a. 

n.a. 

n.a. 

AA 

n.a. 

n.a. 

32 

n.a. 


n.a. 

n.a. 

n.a. 

16 

n.a. 

n.a. 

16 

n.a. 


n.a. 

n.a. 

n.a. 

fino a 1.250 

n.a. 

n.a. 

fino a 1.100 

n.a. 


DDRA 

DDRA 

DDRA 

DDRA 

DDRA 

DDRA 

DDRA 

DDRA 


2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 


da 1.866 a 2.933 

da 1.866 a 2.667 (*) 

da 1.866 a 2.667 (*) 

da 1.866 a 2.933 

da 1.866 a 2.667 (*) 

da 1.866 a 2.667 (*) 

da 1.866 a 2.933 

da 1.866 a 2.667 (*) 


16+4 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 


65 

65 

65 

65 

65 

65 

65 

65 


• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


• /2 

• /I 

• /2 
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di alimentazione e frequenze 
operative, supportano memo¬ 
rie DDR4 fino a 2.933 MHz e 
presentano prestazioni migliori 
delle cache LI, L2 e L3. 
Proprio le migliorie conseguite 
sulle prestazioni delle cache 
rappresentano uno dei cam¬ 
biamenti di maggior portata 
attuati da AMD con la secon¬ 
da generazione di processori 
Ryzen. AMD dichiara di aver 
ridotto di un ciclo la latenza di 
accesso alla LI e alla L2, di aver 
ridotto di molti cicli la latenza 
di accesso alla L3 e di aver ot¬ 
tenuto un miglioramento netto 
in merito alle prestazioni della 
memoria. AMD dichiara inoltre 
che questi miglioramenti hanno 
condotto a un incremento del 
3% sul parametro IPC ( instruc - 
tions per clock). 

PRECISION 
BOOST 2 E XFR2 

Un altro cambiamento molto 
importante è relativo al modo 
in cui il processore gestisce 
la modalità turbo. La tecno¬ 
logia Precision Boost 2 ha lo 
scopo di rendere più dina¬ 
mico il sistema con il quale 
il processore gestisce la fre¬ 
quenza dei core sotto carico. 


Fino ad oggi il sistema di ge¬ 
stione determinava quanti 
thread erano in esecuzione, 
tentava di impostare una fre¬ 
quenza specifica sui core attivi 
e quindi operava secondo una 
tabella predefinita che mette in 
relazione il numero di thread 
e la frequen¬ 
za operativa 
da impostare. 

Il processore, 
quindi, verifi¬ 
cava quanto del 
budget energe¬ 
tico e di quello 
termico erano 
ancora disponibili e li utilizza¬ 
va per elevare la frequenza con 
il turbo fino al raggiungimento 
del limite massimo. I fattori che 
determinano tale limite sono 
il consumo massimo di picco 
del processore, il rapporto tra 
tensione di alimentazione e 
frequenza di ciascun core, l'in¬ 
terazione termica tra i core adia¬ 
centi, i limiti di alimentazione 
dei gruppi di core (CCX) e le 
prestazioni termiche comples¬ 
sive dell'accoppiata processore 
e sistema di raffreddamento. 

Come già in passato, l'utilizzo 
di un circuito di raffreddamento 
a liquido ad alte prestazioni per¬ 
mette di abbassare l'incidenza 


del limite termico in quanto il 
calore è smaltito in modo effica¬ 
ce e il processore rimane sempre 
a temperature molto inferiori di 
quella limite. 

La tecnologia XFR2 presenta una 
differenza maggiore rispetto a 
quella passata. Quando le con¬ 
dizioni termiche lo 
permettono, il siste¬ 
ma di gestione della 
frequenza del pro¬ 
cessore applica un 
overclock aggiun¬ 
tivo alla frequenza 
impostata dalla tec¬ 
nologia Precision 
Boost 2. Oggi tutti i processori 
sono equipaggiati con la tecno¬ 
logia XFR2: se il processore si 
trova sotto i 60 gradi e se non 
sussistono altri limiti l'XFR2 può 
operare qualunque sia la fre¬ 
quenza impostata dal Precision 
Boost 2. L'utente può monitorare 
il funzionamento del processo¬ 
re e intervenire sui parametri 
di configurazione standard at¬ 
traverso la nuova versione del 
software Ryzen Master (1.3). Dal 
pannello di controllo è possibile 
modificare la frequenza di base, 
intervenire sulle tensioni di ali¬ 
mentazione e sulle frequenze 
in overclock agendo in modo 
semplice e visuale. 


HPrecision Boost 2 e g 
|XFR2 garantiscono una 
^frequenza operati va^ 
jijmedia mappiore Él 
Jri spetto al passato 


RICONOSCERE I PROCESSORI RYZEN 


SEGMENTO 

7 - Enthusiast / Presumer 
5 - Alte prestazioni 
3 - Mainstream 


RYZEN 7 S 70OX 

Jl rL 


NOME PRINCIPALE 

Ryzen: da mainstream 
a presumer 


Generazione 


LIVELLO DI PRESTAZIONI 

7/8 - Enthusiast / Presumer 
4/5/6 - Alte prestazioni 
3/2 - Mainstream 

SUFFISSO 

X - Maggiori prestazioni con XFR 
"" - Standard 
G - Grafica integrata 
. GE - Grafica integrata Low Power 
T - Low Power 

S - Low Power con grafica integrata 
H - Mobile ad alte prestazioni 
U - Mobile standard 
M - Mobile Low Power 


MODELLO 

Cifre opzionali per una futura 
differenziazione 


La nomenclatura scelta per Ryzen è strutturata in modo chiaro e permette di identificare in modo 
rapido la generazione del processore e il segmento di mercato di riferimento. 





RYZEN 




RYZEN 7 2700X 


CTTTga 

399,99 

EURO 

PRO Top di gamma dalle 
ottime prestazioni 

CONTRO II vantaggio in 
prestazioni è troppo costoso 


RYZEN 7 2700 

g.Y.T.T.T^ à 

349,99 

EURO 

PRO Online si trova 
facilmente a prezzo inferiore 

CONTRO Nessuno 


RYZEN 5 2600X 

gxx X— 

259,90 

EURO 

■ PRO II migliore per rapporto 
tra prezzo e prestazioni 

CONTRO Nessuno 


RYZEN 5 2600 



209,90 

EURO 


■ PRO La soluzione ideale per 
risparmiare qualcosa sul budget 

CONTRO Difficile trovargli 
un difetto 

www.amd.com 
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Con la seconda generazione di processori Ryzen debutta 
anche il chipset X470, versione aggiornata di quello X370. 


C on il lancio dei Ryzen di 
seconda generazione sono 
state annunciate anche le 
schede madri basate sul chipset 
X470. Prima di passare alla de¬ 
scrizione delle nuove piattaforme 
è doveroso ricordare che la nuo¬ 
va linea di processori è compati¬ 
bile anche con le schede madri 
basate di precedente generazio¬ 
ne - chipset X370 e B350 - che 
utilizzano il Socket AMD AM4. 
Per garantirsi la compatibilità è 
tuttavia necessario verificare che il 
Bios installato supporti già i nuovi 
processori; se state aggiornando 
il vostro sistema con un Ryzen di 
seconda generazione assicurate¬ 
vi di installare il nuovo Bios con 
il "vecchio" processore, perché 
quello nuovo potrebbe non fun¬ 
zionare senza il Bios adeguato. 
Se state acquistando una scheda 
madre accertatevi invece che sulla 
confezione sia esplicitato il sup¬ 
porto dei nuovi Ryzen, segno che 
il Bios è già aggiornato. 


Il chipset X470 è molto simile al 
precedente X370, ma offre miglio¬ 
rie in termini di banda passante 
sul bus Usb, un supporto migliore 
alla memoria di sistema, maggiore 
supporto alle funzioni di over- 
clock avanzato, minori consumi 
in stato di idle e una migliore di¬ 
stribuzione dell'alimentazione al 
processore e ai componenti della 
piattaforma. 

La piattaforma X470 è necessaria 
per trarre vantaggio dalle tecno¬ 
logia Precision Boost 2 e XFR2 che 
non sono supportate dal chipset 
X370 di generazione precedente. 
Dal punto di vista delle funziona¬ 
lità, invece, non cambia nulla e il 
numero delle linee Pei Express, 
dei dischi supportati, così come 
delle porte Usb è invariato. Oltre 
al chipset X470 sarà disponibile 
anche un modello di fascia in¬ 
termedia: il B450 prende il posto 
del B350, anche in questo caso 
senza differenze sostanziali per 


quanto riguarda le funzionalità 
supportate; come il suo prede¬ 
cessore, questo chipset supporta 
configurazioni multi Gpu del tipo 
AMD Crossfire, mentre non per¬ 
mette di implementare soluzioni 
Nvidia Sii. 

AMD STOREMI 


Quando AMD ha annunciato la 
seconda generazione di processo¬ 
ri Ryzen è stato anche annunciato 
che le schede madri con chipset 
X470 - lanciate per ottenere il 
meglio da queste Cpu - avrebbe 
permesso di utilizzare la tecno¬ 
logia StoreMI. Questa permette 
di combinare un disco Ssd con 
imo Hdd per ottenere il meglio 
dalle due tecnologie: prestazio¬ 
ni e alta capacità a buon prezzo. 
Come la tecnologia Intel Optane 
Memory, anche quella StoreMI 
non si basa su un sistema di ca- 
ching, bensì sul tired Storage. In 


pratica un insieme di algoritmi 
intelligenti e tecniche di virtua- 
lizzazione permette spostare i 
dati maggiormente richiesti sul 
supporto Ssd così da render¬ 
ne l'accesso molto più rapido. 

La tecnologia StoreMI può essere 
impiegata sia con i chipset X470 
sia con quelli X370, ma per questi 
ultimi è richiesto l'acquisto del¬ 
la licenza software che invece è 
gratuita per i possessore di una 
scheda madre con chipset X470. 
Il software permette di utilizza¬ 
re dischi Ssd con capacità fino a 
256 Gbyte per accelerare un qua¬ 
lunque disco magnetico, sia esso 
quello con il sistema operativo 
per il boot del sistema oppure un 
dischi per l'archiviazione dati. 
Qualora il disco Ssd avesse una 
capacità superiore ai 256 Gbyte, 
il software StoreMI procederà al¬ 
la suddivisione del disco in due 
partizioni: una da 256 Gbyte per 
sfruttare l'accelerazione StoreMI 


CHIPSET 


Sì= ♦ 
No=X 


CHIPSET 

X470 

X370 

B450 

B350 

A320 

X300 

A30O 

Segmento 

Enthusiast 

Enthusiast 

Performance 

Performance 

Mainstream 

SFF 

SFF 

Pei Express 3.0 grafica 

1x16/2x8 

1x16/2x8 

1x16 

1x16 

1x16 

1x16/2x8 

1x16 

Usb 3.1 Gen2 

2 

2 

2 

2 

1x16 

0 

0 

Usb 3.1 Gen 1 

10 

10 

6 

6 

6 

4 

4 

Usb 2.0 

6 

6 

6 

6 

6 

0 

0 

Sata + NVMe 

6 + x2 

6 + x2 

4 + x2 

4 + x2 

4 + x2 

2 + x2 

2 + x2 

Sata Express 

2 

2 

2 

2 

2 

1 

1 

Sata Raid 

0/1/10 

0/1/10 

0/1/10 

0/1/10 

0/1/10 

0/1 

0/1 

Pei Express 2.0 

x8 

x8 

x6 

x6 

xA 

xA 

xA 

Overclocking 

• 

• 

• 

• 

X 

• 

X 

Supporto AMD Crossfire 

• 

• 

• 

• 

X 

X 

X 

Supporto Nvidia SU 

• 

• 

X 

X 

X 

X 

X 
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e un'altra che rimane accessibile 
come volume generico. La tec¬ 
nologia StoreMI può sfruttare 
anche 2 Gbyte della memoria di 
sistema per creare un volume vir¬ 
tuale per ottenere una maggiore 
accelerazione. 

La prova sul campo ha conferma¬ 
to la semplicità d'installazione e 
l'efficacia di StoreMI, sebbene le 
prestazioni non siano effettiva¬ 
mente paragonabili a quelle del 
disco Ssd o a quanto ottenibile con 
la tecnologia Optane Memory su 
una piattaforma Intel. 

Nella nostra prova abbiamo uti¬ 
lizzato un modulo Intel Optane 
Memory da 32 Gbyte per accele¬ 
rare un disco magnetico Western 
Digital Green con capacità di 1 
Tbyte. Il sistema è risultato molto 
più rapido e reattivo sia nell'avvio 
sia nel caricamento delle applica¬ 
zioni. Utilizzando un disco Ssd 
con capacità superiore è quindi 
possibile ottenere un'accelerazio¬ 
ne dei videogiochi più utilizzati. 


Questi ultimi sono generalmente 
installati sui dischi magnetici a 
meno che il budget a disposizione 
non consenta di acquistare dischi 
Ssd con capacità di 1 Tbyte. 

ASROCK X470 
TAICHI ULTIMATE 

La ASRock X470 Taichi Ultimate 
è una piattaforma pensata per 
desktop di fascia alta e utenti 
evoluti; questa scheda madre con 
Socket AM4 è in grado di ospitare 
tutti i tipi di processori Ryzen - 
Cpu o Apu di prima e seconda 
generazione - fornendo il massi¬ 
mo delle funzionalità offerte dal 
nuovo chipset AMD. 

Lo spazio offerto dal formato 
Atx è ben sfruttato e il layout di 
connettori e componenti è ben 
organizzato. Il Socket AMD si 
trova spostato rispetto allo stan¬ 
dard per fare posto al circuito 
di alimentazione a 16 fasi con 


controllo digitale, sormontato da 
un voluminoso sistema di raffred¬ 
damento passivo dotato di pompe 
di calore interne. A causa di ciò i 
quattro zoccoli per i moduli di 
memoria DDR4 - supporto fino 
a 3.466 MHz in overclock -sono 
compressi vicino al bordo del Pcb 
e al connettore di alimentazione 
principale. Questo riduce lo spa¬ 
zio di manovra in fase di instal¬ 
lazione che però risulta sufficienti 
per intervenire in caso di aggior¬ 
namento dei componenti. Sul Pcb 
sono presenti due slot Pei Express 
3.0 xl6 con scudo metallico che 
sono dedicati alle schede grafiche 
visto che questo chipset supporta 
sia configurazioni AMD Crossfire 
sia quelle Nvidia Sii. Tra il primo 
slot Pei Express e il socket AM4 
troviamo imo dei due connettori 
per dischi in standard M.2 con 
connessione Pei Express 3.0 x4; 
questo connettore, a differenza del 
secondo più decentrato, è prov¬ 
visto di un dissipatore passivo 


per smaltire il calore generato dal 
disco durante il funzionamento. 
La posizione di questo slot M.2, 
tra la scheda grafica e il proces¬ 
sore, potrebbe essere critica per 
il disco in quanto non è possibile 
garantire un buon ricircolo di aria 
in una zona dove sono presenti 
i due componenti che generano 
il maggior calore (Cpu e Gpu). 
Sulla scheda madre sono presenti 
otto porte Serial Ata III che pos¬ 
sono essere sfruttate per collegare 
dischi singoli, creare volumi Raid 
e per sfruttare la tecnologia Store- 
MI. Il comparto audio è affidato 
al codec Realtek ALC 1220 che 
si trova su ima porzione di Pcb 
isolata per ridurre le interferenze 
e garantire una maggiore qualità 
audio. Il sistema Purity Sound 4 
di ASRock prevede inoltre l'uti¬ 
lizzo di condensatori audio Ni- 
chicon Fine Gold, un Dac SRN 
120dB con amplificatore differen¬ 
ziale e un amplificatore NE5532 
Premium che pilota l'uscita 


AMDC1 SOFTWARE 

0 StoreMI 

version 1.3.1 


Scanning System . . . 


PRESTAZIONI 


HDD HDD + INTEL 

OPTANE 
MEMORY 32GB 


UL BENCHMARKS PCMARK 10 (1.0.1493) 


Standard 

4.827 

5.710 

Express 

4.212 

5.194 

Extended 

6.013 

6.701 

CRYSTALDISKMARK (6.0.0 X64) 

SCRITTURA 

LETTURA 

SCRITTURA 

LETTURA 

Dimensione file 1 Gbyte 





Sequ. Q32T1 (Mbyte/s) 

118,1 

141 

296,4 

170,3 

4K Q8T8 (Mbyte/s) 

1,9 

1,5 

282,7 

4,1 

4K Q32T1 (Mbyte/s) 

1,3 

1,6 

192,6 

216,4 

4K Q1T1 (Mbyte/s) 

1,5 

0,5 

99,7 

149,0 

Dimensione file 4 Gbyte 





Seq. Q32T1 (Mbyte/s) 

145,3 

144,5 

292,7 

364,1 

4K Q8T8 (Mbyte/s) 

1,7 

1,5 

6,8 

2,4 

4K Q32T1 (Mbyte/s) 

1,7 

1,5 

7,2 

2,2 

4K Q1T1 (Mbyte/s) 

1,7 

0,5 

11,8 

1,0 



La tecnologia StoreMI permette di creare un tier di dischi, 
ovvero di fondere un disco Ssd con uno Hdd per utilizzare 
in modo intelligente le prestazioni dell'unità allo stato solido 
come acceleratore di quella magnetica, sfruttando quindi 
la velocità di uno e la capacità di archiviazione dell’altro. 
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cuffie per il pannello frontale. 
Sul pannello posteriore troviamo 
le antenne collegate al modulo 
Wi-Fi in standard 802.11XX con 
supporto anche a Bluetooth 4.2, 
una porta PS/2, un'uscita video 
Hdmi utilizzabile con i proces¬ 
sori Ryzen dotati di grafica inte¬ 
grata, le uscite audio in formato 
analogico e ottico, una porta Usb 
3.1 Gen 2 Type-A, una USB 3.1 
Gen 2 Type-C e sei Usb 3.1 Gen 
1. Le porte di collegamento sono 
completate da due RJ45 gestite 
dai controller di rete: un Intel di 
classe Gigabit e un Aquantia di 
classe 10 Gbit. 

Nel complesso la piattaforma 
ASRock si è ben comportata in 
tutti i test e grazie alle sue carat¬ 
teristiche risulta una buona solu¬ 
zione sia per gli utenti che cercano 
alte prestazioni con parametri di 
utilizzo standard sia per quelli 
appassionati di overclock. Il prez¬ 
zo di circa 270 euro rende questa 
soluzioni molto appetibile. 


ASUS R06 STRIX 
X470-F GAMING 

L'offerta Asus per i processori 
Ryzen si è arricchita del modello 
Strix X470-F Gaming che appar¬ 
tiene alla linea di prodotti ROG 
dedicati alle piattaforme più 
evolute. La piattaforma mette 
a disposizione tutte le funzioni 
del chipset AMD X470, tra cui 
figura il supporto alle tecnologie 
Precision Boost 2, XFR2 e Store- 
MI (gratuita per i chipset X470 e 
a pagamento per quelli X370). I 
componenti e i conduttori sono 
ben organizzati sul Pcb in for¬ 
mato Atx: il socket è affiancato 
da quattro zoccoli per memoria 
DDR4 e lo spazio a disposizione 
per intervenire sui componenti 
è ben distribuito. Sulla scheda 
madre sono presenti tre slot Pei 
Express in formato xl6, due dei 
quali sono collegati alle linee del 
processore e servono per gestire 



ASROCK X470 PRO Completa di tutto / 
TAICHI ULTIMATE Controll6r di rete a 10 G 'g abit 

CONTRO Uno dei due 
slot M.2 è collocato tra 
processore e scheda grafica 

www.asrock.com 



le schede grafiche, anche in mo¬ 
dalità multi Gpu. Tre slot Pei Ex¬ 
press in formato xl permettono 
di installare schede aggiuntive 
come ad esempio un controller 
Wi-Fi qualora si volesse disporre 
della connettività senza fili. 

Per le unità di archiviazione sono 
disponibili sei porte Serial Ata 
III e due slot in standard M.2 
per dischi allo stato solido che 
possono essere sfruttati anche 
con la tecnologia StoreMI. 

Sul pannello posteriore - con 
mascherina di finitura integra¬ 
ta - sono disponibili sei porte 
Usb 3.1 Gen 1 (una con connet¬ 
tore Type-C) e due porte Usb 3.1 
Gen 2 gestite da un controller 
ASMedia. La connettività di 
rete è affidata a un controller 
Intel I211-AT di classe Gigabit, 
mentre il sottosistema audio è 
affidato alla scheda SupremeFX 
S1220A con supporto a otto ca¬ 
nali e con uscite sia in formato 
analogico sia ottico. Completano 


la dotazione due uscite video, 
ima Hdmi e una Displayport, per 
la grafica integrata dei processori 
Ryzen con Gpu Vega. 

Come tutte le piattaforme Asus 
della famiglia ROG, anche que¬ 
sto modello è equipaggiato con 
un Bios che permette all'utente 
di sbizzarrirsi nella configura¬ 
zione dei parametri operativi 
qualora si intenda allontanarsi 
dalle impostazioni di default 
per sperimentare l'overclock, 
anche spinto, del processore e 
delle memorie. 

Questa piattaforma offre tutto 
il necessario per assemblare un 
desktop di fascia alta per gio¬ 
care o per ottenere prestazioni 
elevate dal proprio hardware. 
Le funzioni offerte sono ben 
calibrate e l'assenza di alcune 
caratteristiche accessorie, come 
ad esempio la seconda scheda di 
rete e quella wireless, permette 
di spuntare un prezzo reale di 
circa 210 euro. 



ASUS ROG STRIX 
X470-F GAMING 

CTTTga 

249 

EURO 


■ PRO Buon bilanciamento 
tra funzioni e prezzo 

CONTRO Uno dei due 
slot M.2 è collocato tra 
processore e scheda grafica 

www.asus.it 
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LA PROV/> 




Abbiamo messo sotto test sulla piattaforma XA70 
i quattro nuovi modelli Ryzen con microarchitettura Zen+. 


P er analizzare e valutare 
le prestazioni delle Cpu 
Ryzen di seconda gene¬ 
razione abbiamo eseguito una 
batteria di prove focalizzate 
sul processore e sulla piat¬ 
taforma nel suo complesso. 
Per la prova abbiamo utilizzato 
le schede madri ASRock X470 
Taichi Ultimate e Asus ROG 
Strix X470-F Gaming, sulle qua¬ 
li abbiamo installato un disco 
Intel SSD 600p con tecnologia 
NVMe su modulo M.2, una sche¬ 
da grafica MSI Radeon RX 580 
e 16 Gbyte di memoria DDR4 
G.SKILL Sniper X impostata per 
operare alla frequenza di 2.933 
MHz. Tutti i test sono stati ese¬ 
guiti con l'ultima versione del 
sistema operativo Microsoft 
Windows 10 Pro a 64 bit (1803, 
Aprii 2018 Update). 

Tutti i test hanno confermato 
l'ottimo livello di prestazio¬ 
ni raggiunto da AMD con la 
piattaforma Ryzen, soprattut¬ 
to negli scenari di utilizzo che 
prevedono elaborazioni con un 
elevato numero di thread con¬ 
correnti. L'architettura è quindi 
molto efficiente e prestante con 


applicazioni per il rendering, 
la codifica video (a patto che il 
software supporti la modalità 
multi thread) e modelli di lavo¬ 
ro e produttività che prevedono 
l'utilizzo di più applicazioni in 
simultanea che operano anche 
in background. Anche la reatti¬ 
vità del sistema è risultata molto 
buona, così come le possibilità di 
overclock con sistema di raffred¬ 
damento standard. 
L'innalzamento 
della frequenza 
operativa media 
del processore ha 
determinato un 
incremento delle 
prestazioni: tale 
vantaggio si nota maggiormente 
nei risultati dei test che sfrutta¬ 
no più thread, mentre nei test a 
singolo thread l'incremento di 
prestazioni può essere stimato 
in un 10% circa. Questi dati con¬ 
fermano che i core Zen+ sono 
di fatto identici a quelli Zen di 
prima generazione e che l'in¬ 
cremento del parametro IPC è 
verosimilmente in linea con il 
3% dichiarato da AMD. 

La piattaforma X470 abbinata 


ai processori Ryzen di seconda 
generazione è un passo evolutivo 
importante, anche se il vantag¬ 
gio in termini di prestazioni non 
rappresenta un motivo sufficien¬ 
te per consigliare un aggiorna¬ 
mento immediato di un desktop 
basato sul chipset X370 e su un 
processore Ryzen di prima ge¬ 
nerazione. Se state valutando un 
aggiornamento del processore 
per passare da un mo¬ 
dello di fascia econo¬ 
mica come un Ryzen 
3 o media come un 
Ryzen 5, il consiglio è 
di prendere da subi¬ 
to in considerazione 
un Ryzen di seconda 
generazione visto che questi pro¬ 
cessori sono compatibili anche 
con le schede madri basate sui 
chipset della serie 300. Le schede 
madri X370 consentono inoltre di 
sfruttare la tecnologia StoreMI 
allo stesso modo di quelle X470, 
sebbene sia necessario ricordare 
che in questo caso dovrete pa¬ 
gare la licenza per l'utilizzo del 
software di controllo. 

Allo stesso modo dei Ryzen di 
prima generazione anche in 


questo caso il punto di maggior 
forza della soluzione AMD risie¬ 
de nel rapporto tra prestazioni e 
prezzo. I modelli più interessanti 
da questo punto di vista sono 
i Ryzen 5 che con sei core e 12 
thread eseguibili consentono di 
ottenere prestazioni nei test non 
molto distanti da quelle delle 
unità Ryzen 7 e un'esperienza 
di utilizzo molto simile a quella 
offera dalle soluzioni di fascia 
più alta. 

Il giudizio sui Ryzen di secon¬ 
da generazione è quindi molto 
positivo, così come positivo è il 
giudizio sul programma evoluti¬ 
vo che AMD sta portando avanti 
con questa nuova piattaforma. 
Dopo la transizione da Zen a 
Zen+ e rispettivamente dal pro¬ 
cesso produttivo a 14 nanometri 
a quello a 12 nanometri, il pros¬ 
simo passo sarà più importante 
e decisivo. 

La microarchitettura Zen 2, il cui 
progetto è già ultimato, debutterà 
probabilmente alTinizio del 2019, 
sfrutterà la tecnologia produttiva 
a 7 nanometri e introdurrà novità 
di maggior peso rispetto a quelle 
viste con Zen+. 

Se i tempi saranno rispettati, 
AMD potrebbe riuscire a supera¬ 
re Intel anche su un terreno fino 
a qualche tempo fa impensabile, 
ovvero quello della tecnologia 
produttiva. Intel non sembra an¬ 
cora essere pronta per avviare 
ima produzione in grandi volumi 
sulla tecnologia a 10 nanometri, 
sebbene sia al lavoro su quest'ul- 
tima da parecchi anni. 


|Veloci con un singolo 
[thread, ma il vero | 
punta di forza è nel] 
Mmulti threadinpMi 
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PRESTAZIONI 



RYZEN 

RYZEN 

RYZEN 

RYZEN 


2700X 

2700 

2600X 

2600 

BAPCO SYSMARK 2014 SE (2.0.1.87) 

SM 2014 SE Overall Rating 

1.580 

1.472 

1.459 

1.354 

Office Productivity 

1.178 

1.070 

1.154 

1.074 

Media Creation 

1.716 

1.544 

1.526 

1.415 

Data/Financial Analysis 

2.368 

2.141 

2.010 

1.852 

Responsiveness 

1.301 

1.171 

1.280 

1.195 

BAPCO SYSMARK 2014 SE (2.0.1.87) - 

ENERGY CONSUMPTION 






Overall Energy Consumption 
(Wh) 

109,22 

104,51 

107,22 

105,24 

Office Productivity (Wh) 

35,10 

33,43 

34,11 

33,52 

Media Creation (Wh) 

16,92 

16,02 

16,79 

16,43 

Data/Financial Analysis (Wh) 

19,98 

19,41 

19,76 

19,63 

Responsiveness (Wh) 

37,22 

35,65 

36,56 

35,66 

UL BENCHMARKS PCMARK 10 (1.0.1493) 

Standard 

6.450 

5.799 

6.273 

5.968 

Express 

5.834 

5.353 

5.765 

5.495 

Extended 

7.325 

6.860 

7.116 

6.891 

GEEKBENCH PRO (4.2.2) - CPU 

Singolo core 

4.847 

4.627 

4.751 

4.549 

Multi core 

26.177 

23.395 

22.227 

21.030 

M AXON CINEBENCH R15 

Singolo core 

176 

165 

173 

162 

Multi core 

1.772 

1.537 

1.344 

1.344 

CORONA 1.3 BENCHMARK 









Rendering Ray/s 

3.884.990 

3.515.850 

2.987.330 

2.815.970 

Rendering time (h:m:s) 

00:02:05 

00:02:18 

00:02:42 

00:02:52 

LUXMARK 3.1 

Neumann TLM-102 SE 

2.242 

2.211 

2.054 

2.024 

Fiotei lobby 

698 

657 

607 

593 

CRYSTALDISKMARK (6.0.0 X64 


DIMENSIONE FILE 1 GBYTE 

SCRITTURA 

LETTURA 

SCRITTURA 

LETTURA 

SCRITTURA 

LETTURA 

SCRITTURA 

LETTURA 

Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 

571,1 

1.309,4 

574,6 

1.303,3 

575,8 

1.335,9 

572,4 

1.320,7 

4K Q8T8 (Mbyte/s) 

543,5 

536,9 

545,3 

536,2 

545,1 

535,8 

544,6 

533,9 

4K Q32T1 (Mbyte/s) 

384,9 

452,8 

373,3 

441,1 

378,0 

447,2 

357,5 

430,3 

4KQ1T1 (Mbyte/s) 

129,0 

35,1 

125,3 

34,6 

125,5 

34,5 

124,0 

34,4 

DIMENSIONE FILE 4 GBYTE 

SCRITTURA 

LETTURA 

SCRITTURA 

LETTURA 

SCRITTURA 

LETTURA 

SCRITTURA 

LETTURA 

Sequenziale Q32T1 (Mbyte/s) 

580,7 

1.311,6 

581,5 

1.310,6 

580,5 

1.314,8 

581,3 

1.317,0 

4K Q8T8 (Mbyte/s) 

545,0 

535,3 

543,9 

536,8 

545,5 

535,9 

550,2 

536,6 

4K Q32T1 (Mbyte/s) 

387,1 

451,8 

374,0 

440,9 

380,5 

448,4 

356,6 

432,7 

4KQ1T1 (Mbyte/s) 

128,7 

34,9 

125,3 

34,4 

126,0 

34,7 

123,9 

34,6 
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L o scorso 10 maggio AMD ha dedicato 
un evento al lancio dei nuovi prodotti 
Ryzen Pro, ovvero processori desktop 
e mobile pensati per gli ambienti aziendali ed 
enterprise. 

Tutte i processori Ryzen Pro appartengono 
alla famiglia delle Apu (accelerateci processing 
un/t) basate su un comparto Cpu di classe 
Ryzen e uno Gpu di classe Radeon Vega. Per 
il segmento desktop sono disponibili quattro 
modelli: Ryzen 5 Pro 2400G, Ryzen 5 Pro 
2400GE, Ryzen 3 Pro 2200G e Ryzen 3 Pro 
2200GE. 

Le versioni G presentano un Tdp (thermal 
power design ) di 65 watt, mentre quelle 
identificate dal suffisso GE sono versioni a 
basso consumo con Tdp pari a 35 watt. 

In modo speculare a quanto accade per i 
Ryzen destinati al mercato consumer, i Ryzen 
5 Pro dispongono di quattro core e supportano 
l'esecuzione di otto thread, mentre i Ryzen 3 
Pro dispongono di quattro core e supportano 
l'esecuzione di soli quattro thread. Anche il 
comparto grafico non presenta variazioni 
rispetto all’offerta consumer: i Ryzen 5 Pro 
dispongono di una Gpu Radeon Vega dotata 
di 11 CU (compute unit), mentre i Ryzen 
3 Pro utilizzano una grafica Radeon Vega 
equipaggiata di 8 CU. 

L’offerta mobile è forse ancora più 
interessante di quella desktop; i processori 
disponibili in questo caso sono tre: Ryzen 7 
Pro 2700U, Ryzen 5 Pro 2500U e Ryzen 3 
Pro 2300U. Non avendo ancora avuto modo 
di provarli sul campo, il giudizio è basato 


puramente sulle potenzialità di queste 
soluzioni in funzione delle specifiche tecniche 
fornite da AMD. Il Ryzen 7 Pro 2700U è 
un'unità quad core in grado di eseguire fino 
a otto thread in simultanea e, sebbene i 
consumi siano compresi in un intervallo da 
12 a 35 watt, questo processore è in grado di 
operare in un intervallo di frequenze tra i 2,2 
GHz e i 3,8 GHz. La grafica integrata di classe 
Radeon Vega dispone di 10 CU, ovvero un 
numero molto vicino a quello del processore 
desktop Ryzen 5 Pro 2400G e 2400GE. Il Ryzen 
5 Pro 2500U opera a 200 MHz in meno e 
dispone di 8 CU per la grafica, mentre il resto 
delle caratteristiche resta immutato rispetto 
al modello di fascia superiore. Il Ryzen 3 
Pro 2300U è pensato per il segmento più 
economico del mercato e propone quattro 
core per un massimo di quattro thread e un 
comparto grafico ridotto a sole 6 CU. Poiché 
l’intervallo di consumi è sempre quello tra 
i 12 e i 25 watt e poiché il processore è 
impostato per eseguire un massimo di quattro 
thread e dispone di un’architettura grafica 
ridotta, il budget energetico è stato utilizzato 
per incrementare le frequenze operative e 
compensare - in parte - la minore capacità di 


eseguire thread in parallelo rispetto ai 
processori di fascia superiore. 

Ma quali sono le differenze tra i processori 
Ryzen di classe consumer e quelli Ryzen 
Pro? Oltre a tutte le funzioni e caratteristiche 
tecniche presenti sui primi, i Ryzen Pro 
aggiungono prima di tutto elementi dedicati 
alla sicurezza. L’architettura implementa 
la tecnologia GuardMI che offre sistemi e 
funzioni di sicurezza a livello del silicio: 
Transparent Secure Memory Encryption, 
Secure Boot Process, Trusted Applications e 
Secure Production Envirorment. La tecnologia 
Transparent Secure Memory Encryption 
permette di cifrare in modo indipendente le 
porzioni di memoria di sistema dedicate al 
sistema operativo e alle diverse applicazioni 
in esecuzione senza la necessità di utilizzare 
software aggiuntivi e con un modesto 
impatto sulle prestazioni grazie alla presenza 
di un motore interno per la crittografia dei 
dati secondo lo standard AES 128 bit. La 
tecnologia Secure Boot Process consente di 
avere mantenere sicura la piattaforma dal 
primo istante in cui viene accesso e quindi 
anche in fase di esecuzione del Bios. Quella 
Trusted Applications fornisce un controllo di 
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CARATTERISTICHE 


DESKTOP MOBILE 


MODELLO 

RYZEN 5 

PRO 2400G 

RYZEN 5 

PRO 2400GE 

RYZEN 3 
2200G 

RYZEN 3 
2200G 

RYZEN 7 

PRO 2700U 

RYZEN 5 

PRO 2500U 

RYZEN 3 
PRO 2300U 

Socket 

AMA 

AMA 

AMA 

AMA 

FP5 

FP5 

FP5 

Architettura 

Zen 

Zen 

Zen 

Zen 

Zen 

Zen 

Zen 

Nome in codice 

Raven Ridge 

Raven Ridge 

Raven Ridge 

Raven Ridge 

Raven Ridge 

Raven Ridge 

Raven Ridge 

Tecn. produttiva (nm) 

1ALPP 

1ALPP 

1ALPP 

1ALPP 

1ALPP 

1ALPP 

1ALPP 

Num. di transistor (milioni) 

A.950 

A.950 

A.950 

A.950 

A.950 

A.950 

A.950 

Dimensione del die (mm 2 ) 

210 

210 

210 

210 

210 

210 

210 

Core / Thread 

A/8 

A/8 

A/A 

A/A 

A/8 

A/8 

A/A 

Frequenza base (MHz) 

3.600 

3.200 

3.500 

300 

2.200 

2.000 

2.000 

Frequenza turbo (MHz) 

3.900 

3.800 

3.700 

3.600 

3.800 

3.600 

3.A00 

Cache LI (Kbyte) 

38A 

38A 

38A 

38A 

38A 

38A 

38A 


(A x 96 Kbyte) 

(A x 96 Kbyte) 

(A x 96 Kbyte) 

(A x 96 Kbyte) 

(A x 96 Kbyte) 

(A x 96 Kbyte) 

(A x 96 Kbyte) 

Cache L2 (Mbyte) 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 


(A x 512 Kbyte) 

(A x 512 Kbyte) 

(A x 512 Kbyte) 

(A x 512 Kbyte) 

(A x 512 Kbyte) 

(A x 512 Kbyte) 

(A x 512 Kbyte) 

Cache L3 (Mbyte) 

6 (1 x 6 Mbyte) 

6 (1 x 6 Mbyte) 

6 (1 x 6 Mbyte) 

6 (1 x 6 Mbyte) 

6 (1 x 6 Mbyte) 

6 (1 x 6 Mbyte) 

6 (1 x 6 Mbyte) 

Architettura GPU 

Radeon Vega 

Radeon Vega 

Radeon Vega 

Radeon Vega 

Radeon Vega 

Radeon Vega 

Radeon Vega 

Numero CU 

11 

11 

8 

8 

10 

8 

8 

Numero Stream Processor 

70 A 

70 A 

512 

512 

6A0 

512 

512 

Numero unità di texture 

AA 

AA 

32 

32 

A0 

32 

32 

Numero unità ROP 

16 

16 

16 

16 

16 

16 

16 

Frequenza GPU (MHz) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Controller di memoria 

DDRA 

DDRA 

DDRA 

DDRA 

DDRA 

DDRA 

DDRA 

Canali di memoria 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

Frequenza memoria (MHz) 

2.933 

2.933 

2.933 

2.933 

2.933 

2.933 

2.933 

Linee Pei Express 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Tdp (watt) 

65 

65 

65 

65 

12-25 

12-25 

12-25 


sicurezza in tempo reale contro i tentativi 
di intrusione dall’esterno e garantisce 
sicurezza attraverso il supporto TPM 
(trusted platform module) sia in modalità 
fTPM (a livello di firmware) sia TPM 2.0. 
Infine, il Secure Production Environment 


assicura che tutta la catena di produzione 
sia controllata e protetta per garantire 
un prodotto integro dal punto di vista 
della sicurezza fin dal primo momento 
deH’assemblaggio. I prodotti della linea 
Ryzen Pro sono inoltre protetti da un 


programma di affidabilità che garantisce 
una piattaforma software stabile per 
18 mesi e una disponibilità della stessa 
tipologia di hardware per 2A mesi; a tutto 
ciò si aggiunge un supporto di garanzia 
esteso a 36 mesi contro i classici 12 mesi. 
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Di Federico Vergari 



Larrivo del web ha cambiato radicalmente i nostri 
usi e costumi. È cambiato il modo di guardare 
i Film, di ascoltare la musica, di cucinare, 
di comunicare con gli altri e non sono da meno 
neanche le vacanze. Viaggiare grazie a Internet 
non è mai stato così Facile e indipendente. 
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VI RICORDATE LA PUBBLICITÀ DEGLI ANNI OTTANTA DI UN FAMOSO TOUR OPERATOR 
CHE PRENDEVA IN GIRO IL TURISTA FAI-DA-TE? GLI USI E I COSTUMI SONO TALMENTE 
CAMBIATI CHE OGGI - CE NE FOSSE BISOGNO - SI MANDEREBBE IN ONDA UNO SPOT 
UGUALE MA CONTRARIO, NEL QUALE IL DERISO SAREBBE IL TURISTA NON FAI-DA-TE. 
QUELLO CHE NON NAVIGANDO IN RETE E NON SCARICANDO APP SULLO SMARTPHONE 
SI RITROVEREBBE IN TUTTO E PER TUTTO DIPENDENTE DAGLI ALTRI, INCAPACE DI SPO¬ 
STARSI CON LE PROPRIE FORZE E SENZA POTER FARE AFFIDAMENTO SUI PROPRI MEZZI 
TECNICI. MA INIZIAMO IL NOSTRO VIAGGIO CON ORDINE. 


C'è stato un momento in cui 
per spostarsi nel mondo era 
imprescindibile il passaggio 
nelle agenzie di viaggio. I più 
"scaltri" potevano consultare 
gli orari di treni e aerei (esi¬ 
stevano dei libriccini con gli 
orari che venivano stampati più 
o meno semestralmente) e poi 
recarsi in agenzia facendo la 
figura della persona di mondo 
che sapeva già cosa chiedere e 


comprare. Tra questi, c'erano 
anche quelli con una ulteriore 
marcia in più, e che si recavano 
direttamente presso le bigliette¬ 
rie delle stazioni o degli aero¬ 
porti per comprare il titolo di 
viaggio sul posto ed evitare così 
il costo in più derivante dell'in¬ 
termediazione dell'agenzia. 

E poi c'erano le prenotazioni 
alberghiere. Gli intenzionati a 
procedere da soli, dovevano 


mettere in conto come minimo 
una giornata - anzi una serata 
perché costava meno - di tele¬ 
fonate e discorsi telefonici (con 
la linea disturbata) con l'estero 
a cercare di capirsi con un por¬ 
tiere d'albergo. 

Insomma, diciamocelo: un vero 
casino! Che a ripensarlo oggi 
sembrano passati secoli e in¬ 
vece era qualcosa che accadeva 
soltanto, ed era la normalità. 


una decina di anni fa. Non 
preistoria, quindi. Ma del re¬ 
sto si sa, l'avvento del digitale 
ha reso tutto più immediato e 
più veloce. E anche il gap con 
il passato sembra muoversi 
con una marcia in più e quello 
che per il normale calendario 
è considerabile come qualcosa 
di abbastanza recente, per il ca¬ 
lendario del digitale equivale a 
un'era geologica. 


VENERE.COM 

E IL CAMBIAMENTO 
DEL MERCATO DEL 
TURISMO IN ITALIA 


U na pietra miliare per il turismo digitale è stata posata 
in Italia nelformai lontano 1994. Erano gli albori del 
web e mentre Internet sembrava per la maggior parte 
delle persone qualcosa di lontanissimo e costoso, a Roma alcuni 
studenti universitari capirono sin da subito le potenzialità della 
rete e misero Online un sito - oggi si direbbe lanciarono una 
startup - dal nome Venere.com. Si trattava di un portale che aveva 
come modello di business il guadagno attraverso le transazioni nel 
settore delle prenotazioni alberghiere. 

Matteo Fago, uno dei fondatori, oggi attivo nel settore 
dell’editoria e delle startup, in una intervista rilasciata qualche 
anno fa dichiarò: “Cercavamo qualcosa che fosse presente in 
abbondanza in Italia e quindi potesse essere facilmente venduta 
agli stranieri, agli americani in particolare, senza la necessità 
di essere fisicamente spedita. Perciò decidemmo di vendere 
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IL GIRO DI AFFARI DEL TURISMO 

Quanto pesa e come incide il digitale nell’industria del turismo? Uno studio condotto 
sull’anno 2017 svela alcuni dati incredibilmente interessanti e in forte crescita. 


S econdoi dati dell’Osserva¬ 
torio Innovazione Digitale 
nel Turismo del Politecnico 
di Milano il mondo digitale è 
un forte traino per il turismo. I 
dati, che si riferiscono alla fine 
dell'anno 2017, mostrano come 
il mercato del "travel" italiano 
valga oltre 55 miliardi di euro (+ 
4% rispetto all'anno precedente). 
Questa crescita sembrerebbe es¬ 
sere generata proprio dall'uso 
del digitale che, con un valore 
complessivo superiore agli 11 
miliardi di euro, rappresenta un 
quinto dell'intero mercato con 
un delta di crescita, rispetto al 
2016, del 9%. 

"Il mercato dei viaggi in Europa 
vive un momento di ripresa e cresce 
grazie anche alle nuove opportunità 
offerte dal digitale agli attori tradi¬ 
zionali e alla capacità delle Internet 


Company di espandere il proprio 
business - spiega Filippo Renga, 
direttore dell'Osservatorio Inno¬ 
vazione Digitale nel Turismo del 
Politecnico di Milano in occasio¬ 
ne della presentazione dei dati 
avvenuta lo scorso 
ottobre che poi pro¬ 
segue: "Pergli attori 
che hanno un ruolo 
all'interno del sistema 
di offerta si tratta di 
un momento propizio 
per costruire quelle 
reti digitali che posso¬ 
no consentire di approfittare di una 
pesca più ricca che in passato: big 
data analytics, intelligenza artificia¬ 
le e realtà aumentata diventeranno 
sempre più centrali e la velocità 
con cui si sapranno comprendere e 
sfruttare questi nuovi fenomeni nei 
prossimi tre, cinque anni stabilirà 


chi subirà l'innovazione rispetto a 
chi riuscirà ad attribuirsi un ruolo 
sul mercato". 

Davanti a un'analisi della spe¬ 
sa digitale nell'ambito del turi¬ 
smo, nei tre segmenti oggetto 
di indagine vale 
a dire strutture ri¬ 
cettive, trasporti e 
pacchetti viaggio 
è possibile notare 
che il mondo dei 
Trasporti raccoglie 
il 73% del merca¬ 
to, seguito dalle 
Strutture ricettive con il 15% e 
dai Pacchetti viaggio con il 12%. 
All'interno del mondo Traspor¬ 
ti la suddivisione tra i diversi 
mezzi è la seguente: 78% aereo, 
19% treno e poi tutto il resto. 
Per quanto riguarda invece le 
Strutture ricettive diminuisce il 


j|Nel settore turistico! 
[un acquisto su quattro 
Eviene fatto online. |§ 
|ll digitale vale il 20°/^ 
[del totale (11 miliardi]] 


il turismo. Gli albergatori romani ci diedero credito da 
subito e iniziammo a ricevere prenotazioni online. Però 
non è stato facile. All’epoca non esistevano i venture 
capitalists e abbiamo dovuto fare tutto da soli, riuscendo 
a mantenerci in vita fino al 2000”. Il nuovo millennio per 
il sito rappresentò l’inizio della svolta. Prima entrò nella 
società un fondo estero che introdusse liquidità nelle casse 
della società e consentì sviluppo, crescita e capacità di 
programmazione a lungo respiro e poi, nel 2008, arrivò il 
colosso Expedia che fece un’offerta (si parla di duecento 
milioni di euro mai confermati) per rilevare il 100% della 
piattaforma. Per iniziare a parlare del turismo online in 
Italia, non si può non partire da questa case history che 
rappresenta ancora oggi per molti giovani pionieri del web 
il punto di riferimento. 
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peso del comparto alberghiero ri¬ 
spetto a quello extra-alberghiero, 
dal 70% del 2015 al 61% del 2017. 
Questo cambiamento è dovuto - 
come è facile immaginare - alla 
sempre continua diffusione delle 
piattaforme di sharing economy 
che oggi costituiscono quasi un 
quinto del mercato digitale delle 
Strutture ricettive. 
L'Osservatorio ha rilevato che 
rimane costante l'incidenza del 
transato derivante dai canali 
indiretti sul totale del mercato 
digitale: la quota di mercato delle 
OTA (acronimo che sta per Onli¬ 
ne Travel Agency) e dei vari siti 
è pari al 24%. Praticamente un 
acquisto ogni quattro viene fatto 
Online. Molto utilizzati anche i 
dispositivi mobili su cui transita 
circa un miliardo e mezzo di euro 
di spese, pari al 13% della spesa 
legata al turismo digitale. 

IL CLIENTE TIPO 


Lo studio ha anche tracciato l'i¬ 
dentikit del turista digitale italia¬ 
no tipo, mettendo in risalto come 
non esista una categoria omoge¬ 
nea, ma dei profili differenti. Co¬ 
me è differente l'uso che questi 
fanno della rete. C'è la categoria 
dei " voraci digitali", pari al 42%, 
che utilizzano prevalentemente 
Internet per le prenotazioni con 
il modello del marketplace in cui 
i molteplici stimoli in logica di 


multi acquisto fanno sì che com¬ 
prare un prodotto porti a scoprire 
un altro prodotto da acquistare 
e così via. Ci sono poi i "selettivi 
digitali" (sono il 58%) che invece 
acquistano last minute e utilizzano 
la rete con costanza, ma in modo 
meno intenso; soprattutto per le 
funzioni di ricerca e condivisio¬ 
ne. All'interno di questi gruppi 
le donne sono generalmente più 
"selettive", mentre tra i "voraci" 
troviamo più uomini e millennials. 
Una caratteristica ricorrente tra le 
due macro-classi è che non esisto¬ 
no comportamenti di utilizzo dei 
diversi canali che siano omogenei 
e prevedibili, come non esistono 
combinazioni prevalenti nella 
tipologia di strumenti utilizza¬ 
ti all'interno della stessa fase/ 
attività e nel passaggio da una 
fase all'altra (ispirazione, ricerca, 
prenotazione, recensione, con¬ 
divisione). È un comportamen¬ 
to che ricorda molto ai curatori 
della ricerca lo zapping televisivo, 
ma che avviene tra canali fisici e 
digitali. I turisti (e in modo par¬ 
ticolare quelli "più digitali") pas¬ 
sano infatti da un canale all'altro 
con frequenza, utilizzando fino 
a 3 differenti strumenti (ordine 
e offline) in fase di ispirazione e 
4 per la ricerca nei casi più estre¬ 
mi, con abitudini che cambiano 
notevolmente soprattutto per le 
esigenze di viaggio, ma senza ri¬ 
levanti differenze tra la vacanza 
lunga o breve. 


E LE VECCHIE AGENZIE? 


Passando a considerare l'offerta 
del sistema turistico italiano, il 
comparto in cui la trasforma¬ 
zione digitale ha fatto più stra¬ 
da è quello legato alle strutture 
ricettive. Il tasso di adozione 
degli strumenti digitali da par¬ 
te di queste è ormai elevato sia 
per quanto riguarda le attività 
di promozione (89%) sia per 
quelle di prenotazione (circa 
l'85% è presente sulle OTA e 
il 57% possiede un sistema di 
prenotazione Online avanzato 
sul proprio sito). 

E le "vecchie" agenzie di viag¬ 
gio? Non sono sparite, ma si 
sono "ripensate". Anche loro 
hanno capito la necessità di 
una trasformazione. L'88% del¬ 
le agenzie ha introdotto almeno 
un'innovazione negli ultimi due 
anni e cresce la consapevolezza 
che il loro vantaggio competiti¬ 
vo, anche dopo il completo af¬ 
fermarsi del digitale, si giocherà 
sempre più sulla creazione di un 
legame di fiducia tra agente e 
viaggiatore, la capacità di forni¬ 
re supporto nell'organizzazione 
di viaggi complessi e di fornire 
assistenza in tutte le fasi del 
viaggio. L'utilizzo di strumenti 
digitali per la promozione e il 
customer care mostra di avere 
effetti misurabili anche sulla 
crescita del fatturato. 


IL MERCATO DEL TURISMO NEL 2017 IN ITALIA 



43,8 MILIARDI € 



11,2 MILIARDI € 
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ORGANIZZARSI LE VACANZE 

È arrivato il momento di organizzare la vacanza. Di seguito vi proponiamo una piccola 
guida 2.0 che parte da casa vostra, vi porta in giro per il mondo e poi di nuovo indietro. 


D elineato il campo di azione 
del così detto turismo digi¬ 
tale, ripercorso un passato 
fatto di prenotazioni alla cieca (senza 
realmente vedere le foto delle stanze 
o leggere dei feedback di altri clienti, 
impensabile vero?) e di interminabili 
code alle biglietterie, non ci resta 
che partire per il nostro viaggio due 
punto zero, iniziando con la sempre 
delicata domanda: Dove andiamo in 
vacanza quest'anno? 

Avete passato tutto l'inverno a leg¬ 
gere blog di viaggio e articoli sulle 
meraviglie del mondo? Avete fatto 
qualche test-catena di Sant'Antonio 
proposta dalla versione web di qual¬ 
che rotocalco per scoprire che tipo 
di viaggiatori siete o quante delle 
mete che bisogna vedere almeno una 
volta nella vostra vita sono già nel 
vostro bottino? 

MA È UN POSTO SICURO? 


Bene, ora che iniziamo a fare sul 
serio e avete ben presente il luogo 
dove andrete, la prima cosa che vi 
consigliamo, prima ancora di ini¬ 
ziare a cercare offerte, voli e pac¬ 
chetti è di verificare la situazione 
sociopolitica nel luogo della vostra 
destinazione. C'è un sito curato ma¬ 
gistralmente dal Ministero degli 
Esteri che sa dirvi tutto su ogni an¬ 
golo del mondo. Si chiama Viaggiare 
Sicuri (http://wivw.viaggiaresicuri.it) 
e vi dirà quanto sia consigliabile o 
meno fare quel viaggio e quali rischi 
di natura politica, meteorologica e 
sanitaria potreste correre recandovi 


in quella nazione. Contestual¬ 
mente a questo sito, il Ministe¬ 
ro mette a disposizione anche 
il portale Dove siamo nel Mondo 
(https://www.dovesiamonelmondo. 
it). Si tratta di un servizio del 
Ministero degli Affari Esteri e 
della Cooperazione Internazio¬ 
nale che consente agli italiani 
che si recano temporaneamente 
all'estero di segnalare - su base 
volontaria - i dati personali, al 
fine di pianificare con maggiore 
rapidità e precisione interventi 
di soccorso. La prudenza non 
è mai troppa e inserire i propri 
dati non costa nulla, ovviamente 
è consigliabile utilizzare questo 
servizio in caso di viaggi in in 
solitaria o se ci si reca in luoghi 
non convenzionali o non pro¬ 
priamente turistici. 

SÌ... COMPRARE 

Abbiamo ima meta, siamo infor¬ 
mati sulle condizioni dello Stato 
e sulle eventuali crisi. Nel dubbio 
abbiamo anche avvisato le auto¬ 
rità italiane del nostro viaggio. A 
questo punto non ci resta che ini¬ 
ziare a cercare il volo. Al netto di 
tutte le compagnie low cost esi¬ 
stenti al mondo un consiglio che 
ci permettiamo di dare è quello 
di confrontare sempre i prezzi 
sui siti ufficiali delle compagnie 
aeree. A volte pagando diretta- 
mente alla compagnia si riesce a 
risparmiare qualcosa. Non costa 
nulla e prima di battezzare come 


certa la strada della low cost o 
l'acquisto tramite un portale che 
raccoglie varie offerte, un tenta¬ 
tivo vale sempre la pena farlo. 

Sicuramente il 
modo più facile 
per trovare un 
volo è usare Sky 
Scanner (https:// 
wzvw.skyscanner.it), ma attenzio¬ 
ne! È fondamentale essere il più 
precisi possibile nel riempire i 
campi del motore di ricerca. A 
volte vengono indicizzati per 
primi i voli meno costosi, ma al 
netto di 158 euro per una Roma 
- New York bisogna anche fare i 
conti con un viaggio di 36 ore e 
tre scali. Un'altra raccomanda¬ 
zione, SkyScanner e tanti altri 
siti simili raccolgono tutto, ma 
non sono i diretti responsabili 
del volo. Prima di acquistare 
consigliamo ancora una volta di 
cercare dei pareri sui gestori del 
singolo pacchetto. E in ogni caso 
vale sempre la regola del con¬ 
trollo incrociato. Fa sempre fede 
il sito della compagnia aerea. Se 
il volo non lo trovate sul sito uf¬ 
ficiale che si accenda una spia di 
pericolo nella vostra testa. 


Comprare il volo 
ai tempi del web 
è sempre un'e¬ 
sperienza altale¬ 
nante. Ci sono 
delle volte in cui si trovano delle 
offerte pazzesche e altre volte 
che nel giro di poche ore c'è 
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un'impennata inspiegabile nel 
prezzo. Da oggi la situazione si 
può tenere sotto controllo grazie 
a un'app che ha lo stesso nome 
di un pittore. Si chiama Hopper 
(https://www.hopper.com) e basan¬ 
dosi su un proprio algoritmo 
analizza il vostro volo e vi dice 
se vale la pena acquistare subito 
o attendere, prevedendo un calo 
del prezzo del biglietto. Si pos¬ 
sono spuntare e mettere in allerta 
vari voli e appena l'app rileva 
un calo vi avvisa con un messag¬ 
gio e poi starà a voi decidere. 

X Se invece non 
R volete sentir 
parlare minima¬ 
mente di aerei, 
allora forse è il 
treno il vostro 
mezzo di trasporto ideale. L'app 
My Train Companion vi consen¬ 
te di programmare il vostro 


II 


viaggio in Europa su rotaie, nei 
minimi particolari. Dalle varie 
compagnie, alle coincidenze 
passando per le utilissime guide 
alle principali stazioni europee. 
Ma se non siete ancora soddi¬ 
sfatti e nei vostri piani c'è 
un'automobile cabrio, un pieno 
e un viaggio coast to coast in 
Italia potete scaricare l'app più 
utile che monitora per voi la 
situazione delle autostrade, vi 
fa una stima del pedaggio che 
pagherete al casello e vi avvisa 
in caso di code o incidenti. Si 
tratta di MyWay (https://www. 
autostrade.it/it/tecnologia-sicurez- 
za/app-myway ) ed è l'applicazio¬ 
ne ufficiale sviluppata da Au¬ 
tostrade per l'Italia. 


Infine, se volete 
viaggiare in 
macchina, ma 
non volete farlo 
da soli o se non 
avete una mac¬ 
china e cercate un passaggio la 
soluzione potrebbe arrivare 
dall'utilizzo di BlaBlaCar 
(https://www.hlablacar.it), la piat¬ 
taforma web di car pooling che 
mette in contatto chi ha una mac¬ 
china e vuole dividere le spese 
con chi non possiede un mezzo 
proprio e ha bisogno di spostarsi 
pagando poco. Accedere a Bla¬ 
BlaCar è facilissimo. Ci si iscrive 
a una community, si inseriscono 
le proprie informazioni e ci si 
descrive come "compagno di 
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viaggio", vale a dire si comunica 
quanto si è chiacchieroni o quan¬ 
to ci piace viaggiare in silenzio 
e i giochi sono fatti, si può a ini¬ 
ziare a cercare la propria rotta. 

È GRADITA 
LA PRENOTAZIONE 


Abbiamo il biglietto o comunque 
il mezzo di trasporto ci è ben 
chiaro. Adesso è il momento di 
prenotare un posto dove dor¬ 
mire. Prima di tutto dobbiamo 
scegliere: albergo o appartamen¬ 
to? Se scegliamo un albergo dob¬ 
biamo essere abbastanza onesti 
intellettualmente e accettare che 
non riusciremo mai a capire qua¬ 
le sito utilizzare (e ne parleremo 
più avanti). Ce ne sono davvero 
molti e tutti dicono di essere mi¬ 
gliori degli altri. Di base ci sentia¬ 
mo di sconsigliare di prenotare 
gli alberghi partendo da siti in 
cui abbiamo fatto altro. Se ho 
comprato un biglietto aereo su 
un sito specializzato per i voli, 
difficilmente lì troverò l'offerta 
migliore anche per gli alberghi. 
Quindi la ricetta è: rimboccarsi le 
maniche e cercare. La soluzione 
migliore è mettere a confronto 
lo stesso albergo utilizzando al¬ 
meno due o tre portali, parliamo 
di Trivago, Expedia e Booking.com 
ad esempio. 

Ognuno di questi ha delle ca¬ 
ratteristiche precise, ad esempio 
su Booking.com dopo le prime 
cinque prenotazioni (non mol¬ 
te) si può accedere al servizio 
premium e godere di ulteriori, 
sensibili, sconti. L'ideale sarebbe 
fare rete con i propri contatti e 


V HOTEL 
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NELLA GIUNGLA " 

DELLE PRENOTAZIONI 
ALBERGHIERE OTA - 


M a come faccio a scegliere l’albergo giusto e l’offerta migliore con tutti 
questi siti a disposizione? Non è per niente facile e di seguito abbiamo 
provato a fare un po’ di ordine e a costruire una mini guida che aiuti 
almeno a comprendere meglio le principali piattaforme. 


Booking.com 



Booking.com (https://www.booking. 
com). È un sito web di aggregatori 
di tariffe di viaggio e un motore di 
ricerca dei metamotori di viaggio 

per le prenotazioni di alloggi. È stato fondato in Olanda e dal 2005 ed è di 
proprietà della Booking Holdings, con sede negli Stati Uniti. Il sito web elenca 
oltre un milione e mezzo di hotel in 226 paesi e territori e prenota 1.200.000 
pernottamenti al giorno. Il sito è disponibile in 43 lingue e (ultimo dato 
disponibile) nel 2013 ha rappresentato oltre due terzi delle entrate della holding. 

Expedia (https://www.expedia.it). È un sito web di 
I "'7”j IT^ viaggi americano lanciato nel 2001 dall’omonima 

società che fino al 1999 è stata una proprietà della 
Microsft. Una curiosità che abbiamo trovato consultando la voce su wikipedia e 
che abbiamo verificato personalmente: Expedia non permette di prenotare viaggi 
aerei per Cuba, anche da destinazioni esterne agli Stati Uniti o da parte di 
cittadini non-statunitensi. La limitazione non viene esplicitata e anzi il sito 
risulta in qualche modo fuorviante. Ad esempio, alla data del 17 maggio 2018, il 
motore di ricerca ci accettava Havana, Cuba, come destinazione salvo poi 
proporci voli con destinazione Keywest in Florida (cioè l’aeroporto più vicino). 
Nessun problema invece con gli hotel cubani. 

Trivago (https://www.trivago.it). Si tratta di un 
metamotore di ricerca Online che è in grado di 
confrontare i prezzi di hotel, bed and breakfast, 
ostelli e altri tipi di strutture. Nasce in Germania e fa parte del gruppo Expedia 
(indizio molto importante: si faranno mai la guerra a suon di offerte al ribasso i 
due siti?). Il suo lavoro si basa sull’analisi delle tariffe alberghiere di hotel 
analizzando le fonti presenti sul web, in particolare i dati delle OTA ( Online TraveI 
Agency). Il sistema fornisce anche informazioni in tempo reale sulla disponibilità 
delle camere consentendone la prenotazione sui siti esterni collegati. È 
disponibile anche in versione tablet e mobile e raccoglie le opinioni dei clienti su 
alberghi e attrazioni turistiche. Dal 2016 è quotato in borsa sull’indice dei titoli 
tecnologici di Wall Street. 

Quale sia il più vantaggioso è impossibile a dirsi. L’unico consiglio che ci 
permettiamo di darvi è di prendervi tutto il tempo che vi serve e leggere con 
attenzione tutte le proposte. Nel farlo non scoraggiatevi, secondo delle statistiche 
fornite da Google gli utenti aprono e leggono circa venti siti web prima di 
prendere una decisione definitiva sull’albergo. 


trivago 
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capire chi con un account pre¬ 
mium da una parte e chi con un 
account gold dall'altra riesce a 
strappare il prezzo migliore. An¬ 
che in questo caso non lasciate 
che parlino soltanto le foto e i 
commenti di chi ci è stato prima 
di voi. Controllate anche il sito 
ufficiale dell'albergo e verifica¬ 
te su Google Maps la posizione, 
iniziate a familiarizzare con il 
vicinato attraverso Street View 
e verificate sui siti del trasporto 
pubblico locale dove si trova la 
fermata della metro più vicina 
o come raggiungere i luoghi di 
vostro interesse. Alcune location 
potrebbero millantare la vicinan¬ 
za al centro o a una stazione della 
metropolitana, salvo poi scoprire 
che è una fermata dismessa o nei 
festivi non lavora e via dicendo. 

^ airbnb 
Homelidays 


quale si verrà anche giudicati 
è possibile prenotare delle case 
private. Il titolare dell'apparta¬ 
mento si riserva di accettare o 
meno la vostra prenotazione e 
di fatto, rispetto a un albergo 
di medio alta qualità, c'è un 
risparmio considerevole oltre 
che la tranquillità e la privacy 
che solo in un'abitazione è pos¬ 
sibile avere. 

E a proposito di privacy, è noti¬ 
zia di poche settimane fa la na¬ 
scita di NaturistBnb (https://www. 
naturistbnb.com), l'equivalente in 
tutto e per tutto di Airbnb ma ri¬ 
servato a chi pratica il nudismo. 
Come dire: non se ne sentiva il 
bisogno, ma viva la democrazia! 



Campeggi corti 

E il campeggio? Se nessuna delle 
opzioni precedenti fa al caso vo¬ 
stro, ma sognate di dormire sotto 
un manto di stelle e di raccon¬ 
tarvi storie spaventose davanti 
a un falò allora è il campeggio la 
vostra meta ideale. Su Campeggi, 
com (https://www.campeggi.com) 
potrete trovare un elenco infinito 
di strutture dove accamparvi e 
con un motore di ricerca mol¬ 
to dettagliato potrete affinare 


il più possibile la vostra ricerca 
verificando anche le stelle e le 
dotazioni delle singole strutture. 
Vi accorgerete che molti camping 
saranno meglio di un hotel! 

TUTTO IN VALIGIA 


Bene! Abbiamo volo e albergo. 
Stiamo forse dimenticando qual¬ 
cosa? Certo, la valigia... un tempo 
(ci fecero anche una trasmissione 
televisiva a metà degli anni 90) si 
ironizzava sulla facilità con cui ci 
si dimenticava a casa lo spazzo¬ 
lino da denti. C'è da dire che - 
complici anche le compagnie low 
cost - siamo diventati ora tutti un 
po' più bravi a confezionare una 
valigia. Ma se vi serve una mano 
potete scaricare sui vostri telefo¬ 
ni BagList (http://www.baglist.it), 
l'app - per ora solo per Android - 
che promette di non lasciare nulla 
a casa (e al caso). Si tratta di un si¬ 
stema molto semplice che tramite 
la creazione del proprio profilo vi 
suggerisce anche in base alle liste 
che avete creato nei precedenti 
viaggi le cose fondamentali per 
voi, facendovi anche scegliere tra 
viaggio di lavoro o di piacere o di 
breve, media e lunga durata. Non 
avete davvero più scuse e ora la 
difficoltà non sarà dimenticare 
qualcosa, ma far entrare tutto in 
valigia. 


Se vorrete invece passare vacan¬ 
ze più discrete e non andare in 
albergo, allora non potete non 
fare un salto su Airbnb ( https :// 
www.airbnb.it) o Homelidays 
(https://www.homelidays.it). Il 
loro funzionamento è ormai 
abbastanza chiaro. Previa re¬ 
gistrazione e ingresso all'in¬ 
terno di una community nella 
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I NUOVI MODI DI 
PARLARE DI VIAGGI 


P arlare di viaggi non è mai stato 
così facile grazie alle nuove 
tecnologie. In particolare ci sono 
delle community che - alimentate dalla 
base - si affermano come vere e proprie 
opinion leader nel mondo del travet 
Stiamo parlando ad esempio di Poracci 
In Viaggio (https://www.poracciinviaggio. 
it). Come suggerisce il nome loro sono 
specializzati su tutto ciò che è viaggio low 
cost e attraverso un gruppo su Telegram 
a cui possono iscriversi tutti mandano 
quotidinanemtne delle offerte (inviano dei 
link a delle offerte, in realtà) che fanno 
venire voglia di partire immediatamente. E 
con pochissimi soldi. 


UNA VITA IN VACANZA 


Siamo finalmente arrivati sul 
posto. Ora possiamo davvero 
dirlo: siamo in vacanza! Cosa 
fare? Dove andare? Che consi¬ 
gli seguire? Prima di tutto ri¬ 
cordatevi che grazie a Internet 
possiamo trovare tutto, basta 
saperlo cercare. Ad esempio 
il web è pieno di blogger che 
condividono ogni dettaglio del 
proprio viaggio. 


Prima di par¬ 
tire non di¬ 
menticate che 
(anche in base 
a dove si sta 
andando e alle 
normativa che regolano la sanità 
del posto) è sempre il caso di 
verificare la possibilità di acqui¬ 
stare una assicurazione di viag¬ 
gio. Il costo varia in base alla 
destinazione e copre solitamente 
imprevisti antipatici come furto 
o smarrimento del bagaglio, can¬ 
cellazioni del volo e ricoveri e 
visite mediche. Online si trovano 
molte offerte dei principali grup¬ 
pi assicurativi mondiali e nel giro 
di pochi minuti e con pochi euro 
potrete partire ancor più con la 
mente leggera. 


sx©; 

tripadvisor 


H Un’alternativa, sempre 
specializzata in offerte e 
soluzioni low cost è 
Pirati in viaggio (https-.// 
www.piratinviaggio.it) 
una realtà partita nel 2011 in Germania e 
attiva oggi in 10 paesi. 

Travet Hackers Italia, invece è un gruppo 
su Facebook con quasi diecimila iscritti e 
in cui ci si scambiano consigli di viaggio 
per, anche in questo caso, viaggiare 
a basso costo. Il post di benvenuto 
addirittura promette di far spendere 
un quarto del budget necessario. Non 
sappiamo se sia vero, forse è anche 
addirittura esagerato, ma di certo 
torniamo a ripetere che il passaparola è 
l’ingrediente migliore per mettere in piedi 
un viaggio da soli e renderlo più bello e 
frizzante. E questo gruppo Facebook, così 
come la rete in generale, riesce a farlo 
egregiamente. 


A volte sono così precisi e meti¬ 
colosi che sarebbe possibile ri¬ 
creare in tutto e per tutto il loro 
stesso identico itinerario. Molti 
di loro scrivono su TripAdvisor 
(https://www.tripadvisor.it). Se 
avete bisogno di consigli pratici, 
come arrivare da un luogo a un 
altro o da dove iniziare a visitare 
un posto state certi che qualcuno 
lo ha già fatto e ha prodotto una 
discreta letteratura a riguardo. 

a Ovviamente 
un posto nuo¬ 
vo non si può 
non visitare 
senza una 
guida. E se 
pensate che questa debba essere 
solamente cartacea vi state sba¬ 
gliando. Vi ricordate il vulcano 
islandese Eyjafjòll che nel 2010 
con la sua eruzione paralizzò per 
oltre una settimana i cieli di mez¬ 
za Europa? In quell'occasione la 
Lonely Planet lanciò un'iniziativa 
incredibilmente astuta e rilasciò 
gratuitamente l'app di tutte le sue 
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guide europee, così da aiutare chi 
- per forza di cose - era rimasto 
a terra e in attesa di ripartire. Quel 
gesto non solo si rivelò ima gran¬ 
de manovra di marketing, ma in 
un certo senso (erano i tempi 
dell'iphone 3GS) abbia anche 
aiutato il pubblico a familiarizza¬ 
re con la fruizione delle guide su 
supporto mobile. E se viaggiate 
zaino in spalla, trecento pagine 
di guida possono fare davvero la 
differenza se sono dentro il vostro 
cellulare o sulla vostra schiena. 
In questi anni il progetto è cre¬ 
sciuto tanto che Guides (https:// 
wivw.lonelyplanet.com/guides) di¬ 
sponibile per Android e iOS, oggi 
raccoglie più di 200 città, sparse 
per tutto il globo. 

Guida a parte, ogni città ha le 
sue app, in base al luogo do¬ 
ve vi recherete vi consigliamo 
di scaricarvi in anticipo le app 
più importanti: quelle relative 
ai mezzi pubblici, quelle sulla 


vita notturna e appunto maga¬ 
ri anche qualche guida più ge¬ 
nerale. In particolare ci piace 
segnalare un sito abbastanza 
nuovo: si chiama Cool Cousin 
( https://www.coolcousin.com ) che 
tradotto letteralmente significa 
cugino/cugina fico/a. E proprio 
come un cugino in carne ossa, più 
grande e più fico questo sito ci dà 
i suggerimenti giusti, quelli per 
divertirci, non perdere tempo e 
magari muoverci al di fuori dei 
sentieri più battuti e delle visite 
standard. I cugini possono essere 
tutti... anche noi stessi. Possiamo 
candidarci a diventare cugini e 
quindi in un certo senso amba¬ 
sciatori delle bellezze alternative 
della nostra città. Un cugino - 
come da definizione del sito - è: 
un abitante della città orgoglio¬ 
so e fiero di vivere appieno, una 
persona a cui piace rendere felici 
gli altri e imo storyteller che ama 
condividere con gli altri i propri 
punti di vista. 


Per muoversi 
aU'intemo dei 
propri itine¬ 
rari si può 
fare uso di 
Google Trips 
(https://get. 
google.com/trips), che permette di 
costruire nella maniera più det¬ 
tagliata possibile le proprie gior¬ 
nate e i propri itinerari, consente 
di verificare servizi e ristori nei 
paraggi e soprattutto funziona 
anche offline. Presentato nel set¬ 
tembre 2016, Google Trips è stato 
costantemente aggiornato (e 
migliorato nelle funzioni) e oggi 
è alla versione 1.16. E sempre 
prodotto dal colosso di Mountain 
View è utilissimo scaricare, per 
poterlo usare anche offline, il 
Traduttore. Fondamentale l'op¬ 
zione che legge con la giusta 
intonazione le parole, soprattutto 
nei luoghi dove si usano altri 
alfabeti o dove l'inglese non san¬ 
no neanche cosa sia. 




TUTELE PER CHI ACQUISTA 
PACCHETTI DI VIAGGIO ONLINE 


L o scorso 16 maggio, l’Italia ha recepito la direttiva 
europea 2015/2302 che prevede - a partire dal 
primo luglio - l’inizio di una serie di nuove tutele 
per tutti i cittadini europei che acquisteranno un pacchetto 
turistico (anche Online) per le proprie vacanze. Si calcola che 
sono circa 120 milioni i consumatori europei che potranno 
beneficiare di questa nuova tutela che mira a far cessare 
definitivamente il far-west senza regole andato avanti 
fino a oggi e che non vedeva tutelati i diritti di tutti coloro 
che decidevano di non acquistare dei pacchetti di viaggio 
preconfezionati e da catalogo. Praticamente si tratta di una 
normativa che aiuterà chi acquista viaggi sul web a far 
valere le proprie ragioni in caso di contenziosi o di (brutte) 
sorprese dell’ultim’ora. 

L’allegato numero 1 (parte A) della normativa (che è 
facilmente recuperabile in rete) riporta tutti i nuovi 
diritti fondamentali del viaggiatore. I più importanti ve li 
elenchiamo di seguito. 
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/VACANZE / COME FARE 


n A fine del 
viaggio (ma 
anche duran¬ 
te) è fonda- 
mentale - an¬ 
che per i più 
svogliati - lasciare delle recensio¬ 
ni sui siti che consentono di farlo. 
Potrebbe essere un momento di 
relax la sera in albergo prima di 
prendere sonno o magari un mo¬ 
do per ripercorrere il viaggio 
mentre si è in attesa in aeroporto 


del volo che ci riporterà a casa. La 
forza di viaggiare ai tempi del web 
2.0 è la condivisione e come ci 
hanno aiutato i consigli di chi è 
stato in un luogo prima di noi si¬ 
curamente la nostra opinione, più 
recente, potrà servire ai visitatori 
di domani. La forza - se vogliamo 
quasi socialista - del web forse 
trova proprio nei viaggi la sua 
massima espressione. E non siate 
per forza cattivi o avidi di voti. Se 
una cosa vi è piaciuta ditelo e se 


vi ha fatto schifo non esitate a 
scriverlo. La logica di chi visita 
siti come TripAdvisor è quella di 
utilizzare quasi sempre le opinio¬ 
ni intermedie, di non fidarsi di 
chi è troppo buono o troppo spie¬ 
tato. Però se motiverete tutte le 
vostre decisioni in maniera intel¬ 
ligente e costruttiva non passerete 
di sicuro inosservati e i vostri 
consigli saranno seguiti. Provare 
per credere. Condividere per 
viaggiare. • 



I viaggiatori riceveranno tutte le 
informazioni essenziali sul pacchetto 
prima della conclusione del contratto. 

Vi è sempre almeno un professionista 
responsabile della corretta esecuzione di 
tutti i servizi turistici inclusi nel contratto. 
Ai viaggiatori viene comunicato un 
numero telefonico di emergenza o i dati 
di un punto di contatto attraverso cui 
raggiungere l’organizzatore o l’agente di 
viaggio. 

I viaggiatori possono trasferire il 
pacchetto a un’altra persona, previo 
ragionevole preavviso ed eventualmente 
dietro pagamento di costi aggiuntivi. 

II prezzo del pacchetto può essere 
aumentato solo se aumentano i costi 
specifici (per esempio, i prezzi del 
carburante) e se espressamente previsto 
nel contratto e, comunque, non oltre 

20 giorni dall’inizio del pacchetto. Se 
l’aumento del prezzo è superiore all’8% 


del prezzo del pacchetto, il viaggiatore può 
risolvere il contratto. 

I viaggiatori possono risolvere il 
contratto senza corrispondere spese di 
risoluzione e ottenere il rimborso integrale 
dei pagamenti se uno qualsiasi degli 
elementi essenziali del pacchetto, diverso 
dal prezzo, è cambiato in modo sostanziale. 

I viaggiatori possono, in circostanze 
eccezionali, risolvere il contratto senza 
corrispondere spese di risoluzione prima 
dell’inizio del pacchetto, ad esempio se 
sussistono seri problemi di sicurezza 
nel luogo di destinazione che possono 
pregiudicare il pacchetto. I viaggiatori 
possono in qualunque momento, prima 
dell’inizio del pacchetto, risolvere il 
contratto dietro pagamento di adeguate e 
giustificabili spese di risoluzione. 

Se, dopo l’inizio del pacchetto, elementi 
sostanziali dello stesso non possono essere 
forniti secondo quanto pattuito, dovranno 


essere offerte al viaggiatore idonee 
soluzioni alternative, senza supplemento 
di prezzo. I viaggiatori possono risolvere 
il contratto, senza corrispondere spese di 
risoluzione, qualora i servizi non siano 
eseguiti secondo quanto pattuito e questo 
incida in misura significativa sull’esecuzione 
del pacchetto e l’organizzatore non abbia 
posto rimedio al problema. I viaggiatori 
hanno altresì diritto a una riduzione di 
prezzo e/o al risarcimento per danni in caso 
di mancata o non conforme esecuzione dei 
servizi turistici. 

L’organizzatore è tenuto a prestare 
assistenza qualora il viaggiatore si trovi in 
difficoltà. 

Se l'organizzatore o il venditore 
diventa insolvente, i pagamenti saranno 
rimborsati. Se l’organizzatore o il venditore 
diventa insolvente dopo l’inizio del 
pacchetto e se nello stesso è incluso il 
trasporto, il rimpatrio dei viaggiatori è 
garantito. 
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1977 -1987 

QUANDO IL COMPUTER 
DIVENNE PERSONAL 


Questo libro (di cui si può re¬ 
cuperare in Rete un corposo 
ed esaustivo estratto) è in at¬ 
tesa di una nuova ristampa ed 
è - a nostro modo di vedere 
- un piccolo gioiello che senza 
nessuna pretesa, ma soltan¬ 
to seguendo la passione del 
suo autore tenta di ricostru¬ 
ire il decennio più incredibile 
della storia del computing 
mondiale. 

Paolo Cognetti è un nome 
già noto ai lettori i PC Pro¬ 
fessionale, a lui dobbiamo la 
scoperta (in Italia) del retro- 
computing e di tutto l’indotto 
educativo che esso si porta 


dietro. Da un appassionato 
di vecchie macchine da cal¬ 
colo, cosa aspettarsi quindi 
se non un libro sulla storia 
dei computer che hanno fatto 
la storia? 

L’opera supera le seicento 
pagine e per certi tratti è 
davvero mastodontica (nel 
senso buono del termine). 
Parte dalle radici e arriva fino 
all’ultimo capitolo che raccon¬ 
ta come “preservare” la storia 
dei computer. La lettura del 
libro risulta per alcuni tratti 
fondamentale, ma anche cu¬ 
riosa, e sebbene un disdaimer 
iniziale dell’autore metta le 


mani avanti quasi a scusarsi 
dell’impronta divulgativa e 
poco, passateci il termine, 
da nerd dobbiamo dire che 
è stata una scelta non solo 
azzeccata ma addirittura 
fondamentale per non rende¬ 
re seicento pagine di lavoro 
totalmente autoreferenziali 
e incapaci di generare nuovi 
appassionati e nuovi curiosi. 
Secondo Federico Faggin, 
l’uomo che ha inventato i 
microprocessori della Intel e 
che ha curato la prefazione, 
questo libro ricco di immagi¬ 
ni ci racconta la storia della 
nascita e dell’infanzia del 



Personal Computer, una di 
quelle invenzioni straordi¬ 
narie, come l’automobile o 
l’aeroplano, che hanno lette¬ 
ralmente cambiato la nostra 
vita. Come l’auto e l’aereo, 
il personal computer nasce 
dalla passione e visione di 
pochi che intravedono un po¬ 
tenziale non ancora concepi¬ 
to, o addirittura contrastato 
dalle strutture consolidate. 
A metà degli anni settanta, 
coloro che conoscevano bene 
il computer spesso deride¬ 
vano l’idea di un computer 
personale: “che cosa se ne 
fa uno di un computer? Per 
avere sotto mano le ricette di 
cucina?" Per loro il computer 
non era niente di più che uno 
strumento di calcolo per gli 
addetti ai lavori. E chissà og¬ 
gi questi lungimiranti detrat¬ 
tori cosa penserebbero. Ecco 
cosa sarebbe bello vedere nel 
libro di Cognetti. Un ultimo, 
divertente capitolo con tutte 
le previsioni totalmente sbal¬ 
late fatte sui computer. Per 
non dimenticare, e per dare 
sempre una chance. Anche 
alle idee più strampalate. 


Autore: Paolo Cognetti 
Editore: autopubblicato 
Pagine: 660 
Prezzo: 79 euro 
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INSTAGRAM MARKETING 

Strategie e regole nell’influencer marketing 


La prima cosa che ci balza agli occhi, leg¬ 
gendo Instagram Marketing, sono le stati¬ 
stiche a inizio capitolo: numeri e tendenze 
che Maria Barbotti ha meticolosamente 
raccolto prima di iniziare la stesura del 
suo lavoro. Ad esempio scopriamo che a 
più del 55% degli intervistati piacciono 
le storie di Instagram, oltre il 70% degli 
utilizzatori sfrutta il social per mettere 
foto di viaggi e di “lifestyle” e usa per 
descrivere una foto di norma, più di dieci 
hashtag che sembrerebbe la cifra minima 
(l’ideale è trenta) per riuscire a ottenere 
un ritorno di visibilità. 

Instagram Marketing. Strategie e regole 
nell’influencer marketing è - sembrerà 
ridondante, ma è necessario ripeterlo - un 
nuovo libro per fare marketing con Insta- 
gram, che illustra come il social network 
più famoso e maggiormente utilizzato dai 
millennials si sia evoluto profondamente 
solo pochi anni dopo la sua creazione. Il 


testo mostra in che modo quella che era 
nata come un’app in cui inizialmente non 
si poteva nemmeno interagire con gli altri 
ora è non solo uno dei social più usati al 
mondo, ma una vera e propria macchina 
da soldi. Il libro raccoglie un condensato di 
nozioni e spunti molto utili per compren¬ 
dere al meglio le attuali potenzialità e i 
limiti di questo social network. I principali 
temi affrontati sono: tutte le ultime novità 
apportate alla piattaforma; progettualità 
fotografica e personal branding; influencer 
marketing, cos'è e come funziona oggi; 
etica e branded content tool. Con il sup¬ 
porto di alcuni dei massimi esperti nel 
loro settore in Italia - un avvocato, un 
digitai strategist, un docente universitario 
e un fotografo professionista - selezionati 
con cura dall’autrice, che ha visto nascere 
Instagram in Italia e ha contribuito al suo 
sviluppo e utilizzo. 

Come diciamo sempre in questi casi la 


Instagram 

marketing 


Strategia e regole 
nell’influencer marketing 

,Mpro HOEPLI 


Autore: Maria Barbotti 
Editore: Hoepli 
Pagine: 152 
Prezzo: 19,90 euro 

lettura merita e se siete appassionati sia¬ 
mo certi che non vi deluderà. Bisogno però 
partire sempre con il beneficio del dubbio e 
non pensare che l’acquisto del libro e una 
lettura, seppure attenta, potrà in qualche 
modo farci calare dall’alto l’onniscienza 
fotografica e manageriale. 


IL VIDEOGIOCO 

Storia, forme, linguaggi, generi 


Oggi i videogiochi muovono un volume 
d’affari superiore ai duecento miliardi di 
dollari e sono utilizzati (giocati) da due 
miliardi di persone. Sono numeri spaven¬ 
tosamente grandi, ma se vi dicessimo che 
non sono queste le principali peculiarità 
dell'industria videoludica? Se cioè vi di¬ 
cessimo che l’attenzione su questo mondo 
deve essere puntata verso altro? Verso la 
cultura ad esempio? 

L’autore, Lorenzo Mosna, insegna Storia 
e teoria del videogioco alle Scuole Civiche 
di Milano, è un critico videoludico, scrive 
(e ha scritto) di videogiochi su molte te¬ 
state. Homo ludens, l’uomo è un essere 
fatto (anche) per giocare e intrattenersi. 
Lo sosteneva lo storico Johan Huizinga 
alla fine degli anni trenta. Il gioco ha da 
sempre svolto un ruolo fondamentale nel 
plasmare le culture e le società tanto che 
alcuni giochi hanno saputo oltrepassare 
i confini dei popoli e superare le barriere 


linguistiche. Ma non solo: gli aspetti lu¬ 
dici hanno accompagnato, in alcuni casi 
catalizzato, le scoperte scientifiche e le 
innovazioni. Questo è avvenuto anche agli 
albori delfinformatica: nei laboratori dove 
si progettavano i computer, nascevano i 
primi videogiochi, e con essi un nuovo 
strumento capace di creare un’esperienza 
di gioco mediata da uno schermo e da 
un controller. 

In altre parole, nasceva un medium che in 
appena mezzo secolo ha saputo raggiun¬ 
gere ogni continente, spesso spiazzando e 
spezzando l’opinione pubblica. Quella dei 
videogiochi è storia spesso sommersa, 
sconosciuta o ignorata, talvolta ai confini 
della leggenda metropolitana. Una storia 
che merita di essere raccontata e che 
l’autore fa in maniera impeccabile. Tra le 
centotrenta pagine di Mosna c’è spazio per 
tutti noi, per le nostre vecchie passioni, 
per le nostre eterne parafilie videoludiche 
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• Storia, forme. Ilagaaigl, generi j 



Autore: Lorenzo Mosna 
Editore: Dino Audino Editore 
Pagine: 130 
Prezzo: 15 euro 

e per gli ultimi ritrovati, che magari se¬ 
guiamo come ormai semplici appassionati 
desiderosi di restare aggiornati su tutto 
o come genitori/controllori. Un libro da 
leggere senza se e senza ma e da tenere 
sempre sottomano, perché i rimandi e le 
necessità di riprendere qualche pagina 
attentamente spiegata saranno inevitabili. 
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/ AUTOMOTIVE / 



Di Luca Zucconi 


IL FINESTRINO PER NON VEDENTI 


Il progetto Feel The View, realizzato in Italia, fa immaginare ai passeggeri 
dell’auto il paesaggio che scorre al di là del vetro, tramite il tatto. 


G iuseppe D'Ambrosio è 
l'interaction designer - 
per metà artista e metà 
esperto di interfacce - fondatore 
di Aedo Project e ideatore della 
tecnologia (hardware e softwa¬ 
re) "Aedo Feel" alla base del 
prototipo del finestrino per non 
vedenti. Responsabile UX (User 
eXperience) della società Thedot- 
company, si occupa di testare e 
ideare esperienze digitali seguen¬ 
do la metodologia user-centered, 
una cultura di design che pone 
l'utente sempre al centro del pro¬ 
getto. L'idea del progetto Aedo 
è nata circa due anni fa durante 
una ricerca universitaria. 

"Quando ho iniziato a lavorare al 
progetto sono stato, fin da subito, at¬ 
tratto dall'aspetto sociale del design 
- sottolinea Giuseppe - riflettendo 
che sarebbe stato affascinante se i 
dispositivi mobile fossero prodot¬ 
ti accessibili a tutti gli utenti. La 
motivazione nel seguire con pas¬ 
sione questa idea è stata motivata 
dall'interesse delle persone non ve¬ 
denti che ho incontrato nei centri 


di tifloinformatica, enti presenti sul 
territorio Italiano che si occupano 
della divulgazione di tecnologie as¬ 
sistite per utenti non vedenti." 

"Insieme ad alcuni collaboratori - 
continua Giuseppe - ho creato un 
laboratorio per risolvere una sfida 
impegnativa: aiutare i nostri amici 
e tutta la comunità di persone non 
vedenti attraverso il design. Abbia¬ 
mo come obiettivo la progettazione 
di prodotti economici e integrati ad 
altri dispositivi. Prodotti dotati di 
un linguaggio di interazione sem¬ 
plice, intuitivo e piacevole da usare. 
Con un sistema di interfacciamen¬ 
to unico nel suo genere, dove tutto 
funziona in assoluta 
sintonia tra superfici 
tattili, sintesi vocale 
e feedback sonori. At¬ 
traverso un metodo 
di lavoro incentrato 
sull'utente siamo ri¬ 
usciti a progettare, realizzare, col¬ 
laudare e testare varie tecnologie, 
accogliendo grande entusiasmo e 
partecipazione da parte della comu¬ 
nità di non vedenti." 


I progetti Aedo sono il risultato 
di un'attenta analisi delle teorie 
del design aptico, il nuovo filone 
di ricerca che studia i processi di 
riconoscimento degli oggetti e de¬ 
gli spazi in ambienti privi di luce. 
Una famosa casa automobilistica 
(Ford) incuriosita ha chiesto di 
poter realizzare un finestrino per 
auto in grado di consentire ai non 
vedenti di vivere il panorama 
esterno. Ed è così che è nato il 
progetto Feel The View. 

In pochi mesi, coinvolgendo un 
gruppo di utenti non vedenti, so¬ 
no riusciti a ideare e realizzare 
il prototipo. Nella fase di studio 
sono stati ascolta¬ 
ti i loro desideri; 
mentre in quella 
di progettazio¬ 
ne, si è cercato 
di interpretarne 
al meglio le im¬ 
pressioni, elaborando le reazio¬ 
ni nell'utilizzo della nuova tec¬ 
nologia, in modo da realizzare 
un prototipo definitivo in linea 
con le loro esigenze. Seguendo la 


g ì il primo passo: 
enologia “Aedo | 
’ è in continua | 
evoluzioneBSSÉtl 
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Il device è in grado di riprodurre fino a 255 livelli di vibrazioni e l’assistente vocale, 
connesso al sistema audio dell’auto, aiuta a contestualizzare l’immagine. 



/ AUTOMOTIVE / 


brand Identity della Ford e sul¬ 
la base delle linee guida e delle 
indicazioni grafiche ricevute, sì 
sono occupati della modellazione 
3D e del design. Hanno disegnato 
un'estetica dotata di una bellezza 
non visiva con superfici in rilievo 
pensate per trasmettere sensazio¬ 
ni espressive tattili. 

In seguito, dopo aver realizzato 
l'elettronica, il software e testa¬ 
to la tecnologia su campioni di 
utenti non vedenti, è stato pro¬ 
dotto il prototipo con tecniche 
di stereolitografia avanzata. Ma 
come funziona? Il sistema si av¬ 
via schiacciando un pulsante che 
scatta una foto del panorama che 
ci circonda mentre il veicolo è in 
movimento e successivamente 
viene convertita dal software in¬ 
terno in una immagine in scala 
di grigi e ad alto contrasto. L'im¬ 
magine viene quindi riprodotta, 
attraverso speciali led, sul vetro 
del finestrino vicino alla perso¬ 
na non vedente. A questo punto 
toccando il finestrino il sistema 
Feel The View provocherà delle 
sollecitazioni che si manifeste¬ 
ranno attraverso delle vibrazioni 
percepite dal non vedente. 

Le vibrazioni possono avere 255 
tipologie differenti di intensità 
che si traduce in minore sarà la 
gradazione di grigio, maggiore 
sarà l'intensità della vibrazione. 
In questo modo esplorando l'in¬ 
tero spazio del finestrino si potrà 
immaginare e in parte ricostruire 
nella mente il panorama intorno 
al veicolo. 

Si tratta però solo di un primo 
passo, la tecnologia "Aedo Feel'' 
è in continua evoluzione, si stan¬ 
no implementando nuove carat¬ 
teristiche e funzionalità. Per la 
fine dell'anno la tecnologia verrà 
integrata in diversi prodotti. Ad 
esempio verrà realizzata una co¬ 
ver per trasformare il touch screen 
di smartphone o tablet in schermi 
tangibili. Lavagne didattiche per 
l'educazione scolastica del braille 
o di materie che richiedono la vi¬ 
sualizzazione di immagini come 
la geometria, la geografia, storia 
dell'arte ecc. Oppure la realizza¬ 
zione di mappe, guide e supporti 
interattivi per spazi pubblici, tu¬ 
ristici e commerciali. • 
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THE INTERNET OF HEALTHCARE THINGS (OHI) 


Di Alberto Ramponi 


La tecnologia al servizio della medicina permette di migliorare il servizio 
sanitario e di ottenere contemporaneamente una riduzione dei costi. 


I l mondo dell'Internet of 
Things ( IoT ), come spiegato 
precedentemente in questa 
rubrica, è in continua e rapi¬ 
da espansione, e ormai ogni 
aspetto della vita quotidiana è 
investito da questa nuova con¬ 
nettività globale. Per questo 
motivo una parte fondamentale 
della nostra esistenza come la 
salute non poteva certo esser¬ 
ne esclusa, ed è anzi una delle 
prime applicazioni studiate per 
questa nuova tecnologia. È in¬ 
fatti da qualche anno ormai che 
nel mondo di salute e sanità si 
utilizzano tecnologie IoT, con il 
duplice vantaggio di ottenere 
un migliore standard di cura 
per il paziente e una maggiore 
efficienza del sistema, che si tra¬ 
duce quindi in una riduzione 
dei costi. 

Con l'aumento dell'età media 
della popolazione e l'incre¬ 
mento delle patologie cro¬ 
niche come diabete, BPCO 


IO HT. MONITORAGGIO 

P E CURE AD HOC 
IN TEMPO REALE 


(BroncoPneumopatia Cronica 
Ostruttiva) e ipertensione infatti 
si prospettano aumenti incredi¬ 
bili dei costi per tutto il sistema 
del welfare, e in particolare del¬ 
la sanità, che di conseguenza 
sarà costretta a rivolgersi alle 
nuove tecnologie per far fronte 
al maggior numero di pazienti 
e di procedure di monitoraggio 
richieste per ognuno di essi. Lo 
scopo della tecnologia infatti è 
quello di spostare i controlli di 


routine che ora possono essere 
eseguiti solo all'ospedale ( hospi- 
tal-centric) all'ambiente dome¬ 
stico ( home-centric ), in modo da 
renderli meno impegnativi in 
termini di tempo e costi, sia per 
il paziente che per l'ospedale. 
Un esempio può essere la misu¬ 
razione dell 'INR, obbligatoria 
almeno ima volta al mese per 
i pazienti sottoposti ad alcuni 
tipi di terapia anticoagulante 
orale (TAO), come il warfarin 
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(si stima che siano circa 700mila 
persone solo in Italia): prima 
dell'avvento dell'foT infatti era 
obbligatorio recarsi in ospedale 
o in un centro prelievi per effet¬ 
tuare questa misurazione, che 
doveva poi essere comunicata 
al Medico Curante. Nel 2016 in¬ 
vece è stato lanciato sul mercato 
un dispositivo che permette al 
paziente di effettuare tale misu¬ 
razione comodamente da casa, 
e la invia automaticamente al 
medico curante, che provvederà 
poi a modificare la terapia in 
caso lo ritenga necessario. Que¬ 
sto semplice esempio dimostra 
come grazie all'uso dell'foT sia 
possibile migliorare la terapia 
del paziente, che può in questo 
modo essere monitorato anche 
più frequentemente, e ridurre 
i costi per il sistema sanitario, 
che non dovrà più utilizzare 
strumenti e personale per ese¬ 
guire il prelievo, potendo così 
utilizzarli per chi ne ha mag¬ 
giore bisogno. 

Un altro esempio è il monitorag¬ 
gio del glucosio nel sangue, ne¬ 
cessario per i pazienti affetti da 
diabete (circa il 5,4% degli italia¬ 
ni e più di 52 milioni di perso¬ 
ne in Europa): sempre nel 2016 
è stato introdotto un sistema 
di monitoraggio continuo del 
glucosio ematico ( Continuous 


mezzi di soccorso, limitando 
così le possibilità di un evento 
infausto. In conclusione, però, 
bisogna anche tenere bene in 
mente il maggiore problema 
dell'IoT: la sicurezza. Innanzi¬ 
tutto, con l'avvento di queste 
nuove tecnologie tutti i dati 
sensibili relativi alla salute del 
paziente sono infatti Online, e 
perciò la privacy e la riservatez¬ 
za di questi deve essere garanti¬ 
ta e protetta in ogni momento, 
ad esempio utilizzando la crit¬ 
tografia, della quale si è parlato 
nei mesi scorsi in questa rubrica. 
Ci sono poi anche dispositivi in 
grado di agire attivamente sulla 
salute del paziente, come per 
esempio le pompe a infusione 
continua connesse a un'applica¬ 
zione per la loro gestione, la più 
famosa e utilizzata delle quali è 
quella dell'insulina, che è ormai 
in commercio da qualche anno. 
Qui la problematica relativa alla 
sicurezza diventa ancora più 
difficile, perché un tentativo di 
hacking andato a buon fine si 
può tradurre in una variazione 
del dosaggio del farmaco som- 
ministrato, che può avere con¬ 
seguenze molto serie, portando 
fino al coma o alla morte. • 


Il monitoraggio in tempo reale 
dei parametri vitali del paziente 
e il loro tempestivo invio 
al medico curante è una delle 
novità introdotte dall’/oHT. 


Glucose Monitoring o CGS) che 
utilizza un piccolo impianto 
sottopelle da cambiare ogni 90 
giorni. Esso poi comunica au¬ 
tomaticamente i dati raccolti a 
un'applicazione da installare 
sul proprio smartphone, in modo 
da tenere sempre aggiornato il 
paziente sui suoi dati, permet¬ 
tendogli di regolare la dieta o 
la dose di insulina a seconda 
delle sue necessità, oppure di 
comunicare al suo medico in¬ 
formazioni più precise per aiu¬ 
tarlo a modificare la 
terapia, rendendola 
così "su misura". 

Proprio quest'ul¬ 
timo punto della 
partecipazione del 
paziente è molto 
importante, perché 
aiutarlo ad avere un ruolo atti¬ 
vo nella gestione della propria 
salute, incoraggiandolo a mo¬ 
nitorarsi autonomamente da 
casa, ha un impatto positivo 
sull'aderenza alla terapia, co¬ 
me del resto anche la possibilità 
di misurare i propri progressi. 
Un'altra applicazione impor¬ 
tantissima dell'IoT riguarda il 
monitoraggio in tempo reale: 
esso infatti permette la raccolta 
dei dati relativi alla salute e il 
loro invio tempestivo al proprio 
medico. Secondo imo studio del 


Center of Connected Health Po¬ 
tici/ statunitense infatti questa 
continua comunicazione tra il 
paziente e il suo team medico 
(remote monitoring) permette di 
ridurre del 50% la probabilità 
di un secondo ricovero nei 30 
giorni successivi al primo in 
caso di insufficienza cardiaca 
(nel nostro paese ne è affet¬ 
to circa il 6,4% delle persone 
sopra i 65 anni 
di età, quindi si 
può capire come 
questo dato sia 
relativo a un ele¬ 
vato numero di 
pazienti e dunque 
corrisponda ad al¬ 
ti costi per il sistema sanita¬ 
rio). Sempre grazie a questo 
continuo monitoraggio offerto 
da uno smart device collegato 
a un'applicazione installata 
nel proprio smartphone, è an¬ 
che possibile intervenire in 
maniera tempestiva in caso 
di situazioni di emergenza in 
cui ci sia pericolo di vita. L'app 
è infatti in grado di informare 
autonomamente il medico ed 
eventualmente i familiari del 
problema, in modo da ridurre 
al minimo le tempistiche dei 


e fondamentale 


sia per la privacy 


sia per la protezior 


del paziente 
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UNA PASSIONE CHE VIENE DAL PASSATO 


Si è chiuso con un grande successo il Vintage Computer Festival Italia 2018, 
la mostra-convegno dedicata al personal computer, dalle sue origini Fino a oggi. 


• Di 



Un tuffo nella “golden age” dell'Informatica, 


con i pezzi che hanno Fatto la storia del Pc 


Federico Vergari 5 espositori, 130 personal 

computer in mostra negli 
oltre 700 m 2 di esposizio¬ 
ne, 12 conferenze, una tavola 
rotonda e circa 2.500 visitatori: 
sono questi i numeri che hanno 
caratterizzato il Vintage Computer 
Festival, nato da un'idea dell'As- 
sociazione Culturale Vintage Com¬ 
puter Club Italia e dedicato a tutti 
coloro che amano il computer, la 
sua storia e la sua evoluzione. Le 
porte dell'Ex Cartiera Latina si 
sono aperte ad appassionati, ma 
anche a famiglie, collezionisti, 
giornalisti, curiosi e nativi di¬ 
gitali che hanno potuto toccare 
con mano i pezzi più impor¬ 
tanti della storia del personal 
computer, molti dei quali an¬ 
cora funzionanti. Per tutti loro 
è stato possibile rivivere quegli 
anni fantastici fatti di scommesse 
e pionierismo. Quei momenti 
in cui il mondo sembrava che 
potesse essere conquistato (e 
cambiato) anche iniziando a 
lavorare tra le mura di un pol¬ 
veroso garage. 


"Siamo molto felici dei risulta¬ 
ti" afferma Paolo Cognetti, 
presidente dell'Associazione 
Vintage Computer Club Ita¬ 
lia. "Grazie al grande lavoro di 
squadra degli organizzatori e degli 
espositori, agli ospiti che sono in¬ 
tervenuti e alle persone che hanno 
partecipato, siamo riusciti a of¬ 
frire un evento ricco di momenti 
di confronto e divulgazione per 
mostrare la vera storia del perso¬ 
nal computer, oltre a una vasta 
collezione di pezzi storici, la mag¬ 
gior parte dei quali funzionante." 


“Forse il nostro unico rammarico 

- continua Cognetti pensan¬ 
do già alla prossima edizione 

- è quello non essere riusciti a 
coinvolgere le scuole. Nonostante 
avessimo contattato molti istituti 
attraverso una circolare ufficiale 
della Regione Lazio, infatti, non 
ci sono state visite organizzate 
da parte di istituti scolastici e 
questo ci dispiace molto, perché 
pensiamo che sia importante per i 
ragazzi conoscere la storia di uno 
degli oggetti che più ha cambiato 
le nostre abitudini quotidiane, sia 
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sul lavoro sia nella vita privata. 
Sicuramente questo rimane uno 
degli obiettivi per il prossimo 
anno. Per noi è molto importante 
raggiungere i giovani e consegnare 
alle nuove generazioni una 
memoria storica, perché conoscere 
il passato consente di comprendere 
meglio il presente e il futuro." 

I quasi tremila visitatori si sono 
così avvicinati (per molti infatti 
è stata la prima volta) al mon¬ 
do del retro computing, ovvero 
un'attività di cosiddetta arche¬ 
ologia informatica che consiste 
nel recuperare vecchi personal 
computer o vecchie macchine 
da gioco con finalità collezioni- 
stiche. I pezzi da collezione non 
devono essere necessariamente 
funzionanti, ma ovviamente se 
lo sono la loro appetibilità au¬ 
menta in maniera direttamente 
proporzionale. 

Entrando più nel dettaglio 
nel mondo del retro compu¬ 
ting possiamo individuare tre 
figure fondamentali e carat¬ 
terizzanti. Ci sono i collezio¬ 
nisti dediti esclusivamente al 
gaming. Questa categoria rac¬ 
chiude tutti coloro che cercano 
e comprano vecchie console, 
dagli Amiga ai Commodore 64 
passando per gli Spectrum. Si 
tratta della categoria più "faci¬ 
le" perché per ovvi motivi com¬ 
merciali tra gli anni settanta e 
i novanta soltanto in Italia si 
sono vendute centinaia di mi¬ 
gliaia di queste macchine e tro¬ 
varne oggi, anche funzionanti, 
non è un'impresa impossibile. 
Ci sono poi i collezionisti tout 
court. Loro sono interessati alle 
macchine e alla loro storia. Di 
solito nella loro collezione se¬ 
guono dei percorsi legati a un 
determinato periodo o a una 
singola macchina. Per loro non 
è fondamentale che il computer 
sia funzionante e si concentra¬ 
no piuttosto su altri dettagli. Il 
design legato al momento stori¬ 
co in cui è andato in produzio¬ 
ne un determinato modello, ad 
esempio, o la grandezza delle 
singole macchine che col pas¬ 
sare degli anni è andata via via 
sempre a diminuire. Infine ci 
sono i collezionisti di macchine 


funzionanti. Loro non sono in¬ 
teressati alla storia - o lo sono 
in maniera minore - e puntano 
ad acquistare computer fun¬ 
zionanti indipendentemente 
dai modelli, dall'anno di pro¬ 
duzione e dalla storia. Ci sa¬ 
rebbe anche un quarto tipo di 
collezionisti, ci dice scherzando 
Paolo Cognetti, rappresentato 
dai maniaci compulsivi che 
acquistano tutto senza fare 
distinzioni e senza quindi ri¬ 
entrare in una delle principali 
categorie. 

Per chi volesse avvicinarsi 
al mondo del retro compu¬ 
ting ci sono diverse strade da 
percorrere. La prima - e più 
semplice - è quella di iscriver¬ 
si al gruppo Facebook Vintage 
Computer Club Italia dove si 
può restare aggiornati sulle 
iniziative, scambiare pareri 
con altri appassionati e per i 
neofiti chiedere consigli prati¬ 
ci e suggerimenti. In secondo 
luogo si può iniziare a girare 
per fiere e mercatini vintage 
che sempre più spesso hanno 
delle aree dedicate proprio al¬ 
la tecnologia; questo potrebbe 
essere un primo momento per 
confrontarsi con il momento 
dell'acquisto. Una fase ovvia¬ 
mente fondamentale per gli ap¬ 
passionati di retro computing. 
Infine ci permettiamo di sugge¬ 
rire dei momenti più didattici 
e formativi. 

Non fondamentali, ma sicura¬ 
mente piacevoli. Esistono in 
Italia dei veri e propri luoghi 
di culto per gli appassionati. 
Il MuPin, il museo piemontese 
dell'informatica a Moncalieri 
è sicuramente uno di questi. 
Come lo è il Museo dell'Infor¬ 
matica Funzionante a Palazzolo 
Acreida poco fuori Siracusa o 
ancora il Museo per gli strumenti 
per il calcolo di Pisa. Tutto ciò 
che è conservato qui dentro e la 
competenza dei professionisti e 
dei volontari che vi collaborano 
sono oro colato per gli appas¬ 
sionati vecchi e nuovi di retro 
computing. E se una passione 
deve nascere, è bello pensare 
che possa farlo partendo pro¬ 
prio da uno di questi luoghi. 



Hg.VIWrAKf r-r. ‘^ 7 - 




-v.éìu»] 




sgviwAGtcowruie* 

! ÌlClU6 


I Vintage Computer Festival Italia 
ha raccolto a Roma i nostalgici 
e gli storici dei vecchi Pc (e non solo). 
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IL RETRO COMPUTING, 
COME TESTIMONIANZA 
DI UNA RIVOLUZIONE 


E sistono i collezionisti. Ed esistono persone 

come Marco Boglione, imprenditore, fondatore 
e presidente di BasicNet (azienda che 
vanta nel suo portfolio brand storici come Robe 
di Kappa, Kappa, K-Way, Superga e molti altri). 
Boglione ha una collezione vastissima, tra cui spicca 
senza dubbio uno dei rarissimi Apple I ancora in 
circolazione e acquistato nel 2010 a un’asta di 
Christie’s per la cifra monstre di 157.245 euro. 

Un prezzo giustificato dall’estrema rarità del primo 
computer prodotto dalla Apple: a cavallo tra il 1976 
e il 1977 furono costruiti circa 200 esemplari, 
ma all’uscita del modello successivo (Apple II) i 
proprietari furono contattati e fu offerto loro uno 
sconto in cambio dell’Apple I. Delle poche decine di 
esemplari sopravvissuti, si è stimato recentemente 
che quelli perfettamente funzionanti siano meno 
di una decina. E proprio l’Apple I è stato l’ospite 
d’onore all’apertura del Vintage Computer Festival 
Italia con l’iniziativa “Back to Basic - APPLE-1 
annua! Power-up - by basic.net “, con l’accensione 
e il test annuale di quello che rappresenta il Santo 
Graal dell’informatica. Abbiamo intervistato Marco 
Boglione per capire come nasce questa passione 
e quello che ne esce non è certo il ritratto di un 
collezionista. 

“La rivoluzione informatica ha cambiato radicalmente 
il mondo e tutto è cominciato negli anni settanta, 
con l'Altair 8800 prima e l’Apple I poi (ed entrombi 
i modelli sono nella sua collezione n.d.r.). La 
rivoluzione informatica è stata una rivoluzione sociale 
e culturale, non certo tecnologica. Dal punto di vista 
tecnologico non c’è niente di innovativo in queste 
macchine: per la realizzazione sono stati utilizzati 
i “fondi di magazzino” di quel periodo. La loro 
importanza è stata quella di rendere accessibile a 
tutti l’informazione. E l’informazione è potere. 

È stata una battaglia sulla libertà di informazione 
che contrapponeva i poteri forti come IBM (secondo il 
loro CEO Thomas Watson al mondo c'era spazio per 
non più di 5 computer) ai visionari come Steve Jobs, 
che volevano trasformare il computer in personal 
e prevedevano che ogni americano avrebbe avuto 
un computer in casa. Il sogno non era quello di 


creare startup, ma quello di cambiare il mondo. Bill 
Gates e Steve Jobs non erano spinti dal denaro ma 
inseguivano quella che chiamavano la “noble cause" 
(la nobile causa). E volevano cambiare il mondo 
abbattendo le barriere dell'accesso all'informazione, 
quell'informazione che fino ad allora era rimasta in 
mano ai poteri forti. 

La rivoluzione informatica nasce grazie a questo 
brodo primordiale, grazie a fenomeni come 
l’Homebrew Computer Club, dove si incontravano 
persone che sognavano di cambiare il mondo. E che 
poi l’hanno cambiato! Il periodo che più mi interessa 
è proprio il decennio tra il 1975 (la realizzazione 
dell'Altair 8800) e il 1985 (l’allontanamento di Steve 
Jobs dalla Apple). Ed è su questo momento che è 
focalizzata la mia collezione, nata per raccontare 
quegli anni - più nerd che rock - che hanno 
rappresentato una rivoluzione culturale informatica.” 

Marco Boglione è un non-collezionista e sembra 
vedere la sua collezione come il mezzo per 
raccontare una Storia. Prosegue infatti “Il mio 
sogno è di realizzare un Museo della Rivoluzione 
Informatica, per raccontarne la storia attraverso le 
macchine che hanno per sempre cambiato il nostro 
modo di ragionare, comunicare e vivere. È questa 
trasformazione, che ha portato l’accesso popolare 
all'informazione, che i giovanissimi danno per 
scontata e acquisita, lo ho avuto dalla vita tutto 
quello che volevo, sento questa passione come un 
dovere, un lascito per le nuove generazioni.” Vista 
la profonda stima di Boglione per Jobs, sul Museo 
della Rivoluzione Informatica dovrebbe sventolare 
la bandiera dei pirati per ricordare a tutti “whg join 
thè navg if gou can be a pirate ?” Ovvero “perché 
arruolarti in Marina (ovvero abbracciare i poteri forti) 
se puoi essere un pirata (ovvero un rivoluzionario)?” 
E.M. 


Ritratto 
di Marco 
Boglione, 
fondatore e 
presidente di 
BasicNet SpA 
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@ Per i vostri quesiti tecnici scrivete a > rubrica.posta@pcprofessionale.eu 

A QUESTO INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA RISPONDIAMO ESCLUSIVAMENTE A QUESITI TECNICI RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE 


HARDWARE 


A cura di Gianluca Marcoccia 



Meltdown e Spectre, la lista definitiva 

Intel ha finalmente pubblicato un documento ufficiale in cui sono riportati tutti 
i processori destinati a ricevere gli aggiornamenti del microcodice. 


Nella rubrica della Posta su 
PC Professionale di maggio 
2018 avete Fatto notare che, 
inizialmente, Intel aveva 
dichiarato di voler rilasciare 
le patch per Meltdown e 
Spectre anche per processori 
commercializzati diversi anni 
fa ma da quel che posso vedere 
dopo diversi mesi la situazione, 
anche per le Cpu più recenti, è 
tutt’altro che risolta. Ho provato 
ad utilizzare l’utility diagnostica 
da voi suggerita sul mio 
computer (basato sul processore 
Intel Core i5) e viene evidenziata 
la presenza di entrambe le 
vulnerabilità. Quando avremo 
finalmente una risposta 
definitiva a questo problema? 
Lettera firmata, via Internet 

Finalmente, dopo quasi sei mesi 
dalla divulgazione delle vulnera¬ 
bilità, la situazione sta iniziando 


ad assumere una forma precisa e 
Intel ha comunicato di aver com¬ 
pletato lo studio di Meltdown e 
Spectre su tutte le architetture 
che ne sono afflitte. Il risultato 
di questa analisi ha portato alla 
pubblicazione di un documen¬ 
to in cui sono riportati tutti i 
processori per i quali è possi¬ 
bile implementare 
un aggiornamento 
del microcodice. 

Questo documento 
ufficiale, rilasciato 
sotto forma di file 
Pdf, è consultabile 
all'indirizzo https:// 
newsroom.intel.com/ 
wp-content/uploads/ 
sites/ll/2018/04/microcode-update- 
guidance.pdf e contiene sia buone 
sia cattive notizie, che lasceran- 
no alcune fasce di utenza del 
tutto insoddisfatte. Le notizie 
positive riguardano il fatto che 


è stato confermato che anche i 
processori basati sull'architettura 
Sandy Bridge (che risalgono al 
2011) ed i successivi Ivy Bridge 
riceveranno l'aggiornamento del 
microcodice e potranno quindi 
essere utilizzati in piena sicurez¬ 
za. Le brutte notizie riguardano 
invece i core Wolfdale (ai quali 
appartiene an¬ 
che la famiglia 
Core 2 Duo) e 
molti processori 
Xeon ed Extre- 
me Edition, per 
i quali l'elimi¬ 
nazione della 
vulnerabilità 
non è fattibile. E 
proprio il fatto che i processori 
più performanti non riceveranno 
l'aggiornamento lascerà l'amaro 
in bocca agli utenti che hanno 
investito somme rilevanti per il 
loro acquisto. 


Meltdown e Spectre: 


architettura di alcuni 


processori Intel di 


fascia alta complica 


l’eliminazione 

■ 


di queste vulnerabilità 
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InSpectre Check Spectre and Meltdown Protection — □ X 


InSpectre 

Release #8 


Check Windows operating System 
and processor hardware safety. 
Freeware by Steve Gibson / @Sggrc 



Spectre & Meltdown Vulnerability Status 

System is Meltdown protected: YES 
System is Spectre protected: YES 
Microcode Update Available: YES 
Performance: GOOD 
CPUID: 406C4 
(full details below) 

See GRC's InSpectre webpage at: https://grc.com/inspectre.htm 
fora full explanation ofthe use and operation ofthisfreeware utility. 


Disable Meltdown Protection 


La nuova versione 
di InSpectre 
identifica il 
processore e 
informa l’utente 
sulla disponibilità 
(o meno) del 
microcodice 
aggiornato. 


L'impossibilità di rilasciare un 
microcodice aggiornato, con 
ogni probabilità, è dovuta pro¬ 
prio all'architettura superscalare 
di questi integrati, nella quale 
le varie sottounità agiscono in 
parallelo e, con i tempi di sincro¬ 
nizzazione ridotti al minimo, non 
vi è un intervallo sufficiente per 
inserire le operazioni di invali¬ 
damento delle cache necessarie a 
rendere inaccessibili i dati esposti 
dalle vulnerabilità Meltdown e 
Spectre. Dal suo punto di vista, 
Intel giustifica il mancato rila¬ 
scio del nuovo microcodice con 
il fatto che i processori Xeon ed 
Extreme Edition sono solitamen¬ 
te usati in configurazioni server 
(e non per le workstation) e que¬ 
sta tipologia di utilizzo li rende 
meno esposti all'esecuzione di 
software provenienti dall'ester¬ 
no, che potrebbero sfruttarne le 
vulnerabilità. Per semplificare 
la vita agli utenti che volessero 
verificare lo stato del proprio 
processore Gibson Research ha 
aggiornato l'utility InSpectre, sca¬ 
ricabile gratuitamente da www. 


grc.com/inspectre.htm. La versio¬ 
ne 8 contiene al suo interno le 
informazioni rilasciate da Intel e 
può quindi visualizzare, oltre alle 
vulnerabilità, anche la disponibi¬ 
lità del microcodice aggiornato. 
Attenzione però perché la riga 
"Microcode Update Available” deve 
essere letta come una conferma 
che il materiale necessario sarà 
rilasciato da Intel (e non che es¬ 
so sia già disponibile). La riga 
etichettata Performance indica 
se è stato necessario ridurre le 
prestazioni del processore al fi¬ 
ne di eliminare la vulnerabilità. 
Infatti la Cpu con il microcodice 
originale (affetto da Meltdown e 
Spectre) è solitamente in grado 
di funzionare in maniera più ef¬ 
ficiente rispetto a quanto avviene 
con la versione aggiornata. 

In attesa della distribuzione ca¬ 
pillare, che avverrà dopo un'a¬ 
deguata fase di test, Microsoft 
ha reso disponibile tramite il ser¬ 
vizio Windows Update l'Hotfix 
KB4091666 che include il micro¬ 
codice aggiornato per i processo¬ 
ri Broadwell e Haswell. Questo 
pacchetto, per ora, è scaricabile 
solo su richiesta e non fa parte 
delle patch che il sistema opera¬ 
tivo installa automaticamente. Si 
tratta quindi di un Hotfix dedica¬ 
to agli amministratori di sistema 
che volessero verificare l'affida¬ 
bilità del nuovo microcodice in 
una determinata configurazione 
hardware. Per quanto riguarda le 
Cpu di AMD, anche per questi in¬ 
tegrati si iniziano a vedere i primi 
aggiornamenti. E stato rilasciato 
un microcodice che mitiga la va¬ 
riante 2 di Spectre per quasi tutti 


i processori rilasciati a partire dal 
2011. Anche questo materiale per 
ora è stato distribuito solo agli 
Oem ma Microsoft ha appron¬ 
tato un Hotfix che consente di 
applicare questi aggiornamenti 
direttamente a livello del sistema 
operativo. La patch in questio¬ 
ne (KB4093112) è scaricabile su 
richiesta da Windows Update. 
Invitiamo comunque i nostri 
lettori ad attendere che venga 
completata la certificazione da 
parte degli assemblatori prima di 
procedere alla sua installazione. 

SCHEDA MADRE 
ASUS PRIME . 
Z270-K E L’UNITA 
SSD SAMSUNG 
SSD 970 EVO 


Possiedo una scheda madre 
Asus Prime Z270-K con Bios 
1010. Il sistema operativo 
è Windows 10 Pro a 64 bit 
aggiornato alla versione 
1803 build 17134-1. Desidero 
acquistare un’unità Ssd M.2 
Samsung Ssd 970 Evo (MZ- 
V7E500BW). Questa memoria 
di massa adotta il protocollo 
NVMe 1.3 e, pur avendo 
contattato il servizio tecnico 
Asus, non sono riuscito a 
capire se essa sia compatibile 
con la mia scheda madre. 

Se è possibile, gradirei un 
vostro parere su questa 
configurazione. 

Roberto, via Internet 



PC Professionale 


SAMSUNG 


w-NANDSSD 

970EVO 

NVMe Mi 

5 yen*: EUCTMMCS CO. ITO- 


L’unità Ssd 970 
Evo è la prima 
unità di Samsung 
ad utilizzare le memorie 
flash a 64 strati. 
























10, che riesce a funzionare 
grazie al fatto che in passato 
ho sostituito la Ram con 
un modulo da 2 Gbyte. In 
seguito ho sostituito anche 
l’hard disk, in modo da avere 
3 partizioni e conservare il 
vecchio sistema Windows XP. 
Per puro divertimento ho poi 
tentato di sostituire il modulo 
Wi-Fi AzureWave AW-GE112H 
con una scheda AzureWave 
AW-NB114/H, la quale è 
dotata di Wi-Fi e Bluetooth. 

Il problema nasce con la 
gestione di quest’ultimo, nel 
senso che sia Windows 10 sia 
XP non rilevano la presenza 
del Bluetooth. All’inizio 
pensavo a un problema di 
driver, però dopo diversi 
tentativi ho guardato i menù 
del Bios e ho visto che manca 
l’opzione di attivazione/ 
disattivazione Bluetooth, 
mentre è presente quella di 
Lan e Wi-Fi. Potrebbe essere 
questo il motivo per cui la 
parte Bluetooth non viene 
rilevata da Windows? La 
versione del Bios attualmente 
installata è la 0802, sul sito 
Asus sembrerebbe essere 
disponibile la versione 
1201. Aggiornandolo 
potrei risolvere l’inghippo? 
Eventualmente sapete 
indicarmi la procedura per 
aggiornare il Bios di questo 
portatile? 

Andrea Borlotti, via Internet 


L'unità Ssd 970 Evo è il nuovo 
modello di Samsung che adot¬ 
ta le memorie flash a 64 strati. 
Con questa revisione l'utilizzo 
del controller Phoenix, dotato 
di cinque core, viene esteso dalla 
serie Pro anche alla più economi¬ 
ca Evo. Si tratta di una unità con 
fattore di forma 2280, compati¬ 
bile con il bus Pei Express 3.0 x4 
e che adotta il protocollo NVMe 
1.3 per il trasferimento dati. 

La scheda madre Asus Prime 
Z270-K è dotata di ben 2 slot per 
memorie di massa M.2, il primo 
può accogliere unità con fattore 
di forma 2242,2260,2280 e 22110, 
il secondo è invece limitato alle 
tipologie 2242, 2260 e 2280. En¬ 
trambi gli slot M.2 della scheda 
madre Prime Z270-K supportano 
sia il collegamento Serial Ata sia 
il più performante Pei Express 
3.0 x4. Non si presenteranno 
quindi problemi con l'installa¬ 
zione dell'unità Samsung Ssd 
970 Evo. 

Allo stato attuale esistono due 
modalità operative che è pos¬ 
sibile adottare con l'unità Ssd 
970 Evo: la prima consiste nel far 
rilevare e configurare la memoria 
di massa al sistema operativo. 
Così facendo sarà installato il 
driver NVMe fornito a corredo 
da Microsoft. Questo software 
non supporta la versione 1.3 del 
protocollo messa a disposizione 
dal Ssd 970 Evo ma offre un buon 
livello di stabilità. 

Se si desidera invece utilizzare le 
prerogative dell'ultima versione 
del protocollo NVMe si dovrà 
scaricare l'apposito pacchetto 
messo a disposizione da Samsung 
all'indirizzo ivww.snmsimg.com/ 
semiconductor/minisite/ssd/down- 
load/tools /. In questa posizio¬ 
ne troverete le nuove versioni 


del softwa- 
Magician, gli even¬ 
tuali aggiornamenti del 
firmware ed i driver NVMe. 

Al momento in cui scriviamo 
è disponibile la versione 3.0 del 
NVM Express driver. Secondo 
la nostra esperienza, utilizzando 
questo componente si ottiene un 
miglioramento delle prestazioni 
in alcuni test ma la riproduci¬ 
bilità dei benchmark non è ot¬ 
timale, evidenziando qualche 
problema di giovinezza. Il nostro 
lettore potrà quindi decidere se 
adottare direttamente il driver 
di Samsung, oppure aspettare 
ancora un po' utilizzando il 
software di supporto fornito 
da Microsoft. Le differenze di 
prestazioni tra le due soluzioni 
sono comunque abbastanza con¬ 
tenute e difficilmente rilevabili 
nel normale utilizzo quotidiano. 
Detto questo, riteniamo che 
l'unità Ssd 970 Evo sarà sicura¬ 
mente un ottimo complemento 
per la scheda madre Asus Prime 
Z270-K e fornirà le prestazioni 
di alto livello che è lecito atten¬ 
dersi da una configurazione di 
questo tipo. 

IL NETBOOK 
ASUS EEEPC 
E LE SUE 
COMPONENTI 
INTERNE 


Vorrei chiedervi delle 
delucidazioni in merito a un 
netbook EeePc di Asus, il 
1001PX. Nonostante fosse 
sconsigliabile, questo netbook 
è stato aggiornato a Windows 
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La funzionalità Wi-Fi dell’Asus EeePc 
è implementata con una scheda Mini Pei 
Express con chipset Atheros AR9285. 


NAS, ROUTER, 
PROTOCOLLI E 
RETI WIRELESS 


Ho bisogno del vostro aiuto 
per capire la causa delle 
scarse prestazioni che 
riscontro sulla mia rete locale. 
Volevo sostituire il Nas Zyxel 
NSA325-v2 con qualcosa 
di più efficiente vista la 
lentezza che caratterizza 
i trasferimenti (di solito 
2-3 Mbyte/s, più raramente 
fino a 9-12 Mbyte/s) in 
modalità Raid-1. Avendo 
letto recensioni relative ai 
prodotti Synology e Qnap 
che dovrebbero raggiungere i 
90 Mbyte/s ed oltre e forum 
in cui si dichiarano velocità 
mirabolanti anche con i 
Nas assemblati NasAFree o 
FreeNas, con l’aiuto di mio 
figlio ci siamo applicati nel 
trasformare il mio secondo 
desktop (scheda madre 
Gigabyte GA-990XA-UD3 
rev.3, processore AMD FX 
8350, 16 Gbyte di Ram 
Ddr-3, Ssd da 120 Gbyte) 
in un Nas potenzialmente 
performante (dispongo 
anche di 2 hard disk Seagate 
Ironwolf da 2 Tbyte ognuno 
che, in prospettiva, potrei 
utilizzare). Abbiamo quindi 
installato NasAFee su Ssd, 
formattato ed usato un hard 
disk da 1 Tbyte a 7200 rpm 
(provvisoriamente) adottando 
il file System ZFS. 

Una volta completata la 
configurazione abbiamo 
testato il Nas con un 
trasferimento di una cartella 
di 1,5 Gbyte (contenente 
piccoli file, di 5-10 Mbyte 
ognuno) da e verso il mio 
desktop principale (scheda 
madre Gigabyte Z270X-UD5, 


quindi con il produttore se sia 
necessario un software proprie¬ 
tario per il suo funzionamento. 
Se anche questo non risolve il 
problema è possibile che, come 
spiegato in precedenza, la sche¬ 
da Mini Pei Express non sia (del 
tutto) compatibile, precludendo 
l'utilizzo di alcune funzionali¬ 
tà. Facciamo inoltre notare che, 
per gli EeePc che sono dotati di 
connettività Bluetooth, questa in¬ 
terfaccia è solitamente aggiunta 
mediante un connettore apposito 
che mette a disposizione i pin di 
una porta Usb. Questo connet¬ 
tore si trova nell'angolo in basso 
a sinistra del circuito stampato. 
Su alcuni siti di aste Online sono 
facilmente reperibili gli adattato¬ 
ri Bluetooth specifici per questa 
interfaccia. Il nostro lettore potrà 
quindi valutare se aggiungere 
questo tipo di connettività con 
questa procedura, prevista in fase 
di progettazione del netbook. 
Infine, per quanto riguarda l'ag¬ 
giornamento del Bios, la proce¬ 
dura è abbastanza semplice per¬ 
ché il software EzFlash è fornito 
integrato nella flash eprom. Sarà 
quindi sufficiente copiare il file 
di aggiornamento, avendo cu¬ 
ra di non modificarne nome ed 
estensione, in un pendrive Usb e 
accendere il computer con que¬ 
sto dispositivo collegato. Appe¬ 
na apparirà la schermata della 
diagnostica iniziale, premete la 
combinazione di tasti Alt+F2 
che attiverà la funzione EzFlash 
e consentirà di scegliere il file ar¬ 
chiviato sul pendrive Usb. Il resto 
della procedura è automatico. 


Mentre il bus Pei Express pre¬ 
sente sulle schede madri Atx è 
del tutto standardizzato e ga¬ 
rantisce un livello di interope- 
rabilità con schede di ogni pro¬ 
duttore, i bus Mini Pei Express 
utilizzati per implementare 
alcune funzionalità nei com¬ 
puter portatili non godono di 
un livello di compatibilità analo¬ 
go. Alcune delle linee dello slot 
possono non essere collegate, 
rendendo inutilizzabili le sche¬ 
de di espansione che le richiedo¬ 
no. Allo stesso 
modo anche la 
corrente messa 
a disposizione 
tramite questa 
interfaccia può 
variare da una 
configurazione 
all'altra. E quin¬ 
di possibile che 
le periferiche 
che assorbono più corrente non 
siano in grado di funzionare. In 
base a quanto appena spiegato, 
la sostituzione di una scheda 
Mini Pei Express è una operazio¬ 
ne da valutare con attenzione, in 
quanto nella maggior parte dei 
casi non vi è alcuna garanzia 
che il nuovo componente sia 
supportato. 

Detto questo, prima di darsi 
per vinti, è il caso di vagliare 


Le componenti interne 


dei notebook non 


sono standardizzate 


e interscambiabili 


come quelle dei 


computer desktop 


alcune possibilità: il software di 
gestione del netbook prevede che 
mediante il tasto Fn si possano 
abilitare (o disabilitare) alcune 
funzionalità. In particolare è 
possibile spegnere lo schermo 
integrato (Fn+F7), aumentarne 
la luminosità (Fn+F6) o diminu¬ 
irla (Fn+F5), passare allo scher¬ 
mo esterno (Fn+F8), disattivare 
l'audio (Fn+FlO), aumentare 
(Fn+F12) o diminuire il volume 
(Fn+Fll). Anche le connessioni 
wireless possono essere gestite 
mediante il tasto 
Fn: con Fn+F2 si 
può attivare e di¬ 
sattivare (toggle) la 
connessione Wi-Fi. 
Se è presente l'adat¬ 
tatore Bluetooth, la 
combinazione di 
tasti Fn+F2 diventa 
a quattro stati: Wi- 
Fi attivo e Bluetooth 
attivo, Wi-Fi attivo e Bluetooth 
disattivo, Wi-Fi disattivo e Blue¬ 
tooth disattivo, Wi-Fi disattivo e 
Bluetooth attivo. Provate quindi 
a premere una volta Fn+F2 e a 
verificare se l'adattatore Blueto¬ 
oth diventa disponibile. In caso 
contrario ripetete l'operazione 
ancora un paio di volte per es¬ 
sere sicuri che non ci si trovi in 
uno degli stati in cui l'adattatore 
wireless è disabilitato. 

Se questa procedura non risol¬ 
ve il problema è possibile che il 
chipset che implementa il col- 
legamento Bluetooth non sia 
compatibile con lo stack 
fornito di serie in Win¬ 
dows. Verificate 
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Cpu Intel Ì7-7700K, 16 Gbyte 
di Ram Ddr-4, una unità 
Ssd NVMe, un’altra unità 
Ssd ed un hard disk Western 
Digital da 1 Tbyte). La prima 
sorpresa è stata che il sistema 
Nas4Free occupa ben 8 Gbyte 
di Ram anche a riposo (cioè 
a trasferimento ultimato). 

La seconda sorpresa è che 
la velocità non è aumentata 
affatto. Ripetute prove hanno 
stabilito velocità mediamente 
pari a 2-5 Mbyte/s e solo 
alcune volte fino a 9-12 
Mbyte/s. Il collegamento fra 
Nas e Pc avviene a mezzo 
wireless (la distanza router- 
Nas e mio Pc non va oltre i 
4-5 metri). Dispongo di un 
router Netgear Nighthawk 
X6 8000 che ritengo molto 
valido e di una ottima scheda 
wireless Asus (PCIe AC68) che 
mi permettono di norma un 
collegamento a 860 Mbit/s 
(nominali) e non di rado 
fino a 1300 Mbit/s (a cui 
dovrebbero corrispondere 
indicativamente 100 Mbyte/s 
ed oltre). Le schede Lan (lato 
router e lato Nas) in uso sono 
Gigabit 10/100/1000 (credo 
entrambe con chipset Realtek). 
Considerando i limiti dell'hard 
disk, la gestione di protocolli/ 
pacchetti e quant’altro 
con un tale Nas (parlerei 
tranquillamente di hardware 
sovradimensionato) mi sarei 
aspettato trasferimenti ad 
una velocità non inferiore 
ai 40-50 Mbyte/s. Faccio 
anche presente che un altro 


disco, collegato direttamente 
alla Usb3 del mio router, 
raggiunge di frequente i 23-25 
Mbyte/s. Dubito quindi che la 
responsabilità possa essere 
imputata al collegamento 
wireless! Dov’è l’origine del 
problema? Possibile che un Nas 
tanto potente abbia prestazioni 
simili a quelle dello Zyxel (0,5 
Gbyte di Ram ed un processore 
modesto). I dati “di targa” delle 
varie periferiche di rete siano 
così falsamente ottimistici? Ho 
sbagliato qualcosa? 

Andrea Chiese, via Internet 

Il flusso di dati ottenibile da un 
Nas può essere influenzato da 
una serie di fattori che, se singo¬ 
larmente influiscono in maniera 
marginale, sommandosi posso¬ 
no avere un impatto notevole. 
Proporremo quindi alcuni test 
che consentiranno di individua¬ 
re quali siano le cause principali 
del problema. Il primo indiziato 
è la connessione Wi-Fi: questo 
tipo di collegamento è molto 
sensibile al contesto in cui si 
trova ad operare e, nonostante 
venga agganciata una portan¬ 
te ad alta velocità, la banda di 
trasferimento dati reale spesso 
risulta assai limitata. Ricordiamo 
infatti che la banda 2,4 GHz è 
molto affollata e, in caso di tra¬ 
sferimenti dati a flusso continuo 
come avviene con l'accesso ai file 
contenuti nei Nas, le collisioni 
con le reti Wi-Fi adiacenti au¬ 
mentano a dismisura, riducendo 
la banda disponibile. Il proble¬ 
ma si aggrava se si utilizzano 


funzioni avanzate come il canale 
di ampiezza 40 MHz che com¬ 
porta una maggiore sensibilità 
alle interferenze radio. 

Per capire meglio il problema 
può essere d'aiuto uno strumen¬ 
to come Acrylic Wi-Fi Home 
(www.acryHcwifi.com) che con¬ 
sente di visualizzare l'utilizzo 
delle bande 2,4 e 5 GHz dedicate 
alle reti Wi-Fi. Se si abita in un 
condominio con decine di ap¬ 
partamenti sarà inevitabile che 
si presentino sovrapposizioni 
di reti e frequenze. Un primo 
tentativo per risolvere (o almeno 
rendere più lieve) il problema 
consiste nell'utilizzare la banda 
a 5 GHz che di solito è meno 
affollata. Se entrambi i dispo¬ 
sitivi (router e adattatore wire¬ 
less) offrono questa possibilità 
si avranno notevoli benefici in 
termini sia di prestazioni sia di 
affidabilità. 

Un altro fattore che vale la pena 
di verificare è se il processore 
di cui è dotato il router Wi-Fi 
abbia una potenza adeguata per 
gestire i complessi protocolli 
crittografici che garantiscono 
la privacy delle comunicazioni. 
A puro scopo diagnostico, pro¬ 
vate a disabilitare la protezione 
Wpa/Wpa2 della connessione 
rendendo la rete Wi-Fi priva di 
password ed eseguite nuovamen¬ 
te le misurazioni della velocità di 
trasferimento dati. Se il flusso di 
dati aumenta in maniera rilevan¬ 
te è possibile che il router non sia 
in grado di gestire il peso compu¬ 
tazionale della crittografia. In tal 
caso l'unica possibile soluzione 


consiste nel sostituire il router 
con uno più performante. 
Bisogna inoltre considerare che 
il protocollo Smb (Server Messa- 
ge Block) utilizzato da Windows 
per la condivisione dei file non 
è caratterizzato da una elevata 
efficienza, in particolare quando 
viene utilizzato su connessioni 
in cui possono verificarsi inter¬ 
ferenze, con la relativa necessità 
di ripetere l'invio di porzioni 
dei dati. Una prova interessan¬ 
te consiste quindi nel collegarsi 
al Nas con un altro protocollo 
e verificare le prestazioni otte¬ 
nibili in questa configurazione 
alternativa. Ad esempio si potrà 
eseguire un collegamento tramite 
Ftp e provare a scaricare un fi¬ 
le, oppure montare la directory 
condivisa con il protocollo Nfs, 
l'equivalente di Smb per i sistemi 
operativi Unix. Se le prestazioni 
migliorano ciò testimonierà che 
l'implementazione del protocollo 
Smb del Nas e/o del computer 
usato per accedere ai file condi¬ 
visi non è ottimale. 

Ancora un'altra impostazione 
che può influenzare le presta¬ 
zioni del Nas è l'implemen¬ 
tazione (o meno) del Smb 2.x. 
Windows 10 utilizza di default 
questa nuova versione ma que¬ 
sto a volte comporta problemi 
di interoperabilità di vario tipo 
che possono tradursi in un calo 
di prestazioni oppure nella totale 
impossibilità di accedere ai file. 
Purtroppo la disabilitazione del 
Smb 2.x è una operazione che ha 
conseguenze e controindicazioni. 
Invitiamo quindi i nostri lettori 
ad informarsi al riguardo prima 
di eseguire questa operazione. 
Altri fattori che possono influen¬ 
zare le prestazioni della condi¬ 
visione file sono la dimensione 
dei pacchetti del protocollo Smb, 
l'impostazione Mtu (Maximum 
Transmission Unit) che indica la 
massima dimensione del pac¬ 
chetto Ip, la possibilità (o meno) 
di utilizzare i Jumbo frame e altro 
ancora. Purtroppo ottimizzare 
queste impostazioni è un'ope¬ 
razione complessa e richiede 
un'approfondita conoscenza sia 
dell'infrastruttura di rete sia dei 
dispositivi di archiviazione. 
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SOFTWARE 


A cura di Gianluca Marcoccia 


SOVRASCRITTURA 
PARTIZIONE E 
RECUPERO DATI 


Circa tre mesi fa, dopo 
l’aggiornamento Fall Creator 
di Windows 10, il mio Pc non 
ha più ripreso la normale 
funzionalità. Seguendo varie 
procedure diagnostiche ho 
fatto una serie di tentativi di 
riparazione ma il computer ha 
continuato a non funzionare. 

A questo punto ho deciso di 
ripristinare un backup creato 
con Acronis True Image 
2014. Durante la procedura 
di selezione delle partizioni 
da ripristinare però, non mi 
sono accorto di aver posto 
una spunta in maniera errata 
(il disco principale da 1 Tbyte 
era suddiviso in tre partizioni) 
su una di esse c’era l’intero 
archivio della mia famiglia, 
circa 250 Gbyte di foto, filmati 
e documenti. 

Purtroppo mi sono accorto 
del danno solo al riavvio 
del Pc, quando ormai il 
suddetto archivio non era 
più disponibile. Sapendo che 
le informazioni sovrascritte, 
anche dopo aver ripristinato 
un’immagine o rifatta una 
formattazione, non sono 
ancora del tutto perdute, ho 
dato uno sguardo in giro sul 
Web e ho trovato il programma 
OneSafe Data Recovery e 
OneTrack Data Recovery della 
Avanquest. Ho scaricato la 
versione di prova per capire 


come funzionava e dopo 
essermi assicurato che fosse 
in grado di recuperare tutto, 
ho acquistato una licenza per 
sbloccare il programma. In 
conclusione, dopo quasi 36 ore 
di lavoro continuo del Pc, il 
software ha recuperato tutte le 
cartelle ma se provo ad aprire 
una foto, in qualsiasi formato, 
mi appare un messaggio che 
mi informa che il file non è 
in un formato conosciuto. 

La stessa cosa avviene per 
i filmati e per i documenti 
in versione Doc, Pdf, Ppr e 
Xls. Ho provato a contattare 
il servizio tecnico che mi ha 
risposto con un laconico: “Per 
recuperare i file il Pc deve 
funzionare in modo attivo. 

Per salvare i file si prega di 
scegliere una directory con 
abbastanza di spazio libero. 

La informiamo inoltre che 
spesso il sistema di sicurezza 
può bloccare il recupero dei 
file. Tutti i nostri prodotti 
sono esenti da virus però 
l’applicazione anti-virus ogni 
tanto individua falsi positivi e 
impedisce il funzionamento del 
programma. In questo caso si 
prega di contattare il supporto 
tecnico dell'anti-virus. Il file 
d’installazione può essere 
salvato in cartelle apposite per 
evitare la scansione dell’anti- 
virus”. In pratica nulla di utilel 
Potete aiutarmi voi? 

Maurizio Ponzio, via Internet 

Il backup in modalità immagine 
è una procedura di archiviazione 
in cui i blocchi della memoria 
di massa vengono analizzati in 


maniera sequenziale. Il softwa¬ 
re scandisce l'intera periferica, 
dall'inizio alla fine, e decide 
se sia necessario archiviarli o 
meno (in base al tipo di backup 
scelto dall'utente: completo, 
selettivo, incrementale e così 
via). Acronis True Image è tra i 
software più efficienti per que¬ 
sto tipo di operazioni in quanto 
adotta tecniche raffinate che gli 
consentono di distinguere, ad 
esempio, i blocchi che apparten¬ 
gono a file rimossi dall'utente 
dai dati ancora attivi e provvede 
ad archiviare solo il materiale 
strettamente necessario. Que¬ 
sta caratteristica, unita ad un 
algoritmo di compressione dati 
avanzato, consente la creazione 
di archivi di backup dalle di¬ 
mensioni più contenute rispetto 
a quanto avviene con la tradi¬ 
zionale copia-immagine, nella 
quale vengono archiviati tutti 
i blocchi, compresi quelli vuoti 
(che però occupano pochissimo 
spazio grazie alla compressione 
dati) e quelli in disuso. 
Quando si rende necessario il 
ripristino di una partizione, il 
software procede in maniera 
inversa, riposizionando al loro 
posto i blocchi archiviati nell'im- 
magine e quelli non presenti nel¬ 
la sequenza (perché vuoti o in 
disuso al momento del backup) 
vengono saltati. Ciò ha come 
conseguenza che, anche dopo 
il ripristino di un backup, un 
software di recupero dati può 
riuscire a trovare una piccola 
percentuale del materiale so¬ 
vrascritto, ma ciò si verifica 
solo perché questi dati erano 
posizionati nelle porzioni della 
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I dati sovrascritti, anche più volte, possono ancora essere salvati dai servizi di data 
recovery professionali. La stessa operazione non è fattibile tramite software. 


memoria di massa che sono sta¬ 
te saltate durante il processo di 
scrittura. 

Il motivo per cui il software di re¬ 
cupero dati riesce a recuperare la 
lista completa del materiale che 
era archiviato nella partizione è 
conseguenza del fatto che i file 
System di Windows mantengono 
queste informazioni in maniera 
ridondante. È quindi possibile 
che il software di data recovery 
abbia a disposizione una tabella 
di allocazione dei file completa 
ma, quando tenterà di accede¬ 
re alla sequenza di blocchi che 
compone il singolo file, non vi 
troverà i dati previsti ma solo 
il materiale reinstallato dall'im- 
magine, che non contiene i file 
creati successivamente alla data 
in cui è stata eseguita la copia di 
sicurezza. 

In base a quanto appena spiegato 
il recupero dati da una partizione 
sovrascritta non è una operazio¬ 
ne possibile utilizzando un sof¬ 
tware di data recovery che agisca 
attraverso il computer. Esiste una 
possibilità per ottenere lo scopo 
che però passa per i servizi pro¬ 
fessionali di data recovery che 
sono dotati di strumenti in grado 
di leggere la polarizzazione dei 
piattelli magnetici di un hard 
disk. Le informazioni così acqui¬ 
site vengono poi analizzate con 


appositi software che riescono a 
isolare le tracce di magnetizza¬ 
zione della scrittura precedente 
rispetto al materiale attualmente 
archiviato nei blocchi dell'hard 
disk e, così facendo, consente la 
ricostruzione dei file sovrascrit¬ 
ti. Purtroppo una operazione 
di questo tipo può avere costi 
elevati. Il nostro lettore dovrà 
considerare il valore delle infor¬ 
mazioni perdute e decidere se sia 
il caso di farvi ricorso. 

LOTUS 1-2-3 ED 
IL PASSAGGIO A 
WINDOWS 10 


Ho passato l’intera giornata, 
brutta e fredda, tentando di 
scaricare da Internet almeno 
una decina di versioni della 
Lotus Smart Suite 1997 e 
Millennium ma nessuna di 
queste ha funzionato sul mio 
Pc, che è attualmente basato 
su Windows 10. Premetto che 
molti mesi fa ho mandato una 
mail a IBM (sia in Italia sia in 
USA), chiedendo se esistesse 
una versione di Lotus 1-2- 
3 (che è il solo programma 
che mi interessa veramente) 
in grado di funzionare su 


Windows 10 ma non ho avuto 
risposta. Poi ho visto il vostro 
articolo riguardo al “silenzioso 
addio di Lotus 1-2-3” e mi 
sono detto che sicuramente 
voi avete le informazioni che 
mi sono necessarie. Infatti 
ho circa 400 fogli elettronici 
creati con Lotus 1-2-3 che 
utilizzo ancora su un vecchio 
Pc con Windows XP e che 
sono fondamentali per i miei 
scopi. Potreste indicarmi come 
fare per ottenere il corretto 
funzionamento di questo 
software su hardware più 
recente? 

Felice Moderana, via Internet 

Le versioni di Lotus SmartSuite 
a partire dalla 9.x sono provviste 
di interfaccia grafica a finestre e 
dichiarate, a vario titolo, compa¬ 
tibili con Windows. Per gli scopi 
del nostro lettore supponiamo 
che la scelta migliore sia la più 
recente, ovvero la 9.8.6 che però 
non sembra sia mai stata rila¬ 
sciata sotto forma di archivio di 
installazione omnicomprensivo. 
Per ottenere questa versione è 
quindi necessario partire da 
una versione 9.8 e applicare il 
fix pack 6, rilasciato successi¬ 
vamente. Purtroppo, in seguito 
alla cessazione del supporto da 
parte di IBM, le pagine del sup¬ 
porto tecnico dedicate a Lotus 
SmartSuite sono state rimosse 
e quindi il pacchetto sopra in¬ 
dicato non sembra più essere 
disponibile da fonti ufficiali. 

È ancora possibile reperirne 
alcune copie cercando "lotus 
smartsuite patch 6 download" con 
un motore di ricerca ma bisogna 
prestare attenzione ai siti pirata 
e controllare accuratamente gli 
eseguibili per prevenire l'azione 
di virus e cavalli di Troia. La ver¬ 
sione 9.8.6 di Lotus SmartSuite 
è stata utilizzata su computer 
basati su Windows 10 a 64 bit 
e perciò dovrebbe risultare 
pienamente compatibile anche 
nella configurazione del nostro 
lettore. 

Esistono comunque alcuni accor¬ 
gimenti che è bene tenere pre¬ 
sente. Prima di tutto è stato con¬ 
fermato che se Lotus SmartSuite 
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Lotus SmartSuite non è più stata aggiornata dai tempi di Windows 2000 e XP 
ma, nonostante tutto, vanta tuttora una nutrita schiera di leali sostenitori. 


viene installato su un sistema 
operativo Windows e successi¬ 
vamente si eseguire il passaggio 
"in-place" a Windows 10, questo 
software smetterà di funzionare. 
Inoltre, se ciò avviene, è pos¬ 
sibile che la licenza necessaria 
per l'installazione non venga 
più riconosciuta. Quindi, se in¬ 
tendete passare a Windows 10, 
provvedete prima alla rimozione 
di Lotus SmartSuite. 

Potrete reinstallarlo 
dopo completato 
il caricamento del 
nuovo sistema ope¬ 
rativo. Se il danno è 
già fatto, potete ten¬ 
tare di ripristinare il 
corretto funziona¬ 
mento utilizzando 
la funzione di riparazione in¬ 
tegrata nell'applet Programmi 
e funzionalità del Pannello di 
controllo di Windows 10. Pur¬ 
troppo questa procedura non 
si rivela risolutiva in tutti i casi. 
Un'altra operazione che, a vol¬ 
te, consente di riparare una in¬ 
stallazione di Lotus SmartSuite 
danneggiata consiste nel lanciar¬ 
ne le singole applicazioni con i 
diritti di Amministratore. Sem¬ 
bra infatti che, in questo modo, 
si concedano all'applicativo le 
autorizzazioni necessarie a "ag¬ 
giustare" sé stesso. 


Un altro problema che è stato 
spesso riportato nei forum de¬ 
dicati a Lotus SmartSuite è che 
questo software non è in gra¬ 
do di gestire correttamente gli 
hard disk di grandi dimensioni. 
È quindi possibile che installan¬ 
dolo in una partizione di 1 Tbyte 
il programma si blocchi visua¬ 
lizzando un errore di spazio su 
disco insufficiente. Sembra co¬ 
munque che que¬ 
sto malfunziona¬ 
mento si verifichi 
solo al momento 
dell'installazio¬ 
ne: alcuni utenti 
sono riusciti a ri¬ 
solverlo riducen¬ 
do la dimensione 
della partizione, 
completando l'installazione di 
Lotus SmartSuite e riportando 
poi la partizione alla dimensione 
preesistente. Dopo questa trafila 
la suite di IBM non visualizza 
più l'errore di spazio su disco 
insufficiente. 

Sempre secondo quanto ripor¬ 
tato nei forum dedicati a que¬ 
sta suite, per portare a termine 
l'installazione a volte è neces¬ 
sario lanciare il setup in moda¬ 
lità compatibile con Windows 
XP. Però sono noti anche casi 
in cui utilizzando questa mo¬ 
dalità la procedura guidata di 


[Una volila aggirate | 
[le diFFicoltà in Fase | 
iM di installazione Jj 
[Lotus SmartSuite è] 
[utilizzabile su Win 10 
H(anche a 64 bitMf 


installazione non riesce a iden¬ 
tificare correttamente la parti¬ 
zione che contiene la directory 
C:\Programmi e viene proposto 
di utilizzare un'altra posizione, 
ad esempio DA oppure E:\. Se si 
presentasse questa eventualità, 
alcuni utenti hanno segnalato di 
essere riusciti ad aggirare il pro¬ 
blema selezionando la modalità 
compatibile Windows 98 invece 
di XP. Con questo accorgimento 
l'installazione avviene su C:\ 
come sperato. 

Per completezza riportiamo an¬ 
che l'esperienza di alcuni uten¬ 
ti che avevano la necessità di 
utilizzare la versione Ms-Dos 
di Lotus 1-2-3 su un computer 
basato su Windows 10. Questa 
operazione, che non è più pos¬ 
sibile in maniera nativa a causa 
dell'eliminazione del supporto 
per le applicazioni a 16 bit, può 
essere eseguita con l'ausilio 
dell'emulatore DosBox (www. 
dosbox.com ), ottenendo stabilità 
e prestazioni eccellenti. 

WINDOWS XP E 
L’AGGIORNAMENTO 
DI SKYPE 


Qualche giorno fa, al momento 
della sua esecuzione, Skype 
mi ha informato riguardo 
alla disponibilità di una 
versione aggiornata e me ne 
ha proposto l’installazione. 

Mi sono fidato e ho accettato 
l’operazione, per poi scoprire 
che il nuovo Skype non è più 
compatibile con il sistema 
operativo Windows XP che 
ancora utilizzo sul mio 
netbook. Sono andato sul 
sito ufficiale per scaricare un 
archivio che mi consentisse 
di reinstallare la versione 
precedente ma non ve ne è 
alcuna traccia. Inoltre Skype 
sembra essersi diviso in più 
tipologie, Skype per Desktop, 
Skype per Windows, Skype per 
Windows Mobile... oltre alle 
versioni per Android e iOs. 

Non sono riuscito a capire 
nemmeno quale versione sia la 
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più vicina alle mie necessità. 
Potete aiutarmi a reinstallare 
Skype anche sul mio piccolo 
portatile? 

Lettera firmata, via Internet 

Il disorientamento del nostro 
lettore è comprensibile, Skype 
si è evoluto in un prodotto 
multipiattaforma e ha adottato 
numerazioni di versione diffe¬ 
renziate per le varie architetture. 
Esiste quindi uno Skype 12.x, 
uno Skype 8.x, imo Skype 7.x, 
oltre alle versioni l.x per il web e 
tutte queste diramazioni sono co¬ 
stantemente aggiornate e attuali. 
A complicare la situazione vi è 
il fatto che questi pacchetti, pur 
condividendo il numero di ver¬ 
sione principale, possono risul¬ 
tare (o meno) compatibili con 
alcune versioni di Windows. È 
proprio questo il caso del letto¬ 
re: Skype 7.x è compatibile con 
Windows XP fino alla versione 
7.36.0.150. Dopo di questa sono 
state rilasciate altre revisioni tra 
le quali la 7.37.X, 7.38.X, 7.39.X 
e 7.40.X che però sono dedicate 
esclusivamente a Windows 7,8, 
8.1 e 10. 

In teoria Skype 7.36.0.150 è an¬ 
cora disponibile sul sito ufficiale 
ma la procedura per il suo sca¬ 
ricamento è a dir poco ostica. 
Infatti bisogna collegarsi al sito 
utilizzando il computer basato 
su Windows XP e mediante un 
browser che ne consenta l'identi¬ 
ficazione (in pratica Internet Ex¬ 
plorer). Così facendo il menu che 
offre le opzioni di download con¬ 
terrà anche la versione dedicata a 
Windows XP. Da parte nostra ri¬ 
teniamo più semplice recuperare 
l'archivio necessario da un blog 
(non ufficiale) che offre supporto 
tecnico per il software di comuni¬ 
cazione di Microsoft. L'archivio 
di installazione necessario è re¬ 
peribile all'indirizzo www.skaip. 
org/skype-7-36-0-150-for-windows. 
Prima di procedere al caricamen¬ 
to di Skype 7.36.0.150 accertatevi 
di rimuovere l'altra versione tramite 
Installazione applicazioni nel Pan¬ 
nello di controllo. E inoltre con¬ 
sigliabile rimuovere anche even¬ 
tuali voci del Registro che siano 
rimaste dopo la disinstallazione. 


Per questo scopo può tornare 
utile uno strumento come CCle- 
aner di Piriform. Completata la 
pulizia preliminare, riavviate il 
computer e lanciate la procedura 
guidata di installazione. 

Se, dopo aver completato l'ope¬ 
razione, lanciando Skype fosse 
visualizzata una finestra bianca 
senza altre indicazioni, chiude¬ 
te l'applicativo, eliminate i file 
temporanei di Windows e riten¬ 
tate. Anche questa operazione 
di pulizia può essere eseguita 
con CCleaner oppure entrando 
nel menu Opzioni Internet di In¬ 
ternet Explorer, nel segnalibro 
Generale troverete la funzione 
di cancellazione della cache. Ac¬ 
certatevi di impostare il segno di 
spunta per una pulizia completa. 
Riavviate il computer e lanciate 
nuovamente Skype. Se il proble¬ 
ma persiste aprite una interfaccia 
a linea di comando con i diritti 
di Amministratore e registrate 
nuovamente le librerie a carica¬ 
mento dinamico necessarie per 
il funzionamento con i comandi 

regsvr32 Jscript.dll 
regsvr32 Jscript9.dll 
regsvr32 Vbscript.dll 

Un altro problema che può ve¬ 
rificarsi con la reinstallazione di 
Skype su Windows XP è la neces¬ 
sità di ripristinare la funzionalità 
JavaScript. Questa operazione, 
che richiede una procedura molto 
lunga, può essere eseguita grazie 
ad uno script messo a disposizio¬ 
ne dallo stesso blog indicato in 
precedenza. Scaricate quindi il 
file http://doivnload.slaiip.org/other/ 
enable_javascript.bat sul Desktop, 
quindi fatevi clic con il tasto 


destro del mouse e selezionate 
Esegui come Amministratore. Sa¬ 
ranno visualizzati due messaggi 
relativi alla registrazione delle 
librerie a caricamento dinamico 
e lo script terminerà. A questo 
punto è fondamentale riportare 
Internet Explorer alle imposta¬ 
zioni predefinite. Questo scopo 
può essere ottenuto come segue: 
■41 lanciate Internet Explorer, 
■42 nel menu Opzioni Internet 
selezionate la voce Strumenti, 
■43 entrate nel segnalibro Avan¬ 
zate e fate clic su Ripristina 
predefinite, 

■44 mettete il segno di spunta 
all'opzione per cancellare le 
impostazioni personalizzate e 
premete nuovamente il tasto di 
ripristino, 

■45 completata l'operazione ri¬ 
avviate il computer, 

->6 ora nel menu Strumenti ac¬ 
cedete alle Opzioni Internet e nel 
segnalibro Protezione premete il 
pulsante per ripristinare il livel¬ 
lo predefinito di protezione per 
tutte le zone, 

■47 confermate la scelta e preme¬ 
te il pulsante Applica; 

■48 nello stesso segnalibro pre¬ 
mete il pulsante Livello personaliz¬ 
zato e, nella finestra che apparirà, 
scorrete la lista fino a raggiungere 
la sezione Esecuzione script. Qui 
verificate che la voce Esecuzio¬ 
ne script attivo sia impostata su 
Attiva; 

■49 confermate la nuova confi¬ 
gurazione premendo Ok, quindi 
nuovamente Ok per chiudere le 
Opzioni Internet e uscite da In¬ 
ternet Explorer. Con questi ac¬ 
corgimenti Skype dovrebbe ora 
essere utilizzabile senza ulteriori 
problemi. • 


Q Skype 

Skype Strumenti Aiuto 

Sa Microsoft | Account 

Per accedere è necessario JavaScript 

Per l’accesso all’account Microsoft è necessario JavaScript. Il browser non supporta JavaScript 
o gli script sono stati bloccati. 

Per sapere se il browser supporta JavaScript o per accettare gli script, vedi la Guida del 
browser. 


Skype per funzionare 
si basa su alcune 
funzionalità di 
Internet Explorer. Se 
le impostazioni di 
sicurezza del browser 
bloccano l’esecuzione 
JavaScript, ciò 
impedisce a Skype 
di completare la 
procedura di login. 
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SISTEMI OPERATIVI 


1 


DISATTIVARE 
LA CORREZIONE 
AUTOMATICA 
NELLE APP 



Messaggio personale 


Ciao Marioj come &y&i? 


Disponibile 


Numero di cellulare 


Aggiungi numero 


<f- (Vnrjc 
0 AuloPUì 
Q US* 


Windows 10 integra diverse fun¬ 
zioni di aiuto alla scrittura, alcu¬ 
ne delle quali sono state aggiun¬ 
te nell'ultimo aggiornamento di 
aprile 2018; per esempio, può 
correggere automaticamente gli 
errori di digitazione durante la 
scrittura aU'interno dei campi di 
testo nelle app Universal, come 
per esempio il client di Skype o 
altri servizi di comunicazione. 
Questa funzione, derivata dai 
sistemi operativi mobile, può in 
effetti tornare utile sui dispositi¬ 
vi più compatti, quando si digita 
di fretta utilizzando una tastiera 
on screen, ma invece può essere 


d'intralcio per chi sta lavorando 
con un computer di tipo tradi¬ 
zionale, completo di mouse e 
tastiera, poiché la correzione 
automatica tende a prendere il 
sopravvento e modificare in ma¬ 
niera inopportuna i termini che 
non comprende. In altri casi gli 
strumenti di analisi del testo si 


limitano a sottolineare in rosso 
le parole sconosciute (e quindi 
potenzialmente errate); un fa¬ 
stidio minore, ma comunque un 
fastidio. Per risolvere entrambi 
questi problemi basta agire sulle 
impostazioni di Windows: ecco 
come fare. Aprite l'app Impo¬ 
stazioni, fate clic sulla sezione 



- O X 

<a> Home 

Opzioni di accesso 

I lieve un'imposlatione P U 

Richiedi l'accesso 

— 



Dopo un periodo di ostenta, quando vuoi che Windows ti 


richieda di esegiare nuovamente racemo? 

«i lecuemto 

| Alla riattivazione del PC dalla sospensione 

C3 Account e-marl e per Ir app 



C Windows Hello 

Q, Opzioni rfr acce*» 



Accedi a Weidows. alte app e a> serviti insegnando a Windows a 


riconoscerti. 

A Famiglia e altre penone 

Windows Hrito non e disponente in questo dispositivo. 


Password 


Caribù la password del tuo account 


Modifica 


*5 Impostazioni screen saver X 

Screen saver 



Risparmio energia 

Consente di regolare la luminosità del monitor e altre impostazioni per il 
risparmio energetico o per ottenere le massime prestazioni. 

Modifica imnastflnanldL^ 


Mostra suggerimenti di testo durante la datazione siAa tastiera 

software 

CD Attirato 

Aggiungi uno spazio quando scelgo un suggenmemo a> testo 
CD Attirato 

Aggiungi un punto dopo un dopino tocco sulla BARRA 
SPAZIATRICE 

CD Attirato 


Dispositivi e poi sulla voce Di¬ 
gitazione nel menu di sinistra; 
questa pagina di opzioni ha 
guadagnato nuove funzioni nel 
passaggio all'Aprii 2018 Update 
di Windows 10, ma le due im¬ 
postazioni iniziali erano dispo¬ 
nibili già in passato: disattivate 
Correggi automaticamente errori 
di ortografia ed Evidenzia errori 
di ortografia, entrambe contenute 
nella sezione Controllo ortografia, 
all'inizio della pagina. 


2 


BLOCCARE IL PC 
SE INATTIVO 

La grande maggioranza dei 
sistemi Windows è configura¬ 
ta per passare in modalità so¬ 
spensione dopo un periodo di 
inattività. Questa impostazione 
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DISATTIVARE LA COMPRESSIONE DEGLI SFONDI DEL DESKTOP 





Nome 

T,» 

Deb 




7.“ Artft-rWndTraek... 

MG DWORD 

bOOOOOOOG (0) 

11'AcWWndt.Mi- 

RtG.DWORD 

o^rara» (D) 

| Vi AuteC ultimatimi 

RtG.DWORD 

0*00000001 (1) 

** BtoikSendlnvul... 

MG.SZ 

0 

7“ C»ret Timeout 

R£G DWOPO 

0*00001388(50001 

7.1 CaretWidth 

REG DWORD 

0x00000001 (1) 

■ Udirti ofkTime 

MG DWORD 

0*axmibO(1?ODl 

j 1*' CooJS»4thColu 

RtG.SZ 

7 

■** CoubmCchRinn 

RtG.SZ 

3 

1 .f* CurioiSlHikRjte 

RtG.SZ 

530 

** DortMovmg 

REG.SZ 

1 

| 11 Dp.^.l.ngVtf 

REG DWORD 

0x00001000(4096) 

** DragFromMaii... 

RFG S7 

1 

— PiagfulIWindmn 

RtG.SZ 

1 

" DiaqHexght 

RtG.SZ 

4 

: DregWidlh 

RtG.SZ 

4 

V- EnaWePerPrixes 

REG DWORD 

0x00000001(1) 


Mouse T-r^.Kit^iu. err. nwnun iwmvwi ni 

B? Editor del Regnerò * «acme 




□ x| 

File Modifica Vauelisa Preferii» ? 





ComvulerM«lY.CURRtHT.UStK\Conlro1 ParxefDexUep 

V Q Computer 

A j | Nome 

Tfx> 

Deb 

A 

> (fj HUY.ClASStS.ROOT 

11 MouseMonitorE- 

REG.DWORD 

0x00000000(0) 


v J MMY.CURMNT.USER 

7.1 MouseWKeelRo... 

MG DWORD 

ortoooxo: Q 


> Appt-.*r4» 

TTi Pa.ntOesktnpVer. 

RFG.DWORD 

bOOOOOOOO (0) 


v Control Panel 

ItPaMern 

RtG.DWORD 

QrtanoantO) 


> D AcceMfbiMy 

M PiefertevJUIUrxj... 

RIG.M1A1I.SZ 

«4T 


> [ Appearaivie 

** (GghtOvertapCh 

REG.SZ 

3 


> [ (Muetooth 

•*. SereenSaveActiv* 

REG.SZ 

1 




*• SrupSong 
•* TJeWalIpjpe* 
j 1» Tramrodrdlma. 
71 Turni udKlIitK. 


REG.SZ 
«OH 
RtG.BNARV 
RfG.DWORO 
n GI NATI 
•* WallPaper REG.SZ 

11 WatlpaperOn^riX MG DWORD 
71 WaHpaperOng-iY MG DWORD 
** Waltfw.per5t>Hr MG.57 
*» Wheeivrolli hars RtG.SZ 
WMViafflinn RtG.SZ 
W WinS0v.St4l.ny RtG.DWORD 
**' W.rvdon Arrange... MG.SZ 
^EEJTSSra JG DWORD 


ti 01 « 2b Ti OS 00 80 07 00 OO bO 

banconi o) 

9.1* 07» 12 00 00 00 
Csihe»i\SWSAvpO#U\lo<*l\M*r<>i® 
0x00000000 |C* 

0x00000000(0) 


I monitor dei computer moderni possono garantire una 
qualità di visione eccezionale: perfetta corrispondenza dei 
colori, tinte naturali e contrasto profondo, a cui si aggiunge 
spesso anche un’elevatissima definizione se si sceglie un 
modello ad alta densità di pixel. Non c’è nulla di meglio di un 
bello sfondo del desktop per far risaltare al meglio le qualità dei 
monitor, ma i risultati non sono sempre quelli sperati: Windows 
10, infatti, comprime l’immagine per diminuirne le dimensioni e 
garantire un impatto minimo sulle risorse del computer, anche 
nel caso di computer recenti che possono gestire senza problemi 
le immagini di qualità massima. Più nel dettaglio, il sistema è 
impostato per ricomprimere le immagini Jpeg utilizzate come 
sfondo con una qualità pari all’85%; questo processo garantisce 
l’utilizzo di sfondi leggeri e compatti, ma può incidere in 
maniera visibile sulla loro qualità; per evitare la ricompressione 
bisogna passare dal Registro di configurazione di Windows: 
scopriamo come procedere. 

Aprite l’editor del Registro di configurazione, per esempio 
richiamando la finestra di esecuzione (Figura A) con la 
scorciatoia da tastiera Windows+R, digitando la stringa 
regedit nella casella di testo e confermando con un clic su OK. 
Raggiungete poi la chiave Computer\HKEY_CURRENT_USER\ 
Control Panel\Desktop (Figura B), fate clic destro sulla voce 


Desktop nell’elenco ad albero di sinistra e selezionate la voce 
Nuovo/Valore DWORD (32 bit) nel menu contestuale (Figura C). 
Assegnate al nuovo elemento il nome JPEGImportQuality 
(Figura D) e fate doppio clic su di esso per richiamare la 
finestra di editing. Modificate la base del valore selezionando 
Decimale nel riquadro omonimo e poi digitate 100 nel riquadro 
Dati valore (Figura E). Così Windows utilizzerà un valore di 
qualità pari al 100%, il massimo possibile. In alternativa si 
possono anche utilizzare come sfondo immagini in standard 
Png: Windows 10 supporta direttamente questo formato e non 
applica alcuna ricompressione. 


| Editor del Registro di sistema 




m‘Ì] UserPreferences... REG.BINARY 
**)WallPaper REG.SZ 

no WalIpaperOriginX REG_DWORD 


7a c3 01 00 2b 73 03 00 80 07 00 00 bO | 
0x00000001 (1) 

9e1e07801200000& 
C:\Users\SW\AppDat 
0x00000000(0) 

0x00000000(0) 
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consente un notevole risparmio 
di energia e prolunga l'autono¬ 
mia dei computer alimentati a 
batteria; grazie allo sviluppo 
della tecnologia (e in partico¬ 
lare all'introduzione dei dischi 
a stato solido), inoltre, i tempi 
di risveglio dallo stand-by sono 
oggi più brevi rispetto al passa¬ 
to: bastano pochi secondi per 
ritornare a un sistema perfet¬ 
tamente funzionante. Quando 
il sistema ritorna attivo dopo 
una fase di stand-by presenta la 
schermata di blocco e richiede 
l'autenticazione all'utente. Que¬ 
sto comportamento è controllato 
dall'opzione Richiedi l'accesso, 
che si trova nella sezione Ac¬ 
count/Opzioni di accesso dell'app 
Impostazioni. Il periodo di atte¬ 
sa prima di passare in stand-by 
può essere modificato sempre 
nelle Impostazioni, raggiungen¬ 
do la sezione Sistema/Alumuta¬ 
zione e sospensione. 

Non tutti i sistemi, però, rea¬ 
giscono bene alla sospensione: 
alcune configurazioni perdono 
la connessione con le periferiche 
o non riescono più ad accedere 
alle risorse presenti nella rete 
locale. Perciò in alcuni casi si 
preferisce disattivare le funzioni 
di sospensione; ma questa scelta 
ha la conseguenza di non blocca¬ 
re automaticamente il computer 
in caso di inattività. Per ovviare 
al problema bisogna utilizzare 
una vecchia funzione di Win¬ 
dows, ormai caduta quasi del 
tutto in disuso: lo screen saver. 
Raggiungete la sezione Perso¬ 
nalizzazione/Schermata di blooco 
nell'app Impostazioni, scende¬ 
te fino alla parte inferiore della 
pagina e fate clic sul collega¬ 
mento Impostazioni screen saver 
per richiamare una vecchia fi¬ 
nestra di configurazione in stile 
Win32. Spuntate l'opzione Al 
ripristino, torna alla schermata di 
accesso, impostate l'intervallo 
di attesa e confermate la nuova 
impostazione facendo clic sul 
pulsante OK. Non è necessario 
scegliere uno screen saver per 
attivare questa funzione (è anzi 
del tutto inutile se si è impostato 
lo spegnimento dello schermo), 
ma chi vuole ritornare a una 


pcpro@ubuntu17: - 

File Modifica Visualizza Cerca Terminale Aiuto 

pcpro@ubuntul7:~$ gsettings set org.gnome.desktop.interface text-scaling I 
-factor 1.1 
pcpro@ubuntul7:~$ | 



configurazione con un sapore 
nostalgico potrà scegliere tra 
una manciata di varianti, come 
la sequenza di immagini o il 
classico testo tridimensionale. 
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ABILITARE LO 
SCALING DEL TESTO 
IN UBUNTU 


Il passaggio dall'ambiente gra¬ 
fico Unity a Gnome in Ubuntu, 
avvenuto ormai oltre un anno fa, 
ha portato indubbi benefici da 
molti punti di vista, ma ha an¬ 
che causato qualche grattacapo 
a chi nel corso del tempo aveva 
apprezzato le piccole e grandi 
funzioni che gli sviluppatori di 
Canonical avevano aggiunto alla 
loro (ormai pressoché defunta) 
interfaccia nativa. Una delle più 
significative era l'ottimo suppor¬ 
to per gli schermi ad alta densità 
di pixel, che erano gestiti sen¬ 
za difficoltà e senza bisogno di 


alcuna particolare modifica alla 
configurazione. Da questo punto 
di vista Gnome è ancora parec¬ 
chio indietro. Per modificare il 
fattore di scala del testo ci sono 
due strade principali: la più im¬ 
mediata, anche se di certo non 
semplice, è un comando da ter¬ 
minale. Aprite l'interfaccia a riga 
di comando, per esempio con la 
scorciatoia da tastiera Ctrl+Alt+T 
e digitate il comando seguente: 

gsettings set org.gnome, 
desktop.interface text- 
scaling- factor 1.1 

Se invece preferite un'interfaccia 
grafica dovete scaricare gnome- 
tweak-tool, digitando nel termi¬ 
nale il comando seguente: 

sudo apt-get instali 
gnome-tweak-too1 

Dopo aver completato l'instal¬ 
lazione avviate il tool digitan¬ 
do la stringa Personalizzazioni 
nell'elenco delle applicazioni di 
Gnome, passate alla sezione Tipi 
di carattere e modificate il valore 
Fattore di scala. 
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APPLICAZIONI 
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PIREFOX 

RIPRISTINARE LA 
FUNZIONE SHARE 

Il passaggio alla nuova architet¬ 
tura Quantum, avvenuta con la 
versione 57 lo scorso autunno, 
ha fatto perdere a Firefox la com¬ 
patibilità con un gran numero di 
estensioni. Tra le funzioni per¬ 
dute c'è anche Share, uno stru¬ 
mento di condivisione integrato 
da Mozilla nel 2014 e basato su 
una serie di librerie Api rese di¬ 
sponibili circa due anni prima. 
Quest'assenza ha infastidito mol¬ 
ti utenti, perché gli strumenti di 
condivisione social integrati in 
Firefox erano pratici, intuitivi 
e comodi da utilizzare. Proprio 


per questo uno sviluppatore 
indipendente ha realizzato una 
nuova estensione compatibile 
con le ultime release di Firefox, 
che reimplementa tutti i dettagli 
della vecchia funzione e integra 
anche il supporto con alcune 
nuove tecnologie integrate nel 
frattempo nel browser di Mozil¬ 
la, come per esempio i container 
per la segregazione di alarne pa¬ 
gine rispetto al resto del sistema. 
Il nome dell'estensione è Share 
Backported: scopriamo come 
installarla e utilizzarla. 

Aprite Firefox e raggiungete 
la pagina di configurazione 
delle estensioni, per esempio 
con la scorciatoia da tastiera 
Ctrl+Maiusc+A; digitate il nome 
dell'estensione nella casella di 
ricerca in alto a destra e fate clic 
sul primo elemento nell'elenco 
dei risultati. Una volta raggiunta 
la pagina dei dettagli fate clic sul 


pulsante blu Aggiungi a Firefox e 
confermate l'intenzione di instal¬ 
lare l'estensione con un clic sul 
pulsante Installa nella finestra di 
dialogo successiva. 

Share Backported aggiungerà un 
nuovo pulsante alla barra degli 
strumenti di Firefox; con un clic 
si aprirà un pannello con le icone 
di quindici diversi siti e servizi 
social: da Facebook a Linkedln, 
da Outlook.com a Reddit, da 
Gmail a Telegram. 
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WORD 

MODIFICARE 
IL LIVELLO 
DEI TITOLI 


Come abbiamo già più volte 
sottolineato in episodi prece¬ 
denti di questa rubrica, i titoli 
di Word sono uno strumento di 
automazione potente, capace di 
semplificare l'organizzazione e 
la manipolazione dei documenti 


Firefox Add-ons 
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Share Backported 

di Daniele Mte90 Scasciafratte 
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più complessi e strutturati. Oltre 
a modificare l'aspetto dei testi, 
infatti, i vari livelli di titolo ser¬ 
vono per costruire una mappa 
del documento che Word utiliz¬ 
za come base per generare indici 
e sommari. 

Inoltre, le informazioni relative 
alla struttura sono sfruttate da 
Word anche per popolare l'elen¬ 
co visualizzato nel riquadro di 
spostamento, un preziosissimo 
strumento di navigazione e ma¬ 
nipolazione dei documenti: per 
richiamarlo basta raggiungere 
la scheda Visualizza nella barra 


multifunzione e aggiungere un 
segno di spunta accanto alla voce 
Riquadro di spostamento, nella se¬ 
zione Mostra. Il riquadro elenca i 
titoli con una struttura nidificata 
ad albero; i titoli di livello infe¬ 
riore possono essere espansi o 
compressi per ottenere una vi¬ 
sta più compatta o dettagliata 
e basta un clic su un titolo per 
spostarsi all'inizio della sezione 
relativa. Non tutti sanno, però, 
che il riquadro di spostamento 
può essere utilizzato anche per 
manipolare la struttura del do¬ 
cumento: gli elementi dell'elenco 




RIEMPIRE UN TESTO 
CON UN’IMMAGINE 


G razie alla combinazione di livelli e maschere, 

Photoshop offre a chi sa come utilizzarli la massima 
libertà creativa. Per esempio, scopriamo come 
inserire un’immagine aH’interno di un testo, sfruttando 
proprio queste funzioni. 

Innanzi tutto aprite Photoshop e create un nuovo documento 
vuoto, per esempio con la scorciatoia da tastiera Ctrl+N 
(figura A). Scegliete l’immagine che volete inserire nel testo 
e importatela, dedicandole un nuovo livello: selezionate 
la voce File/lnserisci incorporato, indicate l’immagine 
da importare nella finestra di dialogo successiva e poi 
confermate l’eventuale ridimensionamento facendo clic sul 
pulsante Conferma la trasformazione, nella parte destra 
della barra degli strumenti superiore (figura B). Passate 
ora allo strumento Testo orizzontale, per esempio premendo 
il tasto T sulla tastiera, e fate clic sull’iimmagine per 
aggiungere un nuovo livello; inserite il testo desiderato e 
modificatene le dimensioni sfruttando i controlli contestuali 
presenti nella barra degli strumenti superiore (figura 


nidificato possono infatti essere 
trascinati per riorganizzare in¬ 
teri brani di testo (ed eventuali 
sotto paragrafi di livello infe¬ 
riore) muovendoli da una zona 
all'altra del documento. Non 
solo: si può anche modificare il 
livello dei titoli, aumentandone 
o diminuendone la rilevanza a 
piacere. Basta fare clic destro 
sull'elemento da modificare e 
selezionare le voci Alza di livel¬ 
lo o Abbassa di livello nel menu 
contestuale. Sempre nello stesso 
menu si trovano anche i comandi 
per creare nuove sezioni, prima 


o dopo quella selezionata, e per 
inserire un nuovo sotto paragra¬ 
fo di livello inferiore. 
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PLEX 

FILMATI WEB 
SUL TELEVISORE 

Il media server Plex, insieme ai 
client disponibili per una gran¬ 
de varietà di dispositivi (dai 


Iniziamo qualcosa di nuovo. 
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C). Sempre nella stessa zona individuate anche le caselle a 
discesa relative al tipo di carattere e alla variante tipografica 
(grassetto, corsivo e così via); selezionate un carattere non 
troppo sottile, per far sì che l’immagine sottostante possa 
rimanere ben visibile aH’interno delle lettere. 

Raggiungete ora il pannello Livelli, in basso a destra, e 
modificate l’ordine dei livelli portando l’immagine in primo piano; 
la scritta sarà perciò temporaneamente nascosta (figura D). 
Completate l’opera creando una nuova maschera di ritaglio: 
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computer ai tablet, dalle console 
ad alcune smart Tv), permette 
di creare in modo relativamen¬ 
te semplice un'infrastruttura 
casalinga per la gestione e la 
riproduzione dei contenuti mul¬ 
timediali di grande efficacia e 
ottimo impatto. Uno dei punti 
di forza di questo setup è la 
facilità con cui può essere inte¬ 
grato per adattarsi alle abitudi¬ 
ni e ai desideri di ogni utente. 
Scopriamo, per esempio, come 
veicolare attraverso l'interfaccia 
di Plex i filmati provenienti dal 
Web. Raggiungete l'interfaccia 


Web di Plex, che risponde nor¬ 
malmente alla porta 32400 della 
macchina su cui è installato; se 
si tratta dello stesso computer 
su cui si sta lavorando si può 
per esempio digitare l'indirizzo 
http://localhost:32400. 

Dopo aver completato l'auten¬ 
ticazione, se necessario, fate 
clic sulla voce Guarda dopo, 
nella sezione Contenuti in linea 
del pannello di sinistra; vi tro¬ 
verete di fronte a una pagina 
quasi vuota. Fate clic sull'icona 
a forma di punto interrogativo, 
accanto al titolo Guarda dopo. 


per raggiungere una pagina di 
aiuto che spiega come sfruttare 
questa funzione e, soprattutto, 
propone il collegamento Plex 
Iti. Questo link personalizzato 
è in realtà un bookmarklet che 
può essere aggiunto alla barra 
dei collegamenti del browser 
trascinandolo nella posizione 
desiderata. 

I video possono essere aggiunti 
anche tramite email, sfruttando 
un indirizzo generato ad hoc a 
cui si possono inviare i link dei 
contenuti a cui si è interessa¬ 
ti. Utilizzare il bookmarklet è 


semplicissimo: basta aprire uno 
dei portali video più diffusi (co¬ 
me per esempio YouTube), rag¬ 
giungere la pagina del filmato a 
cui si è interessati e fare clic sul 
collegamento; si aprirà un pan¬ 
nello laterale che segnalerà, do¬ 
po qualche secondo, l'avvenuta 
"cattura" del video selezionato. 
Tutti i contenuti aggiunti tramite 
questa funzione saranno elen¬ 
cati nella sezione Guarda dopo, 
nell’interfaccia Web e nelle app, 
che offre alcune utili funzioni di 
filtro per escludere, ad esempio, 
i contenuti già riprodotti. 



verificate che sia selezionato il livello contenente 
l'immagine e richiamate il comando Livello/Crea 
maschera di ritaglio, oppure sfruttate la scorciatoia 
da tastiera Ctrl+Alt+G. Per rifinire il lavoro potete 
aggiungere un leggero bordo per separare la 
scritta dallo sfondo: selezionate il livello di testo e 
richiamate il comando Livello/Stile livello/Traccia 
(figura E); regolando i cursori relativi a dimensione 
e opacità potrete modificare l’intensità del bordo. 
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INTERNET 


Preferenze su Accadde oggi 

I tuoi ricordi ti appartengono, pertanto dovresti poter controllare quali vedi su Accadde oggi. I 
ricordi comprendono contenuti come i tuoi post e i post in cui altre persone ti hanno taggato. 
gli avvenimenti importanti e quando hai stretto amicizia con qualcuno su Facebook. Usa 
questi filtri per assicurarti che ti vengano mostrati su Accadde oggi dei ricordi importanti per 
te. 


Comunicaci se sono presenti persone o date particolari di cui non 
desideri visualizzare ricordi su Accadde oggi. 



1Ì Persone 0 con filtri 
(©] Date 0 con filtri 


Modifica 

Modifica 
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EVITARE I RICORDI 
SGRADEVOLI 
SU FACEBOOK 

Tra le funzioni introdotte nel 
tempo da Facebook, una delle 
più apprezzate è Accadde oggi: 
di tanto in tanto il social network 
ripropone vecchi aggiornamenti 
e messaggi, pubblicati lo stesso 
giorno (o nello stesso periodo) 
negli anni precedenti. Può essere 
un modo simpatico per ricordare 
viaggi, incontri, eventi importanti 
o semplicemente per fare un tuffo 
nel passato. 

Non tutti i ricordi, però, sono 
piacevoli e gli algoritmi del so¬ 
cial network faticano a prevedere 
quali tra gli aggiornamenti pub¬ 
blicati il passato possano essere 
graditi. Per evitare che Facebook 
continui a riproporre ricordi spia¬ 
cevoli (per esempio quelli legati 
a una relazione ormai interrotta) 
si possono sfruttare le opzioni di 
personalizzazione di questo stru¬ 
mento; scopriamo come. 

Aprite il browser, raggiungete la 
homepage di Facebook e se neces¬ 
sario completate l'autenticazione. 
Fate clic sulla voce Accadde oggi, 
nella sezione Esplora dell'elenco 
di sinistra, e poi sul pulsante Pre¬ 
ferenze, in alto a destra. Si aprirà 
una finestra di configurazione che 



consentirà di specificare contatti e 
date da escludere: basta fare clic 
sul relativo collegamento Modi¬ 
fica e iniziare a digitare il nome 
del contatto o Tintervallo di date 
da scartare; come di consueto, il 
sistema di suggerimento in place 
di Facebook proporrà un elenco 
di amici corrispondente al filtro 
impostato. Per completare l'im¬ 
postazione basta fare clic su Salva 
per memorizzare il filtro, e poi su 
Fine per applicare tutte le nuove 
preferenze; come suggerisce la 
stessa interfaccia del social net¬ 
work, chi non volesse ricevere più 
nessun aggiornamento da uno 
specifico contatto può anche bloc¬ 
carlo oppure eliminarlo dalla lista 
degli amici. 
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INDENTARE 
I PARAGRAFI CON 
GOOGLE DOCS 

È chiamato indentazione lo spazio 
che precede la prima riga di un 
paragrafo e aiuta l'occhio del let¬ 
tore a individuare l'inizio di ogni 
nuova sezione di testo. Google 
Docs consente di personalizzare 
l'aspetto dei paragrafi in profon¬ 
dità, ma le funzioni dedicate non 
sono subito visibili. I comandi per 
aumentare o diminuire il rientro 
dell'intero paragrafo sono inse¬ 
riti nella barra degli strumenti 


Blindfold 

Tum off your retweets. All at once. 
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di Google Docs, ma spesso sono 
nascosti perché si trovano all'e¬ 
strema destra della fila di pulsanti. 
Per renderli visibili bisogna fare 
clic sul pulsante con l'icona a tre 
puntini orizzontali (Altro); si apri¬ 
rà un ulteriore pannello di pul¬ 
santi con i due controlli Aumenta 
rientro e Riduci rientro. Per ottenere 
un'indentazione di tipo tradizio¬ 
nale, limitata alla prima riga di 
ogni paragrafo, bisogna invece 
utilizzare il righello, un elemento 
di interfaccia disponibile soltan¬ 
to nella versione Web di Google 
Docs. Per renderlo visibile, qualo¬ 
ra fosse nascosto, basta seleziona¬ 
re la voce Visualizza/Mostra righello 
nel menu principale. Bisogna poi 
concentrarsi sull'elemento grafi¬ 
co posizionato nella zona sinistra 
del righello: la parte superiore (a 
forma di rettangolo) controlla il 
rientro della prima riga, mentre 
quella inferiore (la freccia verso 
il basso) modifica il rientro di 
tutto il paragrafo. Per default la 
modifica interessa soltanto il pa¬ 
ragrafo in cui si trova il cursore: se 
invece si vuole agire sull'aspetto 
dell'intero documento bisogna 
prima selezionare tutto il testo, 
per esempio con la scorciatoia da 
tastiera Ctrl+A, e poi applicare la 
nuova indentazione. 
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ELIMINARE 
I RETWEET DALLA 
CRONOLOGIA 
DI TWITTER 


I retweet sono un sistema sem¬ 
plice per amplificare la risonanza 
di messaggi e informazioni che 


si ritengono interessanti, ma con 
l'aumento del numero di uten¬ 
ti l'effetto di amplificazione ha 
anche risvolti poco piacevoli: in 
particolare, i retweet tendono 
ad aumentare la rilevanza dei 
messaggi più sgradevoli, grevi e 
fastidiosi, perché proprio le noti¬ 
zie più scioccanti riscuotono un 
successo maggiore presso il gran¬ 
de pubblico. Per questo motivo, 
da qualche tempo alcuni utenti 
hanno iniziato a filtrare questo 
genere di commenti per ottenere 
un'esperienza di comunicazione 
più controllata e tranquilla; così 
si perde una piccola percentuale 
di contenuti interessanti, ma si 
evita nello stesso tempo di essere 
sommersi da una montagna di 
messaggi sgradevoli. 
L'interfaccia di Twitter consente 
soltanto di bloccare i retweet da 
parte di singoli utenti, ma esi¬ 
stono servizi di terze parti che 
fermano la marea montante con 
un solo clic. Uno dei più noti è 
Blindfold, che è semplicissimo 
da usare. Basta aprire il browser 
e raggiungere la pagina https:// 
blindfold. madbit.co; l'interfaccia 
propone un grande pulsante che 
consente di effettuare l'autenti¬ 
cazione tramite Twitter. Dopo 
aver autorizzato l'app (che deve 
poter accedere ai tweet nella cro¬ 
nologia e ad altri dati) basta fare 
clic sul pulsante Hide Retweets 
per bloccare la visualizzazione 
di tutti i messaggi questo genere; 
per ripristinare l'impostazione di 
default, invece, è sufficiente pre¬ 
mere il pulsante Show Retweets. 
Blindfold funziona perfettamen¬ 
te, con un'unica controindica¬ 
zione: dopo averlo disattivato i 
retweet ritorneranno nella cro¬ 
nologia di Twitter in un'unica 
ondata, rendendola illeggibile 
per qualche tempo. 
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UTILITY 
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STOPUPDATESIO 


Con l'avvento di Windows 10 la 
distribuzione e l'applicazione de¬ 
gli aggiornamenti al sistema ope¬ 
rativo è stata in gran parte sottratta 
al controllo degli utenti; in alcuni 
casi si può ancora scegliere di ri¬ 
tardare l'installazione di qualche 
settimana, ma presto o tardi le 
nuove versioni di Windows e i 
nuovi pacchetti di aggiornamento 
saranno inevitabilmente installati. 
Ci sono circostanze in cui è utile 
poter riprendere il controllo delle 
tempistiche di aggiornamento: 
l'ultimo Aprii 2018 Update, per 
esempio, ha causato più di un grat¬ 
tacapo ad alcuni utenti, che hanno 
visto minata la stabilita di sistemi 
perfettamente funzionanti in pre¬ 
cedenza. Per fermare la ricezio¬ 
ne degli aggiornamenti ci si può 
affidare a un semplice software 
come StopUpdates 10, un freeware 
scaricabile dalla pagina http://gre- 
atis.com/blog/stopupdateslO. Il suo 
funzionamento è semplicissimo, 
sia dal punto di vista logico sia da 
quello pratico. StopUpdates lavora 
come una sorta di antimalware 
che impedisce l'esecuzione dei 
servizi legati a Windows Update; 
inoltre aggiunge al Registro di con¬ 
figurazione di Windows alcune 
chiavi che bloccano le richieste di 


connessione ai server di Micro¬ 
soft per la ricerca di nuovi upda¬ 
te. Così i nuovi aggiornamenti di 
Windows non potranno essere 
notificati né tantomeno scaricati 
dal computer. Anche nella pratica, 
utilizzare il tool è banale: basta 
avviarlo e premere il grande pul¬ 
sante rosso Stop Windows Updates. 
Per ripristinare il normale funzio¬ 
namento, invece, è sufficiente un 
clic su Restore Windows Updates. 
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FOLDER MOVE 


La diffusione dei dischi a stato 
solido ha reso di nuovo attuale 
un problema che fino a qualche 
tempo fa sembrava ormai sor¬ 
passato: la carenza di spazio, che 
costringe gli utenti a valutare con 
attenzione l'installazione e lo spo¬ 
stamento dei file e delle applica¬ 
zioni di grandi dimensioni. Una 
soluzione disponibile da tempo, 
poiché prevista dalle specifiche del 
file System Ntfs, è la creazione di 
link simbolici, ossia collegamenti 
capaci di "ingannare" il sistema 
operativo e fargli credere che le 
informazioni si trovino in un'altra 
zona delle memorie di massa. Per 
esempio, si può spostare l'intera 
cartella di installazione di un'ap¬ 
plicazione o di un videogioco su 
un altro disco rispetto alla posi¬ 
zione originaria mantenendo il 


suo perfetto funzionamento. No¬ 
nostante la loro grande praticità, 
i link simbolici non hanno mai 
preso piede perché Windows non 
offre un'interfaccia dedicata alla 
loro gestione: devono essere creati 
e manipolati tramite comandi da 
terminale. Per ovviare al problema 
esistono però vari programmi re¬ 
alizzati da sviluppatori terzi. Uno 
dei più recenti e semplici è Folder 
Move, un freeware portable scari¬ 
cabile dal sito https://foldermove.com. 
Il tool è distribuito come file esegui¬ 
bile e può essere usato con la mas¬ 
sima semplicità; l'unica accortezza 
necessaria è quella di assicurarsi 
che sia avviato con privilegi di am¬ 
ministratore: basta fare clic destro 
sul file eseguibile e selezionare la 
voce Esegui come amministratore nel 
menu contestuale. La sua interfac¬ 
cia è davvero semplicissima e fuga 
qualsiasi dubbio: il primo campo 
di testo (associato a un pulsante 
Sfoglia per aprire la consueta inter¬ 
faccia di navigazione tra le cartelle) 
permette di selezionare la cartella 
da spostare, mentre nella seconda 
casella bisogna indicare il percorso 
di destinazione che conterrà la car¬ 
tella spostata. Una volta impostati 
questi due valori basta fare che sul 
pulsante Move and set Symbolic link 
per avviare il trasferimento. 
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WIZFILE 


Il motore di ricerca integrato in 
Windows offre parecchi vantaggi, 
ma ha anche alcuni difetti fasti¬ 
diosi: innanzi tutto può essere 


piuttosto lento, ma soprattutto 
richiede l'indicizzazione costante 
di tutti i documenti presenti nel 
sistema. Per questo molti svi¬ 
luppatori indipendenti hanno 
creato software dedicati alla ri¬ 
cerca capaci di rivaleggiare con 
le funzioni native in termini di 
prestazioni e di potenza. Uno 
degli ultimi arrivati nel settore 
è WizFile, un tool gratuito scari¬ 
cabile anche in formato portable 
dalla pagina http://antibody-sof- 
tware.com/Web/software/software/ 
wizfile-finds-your-files-fast. 

Il pregio principale di questo pro¬ 
gramma è la sua estrema ottimiz¬ 
zazione, che si traduce in velo¬ 
cità di ricerca eccellenti: WizFile 
legge la master file table delle 
partizioni Ntfs e può individuare 
i file per nome in modo pressoché 
istantaneo in tutto l'hard disk. 
Le funzioni di ricerca permetto¬ 
no di abbinare più termini e di 
utilizzare i tradizionali caratteri 
segnaposto dell'ambiente Win¬ 
dows, come asterisco e punto 
interrogativo. Inoltre il tool tiene 
traccia di eventuali modifiche 
apportate da altre applicazioni 
(o dal sistema operativo stesso) 
e aggiorna l'elenco dei risultati in 
tempo reale in caso di variazioni. 
Come abbiamo già accennato, 
WizFile è disponibile anche in 
formato portable ed è un candi¬ 
dato ideale a essere inserito in 
un pendrive Usb da utilizzare in 
caso di emergenza. È disponibile 
in due versioni (a 32 e 64 bit) e 
propone un'interfaccia utente 
semplice: la parte superiore del¬ 
la finestra principale è occupata 
dalla casella di ricerca, mentre 
quella inferiore viene popolata 
con i risultati. 


^ Stop Updates Windows 10 - Version 1.0.7 
He(p/FAQ 
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Windows Update is not blocked. 


Stop Windows Updates! 


Another My Apps: 

© 

UnHackMe 

The Best Malware Killer! | 

m 

BootRacer 

Free tool for monitoring your Windows boot 
time and your PC slow down. 


Anti-WebMiner 

Protects your PC against web cryptocurrency 
miners (FREE) 


Controllo dell'account utente 

Vuoi consentire a questa app con autore 
sconosciuto di apportare modifiche al 
dispositivo? 
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FolderMove.exe 


Autore: Sconosciuto 

Origine file: Unità disco rigido nel computer 

Mostra altri dettagli 


Sì 

No 
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EDICOLA 
DAL 5 LUGLIO 



GLI STRUMENTI 
SOFTWARE 
INDISPENSABILI 


DA AVERE SEMPRE 
IN CASO DI DISASTRI 





TECNOLOGIA IN VIAGGIO 

FATEVI COGLIERE IMPREPARATI, 
NEPPURE IN VACANZA 


COME FARE 



VIVERE LO SPORT 

IN MODO SMART 



WORKSTATION 

PORTATILI 

PER I PROFESSIONISTI 
SEMPRE IN MOVIMENTO 


E INOLTRE LE recensioni e gli approfondimenti hardware e software 
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italiana 


Gli Specialisti del 

NETWORKING 


INTELLINET e TECHLY PROFESSIONAL sono marchi registrati di IC Intracom Italia Spa 
TEL 0434.735573 I INFO@ICINTRACOM.IT I WWW.ICINTRACOM.IT 
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IC Intracom Italia Spa 
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Altri armadi della gamma 
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HUAWEI 


P20 Pro 

CO-ENGINEERED WITH 




TOCAMERA 
TA DA A . I . 



FOTOCAMERA DA 40+20+8MP 

Grazie all'A.I. riconosce fino a 19 scenari e modifica 
i parametri di scatto in tempo reale. 



ZOOM IBRIDO 5 X 

Impiega uno zoom ottico fino a 3X e uno zoom 
ibrido fino a 5X. 



MODALITÀ SUPER NIGHT 

ISO massimo di 102.400 per distinguere dettagli al 
buio meglio dell'occhio umano. 


MODALITÀ RITRATTO 

Utilizza la tecnologia di modellazione 3D ed effetti 
di luce da studio professionale. 


Dati basati su test di laboratorio Huawei e soggetti a determinate condizioni. 

Colori, forma, caratteristiche e aspetto sono solo a scopo indicativo.il prodotto effettivo potrebbe variare. 


m HUAWEI 














